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L a SITUAZIONE economi¬ 
ca italiana è confusa, 
piena di contraddizioni. Il 
Nord industrializzato conti¬ 
nua ancora a « tirare » ma¬ 
nodopera, anche per effetto 
delle riduzioni di orario con¬ 
quistate dai lavoratori - con 
le lotte contrattuali, ma il 
Sud depresso continua a 
perdere occupati. L'anda¬ 
mento delle esportazioni è 
complessivamente favorevo¬ 
le, e tuttavia alcuni settori 
della piccola e media indu¬ 
stria si trovano in gTavi dif¬ 
ficoltà. Anche tra le aziende 
di grasse dimensioni alcu¬ 
ne (Olivetti) seno in piena 
espansione, altre (Montedi- 
son) si trovano al centro di 
complessi e non del tutto 
chiari travagli finanziari. 
Nuove ombre si addensano 
sull'attività edilizia, specie 
nelle regioni centro-meridio¬ 
nali. 

Su questa situazione di in¬ 
certezza influiscono anche 
fattori internazionali, dovuti 
alle condizioni di instabilità 
del mercato capitalistico e 
al traffico incontrollato dei 
dollari USA in Europa. Ma 
è giudizio generale che il 
punto più serio, per l’eco¬ 
nomia italiana, è rappre¬ 
sentato dal sensibile rallen¬ 
tamento degli investimenti, 
sia ai fini del rinnovamento 
tecnologico sia ai fini della 
creazione di nuovi impianti 
E qui entrano in gioco di¬ 
verse componenti. Esiste in¬ 
dubbiamente un allarmismo 
alimentato ad arte, collega¬ 
to a torbide manovre politi¬ 
che di cui è protagonista una 
parte del mondo industriale. 
Niente esclude dunque che, 
nel cosiddetto « sciopero de¬ 
gli investimenti », siano pre¬ 
senti aspetti di provocazio¬ 
ne; così come è possibile — 
e occorrerà tenere gli 
occhi aperti — che la situa¬ 
zione di stasi edilizia deter¬ 
minata dalla mancata attua¬ 
zione di una sana politica 
della casa possa essere* do¬ 
mani sfruttata a scopi di so¬ 
billazione reazionaria. 

Il fatto è che, accanto alle 
matrici strutturali delle at¬ 
tuali incertezze e alle loro 
derivate psicologiche, va 
chiamata in causa la inca¬ 
pacità del governo e delle 
autorità finanziarie. Si at¬ 
tua una politica del credito 
che è fatta apposta per osta¬ 
colare le iniziative, anche 
quando — come è il caso di 
questi mesi — le casseforti 
delle banche rigurgitano di 
liuuido disponibile. Viene si¬ 
stematicamente applicato il 
freno agli investimenti pub¬ 
blici, bloccando o rinvian¬ 
do spese già deliberate, ritar¬ 
dando piani e progetti; per 
cui. lungi dal sospingerli, si 
scoraggiano anche gli inve¬ 
stimenti privati. Neirultimo 
quinquennio, il venti per 
cento (un quinto) delle spe¬ 
se pubbliche programmate 
non sono state effettuate. Si 
conferma la sostanziale poli¬ 
tica deflazionistica ostinata¬ 
mente condotta nel nostro 
paese, la cui economia — al 
contrario di quanto si vor¬ 
rebbe far credere — marcia 
dunque al disotto delle pro¬ 
prie possibilità, delle pro¬ 
prie risorse, soprattutto dei 
bisogni della cittadinanza. 
Che poi, nel meccanismo ca¬ 
pitalistico contemporaneo, 
una politica deflazionistica 
possa accompagnarsi a una 
continua inflazione dei prezr 
zi, è fenomeno ben noto e 
niente affatto singolare. 


I N QUESTI giorni, il tema 
della spesa pubblica è 


tornato al centro delle po¬ 
lemiche, a causa di una sor¬ 
ta di contromemoriale che 
il partito repubblicano ha 
opposto al « libro bianco » 
governativo ( « il mio libro è 
più bianco del tuo », è la 
battuta di circostanza). Sarà 
opportuno dedicare a que¬ 
sta polemica qualche parola 


di commento. In primo luo¬ 
go, che significa l'afferma¬ 
zione secondo cui in Italia 
si spende « troppo »? « Trop¬ 
po » rispetto a che cosa? Le 
cifre assolute in se stesse 
non hanno senso. Se si fan¬ 
no i necessari confronti in¬ 
ternazionali, si scopre che 
— tra i pausi capitalistica- 
niente sviluppati — l’Italia 
è quasi all’ultimo posto dal 
punto di vista dell’incidenza 
della spesa pubblica sul red¬ 
dito nazionale. In secondo 
luogo, come si è detto, le ci¬ 
fre segnate sotto la voce 
« spese di investimento » non 
vengono, in larga misura, 
spese affatto. Su 740 miliar¬ 
di stanziati per legge dal 
Parlamento nel quinquennio 
scorso per l’edilizia scolasti¬ 
ca, il governo ha assunto 
impegni concreti di spesa 
per soli 210 miliardi. La 
Gescal ha depositato in ban¬ 
ca 800 miliardi che non sono 
stati utilizzati per il fine 
cui erano destinati, la co¬ 
struzione di case popolari. E. 
così via. 

Ma — si dice — quel che 
blocca tutto è il livello ec¬ 
cessivo delle « spese corren¬ 
ti », che sono le spese in¬ 
comprimibili dei bilanci dei 
dicasteri, gli stipendi degli 
impiegati, eco. Occorre esser 
chiari anche qui. I comunisti 
si sono pronunciati per pri¬ 
mi contro gli sprechi, con¬ 
tro gli squilibri, le ingiusti¬ 
zie e certi assurdi gonfia¬ 
menti dell’amministrazione 
pubblica. Ma far campagne 
generiche serve solo a dar 
fiato al qualunquismo. Alzi 
la mano chi osa sostenere 
che gli insegnanti elemen¬ 
tari e medi vengono retri¬ 
buiti « troppo ». Si pagano 
troppi generali e ammiragli, 
questo è certo. Ma pochi e 
malpagati sono i ferrovieri, 
i geologi, i ricercatori, i cu¬ 
stodi dei musei e delle gal¬ 
lerie. Ci sono davvero « scel¬ 
te di civiltà » da fare, altro 
che lamentele moralistiche! 


J SINDACATI hanno messo 


il dito sulla plaga. Ripro¬ 
ponendo con forza il discor¬ 
so sulle riforme e chiaman¬ 
do tutti i lavoratori allo 
sciopero generale, le confe¬ 
derazioni hanno bruscamen¬ 
te richiamato governo e Pae¬ 
se al dato politico essenzia¬ 
le: e cioè che per uscire dal¬ 
l’impasse bisogna mobilita¬ 
re le risorse disponibili se¬ 
condo un diverso meccani¬ 
smo. Questo e non altro vuol 
dire affondare il bisturi del¬ 
le riforme in un sistema che 
palesemente non è in grado 
di rispondere alle esigenze 
basilari del Paese, questo e 
non altro è il senso della 
critica a un governo che sta 
dimostrando di non sapere 
e non volere agire sulla li¬ 
nea di queste esigenze. Com¬ 
pletamente assurdo e incoe¬ 
rente è il comportamento 
del partito repubblicano che 
ieri è partito in quarta con¬ 
tro l’iniziativa dei sindacati, 
rivelando una volta di più 
quanto astratto sia il suo 
modo di porre i problemi 
dello sviluppo e della spesa. 
Proclamando lo sciopero per 
una nuova politica della ca¬ 
sa, ad esempio, i sindacati 
non danno prova di « massi¬ 
malismo »: si battono vice¬ 
versa in concreto contro lo 
spreco della speculazione 
sulle aree, contro il paras¬ 
sitismo delle grandi Immo¬ 
biliari. contro il disordine 
degli enti statali e parasta¬ 
tali che dovrebbero dare le 
case a buon prezzo ai lavo¬ 
ratori e non gliele danno. 
E un ragionamento analogo 
vale per la politica sanita¬ 
ria, per la politica fiscale, 
per la politica scolastica. 

In un momento di così 
gravi preoccupazioni. la de¬ 
cisione dei sindacati intro¬ 
duce un fattore di chiarezza 
che è stolto non afferrare, 
colpevole non valorizzare. 


Luca Pavolini 


Si è aperto il XXIV Conj 


Un programnt 


nella relazion 


Sei proposte tra cui quella dello scioglimento 
NATO — Appello all’unità nella lotta contro ] 
la rivoluzione tecnico scientifica e dei ni 



MOSCA — La presidenza del 24° Congresso durante la ceri monia di apertura 
Suslov, Breznev, Podgomi e Kossfghin 


Dalla nostra redazione. 

MOSCA, 30 

Il XXIV congresso del PCUS 
si è aperto stamattina propo¬ 
nendo al popolo sovietico nuo¬ 
vi elevati obiettivi nell’opera 
di costruzione socialista e ai 
popoli di tutto il mondo un 
programma di pace e di unità 
nella lotta contro l’imperiali- 
smo. Un piano economico rea¬ 
listico e ambizioso, basato sul¬ 
lo sviluppo e il rinnovamen¬ 
to — con i mezzi più moder¬ 
ni della scienza e della tecni¬ 
ca — della produzione, la ri¬ 
forma dei metodi di direzione 
e di gestione, la correzione 
degli errori nella pianificazio¬ 
ne, la battaglia per la quali¬ 
tà. l’aumento generale dei sa¬ 
lari e delle Densioni: questa 
la « sfida » dell’Unione sovie¬ 
tica degli anni settanta. Una 
« sfida * che è accompagnata 
da precise propo te di pace — 
un organico programma in sei 
punti — per la liquidazione 
dei focolai di guerra. Io scio¬ 
glimento parallelo del Patto 
di Varsavia e della Nato, il 
disarmo. 

Alle 10 quando il presiden¬ 
te del Soviet supremo Pod- 
gorni ha aperto i lavori, il 
grande salone del palazzo dei 
congressi del Cremlino era 
gremito. I delegati delle or¬ 
ganizzazioni di base, in rap¬ 
presentanza dei 14 milioni di 
iscritti al partito, erano 4.963 
e più di 800 gli invitati in 
rappresentanza di 101 partiti 
comunisti, partiti socialisti e 
movimenti democratici di li¬ 
berazione di 90 paesi. Pod- 
gomi ha parlato brevemente 
sottolineando subito i successi 
conseguiti negli ultimi cinque 
anni per realizzare il prò 
gramma del partito (che era 
stato approvato dal XXII con 
gresso) e gli obiettivi decisi 
esattamente cinque anni orsa 
no dal XXIII. Accennando poi 
ai problemi che stanno oggi 
di fronte al partito comunista 
sovietico, Podgomi ha sotto- 
lineato i temi della « inizia¬ 
tiva delle masse per la parte- 


APPELLO DEI SINDACATI PER 


LO SCIOPERO DEL 7 APRILE 


Le tre Confederazioni sinda¬ 
cali hanno rivolto un appello 
e un manifesto all’opinione 
pubblica in vista dello sciope¬ 
ro del 7 aprile. Nel primo do¬ 
cumento st illustrano detta¬ 
gliatamente le ragioni specifi¬ 
che (inadempienze governati¬ 
ve per la casa, carattere am¬ 
biguo delle informazioni sulla 
riforma sanitaria, il colpo Ui- 
ferto dal governo al metodo 
delle consultazioni, I gravi li¬ 
miti della riforma tributarla) 
della decisione unitaria per 
riaffermare l’obiettivo di una 
politica realmente riformatri¬ 
ce che completi e sostanzi le 


stesse lotte aziendali e con¬ 
trattuali. « la battaglia dei 
sindacati — conclude l’appel¬ 
lo — è una grande battaglia 
ri vendicativa e democratica 
alla quale chiamiamo tutti i 
lavoratori di ogni categoria, 
tutta Intera l’opinione pubbli¬ 
ca democratica perché, unen¬ 
dosi nel clima della più am¬ 
pia solidarietà morale con la 
classe lavoratrice favoriscano 
il successo di una battaglia ir¬ 
rinunciabile di progresso e di 
civiltà». 

Una nota pubblicata unita¬ 
mente all’appello precisa fra 
l’altro che il 7 st terranno 
ovunque comizi unitari, che gli 


scioperi dei settori ospedalie¬ 
ro, elettrico, gas e acqua, tra¬ 
sporti urbani saranno condot¬ 
ti secondo decisioni provincia¬ 
li, mentre quello del ferrovie¬ 
ri sarà programmato nazio¬ 
nalmente dalle federazioni di 
categoria. 

Le Confederazioni hanno an¬ 
che deciso di riunire nuova¬ 
mente le segreterie in seduta 
comune il 19 e 20 aprile per 
affrontare 1 problemi della na¬ 
tura, del ruolo e dell'autono¬ 
mìa del sindacato ed esami¬ 


nare le questioni dei rapporti 
internazionali del sindacato. 
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cipazione dei lavoratori alla 
gestione dello Stato» e del 
« perfezionamento del sistema 
di direzione della società » e 
ancora della necessità di 
«concentrare l’attenzione sul¬ 
le prospettive e sui problemi 
giunti a maturazione ». - 

Tra gli applausi dei delega¬ 
ti, Podgomi ha pei letto l’e¬ 
lenco dei delegati dei partiti 
e dei movimenti degli al¬ 
tri paesi. Particolarmente cal¬ 
do è stato il saluto rivolto 
dal congresso ai rappresen¬ 
tanti del Vietnam, del Laos, 
della Cambogia, dei paesi ara¬ 
bi, della Spagna e ancora ai 
delegati del partito comunista 
e dei partito socialista cileno. 
Con un minuto di silenzio i ■ 
delegati hanno poi reso omag¬ 
gio - alla memoria delle più 
grandi figure di combattenti 
e di rivoluzionari deceduti dal 
'66 a oggi, tra cui Ho Ci Minh, 
Che Guevara. Codovilla. Gon- 
zales. Nascer. 

Successivamente i delegati 
hanno rapidamente eletto la 
presidenza e la segreteria del 
congresso e hanno poi appro¬ 
vato l'ordine del giorno dei 
lavori. Oltre ai membri del¬ 
l’Ufficio politico sono stati 
chiamati alla presidenza i ca¬ 
pi delle più importanti delega¬ 
zioni tra cui Ulbricht. Ceau- 
sescu. Le Duan, Jivkov, Ra¬ 
dar. Husak, Gierek, Tzeben- 
dal. Berlinguer, Dolores Ibar- 
ruri. Marchais. 

Ha preso poi la parola per 
la relazione introduttiva il se¬ 
gretario generale Breznev. 
« Gli anni che vanno dal ’66 
al *71 — ha iniziato — sono 
stati per il popolo sovietico 
anni di intenso lavoro che 
hanno permesso di conseguire 
importanti successi in tutti i 
settori fondamentali. Nell’eco¬ 
nomia il nostro paese ha com¬ 
piuto un balzo in avanti con 
un notevole aumento della 
produzione industriale e la 
conquista di ritmi stabili nel¬ 
lo sviluppo deU’agricoilura. 
Grandi risultati sono stati ot¬ 
tenuti anche sul piano dello 
sviluppo dei rapporti socialisti 
e altrettanto positivo è il bi¬ 
lancio della politica estera: il 
mondo è stato più volte in 
questi anni offuscato dalle nu¬ 
bi della guerra, ma ogni vol¬ 
ta. col nostro contributo, le 
forze della pace e del progres¬ 
so sono riuscite a rintuzzare 
le aggressioni deU'imperiali- 
smo. L’Unione sovietica ha og¬ 
gi posizioni ancora più salde 
e sicure sull’arena intemazia 
naie, mentre contemporanea¬ 
mente è aumentato il ruolo 
delle tre grandi forze rivolu¬ 
zionarie della nostra epoca: 
la comunità socialista, il ma 
violento operaio dei paesi ca¬ 
pitalistici, i movimenti di li¬ 
berazione nazionale ». 

A questo punto Breznev ha 
affrontato i problemi riguar¬ 
danti il ruolo internazionale 
dell'Unione sovietica e l’unità 
del movimento comunista e 
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Dopo lo proclamazione dello sciopero del 7 aprile 


Alla Camera coi voti del centro-sinistra 


Dichiarazione di Li Causi a Palermo 


Oggi nuovo incontro Approvata la legge fiscale eMVI ostacoli 

governo-sindacati rbo«dilli»im»sorEmfnrma ALL ' ANTnuFU 

■ ■ _ ■ ■ Il ■ # _ wllw vlllllv UIIQ wvl IO III vi IIIU I comunisti non accetteranno compromessi tesi 

QIII TPini ||P||PnfOriTlA a bloccare la conclusione delle indagini • L’ana- 

vMI v^^llll %l^#ll^# I 11 I illìl# Il comoaano Raucci ha motivato il «no» dei comunisti - Nonostante alcune rilevanti Ite! del fenomeno mafioso in Una Conferenza-di¬ 
battito tenuta da Macaiuso 


Polemica antisindacale del PSDI — I socialisti affermano che la 
DC sta cercando di peggiorare l'abbozzo della legge di riforma 
sanitaria — Stamane nuova riunione dei capi-gruppo del Senato 
sulla legge universitaria — I morotei contro discriminazioni 
nei confronti delle sinistre democristiane 


Il compagno Raucci ha motivato il «no» dei comunisti - Nonostante alcune rilevanti 
modifiche il provvedimento conserva il suo carattere negativo - Respinti gli ultimi 
emendamenti. PCI - PSIUP tendenti ad alleviare il carico tributario sui lavoratori 


La decisione dei tre sinda¬ 
cati di confermare e rendere 
pubblica la decisione dello 
sciopero generale del 7 apri¬ 
le per le riforme ed li lavo¬ 
ro. è il fatto di maggiore ri¬ 
lievo in questo momento poli¬ 
tico. Ne è interessata diret¬ 
tamente l’attività del governo, 
mentre le stesse forze poli¬ 
tiche che compongono la mag¬ 
gioranza son già divise e 
schierate in fronti polemici 
contrapposti. Questa mattina 
si riunirà il Consiglio dei mi¬ 
nistri, ma secondo le infor¬ 
mazioni ufficiose che sono sta¬ 
te date circa l’ordine del gior¬ 
no della seduta non sembra 
che vengano affrontate le que¬ 
stioni che CGIL, CISL e UIL 
sollecitano (il governo dovreb¬ 
be parlare di riassetto degli 
statali, oltre che della relazio¬ 
ne sullo stato dell’economia). 
Nel pomeriggio, il presiden¬ 
te del Consiglio Colombo si 
incontrerà con le tre segrete¬ 
rie confederali. E l'argomen¬ 
to dell'incontro sarà quello, 
appunto, delle inadempienze 
governative nei confronti de¬ 
gli impegni presi con i sinda¬ 
cati. Ciò è accaduto per la 
casa: il testo della legge 
presentata alla Camera è sta¬ 
to ritenuto insoddisfacente dal¬ 
le Confederazioni, le quali ten¬ 
dono a sottolineare che il com¬ 
portamento del governo su di 
un tema tanto rilevante mette 
in discussione, in realtà, lo 
stesso metodo del confronto 
tra l’esecutivo ed il movimen¬ 
to sindacale. I socialdemocra¬ 
tici. del resto, dall’altro ver¬ 
sante, non fanno altro che 
fornire una sorta di prova del 
nove, portando un attacco vee¬ 
mente alie centrali sindacali 
e. al tempo stesso, al modo 
come sono avvenuti gli incon¬ 
tri con il governo. Il gior¬ 
nale del PSDI non manca di 
rivolgere un rilievo anche al¬ 
l’un. Colombo, il quale — co¬ 
sì scrivono i socialdemocratici 
— avrebbe ceduto troppa cor¬ 
da ai sindacati, prendendo. 
« o lasciando capire di pren¬ 
dere », impegni. Non si esita, 
comunque, a definire « sche¬ 
matismo dilettantesco * tutto 
ciò che si esprime nella legge 
sulla casa presentata dal go¬ 
verno (che naturalmente viene 
ritenuta cattiva non per ragio¬ 
ni intrinseche, ma solo per¬ 
chè porta la firma del socia¬ 
lista Lauricella). 

Che lo sciopero dei 7 apri¬ 
le sollevi un grosso problema 
politico è dimostrato anche dal 
fatto che l'altra legge discussa 
con i sindacati, quella della ri¬ 
forma sanitaria, è tuttora al¬ 
lo stadio di abbozzo, e che la 
riunione dei ministri che 
avrebbe dovuto arrivare a una 
definizione della materia s’è 
conclusa con un nulla di fatto- 
Il PSI è scontento, ed an¬ 
che preoccupato per il fatto 
che da parte della DC (pare 
che in questo senso si sia 
pronunciato Ferrari Aggradi) 
viene rimessa in discussione 
perfino la gratuità dei medici¬ 
nali e delle prestazioni del me¬ 
dico. Il responsabile della se¬ 
zione sanità della Direzione 
socialista. Signorile, ha rila- 

Tutti I compagni sona¬ 
tori sono impegnati ed es¬ 
sere presenti, SENZA EC¬ 
CEZIONE, alla seduta po¬ 
meridiana di oggi e alle 
sedute successive. 


sciato ieri una dichiarazione 
polemica nei confronti delia 
DC. Egli afferma che il testo 
della legge sulla sanità era 
pronto fin dal 15 marzo, dopo 
due mesi di lavoro degli esper¬ 
ti del CIPE. e che 1 contrasti 
tra il ministro della Sanità Ma- 
riotti (PSI) e quello del La¬ 
voro Donat Cattin (DC) pote¬ 
vano dirsi pressoché appiana¬ 
ti. Il ritardo nel varo del 
provvedimento viene fatto ri¬ 
salire a « sopravvenute diffi¬ 
coltà politiche all'interno del 
partito di maggioranza »; e si 
chiede quindi una risposta da 
parte del presidente del Con¬ 
siglio, c garante della rapida e 
piena applicazione degli ac¬ 
cordi raggiunti con i sindaca¬ 
ti, i quali non possono essere 
costretti ad agitazioni perchè 
si rimetta in movimento la de¬ 
finizione delle riforme ». 

Alla Camera la conferenza 
dei capi-gruppo ha deciso che 
l’assemblea di Montecitorio a- 
fronterà a partire da oggi la 
discussione del bilancio: il di¬ 
battito sul Concordato sarà fis¬ 
sato per il 6 o il 7 aprile. Al 
Senato, frattanto, si è svolto 
ieri pomeriggio il terzo incon¬ 
tro dei rappresentanti dei 
gruppi sulla legge universi¬ 
taria (nella mattinata si era¬ 
no incontrati i rappresen¬ 
tanti della sola maggioran¬ 
za). Da questa riunione non 
è emerso, da parte dello schie¬ 
ramento governativo — nono¬ 
stante le differenziazioni inter¬ 
ne che lo contraddistinguono 
—. un orientamento favore¬ 
vole a una profonda modifica 
del testo che vada nel senso 
delle richieste del PCI e del¬ 
le sinistre. I rappresentanti 
comunisti hanno perciò riba¬ 
dito !a piena validità delle lo¬ 
ro posizioni sui singoli punti. 
Un altro incontro — il quarto 
della serie — è previsto per 
questa mattina. 

GRUPPO DC Solo nella tar¬ 
da serata di ieri il gruppo dei 
deputati democristiani ha ri¬ 
preso la discussione politica 
apertasi due settimane fa con 
una relazione di Andreotti e 
interrotta poi dopo un discor¬ 
so di Forlani. Ieri sera gli 
iscritti a parlare erano saliti 
a più di quaranta: sia Colom¬ 
bo che alcuni altri leaders 
parleranno però in una succes¬ 
siva seduta. Che cosa è in 
gioco, nel corso di questo di¬ 
battito? E’ pressoché sconta¬ 
to che non si potrà giungere 
a nessuna concreta conclusio¬ 
ne. anche perchè nel frattem¬ 
po è stato convocato il Con¬ 
siglio nazionale del partito. 

Alle pressioni di alcuni espo¬ 
nenti della destra (la « lette- ’ 
ra degli 80», ecc.). la cor¬ 
rente morotea ha dato una ri¬ 
sposta che consiste essenzial¬ 
mente in un ammonimento a 
non spostare a destra l’asse 
del partito. L’on. Tina An¬ 
seimi ha dichiarato ieri ai 
giornalisti che nella riunione 
di corrente è stata ribadita 
questa linea: c appoggio al 
governo Colombo, conferma 
della politica di centro-sini¬ 
stra, necessità che si inseri¬ 
scano nella guida del partilo 
le correnti di sinistra " For¬ 
ze nuove ” e ” Base ” *. Ol¬ 
tre a rifiutare ogni emargi¬ 
nazione a sinistra, i morotei 
hanno anche ripetuto di es¬ 


sere nettamente contrari a 
una modifica del sistema elet¬ 
torale interno (l’ex ministro 
Scaglia, tuttavia, avrebbe ma¬ 
nifestato delle riserve sull’at¬ 
teggiamento finora tenuto nei 
confronti delle sinistre del 
partito). Lo stesso on. Moro 
prenderà parte a una prossi¬ 
ma riunione della corrente. 

La corrente di « Forze nuo¬ 
ve ». con una propria nota, ri¬ 
leva die la destra del partito 
è uscita allo scoperto nel ten¬ 
tativo di condizionare la segre¬ 
teria. I limiti attuali della po¬ 
litica de, si osserva, « sareb¬ 
bero esasperati da uno sposta¬ 
mento a destra, ma si aggra¬ 
vano naturalmente anche se 
permane l’attuale incertezza ». 

C. f. 


La maggioranza fjt centro¬ 
sinistra ha ieri approvato la 
cosiddetta « riforma tributa* 
ria ». Dopo un’intensa gior¬ 
nata di dibattito il voto finale 
ha dato il seguente esito: fa¬ 
vorevoli 255, contrari 201, 
astenuti 5. ■ 

La discussione del progetto 
Preti era cominciata il 17 giu¬ 
gno del 1970. mentre l’esame 
e le votazioni sui singoli arti* 
coli e sui relativi emendamen¬ 
ti avevano avuto inizio 11 28 
gennaio scorso. 

Il voto contrario del grup¬ 
po comunista è stato motiva¬ 
to dal compagno RAUCCI, il 
quale ha sottolineato come, 
nonostante alcune pur rile¬ 
vanti modifiche ottenute dalle 
sinistre rispetto al testo ori* 
ginario del governo, la « ri¬ 
forma» mantiene gravi aspet¬ 
ti negativi. I risultati positivi 
ottenuti alla Camera — ha ri¬ 
cordato Raucci — riguardano: 
l’elevazione a 840 mila lire 
annue della quota fissa da 
detrarre daU’lmponibile per 
l’imposta sui redditi persona¬ 
li, e a 360 mila lire per il 
coniuge a carico; la non cu- 
mutabilità, del redditi dei va¬ 
ri! membri della famiglia fi¬ 
no a un reddito globale di tre 


milioni seicentomila lire; la 
equiparazione ai redditi da la¬ 
voro del redditi del lavorato¬ 
ri autonomi (in particolare 1 
professionisti) fino alla misu¬ 
ra di due milioni; la esen¬ 
zione e le agevolazioni a fa¬ 
vore delle piccole aziende ar¬ 
tigiane e commerciali e delle 
cooperative per quanto riguar¬ 
da Ì’IVA; la riduzione dell’ec¬ 
cessivo carico fiscale per i 
ceti medi professionali e im¬ 
prenditoriali a basso reddito; 
l’abolizione di alcune vergo¬ 
gnose agevolazioni previste dal 
progetto Preti, come il cre¬ 
dito di imposta per le azio¬ 
ni, e il ripristino della impo¬ 
sta unica sull’asse ereditarlo 
e della imposta decennale sul¬ 
l’Incremento di valore delie 
proprietà delle società immo¬ 
biliari. 

Nonostante questi risultati 

— ha aggiunto Raucci — il 
nostro parere rimane forte¬ 
mente negativo. Il centro-sini¬ 
stra, Infatti, quasi sempre con 
il concorso della destra mls- 
sina, monarchica e liberale, 
ha respinto le proposte più 
qualificanti delie sinistre, che 

— recependo le richieste del 
sindacati e degli enti loca¬ 
li — erano Intese a promuo¬ 


vere una vera riforma tribu¬ 
taria. SI trattava delle pro¬ 
poste per un rovesciamento 
dell’attuale iniquo rapporto 
tra Imposizione diretta e in¬ 
diretta; per l’esenzione dal¬ 
l’imposizione diretta del red¬ 
diti da lavoro sotto il milio¬ 
ne e mezzo annuo; per im¬ 
portanti alleggerimenti del ca¬ 
rico fiscale sui redditi da la¬ 
voro (anche autonomo) sotto 
la fascia dei quattro milioni 
annui; per il mantenimento, 
e anzi l’ampliamento della po¬ 
testà tributaria dei comuni, 
che invece il progetto Preti 
di fatto annulla 

Per questo, ha concluso 
Raucci. non consideriamo 
chiuso col voto di stasera il 
capitolo della riforma tribu¬ 
taria: la lotta per modificare 
profondamente le norme del 
progetto Preti si svilupperà 
anzi ampiamente nel paese e 
nell’altro ramo del Parla¬ 
mento. 

Ieri la Camera ha anche 
esaminato e votato gli ultimi 
articoli della legge, e le ta¬ 
belle delle aliquote deU’lmpo- 
sta sui redditi personali e del¬ 
le relative detrazioni per ca¬ 
richi familiari, e quella delle 
aliquote dell’Imposta sulle sue- 


LA DC ISOLATA AL SENATO NELLA DIFESA DEL PROVVEDIMENTO 

Passa per un solo voto 
la legge per la scuola 

Contrari i comunisti, astenuti tutti Eli altri gruppi, la legge-ponte approvata solo grazie alla «di¬ 
plomatica» fuga dei socialisti - Se la Camera la voterà da quest’anno aboliti gli esami di riparazione 


Per un solo voto di mag- ti democristiani), e nove fra 
gioranza, la DC, isolata da contrari e astenuti, 
tutti i suoi alleati di governo, A questo risultato, ennesi- 
è riuscita ieri sera a far pas- ma prova della assoluta man- 
sare al Senato la legge-ponte canza di coesione nella mag- 
sulla scuola. Contrari PCI e gioranza ■ e su questioni es- 
PSIUP, astenuti 1 socialisti e -senziali copie ,la politica sco¬ 
la sinistra indipendente, diplo- lastica, si è giunti ieri sera 
mancamente assenti soclalde- a tarda ora, dopo che prati- 
mocratici e liberali, soltanto il camente, dal mattino alle no¬ 
precipitoso abbandono della ve, erano in corso affannose 
votazione da parte dei due trattative fra DC e socialisti 
rappresentanti socialisti ha sulla scottante questione delle 
salvato la legge da un fUsco scuole znaglstrali, quelle dalle 


clamoroso, e la traballante quali escono le maestre di 


maggioranza governativa da 
un colpo assai duro. Infatti, 
il provvedimento ha ottenuto 
nella commissione pubblica 1- 


scuola materna. Si tratta, nel¬ 
la grande maggioranza, di 
scuole private, moltissime del¬ 
le quali in mano ad organiz- 


struzione del Senato che lo zazioni cattoliche. I socialisti 


esaminava in sede deliberante 
(una forma che elimina la 
successiva discussione In au¬ 
la), dieci voti favorevoli (tut- 


I terremotati 
rimangono nelle 
esse dell'IACP 


PALERMO, 30 
I senza tetto che hanno oc¬ 
cupato gli alloggi popolari del 
quartiere Zen di Palermo e 
che ieri, dopo II brutale at¬ 
tacco della polizia avevano 


deliberante avevano chiesto, in cambio del 

elimina la loro voto favorevole alla leg¬ 
ane In au- ge-ponte (che anche essi in 

revoll (tut- realtà consideravano, soprat¬ 

tutto dopo 1 peggioramenti 
- portati dal Senato al testo del¬ 
la Camera, una misura me¬ 
schina e negativa), che si in- 
Palermo scrissero nel provvedimento 

norme tendenti a dare un mi¬ 
nimo di serietà alle scuole 
• magistrali; la licenza media 

|fnf| per accedervi, ed un esame di 

stato per conseguire il diplo¬ 
mile La DC ha fatto muro con¬ 
tro la proposta, forte dell’agi- 
|Afp fazione suscitata in tutte le 

■Mvr centinaia di scuole magistrali 

cattoliche d’Italia dal pericolo 
IRMO, 30 di maggiori controlli sulla lo- 

hanno oc- ro attività. Alla fine, dopo ln- 

opolart del terminabili consultazioni, alle 

Palermo e otto e mezzo di Ieri sera, il 

brutale at- ministro Misasì si è presentato 

i avevano in commissione per respingere 


occupato la sede dell’Istituto senza appello la proposta del 


case popolari, resteranno ne¬ 
gli alloggi che abitano, in at¬ 
tesa di un provvedimento le¬ 
gislativo. 

ET questo uno degli Impe¬ 
gni, e 11 più importante, che 
11 vice presidente dell’IACP, 
Vetere, è stato costretto a as¬ 
sumere con I sinistrati dei 
quartieri popolari che. di con¬ 
seguenza. hanno sospeso l’oc¬ 
cupazione. 


Una presa di posizione di poligrafici e Federazione stampa 

Il governo intende favorire 
le grandi imprese editoriali 

Negativo giudizio delle organizzazioni sindacali sai disegna di legge 


Un giudizio nettamente ne¬ 
gativo sul nuovo schema di di¬ 
segno di legge per l’editoria 
giornalistica e la stampa quo¬ 
tidiana che sarà discusso oggi 
dal Consiglio dei ministri è 
stato espresso al termine di 
un incontro tra i rappresen¬ 
tanti della Giunta esecutiva 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana e le fe¬ 
derazioni del sindacati poli¬ 
grafici aderenti a CGIL. CI3L 
e UIL. 

Le due categorie — precisa 
un comunicato della FNSI — 
hanno convenuto sul (alto che 
il disegno di legge « peggiora 
sostanzialmente il vecchio sche¬ 
ma già largamente insoddisfa- 
cente ». mentre sottolineano 
che ■ le modifiche e la stessa 
rlelaborazione del disegno di 
legge, sono avvenute sena con¬ 
sultare i lavoratori del settore 
• senza tenere in alcun conto 
le osservazioni da essi formu¬ 
late nel confronti del prece¬ 
dente schema ». 

Pertanto — afferma 11 comu¬ 


nicalo — mentre « è già stato 
chiesto un incontro con le Con¬ 
federazioni sindacali per esten¬ 
dere la lotta per la riforma 
deU'lnformazione e per impe¬ 
gnare il mondo del lavoro af¬ 
finché respinga l'attuale sche¬ 
ma, proponendo un'alternativa 
articolata e completa», 1 rap¬ 
presentanti dei giornalisti e 
dei poligrafici « rinnovano la 
richiesta di un urgente incon¬ 
tro a livello governativo per 
illustrare la posizione delle 
categorie interessate». 

Ne) comunicato vengono quin¬ 
di esposti i rilievi delle due 
categorie allo schema di de¬ 
creto legge 

« Il criterio della distribu¬ 
zione degli interventi e delie 
agevolazioni — rileva il comu¬ 
nicato — rimane quello ”a 
pioggia”, che non solleva redi- 
torta dai suol mali; l’erogazio¬ 
ne di crediti e di finanziamen¬ 
ti è fatta con criteri che obiet¬ 
tivamente agevolano le grandi 
imprese a danno delle piccole, 
i scoraggiano nuove iniziative. 


favoriscono la già preoccupan¬ 
te concentrazione delle testa¬ 
te, e cancellano ogni riferi¬ 
mento alla qualità di "servizio 
pubblico” della stampa; la spa¬ 
rizione di ogni richiamo alle 
piccole e medie Imprese con¬ 
ferma la preoccupazione sud¬ 
detta; la diminuzione del fon¬ 
do di intervento è la riprova 
dell’esiguità e inefficacia de) 
provvedimento anche all’Inter¬ 
no dei suoi limiti ». 

La agenzia « Forze nuove » 
a proposito del disegno di leg¬ 
ge afferma che « non affronta 
in alcun modo la grave crisi 
della - stampa quotidiana, la 
quasi Impossibilità per gli edi¬ 
tori indipendenti e per i grup¬ 
pi politici e sociali organizzati 
di sostenere iniziative giorna¬ 
listiche, la conseguente con 
centratone in paté avvenuta 
ed in parte maggiore In pre¬ 
parazione nelle mani di po¬ 
chissimi gruppi di grandi In¬ 
teressi con l’esclusione di una 
vera e propria editoria gior¬ 
nalistica». 


PSL II socialista Codignola 
ha fatto allora una amara 
dichiarazione di voto, dicendo¬ 
si preoccupato per il a muro » 
opposto dalla DC alle sue pro¬ 
poste, e dichiarando di aste¬ 
nersi sulla legge-ponte data 
l’esperienza negativa di altri 
analoghi compromessi, del ti¬ 
po di quello fatto per la scuo¬ 
la materna statale. Pochi mi¬ 
nuti dopo, e prima che si ar¬ 
rivasse a votare, l’esponente 
socialista se ne è andato dal¬ 
l’aula permettendo il salva¬ 
taggio In extremis della legge. 

Quanto al comunisti, la po¬ 
sizione su questa ennesima 
leggina per la scuola è stata 
decisamente contraria. Se in¬ 
fatti è giusto abolire gli esa¬ 
mi di riparazione — ha soste¬ 
nuto la compagna FARNETT 
— si sarebbe dovuto al tem¬ 
po stesso procedere a ben 
altre modifiche, quali risii tu¬ 
rione di un diverso rapporto 
fra professori e studenti, la 
modifica dei programmi e del¬ 
la didattica. Inoltre, governo e 
maggioranza non hanno mo¬ 
strato di tenere In alcun con¬ 
to lo stato di gravissimo mal¬ 
contento che esiste fra gli 
insegnanti che. Invece della 
attuazione dell’impegno solen¬ 
ne preso nei loro confronti 
durante lo sciopero dell'estate 
del *70, quello della approva¬ 
zione dello stato giuridico, 
vedono con questa legge ag¬ 
gravato 11 loro lavoro sen¬ 
za contropartite. Se questo 
impegno non verrà mantenu- 


siano ritenuti immaturi in - 

non più di tre materie, con 
decisione motivata dal con- 

sigilo di classe, si terranno FlWIflIff* CMrfArfltl 
del corsi integrativi della du- ■ Oggill» jtllliBlUII 

rata di tre settimane, prima • . • a 

degù scrutini. Al termine ì ra- I OIOVOIII ClHÌ 

gazzi saranno dichiarati prò- jfiwvw.ii 

mossi o respinti: in questo _ ;f __ 

secondo caso, le motivazioni ImlllllGSTfirOnw 

del giudizio dovranno venire • »• • 

rese note all’alunno. rAH I dlSOCCUDCltl 

Sempre in materia di esami wwn " 

di riparazione, per quest’anno FOGGIA. 30 

essi resteranno ancora in vi- „ , , ,, , . . 

ta per 1 privatisti, per gU stu- ^ ® ^ 

denti lavoratori e per 1 ra- J giovani democratici che 
gazzi che siano stati sospesi solidarizzarono con i dlsoccu* 
e quindi esclusi dalla prima pati foggiani che II 6 marzo 

sessione. L'anno prossimo la dettero luogo ad una forte ma- 

sessione di- riparazione sarà nifestazione di protesta din- 

invece riservata esclusivamen- nanzi al Municipio, sono stati ■ 
te agU studenti lavoratori che scarcerati. L’istanza di libertà 
avranno compiuto il diciotte- provvisoria, avanzata a più ri- 
simo anno di età. Essa reste- prese dal difensore avvocato 

rà in vita comunque per co- Franz Kuntze, è stata accolta 

loro che non possono soste- dal giudice istruttore e starna- 

nere gU esami normali per ne gli studenti sono stati ri¬ 

ragioni di salute o per altri messi in libertà, 
documentati impedimenti. 

Altro esame soppresso è _ 

quello fra la seconda e la 
terza elementare. Per quanto 

riguarda la scuola media, la DiunSama J.IL 
unica innovazione di riUevo è RiUnlOnc QBIIC 
che l’insegnamento dell’italia- ' • 

no. della storia, deU’educazio- gl ir mentì COTTI Ufi 8 $f£ 
ne civica e della geografìa wmimwis 

dovrà essere impartito da uno J I . aa_!. . . _ 

stesso insegnante, per la du- Qui IfIBZZO'SIOniP 
rata di tutto il ciclo. 9 ' 

Assai importante anche Io Domani alle ore 9 presso la 
articolo che interessa i gio- direzione del PCI si terrà la 

vani che da quest’anno in poi riunione delle responsabili 

conseguiranno il diploma di femminili delle" Federazioni 

geometra e di ragioniere. Il del Mezzogiorno presenti i 

titolo conseguito nell’esame di compagni della sezione meri- 

maturità, dice una norma del- dionale, della sezione agraria 

la legge introdotta sulla base e della sezione di organizza¬ 
ci! un emendamento comuni- zione. 

sta, abilita all’esercizio della Tema del dibattito, che sa- 
professione e dà diritto alla | rà introdotto dalla compagna 


Riunione delle 
dirigenti comuniste 
del Mezzogiorno 

Domani alle ore 9 presso la 
direzione del PCI si terrà la 
riunione delle responsabili 
femminili delle ' Federazioni 
del Mezzogiorno presenti i 
compagni della sezione meri¬ 
dionale, della sezione agraria 
e della sezione di organizza¬ 
zione. 

Tema del dibattito, che sa- 


iscrlzione all’Albo; fra le 
quattro materie di esame in¬ 
dicate dal ministero, però, 
almeno tre devono riguardare 
discipline qualicanti ai fini 
della professione. 

v. ve 


Bianca Bracci Torsi, l’impegno 
delle donne meridionali per 
l’occupazione e le riforme, 
contro 1 rigurgiti fascisti. Pre¬ 
siederà la compagna Adriana 
Sereni, responsabile della se¬ 
zione femminile centrale e 
membro della direzione. 


II Consiglio respinge le provocazioni 

• i • • . 

MARCHE: LA REGIONE 
CONDANNA GLI AGRARI 


ANCONA, 30. 

(WJl.) — Unanime condan¬ 
na del consiglio regionale con¬ 
tro gli episodi teppistici pro¬ 
mossi dall’agraria marchigia¬ 
na per impedire un convegno 
indetto a Fermo dalla DC sul 
tema della conversione del¬ 
la mezzadria in affitto. Prota¬ 
gonisti della violenta gazzar¬ 
ra sono stati i fascisti, libera¬ 
li e numerosi democristiani, 
anche dirigenti di importanti 
sezioni del Fermano. 

Intanto, a Fermo, nella stes- 


a ricercare un confronto fra 
diverse posizioni, il presiden- 


cessionl e donazioni. 

Con l’articolo 18 11 gover¬ 
no è delegato a modificare le 
aliquote delle varie imposte 
nei due anni successivi al pri¬ 
mo biennio di attuazione della 
riforma sulla base del dati 
forniti da tale prima espe¬ 
rienza e dalla situazione eco¬ 
nomica del paese. 

I compagni TUCCARI (PCI) 
e CARRARA (PSIUP) hanno 
rilevato che In tal modo il 
governo ottiene una delega 
su una delega (giacché il 
provvedi mene to di riforma è 
appunto una legge delegata), 
e per di più per un periodo 
di tempo lunghissimo (prati¬ 
camente fino al 1975), che va 
addirittura oltre la durata del¬ 
l’attuale legislatura. PCI e 
PSIUP hanno quindi chiesto 
l'abolizione dell’articolo 16. ma 
il loro emendamento, votato 
a scrutinio segreto, è stato 
respinto con 211 voti contrari 
e 135 favorevoli. 

Sono stati successivamente 
approvati alcuni articoli ag¬ 
giuntivi, con uno dei quali i 
quotidiani politici vengono pra¬ 
ticamente esclusi dal pagamen¬ 
to dell’IVA. Con un altro 8l è 
stabilito che una quota (da sta¬ 
bilire) delle indennità parla¬ 
mentari verrà esentata dall’Im¬ 
posizione diretta, in quanto 
considerata spesa inerente al¬ 
l’assolvimento di una funzione 
pubblica. 

81 è passati quindi all’esame 
delle aliquote dell'Imposta sui 
redditi delle persone fisiche. 
Il governo ha presentato al¬ 
l'ultimo momento una propo¬ 
sta che modifica, accentuando¬ 
ne la progressività. le aliquote 
a partire dal redditi superiori 
ai sei milioni annui. 

La tabella cosi modificata 
prevede aliquote del 10 % per 
1 redditi fino ai 2 milioni di li¬ 
re annui; del 13 % per il terzo 
milione; del 16 % per il quarto 
milione; del 19 % per 11 quinto 
milione; del 22 % per il sesto 
milione: del 25 % per il setti¬ 
mo milione; del 27 % per l’ot¬ 
tavo milione; del 29 % per il 
nono milione: del 31 % per 11 
decimo. Le aliquote seguitano 
ad essere via via crescenti per 
1 maggiori redditi: per quelli 
tra 1 25 e 1 30 milioni, ad esem¬ 
pio, l'aliquota sarà del 40%; 
tra gli 80 e 1 100 del 50 %; tra 
i 450 e 1 500 milioni del 70 %; 
oltre f 500 milioni del 72 %. 

Per l’imposta sul redditi per¬ 
sonali, ai quali si applicheran¬ 
no tali aliquote, bisogna tene¬ 
re presente che daH’lmponlbi- 
le va detratta una quota fissa 
di 840 mila lire annue, cui sì 
aggiunge una quota di 360 mi¬ 
la lire per 11 coniuge a carico. 

PCI e PSIUP, accogliendo le 
Istanze del mondo del lavoro, 
avevano proposto che l’impo- 
nibile totalmente esente fosse 
elevato a un milione e 320 mi¬ 
la lire, ma la proposta era sta¬ 
ta respinta in sede di votazio¬ 
ne dell’art. 2 della legge. Ieri 
pertanto le sinistre si sono bat¬ 
tute per un diverso gioco del¬ 
le aliquote, tendente ad alleg¬ 
gerire il carico fiscale sul red¬ 
diti di lavoro entro la fascia 
di 4 milioni annui. L’emenda¬ 
mento FCI-P8IUP illustrato 
dal compagno RAFFAELLI, 
proponeva in concreto: una 
aliquota del 4 % per il primo 
milione, del 7 % per il secon¬ 
do milione, del 10 % per il ter¬ 
zo milione, e del 14 % per il 
quarto milione. Raffaeli! ha 
ricordato in particolare che 
tali proposte raccolgono le 
richieste del mondo del lavo¬ 
ro, e che i socialisti e parte 
dei de. si erano impegnati a 
operare, in sede di aliquote. 
In modo che il regime fisca¬ 
le su salari e stipendi fosse 
sensibilmente migliorato. Og¬ 
gi invece ci troviamo davanti 
alla rinuncia di questi settori 
del centro-sinistra a mantene¬ 
re i propri impegni. L'emen¬ 
damento delle sinistre preve¬ 
deva inoltre un’accentuata pro¬ 
gressività dell’Imposta per 1 
redditi più elevati, fino a giun¬ 
gere al 77 % di prelievo fisca¬ 
le per quelli oltre i cento mi¬ 
lioni. Bla l’emendamento, vo¬ 
tato a scrutinio segreto, è sta¬ 
to respinto dal centro-sinistra 
con rapporto delle destre: 261 
voti contrari e 167 favorevoli. 
ET stata Invece approvate la 
tabella proposte dal governo. 

Per quanto riguarda le de¬ 
trazioni per carichi di fami¬ 
glia. le sinistre hanno ottenuto 
un parziale risultato, con la 
presentazione da parte del go¬ 
verno di una proposta, secon¬ 
do la quale in caso di man¬ 
canza del coniuge a carico, la 
relativa quota di 360 mila lire 
annue da detrarre daH’Unponl* 
btle viene detratta per 11 pri¬ 
mo figlio. • ■ • 

Ecco le tabelle delle detra¬ 
zioni approvate Ieri (con l’av¬ 
vertenza che esse si riferisco¬ 
no non più all’imponibile ma 
alla misura della imposta, e 
che tra parentesi indichiamo 


to entro la fine di questo ' sa mattinata di oggi, il consl 


anno scolastico, si presenterà 
di nuovo il pericolo di uno 
sciopero al momento degli 
esami e degli scrutini 
Ed ecco in sintesi le prin¬ 
cipali disposizioni contenute 
nella legge ponte, che comun¬ 
que, dovrà ora tornare a 
Montecitorio, essendo stata 
modificate dal Senato. Al suo 
primo articolo la legge sta¬ 
bilisce che gli esami di ri- 
puaslos» sono soppressi nel¬ 
le scuole di ogni ordine e 
grado. Nelle scuole secondarle 
superiori, per gli alunni che 


gllo comunale ha deciso di or¬ 
ganizzare per domenica una 
manifestazione di protesta 
contro la intolleranza agraria 
e per Hmmediata approvazio¬ 
ne della legge sulla conver¬ 
sione dei contratti in affitto. 
Parleranno rappresentanti del 
largo schieramento politico 
che va dalla DC al PCI. 

I lavori del consiglio regio¬ 
nale sono stati aperti da una 
breve relazione del presiden¬ 
te dell’assemblea, Walter Tul¬ 
li (DC). Dopo aver spiegato 
le finalità del convegno, teso 


te TulU ha affermato n^non le cifre proposte da PCI e 

esiste alcuna possibilità di in- PSIUP che sono state respin- 

votare attenuanti nei confron- te): per la prima persona a 

ti del provocatori e fare sot- carico 7 mila lire (10 mila li¬ 
tui distinguo per sottrarsi al re L per due persone 15_mila 

dovere di una condanna dura lire 120 mila); per tre 25 mL 

e totale... Sono oerto che le la (30 mila); per quattro 35 

proposte della Giunta e la di- tnlla (40 mila); per cinque 

scusatone e le decisioni de! 05 mila (70 mila); per sei 

Consiglio si muoveranno deci- 100 150 m,la i 

samente in questa direzione». otto 250 mila; per o?tu 

‘ ;* w ^,^ 0 ^ a carico oltre l ot- 

Sono Intervenuti nella di- tava 120 mila lire, 
scussione rappresentanti di 

£2L!„r UPP ‘ ,U ' U ° •» i 

missino). forma» Preti hanno votato 

Il consiglio regionale, su Ini- pei, PSIUP e indipendenti di 

dativa comunista, ha anche sinistra; fi PRI si è astenuto 

proseguito l’esame e la discus- motivando tele posizione cri- 

sione sulle questioni agrico- tica con il potere riconosciuto 

le. Infatti, il gruppo comuni- ai comuni di ricorrere contro 

sta ha chiesto, ed ottenuto, gii accertamenti degli uffici 

1 immediata apertura del dt- delle imposte; PLI, PDIUM e 

battito con una propria mo- MSI hanno dato voto contra¬ 
zione, In cui si chiede che il rio per le eccessive conces- 

parlamento voti, con procedu- aloni fatte alle sinistre; a fa¬ 
rà d’urgenza, la conversione vore hanno votato DC, PSDI 

della mezzadrìa in affitto. Ha e PSI. 

Illustrato la mozione U com¬ 
pagno Romualdo dementimi. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 

Siamo al dunque su mafia 
e politica in Sicilia: o parla 
l’Antimafia o a parlare sa¬ 
ranno i comunisti, che non ac¬ 
cettano alcun compromesso e 
che, in caso di necessità, de- 
nuncerantio da quale parte 
vengono frapposti di ostacoli 
ad una chiara denunzia delle 
collusioni tra potere politico 
e criminalità organizzata. 

Questo il senso di una di¬ 
chiarazione fatta al circolo 
della stampa dal compagno 
senatore Girolamo Li Causi, 
vice presidente della commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta sulla mafia, e destinata 
certamente a suscitare larga 
eco nel mondo politico e nel¬ 
l’opinione pubblica, perplessa 
di fronte alia lentezza con cui 
procede una inchiesta avviata 
nell'estate deH'ormai lontano 
1963. 

Il compagno Li Causi ha ri¬ 
levato che la commissione 
€ sta procedendo a ritmo in¬ 
tenso verso la conclusione dei 
suoi lavori, ma non si può an¬ 
cora affermare con certezza 
che vi sarà un pieno risulta¬ 
to. e cioè che si arrivi alla 
chiara messa a nudo dei le¬ 
gami, della simbiosi tra ma¬ 
fia e potere politico che co¬ 
stituiscono il carattere distin¬ 
tivo essenziale delia stessa 
mafia ». c Se a questo non si 
arriverà — ha aggiunto te¬ 
stualmente — noi diremo pub¬ 
blicamente quali ostacoli si so¬ 
no frapposti e da chi. Il PCI 
comunque non si associerà ad 


Dal Senato 


alcun tentativo di compromes¬ 
so e si impegna a dire in ogni 
coso le cose come stnnno ». 

Queste affermazioni sono 
state fatte dal compagno Li 
Causi rispondendo ad una do¬ 
manda postagli ieri sera nel 
corso di una delle lezioni-di¬ 
battito sulla storia del movi¬ 
mento comunista in Italia e 
in Sicilia promosse a Paler¬ 
mo dal circolo Karl Marx. 
La lezione di iersera era ap¬ 
punto dedicata alla lotta dei 
comunisti contro la mafia (lot¬ 
ta che ha proprio in Li Cau¬ 
si una delle più fulgide figure, 
ed è stata svolta dal compa¬ 
gno Emanuele Macaiuso. se¬ 
gretario regionale e membro 
della direzione del partito. 

Macaiuso ha ricordato tira 
l'altro come una giusta anali¬ 
si dei fenomeno malioso fosse 
stata fatta già alla fine del- 
l’800 dal gruppo dirigente del 
movimento dei fas°i siciliani. 
La giusta analisi fatta dai so¬ 
cialisti siciliani non divenne 
però patrimonio dellintero 
movimento socialista italiano 
né del riformismo collegato 
con l'industrializzazione del 
nord né del massimalismo, in¬ 
capace di comprendere il pro¬ 
blema meridionale che è sem¬ 
pre stato e resta prevalente¬ 
mente problema contadino. 

Soltanto dopo la caduta del 
fascismo un grande partito 
operaio nazionale, il Pari to 
comunista, seppe riprendere 
e portare avanti coerentemen¬ 
te la linea gramsciana nella 
lotta per il riscatto del Mez¬ 
zogiorno scontrandosi ancora 
una volta in Sicilia con la ma¬ 
fia. 


Votati gli statuti 
di sette Regioni 

Il PCI: ora occorre abolire i prefetti, campare la 
legge comunale e provinciale in vigore, trasfe¬ 
rire alle Regioni i poteri legislativi - Edicolanti 
e librai potranno liberamente esporre le pubbli¬ 
cazioni inviate loro dalla Federazione competente 


Altre sette Regioni — Lazio, 
Piemonte, Toscana, Marche, 
Molise. Basilicata. Umbria — 
hanno ieri ottenuto dal Se¬ 
nato l’approvazione - ufficiale 
dei loro Statuti. Mancano ora 
soltanto gli Statuti della Lom¬ 
bardia, il cui cammino è sta¬ 
to ritardato dalla maggioran¬ 
za della commissione interni 
di Palazzo Madama nonostan¬ 
te che, secondo 1 senatori co¬ 
munisti, esso fosse pienamen¬ 
te meritevole dell’approvazio¬ 
ne dell’Assemblea, e quelli 
della Calabria e degl! Abruz¬ 
zi, che I rispettivi consigli 
non hanno ancora votato a 
causa delle note vicende del¬ 
le due regioni. Ora, per as¬ 
sumere definitivamente II va¬ 
lore di leggi dello Stato, gli 
statuti regionali hanno biso¬ 
gno soltanto del voto della 
Camera. 

Il voto di ieri, dunque, se¬ 
gna un importante passo 
avanti nella costruzione del¬ 
l’autonomia regionale. Con la 
approvazione degli statuti — 
ha affermato II compagno 
ILLUMINATI a nome del 
gruppo comunista — le Re¬ 
gioni hanno superato la loro 
prima, ardua prova politica, 
dimostrandosi già da ora uno 
strumento valido a superare 
la struttura accentratrice e 
burocratica dello Stato italia¬ 
no. Ricordando alcune nor¬ 
me profondamente positive 
contenute nella maggioranza 
dei documenti regionali. Illu¬ 
minati ha detto che in essi 
è sostanzialmente accolta la 
domanda di partecipazione 
democratica che viene dalle 
masse popolari. 

Ora tocca allo Stato abbat¬ 
tere gli ostacoli più gravi al 
cammino dell'autonomia: su 
questa strada le questioni di 
fondo sono l’abolizione del 
prefetti, figure prima napo¬ 
leoniche e poi fasciste, che 
non hanno cittadinanza nel¬ 
la Costituzione repubblicana; 
la sostituzione della legge 
comunale e provinciale ora 
in vigore; l'accantonamento 
definitivo della legge Sceiba 
del '53; l’emanazione da par¬ 
te dei ministeri dei decreti 
per il trasferimento dei po¬ 
teri legislativi alle regioni. 

I sette Statuti sono stati 
approvati con sette votazioni 
distinte e con il voto favo¬ 
revole di tutti i gruppi, con¬ 
trari solo i fascisti. 

Nella mattinata, il Senato 
ha approvato anche una im¬ 
portante legge che esclude 
ogni responsabilità penale 
dei rivenditori di stampa pe¬ 
riodica, degli edicolanti e dei 
librai per il contenuto delle 
pubblicazioni (giornali, rivi¬ 
ste o libri) che essi espongo 
no e vendono. 

L’unico articolo della leg¬ 
ge, in sostanza, cancella l’aa 
sur da norma secondo la qua 
le edicolanti e • librai veni¬ 
vano colpiti penalmente per 
avere esposto e venduto pub¬ 
blicazioni ritenute oscene se¬ 
condo gli articoli 528 e 725 
del Codice Penale. 


In realtà, come ha osserva¬ 
to il compagno MAR1S. in¬ 
tervenendo nel dibattito, i 
rivenditori sono tenuti con¬ 
trattualmente alla vendita di 
tutti i periodici che vengono 
loro Inviati dalla Federazio¬ 
ne competente, e non è quin¬ 
di pensabile che essi possano 
operare una specie di censu¬ 
ra preventiva, decidendo di 
non vendere le pubblicazioni 
che. a loro giudizio, violino 
il pudore e la pubblica de¬ 
cenza. concetti . fra l’altro 
quanto mai aleatori dato to 
evolversi del costume. 

ET anche assurdo, ha affer¬ 
mato il socialista ZUCOALA’ 
che. nella pur giusta azione 
per limitare e reprimere il 
commercio delle pubblicazio¬ 
ni oscene, si colpisca, come 
è entrato ormai nell'uso cor¬ 
rente. l'anello più debole ed 
esposto della catena, l’edico¬ 
lante e il libraio, senza an¬ 
dare invece alla fonte di tale 
commercio 

Il provvedimento è stato 
approvato all’unanimità, e. 
grazie all'accoglimento di due 
emendamenti comunisti e so¬ 
cialisti. la sua portata è stata 
allargata rispetto a quella 
previste dai testo già votato 
dalla Camera. Si sono infatti 
esplicitamente inclusi i librai, 
su proposte del PCI e del 
PSI, e, per quanto riguarda 
11 tipo di pubblicazioni, si è 
approvato un emendamento 
comunista secondo 11 quale 
edicolanti e librai non sono 
responsabili neppure per la 
violazione degli articoli 14 e 
15 della legge sulla stampa, 
concernenti le pubblicazioni 
che offendono il senso mora¬ 
le del fanciulli e adolescen¬ 
ti. e il comune sentimento fa¬ 
miliare. 

L’accoglimento del due e- 
mendamenti. comporterà un 
ulteriore rinvio della legge 
alla Camera e quindi un ri¬ 
tardo della sua entrata in vi¬ 
gore. Il rappresentante del 
governo si è impegnato però 
a rendere la più rapida pos¬ 
sibile quesfultima fase del 
cammino parlamentare della 

v. ve 


E' morto il padre 
del compagno 
Bonifacci 

Un grave lutto ha colpito il 
nostro caro compagno Roma¬ 
no Bonifacci, redattore - del 
servizio sindacale delI cUnttà» 
Ieri notte è morto improvvi¬ 
samente all'ospedale di .Man¬ 
tova, all'età di 65 anni, il pa¬ 
dre Ugo A Romano, alla ma¬ 
dre Amelia, alle sorelle e a 
tutti t familiari cosi dura¬ 
mente provati, le condoglian- 
ze della redazione e dell’am- 
mlnistraziooe deU’aUMtà». 
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In Italia l'economista marxista americano Paul M. Sweezy 


Le contraddizioni della 
« rivoluzione semplice » 

L’autore del «Capitalismo monopolistico» affronta i 
temi della transizione al socialismo - Lotta armata e 
lotta politica di massa: due strategie per rovesciare il 
capitalismo - La «rettifica» di Sweezy dopo l’esperien¬ 
za del nuovo Cile di Allende e della sinistra unita 
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« Revolution only begins, condizioni strutturali del ca- 
never ends ». La rivoluzione pitalismo monopolistico a* 
ha un principio, ma non si ‘ «nericano, e pertino dal 
conclude mai. Con questa pensiero economico keyne- 

citazione, Paul M. Sweezy siano e postkeynesiano. 

il grande economista e so Nel suo P*ù importante 
ciologo marxista americano, libro di analisi economica, 


(seppur con i dubbi che la 
esperienza cilena ha indot¬ 
to nella sua costruzione teo¬ 
rico-politica), sulla scorta di 
giudizi storici invecchiati e 


V ' * 


Ai, 


Nel suo più importante superficiali, la lotta per la 

... . 1 * __ 1 ! • ______ * .__ j» » * . . * , . 


libro di analisi economica, 


oggi in Italia per una serie scritto qualche anno fa in 
di affollate conferenze-dibat- collaborazione con Paul Ba¬ 
ttio. sintetizza la sua conce- ran * su * H capitalismo mo¬ 
zione del lungo, intermina- nopolistico », Sweezy abban- 
bile processo attraverso il dona infatti la categoria 
quale matura la rottura de- teorica marxiana del « plu- 


gli instabili equilibri del 
modo di produzione capita¬ 
listico, si imposta « la tran¬ 
sizione al socialismo » 

Il « secolo » del sociali- 


trasformazione della società 
condotta dai partiti comuni¬ 
sti in Italia e in Francia, 
come delie riformulazioni 
aggiornate di scontate ipo¬ 
tesi socialdemocratiche, che 
hanno dato cattiva prova di 





svalore », inteso come quan- sè in Scandinavia, in Inghil- 
tità di lavoro non pagato di I terra, e ora di nuovo in 
cui si appropria il capitali- Germania, 
sta, cioè in sostanza l’idea j Ne deriva che Sweezy, di 
centrale dello sfruttamento | fronte al problema di una 

strategia delle riforme di 


sino — dice Sweezy — è co- dell’uomo sull’ uomo, per 


minciato nel 1917, con la trasformarlo nel più gene- struttura, che mirano a in- 

Rivoluzione d’Ottobre, che rico concetto di « surplus » taccare il meccanismo di ac- 

ha aperto la strada alle al- sociale, cioè il plusvalore cumulazione capitalistico e 

tre grandi esplosioni rivo- accumulato a livello di tut- a spostare a favore della 

luzionarie nei Paesi dove la ta la società, concentrato classe operaia i rapporti di 

classe opeiaia, in alleanze nelle mani dei grandi mo- potere, dubita della loro 
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con i contadini e altre for- nopoli (le « Corporations »). 
ze guidate dai partiti comu¬ 
nisti, hanno conquistato il THucxrolrkwi 

potere, hanno abbattuto il lUoVolUIC 

capitalismo e iniziato la dif- _ ___ ^^^ 1 * 

Beile costruzione della so- 0 ITI Oli OD Oli 

cietà socialista; dalla Cina Ma, esaminare le struttu- 


ta la società, concentrato classe operaia 1 rapporti di 
nelle mani dei grandi mo- potere, dubita della loro 
nopoli (le « Corporations »). portata rivoluzionaria, sen¬ 


za peraltro argomentare con 
delle alternative, il suo ri¬ 
fiuto degli « obiettivi inter¬ 
medi » al socialismo. 

Ma le verifiche della pras¬ 
si politica e sociale cambia- 


popolare, a Cuba, al Viet- re de ’ lla società tardocapita ; no, secondo la metodologia 

na oiiin!r a ^ ugt ? sla | v,a .' listica sotto questo angolo marxista, anc ^- e le teorie 

Quindi, la rivoluzione va visuaIe significa comp j ere P 1U affascinanti e radicate 

com< j. , u " Processo un’operazione che obbietti- J" coloro.come è per Swee- 

*1°™° c d,alett,co 1 ~ e vamente svaluta il ruolo es- zy ’ ?**« ^ an "° t " ttora una 

sempre Sweezy a parlare — senz iale della classe ope- sensibilità straordinaria per 

che utilizza, a seconda del- ra i a della «iaqsp hì cogliere gli aspetti nuovi e 

le circostanze e delle geo- produttori in senso stretto, }® trasformazioni nella real- 

grafie socio economiche, for- opposti per , a loro f unz ione *? sociale. Nel suo caso la 

me e strumenti di lotta di- a au ella dei eaDitalistil ehe rivelazione e stata il Cile, 

versi Questo il senso delle JteTe " osi . annegata . Sei la ? ua stimolante, sep- 

parole dello studioso mar- \ a p iù | ata accezione di pur embrionale esperienza 

xista americano quando ha « c i ass -e lavoratrice » ovve- a * socialismo, ed egli ha ri¬ 
parlato ai giornalisti che lo ro dei lavoratori dipendenti visto talune affermazioni 


* *_„ • a . . uui iavuiaiv/11 uiuciiutuu. 

intervistavano al suo arrivo sovente integrati (come è 

tipi nnclrn Pance ritmetn il . . .. _. .. 


nel nostro Paese. Questo il 
modo corretto d’impostare 
anche a nostro giudizio il 
problema teorico generale 
della strategia rivoluziona¬ 
ria nel mondo, verificato 


davvero il caso degli Stati 
Uniti ma non altrove) dal 
sistema. 

Ecco perchè, maturando 
le linee della filosofia socia¬ 
le di Marcuse tutta l’atten- 


sensibilità straordinaria per 
cogliere gli aspetti nuovi e 
le trasformazioni nella real¬ 
tà sociale. Nel suo caso la 
rivelazione è stata il Cile, 
con la sua stimolante, sep¬ 
pur embrionale esperienza 
al socialismo, ed egli ha ri¬ 
visto talune affermazioni 
che pure aveva fatto prima 
della vittoria di Allende al¬ 
le elezioni. L’evento è trop¬ 
po recente perchè possa es¬ 
sere definitivamente giudi¬ 
cato, ma è certo che Swee¬ 
zy si è reso conto — lo ab- 


_* _ il , , _ UI zvxux vuoc Luna i aiiuir . . ... , , , 

oggi nella prassi del sub- ,j nnp viene n enripro «sulla biamo sentito parlare del suo 

continente latino-americano tèmpre più vasia . Irario viaggio in quel Paese ■ con 

dalla diversa via assunta dal ne , degli « esclusi » dal accenti entusiasti, anche se 

fronte delle sinistre in Ci- proc esso di produzione che giustamente preoccupati per 

le, nspetto all esperienza fi sistema capitalistico, per i pencoli che corre ancora 

gloriosa di Cuba socialista. organ iche necessità di ge- ll governo di Umdad Popu- 


gloriosa di Cuba socialista. 

L’accoglimento da parte 
di Sweezy di questa flessi¬ 
bilità delle strategie di lot¬ 
ta per il socialismo, è cer¬ 
tamente una rettifica che 
egli ha compiuto, rispetto 
alla sua ormai pluriennale 
intransigenza critica nei con¬ 
fronti di ogni « modo del 
fare la rivoluzione » che 
non contemplasse necessa¬ 
riamente la lotta armata 
contro la borghesia. 

Anche se la sua analisi, 
quando si discosta dalla si¬ 
tuazione latino americana, 
tende ancora ad agganciar¬ 
si alla tradizionale concezio¬ 
ne dello scontro armato. Ta¬ 
le contraddizione è il com¬ 
prensibile frutto della sua 


stione economica e sociale, 
è costretto ad allargare 

Gli « esclusi », in Ameri¬ 
ca, — secondo Marcuse e 
Sweezy — sono quelli che 
risentono più degli operai 
(che in qualche modo bene¬ 
ficiano del < fall-out » di una 
produzione gigantesca e di 
una ricchezza rapinata in 
tutto il mondo), dell’ingiu¬ 
stizia del capitale. Agli 
« esclusi * vengono negate 
anche quelle briciole, in ter¬ 
mini di alti salari e consu¬ 
mismo, che invece toccano, 
nella ripartizione della tor¬ 
ta dei reddito, agli operai. 

Da questa constatazione 
di una realtà sociale divisa, 
nasoe quindi la tesi di Swee- 


il governo di Unidad Popo¬ 
lar — che la « transizione 
al socialismo » passa per 
strade diverse, anche se il 
fine ultimo è comune a 
tutti. 

Carlo M. Santoro 


Fratelli, cognate e nipoti di Verga - 1893 

Una mostra insolita 
dove lo scrittore 
dei «Malavoglia» si rivela 
non con le parole, 
ma con le immagini. 

La minuziosa 
ricostruzione, attraverso 
le «lastre» impressionate 
all’inizio del secolo, 
degli interessi e della 
ricerca critica 
dell’eccezionale reporter. 

Un’analisi del mondo 
contadino con 
l’inquadratura che 
compone molteplici 
elementi narrativi. 

> e 

Anticipati i fotogrammi 
di « La terra trema » 
di Visconti. 

La bambina alla finestra 



La Sicilia di Verga attra- di Capuana avevano già la 
verso le fotografie di Verga, sciato documenti sull’impor- 
Volti e corpi di contadini e tanza di una analisi fotogra 
signori, case di pietra ar- fica della realta come con¬ 


ia fotografia — appunto — 
comincia anch’essa a costrui¬ 
re un proprio linguaggio, pur 
se permane la convinzione 
che sia preminentemente 
« documento oggettivo » del 
reale e non interpretazione 
critica. 

Quale sia stato Patteggia¬ 
mento di Verga su questo 
tema e quanto egli, al di là 
delle sue posizioni « lettera¬ 
rie », riconoscesse 1 segni na¬ 
scenti di questa autonomia 
espressiva, non si sa. Certo 
è che le sue fotografie pos¬ 
seggono spesso una densità 
narrativa, che non sembra 
frutto occasionale, bensì scel¬ 
ta < consapevole dello stru¬ 
mento espressivo a disposi¬ 
zione. 

11 discorso vale, in primo 
luogo, per la ricca galleria 
di ritratti del « signori » do¬ 
ve è tuttavia probabile fin- 
fluenza di una cultura pitto¬ 
rica che ne segna con tutta 
evidenza i moduli espressivi. 
Solo raramente il Verga « ri¬ 
trattista » sembra uscire dai 
canoni obbligati di una com¬ 
posizione che non è ancora 
quella « fotografica »: e tut¬ 
tavia, anche in questo caso, 
alcune immagini rompono gli 
schemi tradizionali e narra¬ 
no in modo articolato, con 
una ricchezza vivissima di 
notazioni visive, una Intera 
società. Si veda la fotogra¬ 
fia di donna Lidda Verga 
sulle « proprietà » a Tebidi, 
o il gruppo di Giuseppe e 
Francesca Verga 

Dove Verga esplode con 
una pienezza narrativa che 
appare l’esatto equivalente 
della sua più alta produzio¬ 
ne letteraria è. comunque, 
nella analisi del mondo con¬ 
tadino. Qui, intanto, lo scrit¬ 
tore-fotografo esprimé seni¬ 
ore un preciso rapporto gra¬ 
fico fra uomini e ambiente. 
I suoi contadini, i campieri, 
le donne, i bambini sono im¬ 
mersi in un panorama incon 
fondibile: che è quello del¬ 
l’antica miseria dei Molavo 
glia. Una miseria, racconta 
ta con particolare acutezza 


rampicate sulla brulla mon- tributo all’indagine — o alla d ’ pobiettivo si sofTer- 

tagna isolana, distese spae- « rir.rort.„Mrme « _ quando i obiettivo si soiier- 


HaTn d che°d n i e v P r7a M M C ò X 6 intolS al 

cate dal giuoco senza mezzi ria. Anche di Verga, che pu __ 

toni delle luci e delle om- re a questa indagine aveva ì ~ 

bre, segni visivi di una mi- resistito più a lungo, si sa- „ a s " elta consapevole » 

seria che cerca di riscattar- peva avesse fatto uso dello ^uf abb amo flccSto 

si nella fatica del lavoro e strumento fotografico. cm aDD,amo accennato. 


di una borghesia campagno- Si ignorava il come, tutta- lja mquaaraiura compone 
la la cui ricchezza è l’aver via. E questo, appunto, lo efficacemente in una sola 

potere su quella miseria, voi- rivela la mostra (ricavata da immagine piu elementi nar- 

ti di familiari, amici, cono- un totale di 302 negativi ri- lsl v ^5* a Vla *• 

scenti, servi, campieri, forse trovati fin’oggi) che scorre n ) ,ifn n ”!l a 

nnrhp ripU’iinmn pVip iqntrn tutta su data nnsterinrl alla Chiara intuizione delle qua 


La inquadratura compone 


anche dell’uomo che ispirò tutta su date posteriori alla 
la Cavalleria rusticana, chis- sua Più vibrata produzione 


sà quanti di quant’altre ope¬ 
re di Verga. E Verge, stes¬ 
so. infine, nel tono compo¬ 
sto dell’autoritratto classi¬ 
cheggiante o aggrappato agli 
anelli in una parodia di 


UUI.M4 uu uuia> lyvjvv* 1 aun «... «. . . , .... 

sua più vibrata produzione gta dinamiche dell immagt- 

„„ ne e con una dolorosa acu- 


letteraria: forse perché, co , rrit . irfl „ hp fìni e rp ad . 
me avverte una prefazione S t u5a Sr coincidere con 
al catalogo di Vittorio Spi auella che mezzo secolo do 
nazzoia. «smarrito, lo scrit- 


, . „„„„„ po. rinnoverà Visconti prò 

cheggiante o aggrappato agli ®® de r r a e " prio alla riscoperta della Si- 

anelli in una parodia di e «^ proprio allora pricilia verghiana: come rivela 
esercizio ginnico. Questo il dlwsl agli esercizi fotogra- , R s t rao rdinaria « Bambina 
tessuto dell’emozionante sco- bob riscoprendone da una p p nestra di una casa dj 
perta costituita dalla mostra prospettiva nuova il valore». Nov Ocello,, (1911) che sem 
allestita da Wladimiro Set- Che senso ha, nella bio- bra un fotogramma di « La 


allestita da Wladimiro Set¬ 


timelli (giornalista e storico grafia verghiana, questo con- terra trema» 
della fotografia) e Giovanni temporaneo « lasciar cader incontro eccezionale - 

Garra Agosta, catanese, ver- la penna» e dar mano, in- . , 1D r, nidori 

ghiano e sistematore — in vece, agli ingombranti appa- d p " qua ’ ca .!-. ~tmIn£ntÌ 

alcuni anni di intense rlcer- recchi fotografici della fine nrrtinn!?mp • 

che — di un catalogo di « la- del secolo? La risposta va la- ^all intelligente ordinazione 

stre » impressionate dallo sciata ai critici letterari, del materiale e dau uso di 

scrittore suo concittadino. Tuttavia è certo che gli anni i S , 

L’incontro - con Giovanni _ di questa scelta coincidono ^«nni p r»„ 

Verga fotografo è una sor- curiosamente proprio con 2L» r iWn 

presa per letterati e sempli quelli in cui — in ben altre ai r cl ,l 1 ? 0 ! 


L’incontro - con Giovanni 
Verga fotografo è una sor¬ 
presa per letterati e sempli- 


P .*z 


1 



: 


ci lettori; e anche* perché condizioni — l'immagine con- do. in perfetta e sollecitante 

no, per gli studiosi della più quista un ruolo autonomo co JÌ 


no, per gli studiosi della più 
recente « civiltà delle imma¬ 
gini ». Una sorpresa relativa, 
si Intende; giacché il natu- 


nella cultura occidentale: so¬ 
no gli anni della nascita del 
cinema e del fumetto nella 


Contadini alla cascina di Loverciano • 1892 ralismo di Zola e il verismo stampa quotidiana, mentre 


recupero di questo inedito 
aspetto di Giovanni Verga. 

d. n. 


personale esperienza d’in- *y che M oscura l’aspetto del- 

tellettuale marxista operati- lo sfrut tamento (e del pla¬ 

teali interno di una società, S valore), per puntare sulla 
come e quella statunitense, alienazione dell’uomo da se 

sempre piu vicina alle sug- h „ vistosa- 

gestioni del fascismo aperto, me „té sugli strati emargi- 

?°tolìSranM repressiva » che 3 natl daI . proce ? so Produtti- 
«ii°i« vo < nc g n . studenti, donne, 

nello scontro con 1 sempre chj mlnoranze razziali 

ti 111 nttiiri mntnrr»nnli Hi nhn. _ ’ _ __ 


Dalla rivoluzione nazionalista di Kemal Ataturk al primo formarsi di una sinistra che si richiama al marxismo 

TURCHIA: IL KEMALISMO IN CRISI 


più attivi movimenti di con- 
iestazione interni delia 
« Nuova Sinistra » (dai ne- 


Un discorso siffatto sulla 
situazione americana pur 
condivisibile in parte, tra- 


■* „12 LUUUIVWIUIIC 111 uai ic 9 uà 

E* ag ÌLrnn d Tnnn sferito all'estcrno t nell'ana 

ma, giorno dopo giorno, in j j de inmperialismo, per 

«società repressiva» forza di cose tende a diini- 

L j j nuire la lotta della classe 

aCC0HlO operaia e dei suoi alleati 

# anche in quei Paesi indu¬ 
cili? Il «PdPllKl» striali, come è il caso del- 

hUgll COÌ.IU&1 malia, dove invece la sto- 

Su questa linea, infatti, ria del movimento di clas- 

Sweezy, dalle colonne della se non ha mai avuto conno- 

sua rivista la « Monthly Re- tati (se non marginalmente) 

view », nei testi più recenti corporativi, ma sempre po- 

elaborati insieme a Leo lìu litici. 

berman prima, e dopo la sua Tutto il problema dell’im- 
scomparsa, con llarr>’ Mag- perialismo, in fondo, si ridu- 

doff, ha interpretato la ce, anche a livello teorico, 

gran parte dei fatti politici, alla questione marxiana con¬ 


tila luce di una visione ri¬ 
duttiva e sovente liquidato- 


tenuta nel secondo volume 
del capitale, delle « crisi di 


ria del modo come la lotta realizzo », cioè della realiz- 


di classe e la battaglia an¬ 
timperialista veniva e viene 
condotta dai Paesi socialisti 


zazione del plusvalore accu¬ 
mulato, ma in termini di 
« domanda aggiuntiva » key- 



Dal nostro inviato 

ANKARA, marzo. e Inonu, fu battuto dal . „ .... _ , 

, , nn 7. a . partito democratico di Men- partito operaio. Negli ultimi della preghiera, per poi mo- litica del paese. 

«J?» VnT .7» ^ deres, che aveva trovato un anni si è cosi enucleata quel- strare alle folle come fosse Esiste infatti tuttora un 

vane ^ureateturca U ehe ha suo collegamento con le cam- | a sinistra ancora embriona- un credente ossequioso. Alle kem alismo di tipo radicale, 

finirò rta i «mi pagne povere e analfabete, sia Ie -di cui abbiamo parlato più concessioni di forma sono se- che esige certe riforme iscrit- 

in una P ure mediante il clientelismo volte. Grazie ad essa gli ope- guite quelle di sostanza. Lo S dritto neUa^tiuSli 

“V, religioso, agrario o addirittu- rai scioperano, gli studenti Stato costruisce nuove mo- aeI . , 10 ,, y° st ' tuz >n; 

ra mafioso. Fu un cambia- occupano le università, gli in- schee: ne sorge una grandis- " e ; esiste soprattutto fra gli 

< T»ou^ aZ JSu e «hfÌ mento non certo progressista, tellettuali reclamano l’attua- sima a pochi passi dal mio intellettuali, i professori, fra 

Lnmiflrirtn mni « Ma — mi hanno fatto os- zlone di nuove riforme. albergo ad Ankara. Nei villag- gli ufficiali dell’esercito, che 

peneri servare giovani intellettuali. Lo sviluppo capitalistico del gi ,e scu ole coraniche ripren- alle tradizioni kemaliste sono 

1 p in Tnrphia Pro JL che progressisti invece lo so- paese e i contrasti di classe dono il sopravvento su quel- più legati. E* una tendenza 

stata cosi soffocante ratm^ f u sempre una da esso generati hanno prò- le statali: tutto quel che vi si che ha gravi limiti, in quan- 

IflS dinSl SusoJSS ^ : c Ia ÌÌ tta ^ per » 1 Vl1 * ^ t0 f. rattu re nei partiti tra- Insegna sono i versetti del te- to concepisce il progresso co 

no?n lJia’n? em Sffi- SSo^i SnSSdbJSSSi S^«l^ n SB^ ,c,u ì 0 f 0 ” 0 t to a f ab °' HngUa ^ me opera illuminata di éUtes 

to una specie <11 illuminante d5^nda™ P e“Sto toSSoS? di^Sfta -rTTumhl lncon,pre,B,bl,e coite, non credendo allatto 

apertura sul mondo. Poi, alla vette un colpo; per la prima di partiti più piccoli. Era ac- « „ , . ... . in una forza rivoluzionaria 

fine di quell anno, comincia- volta inoltre si cominciò a caduto cosi che Demirei an- Nelle classi dirigenti trop- delle masse; quindi ritiene 

stud ®"lÌ. di ausare che I governi potes- dato al potere con una’for- 2? ® 1 „, va che la democrazia non sia 

ra* Oggi guarda — tutta saro anche essere cambiati ta maggioranza si fossa ri* ® Quello che qui si chiama adatta, alia Tnrrhìn arretrata 
ie principali università sono dal popolo ». .. dottoa govSe oriSfd2.‘ S? «kemalismo da guardaro- 


blicano popolare, che era sta- i giornalisti e intellettuali di si- incoraggiato la resistenza an- gano cosi le loro incertezze 
to il partito unico di Ataturk nistra hanno potuto parlare ti-laica. Demirei teneva i suoi di fronte al recente interven- 

_ Ji _ t- ■_.. . . I -m__ nAmUI nnn n nr(*vin rlrtl 1 ’nm t /1 Hai militari flollo «ito 


più francamente. ET nato un comizi poco prima dell’ora to dei militari nella vita po- 


della preghiera, per poi mo¬ 


ntica del paese. 

Esiste infatti tuttora un 


intellettuali, i professori, fra 
gli ufficiali dell’esercito, che 


gi le scuole coraniche ripren- alle tradizioni kemaliste sono 
dono il sopravvento su quel- più legati. E’ una tendenza 
le statali: tutto quel che vi si che ha gravi limiti, in quan- 
insegna sono i versetti del te- to concepisce il progresso co¬ 
sto sac^o in arabo, lingua as- me opera illuminata di élites 


per ! turchi. 

Nelle classi dirigenti trop- 


delie masse: quindi ritiene 


J£ n °n stud ®"!L. di A"ka- Pensare che i governi potes- dato al potere con una’for- 2? Ì? 1 ,« V ^ i a ì» 1 ?Ì n !ì <*e la democrazia non sla 

hl Oggi guarda — tutte sero anche essere cambiati te maggioranza si fosse ri* ^ Quello che Qui si chiama adatta, alia TiiiThin arretrata 

le principali università sono dal popolo». .. dotto^ governare nriS^dS un « kemalismo da guardaro- ^ a i !„ f , alIa ZJ" . arretrata * 

in mano dei giovani ». Ch.Piin ni ^ , l'interventn riPi minfJS ba », cioè della pura e sem- potendo servire al massimo 

B Quello di Menderes fini 1 miervento ael militari, con «i ’ j Tn st»,inru. dei moni hi da balocco Der le forw» ron- 

coll’essere a sua volta un di- un margine parlamentare di p “ ce im ! , onc aei moai . ai ,e J orze con 

» • .. ^ spotismo reazionario e corro!- Pochissimi voti, per di più vita e dei costumi occiden- servatnci. E questa la par- 

IjA univprmtà to. L’esercito, in cui le tradi- letteralmente «comprati» o- tali. Fu all’origine anche que- te del paese che era dispo 

T zlonl riformiste - del kemali- volta che ve ne era bi- sto un tentativo di scuotere sta 8 salutare con piacere la 


Le università 
ieri e oggi 


' Quello di ‘ Menderes fini 
coll’essere a sua volta un di¬ 
spotismo reazionario e corrot¬ 
to. L’esercito, in cui le tradi¬ 
zioni riformiste - del kemali- 


un » iwciiianatiiu ua guaiuaitr , 

ba », cioè della pura e sem- potendo servire ai massimo 
plice imitazione dei modi di da balocco per le forze con¬ 


vita e dei costumi occiden- servatrici. E’ questa la par¬ 
tali. Fu all’origine anche que- del paese che era dispo¬ 
sto un tentativo di scuotere sta 8 salutare con piacere la 


smo erano rimaste più vive, sogno. Si è anche costituita il conformismo tradizionalista assunzione del potere da par¬ 
lo rovesciò coi suo colpo di u f* ©strema destra, che in Tur- g l’arretratezza ereditati dai * e dei militari, sapendo co 

smn ^vJL f ™ at J: vecchio impero ottomano. Ma me questo stesso stato d’ani- 


Uscivamo Insieme dall’in- d , er “ e a,cuni dei suoJ - P° 5 V?£J? hgloso - 11 ^ dl 

contro con un professore di elaborò una Costituzione de- Pretesto pure in Turchia per 

diritto, uno dei dìù a sini- socratica assai avanzata, che discorrere di «opposti estre- 

. • .. r *** _ I * __ fri t CTT11 « fV.ft a/vIhIm 


è rimasto un cambiamento su¬ 
perficiale. che ha finito col- 


(dall’URSS in particolare), nesiana che il sistema ten- 


oltre che dai partiti comu¬ 
nisti e operai. 


ta di risolvere per utilizza¬ 
re gli eccessi di capacità 


Ne è derivata un’accetta- produttiva con l’espansione 
sione acritica del modello dei consumi opulenti o di 
« cinese » di transizione al spreco e con le guerre di 


socialismo, e una sopravalu- 
tazione della « guerriglia » 
nei Paesi sottosviluppati, ap¬ 
plicata, talvolta meccanica¬ 
mente, come metro di mi¬ 
sura anche per i Paesi a ca 
pitalismo avanzato, dove in¬ 


aggressione per la salvaguar¬ 
dia dei mercati di materie 
prime del Terzo Mondo. 

La lotta di classe in que¬ 
sto quadro, tende allora a 
perdere il carattere di scon¬ 
tro politico fra la maggio- 



stra fra gli esponenti tmiver- Prevedeva libertà e riforme, e mismi ». ma per colpire so- l’accentuare negli uni un sen¬ 
si tari, con cui avevamo di- riconsegnò il potere ai civili. Prattutto a sinistra. timento di superiorità sulle 

scusso a lungo della crisi del sott o forma di una coellzio- «masse incolte», negli altri 

kemalismo. « E pensare — prò- ne capeggiata ancora da Ino- „ una riserva di sospetto e di 

seguiva la mia interlocutri- * d T., f ì artlt ? repubblica- iwltOriTIP diffidenza. La frattura fra gli 

ce - che nella mia vita sco- no - con cul 1 “P* militari era- 1IUU1 fI1 ^ intellettuali di questo paese 

lastica avrò svolto non me- no sempre stati maggiormen- ^ IflCtÙ ** '•* 


lastica avrò svolto non me¬ 
no di cento temi su Ata¬ 
turk. Non avremmo mai osa¬ 
to criticare il Padre della pa 
tria. Non sapevamo nemme¬ 
no che cosa fosse il marxi¬ 
smo. Oggi — vedi — quella 
critica affiora. Ma siamo ap¬ 
pena agii inizi». 


te legati. Ma nel 1965 11 par¬ 
tito che era stato di Mende¬ 
res e che nel frattempo ave¬ 
va cambiato nome, chiaman¬ 
dosi ormai « partito della giu- 


ti mento di superiorità sulle 
«masse incolte», negli altri 
una riserva di sospetto e di 
diffidenza. La frattura fra gli 
intellettuali di questo paese 


mo fosse diffuso nell’esercito. 

I giovani 
ufficiali 

I sostenitori di tale cor- 


e le masse contadine, specie \ .-.— ’ 

rente ricordano volentieri oo- 
quelle dell Anatolia, viene in ____ 


_ . . _ parte di qui. Per la borghe- 

... Attraverso queste vicende rTI turca infine l’.oecidenta 
1 ideologia kemalista, con il 1 * d 

suo richiamo alia lotta nazlo- llsmo * era che lo svi- 


vece, i caratteri di una so- ranza degli sfruttati e la 
cietà pluralistica c l'esisten- borghesia capitalista, per 


Un gruppo di militari net centro di Ankara nei giorni scorsi k® cri si turca non è ca dell’Anatolia, controllati dai omaggio formale si è accom- 


za di strutture complesse e mutarsi in una sorta di con- #. .. . » « . « j . 

solide della « società civi- fìiito intemazionale fra Pae- UCIIflltSl «106010^13 u3 ^U3Ff;!3rC 

le» (in senso gramsciano), si industriali e Paesi arre- _• » „ 

impongono una strategia più frati, fra le « città » e le CIOC UTId IHCCCdlllCE llìlltdZlOllC 

articolata e sottile. < campagne » del mondo, in- fjjpj fluidi di vita f» dpi rn«tumi 

Dietro questa linea poli- dipendentemente dalle con- aei ™ « Od COSlUIRl 

fica generale che peraltro dizioni reali di aggregarlo- Occidentali - La frattura tra gli 

— teniamo a sottolinear- ne, dalle alleanze e dai bloc- , ° ,, 

lo — entra in contraddico; c hi sociali e politici all’in- intellettuali e le masse Contadi 

ne con quanto Sweezy oggi terno di ciascun Paese. Di- «_ » » i 

dice sulla stimolante espe- venta cioè un ribellismo in- Ha Origini anilCne • F er la DOrgtl 

rienza di Allende in Cile, differenziato, e soprattutto 


Definita «ideologia da guardaroba», “ u S„ n 'i"f l SS n Si 'SSpJJ 

Hap unsi mprramVfi imifnzinnp messo di.vertice che prowi- 


stizia». tornò al governo da naie dei primi anni «venti». luppo capitalistico del paese, 

solo, grazie al serbatoio di è rimasta l’ideologia ufficiale DI qui nasce quella critica 

voti contadini e musulmani della Turchia. Ma a questo ideologica del kemalismo che 

dell’Anatolia, controllati dai omaggio formale si è accorri- comincia a manif esta rsi a si* 

d ‘ di .._ f e ndo _- nistra. Sono giovani inteliev 


me le forze armate turche, 
con 1 loro successivi inter¬ 
venti nella vita politica della 
Tùrchia, abbiano avuto una 


luppo capitalistico del paese. p Tù Se n“ 

,dS,„ q “' ’ n £f e b . , “ e . “ 8»«va Dimenticano perù che 


minciata in questi giorni, cioè tradizionali centri di potere. pagnata una crisi di fondo, nistra. Sono giovani intellet, 

col brusco intervento dei mi- Questa volta, col suo nuovo Quello di Kemal Ataturk era tligl l studenti esnonenti mi¬ 
litari nelle vicende nnut iP*to leader Demirei, esso fece una stato un indirizzo nazionali- luail ’ sluacnu - esponenti ope- 


le nuove stratificazioni di clas¬ 
se della società turca hanno 
finito col riflettersi inevitabil¬ 
mente anche nell’esercito. Gli 


cioè una meccanica imitazione 
dei modi di vita e dei costumi 


lo — entra in contraddizio; chi sociali e politici all’in- | intellettuali e le masse contadine 

re con quanto Sweezy oggi terno di ciascun Paese. Di- «_ •_• . i n _ » » , . 

dice sulla stimolante espe- venta cioè un ribellismo in- Ila Orìgini antlClie • rer la D0rgtieS13 

rienza di Allende in Cile, differenziato, e soprattutto alìamn» cicrnifipo 

sta un’analisi teorica del ca- privo di strategie unificanti. ■ OCClQcìiIaiÌSIIIO SlgnillCa 

pilatismo contemporanco. Ecco allora che si spiega 1 a cvilliTlfin rsnitsiliqtipn Ha! Pspsp 
nella sua fase imperialisti- fi motivo per cui Sweezy, sviluppo CdpildllSlILU U ^x rdCSC 

ca, che si discosta notcvol- ovviamente, è portato a sol- DOSÌZlOnì del partiti e Ìl perché 

mente dalle tesi del mar- Svalutare la battaglia dei _ x • ì 

Sismo classico e che, a no- partiti comunisti e operai (teli mueDOlimentO Ul Uemìrel 


una-- ***• iiMiuiuur ___ — mivihv miviic m.11 toc ìli va/, uu 

politica di più franco inco- borghese, r occidentalista» * * P“sau ri voi u- avvenimenti di questi gior* 

ragglamento alla borghesia ca- nel costume. Se ha lasciato 210116 411 Ataturk vedono una , Vìsamo dato un coleo alle 

nitallctimi him - __ trarrà nmfnrwl» -«! Lmtfo nnnnh» «nHmnPriDllcto Ul U«lO Ufi COipO alle 


seriamente l'ha chiusa. E" una pitalistica turca e al capitale tracce profonde, col tempo ha lotta popolare antimperialista, , 

crisi che ha origini lontane. intemazionale. rivelato anche i suol limiti, guidata dalla piccola borghe- 

matte! Ta Cos41 tuzione democrati- Le riforme laiche furono sia - ma esauritasi ben presto u { muove ’ d on è affatto 

03 è stata applicata solo for- le più drastiche. Ma furono nell’affermazione di un capita- 

nialmente. Le riforme previ- pur sempre qualcosa di Im- lismo turco, pronto ad ogni 8a™ ntl | 0 11 successo della sua 

0I ^ P<«. <toU-«lto, che non si ac- comprom^ por di 


■lllCUCUUillI C IC masse LUIItauilie ^ __ uu “. compromesso pur di garantir- 

, ... .. , ^ Quando-.ne 1 primo perio- sono state fatte. Le libertà compagnò — specie per I con- I un _ ~, ntrr , ,, ™ (o 

Ila OrifiTim antiche - Per la horfirhesia do postbellico, dopo un ven- sono state rispettate In limi- tadinl — nè a un processo fr una a contro 11 aoc ]^’ 

U , 1 C . C .i. tennio di dittatura kemalista. tt assai angusti. Ma anche en- di evoluzione socio - economi- ‘*s mo . quindi una repressio _______ 

1 «OCCidentalìSmO» Significa ,a Turchia si avviò verso un tro questi limiti esse hanno ca. nè ad atti rivoluzionari ca- 06 antioperaia e anticontadi- , f , comDenso l’esDe- 

■ WVVIUCIIU41IOUIU 9lguun,«& . un sistema hinartltlrn «1 in. «vutn un .ffrttn P»r lo nrl. nuoi Hi m^irimira i nn».Hi n» Tali «ninni «1 rinhloma. I m 111 compenso l espe 


no avuto la meglio, ed 1 ca¬ 
pi sono oggi più a destra di 
quanto non fossero dieci an- 


un sistema bipartitico e si in¬ 
seri nell’alleanza atlantica la 


avuto un effetto. Per la pii- paci di modificare i rapporti na. Tali gruppi si richiama- 


ca, che si discosta notevol¬ 
mente dalle tesi del mar¬ 
xismo classico e che, a no- 


rivoluzione nazionalista di Ke- santa » sono apparsi nelle li¬ 
mai Ataturk sembrò incana brerie testi, poi giornali mar¬ 


ma volta nel decennio «aes- sociali. Classi e gruppi po¬ 


litici dominanti hanno cerca¬ 
to neU’ulUmo ventennio di far 


no apertamente al marxismo, 
al leninismo, talvolta al maoì 


rienza insegna qualcosa. An¬ 
che fra i giovani ufficiali In¬ 
fatti vl è chi comincia a v» 


nuuuia acuiuiu iiiwwui i uiciic xau, giuuuui mar* i ui uni uiuuiu ventennio ai iar l cmn mia rnnvi Halla nrnnria 

la/si naturalmente in un suo xisti. Anche sul resto della leva sulla fede musulmana e dere i limiti del kemalismo e 

letto borghese e «occidente- stampa, alia radio o alla tele- sulla generica opposizione, che iraguua, essi cercano anco- par ure di marxismo. 

* ■■ * - 1 ... ■ ..... 'ra un alleanza politica con 


atro avviso, è in qualche nei Paesi capitalisti indù- t j* _i• _ • 

misura influenzata dalle 1 strializzati, fino a ritenere f ntOmiIStì r^Ql€«lil 0 1 milllSTl 


le». Ma da quel momento visione (che per la verità ha quel tipo di laicismo incon- 


ebbe inizio anche la sua cri- 1 una ristrettissima dii fusione 
si. Nel 1950 il partito repub- geografica oltre che sociale) 


trava, per consolidare il prò | quanto di riformista reste 
prio potere. Essi hanno eoa! vivo nel kemalismo. Si spie- 


a parlare di marxismo. 

Giuseppa Beffa 


- i ■ . 


; t iwatc ■ aAr* . ■ 





















PAG. 4 / economia e lavoro 


Le ragioni della lotta per il lavoro e le riforme 


L’appello dei sindacati 
per lo sciopero generale 

E' nell'interesse generale portare al successo una grande battaglia democratica tesa 
ad eliminare condizioni di vita rese intollerabili dall'inadeguatezza di certe strutture 
(casa, scuola, sanità) e dal permanere della disoccupazione 


l'Unità / mercoledì 31 marzo 1971 


; 

Contro la smobilitazione 

MINIERE 
OCCUPATE IN 
SARDEGNA 

‘ t 

Il presidente della Regione minaccia le 
dimissioni se il governo non interviene 
Chiesto un incontro con Colombo 


Le tre Confederazioni han¬ 
no diffuso ieri il seguente 
appello: 

« All’indomani della procla¬ 
mazione di uno sciopero ge¬ 
nerale nazionale per il 7 apri¬ 
le, la CGIL, CI8L e UIL si 
rivolgono a tutta Toplnlone 
pubblica italiana per dar con¬ 
to delle loro motivazioni, de¬ 
gli obiettivi perseguiti; in 
una parola: della sua neces¬ 
sità. 

I sindacati sono consapevo¬ 
li che la loro decisione impo¬ 
ne ai lavoratori per primi, e 
anche alla collettività, dei sa¬ 
crifici che possono essere sop¬ 
portati soltanto se 1 motivi 
sono giusti e se la contropar¬ 
tita che ci si attende, il risul¬ 
tato che ci si propone, com¬ 
pensano 1 sacrifici e le rinun- 
se momentanee che lo scio¬ 
pero comporta. 

Ricorrono queste circostan¬ 
ze nella situazione presente? 
E’ veramente indispensabile 
questo sciopero? Persegue, es¬ 
so obiettivi di esclusivo inte¬ 
resse del lavoratori, oppure 
tale interesse si amplia e si 
estende ad esigenze di tutta 
la collettività? 

Le tre confederazioni ricor¬ 
dano che la linea rivendicati¬ 
va delle riforme prese le 
mosse dopo il fallimento del 
primo piano quinquennale da 
tutti ammesso e riconosciuto. 
Mentre si andava trasforman¬ 
do profondamente la struttu¬ 
ra economica del nostro Pae¬ 
se, e si accentuavano, a cau¬ 
sa del carattere disordinato e 
spontaneo dello sviluppo, gli 
squilibri sociale, territoriale e 
settoriale del paese, si mani¬ 
festavano situazioni sempre 
più intollerabili nelle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori e 
delle grandi masse popolari 
a causa della Inadeguatezza 
di certe strutture sociali (ca¬ 
sa, trasporti, scuola e sani¬ 
tà) e delle conseguenze deri¬ 
vate dalle strutture economi¬ 
che che determinano 11 per¬ 
manere della disoccupazione, 
del flusso migratorio e l’ar¬ 
retratezza economica del Mez¬ 
zogiorno e dell’agricoltura. 

La stessa azione rivendica- 
tiva dei sindacati per l con¬ 
tratti nazionali e nelle fab¬ 
briche, appesantita da queste 
condizioni esterne sempre più 
negative, risultava meno ca¬ 
pace di dare tutte le solu¬ 
zioni necessarie al migliora¬ 
mento della condizione del 
lavoratori dentro e fuori dei 
posti di lavoro. Voci molto 
autorevoli si levarono nel Pae¬ 
se, dentro e fuori gli am¬ 
bienti del potere istituzionale 
per dilaniare 1 sindacati a 
partecipare alle maggiori scel¬ 
te sui problemi economlco- 
sociali. 

Sulla base di questa realtà 
e di questa consapevolezza, 
incoraggiato dalla positiva 
esperienza delia lotta per le 
pensioni, anche per rispon¬ 
dere responsabilmente alla 
chiamata di cui sopra con la 
sola condizione di essere va¬ 
lido interlocutore e non pas¬ 
sivo testimone nel corso del¬ 
le lotte dell’anno ’69. il mo¬ 
vimento sindacale, accanto 
agli obiettivi contrattuali, af¬ 
fermò con forza, e con l’ade¬ 
sione pressoché unanime di 
tutta la opinione pubblica de¬ 
mocratica, la esigenza di ri¬ 
forme essenziali, quali ap- 

J iunto la casa, la sanità, il 
isco, i trasporti, in stretta 
' connessione con 1 temi di 
fondo, impostati in modo re¬ 
sponsabile ed unitario, dello 
sviluppo economico del Mez¬ 
zogiorno, dell’agricoltura, del¬ 
la scuola, della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Accusati, senza fondamento 
alcuno, di volere tutto e su¬ 
bito. 1 sindacati, nel confron¬ 
to ccl governo, concentraro¬ 
no la loro attenzione ed 11 lo¬ 
to impegno realizzatore sui 
problemi della casa, della sa¬ 
nità e del fisco intesi come 
priorità temporanee, come 
una prima fase nella quale 
mettere alla prova la dichia¬ 
rata volontà politica di ri¬ 
forma. 

Il 2 ottobre "70. dopo quasi 
un anno di lotta, e il 6 feb¬ 
braio *71, nella piena dispo¬ 
nibilità dei suol poteri e del¬ 
la sua autonomia costituzio¬ 
nale, il governo precisò in 
maniera dettagliata, t suoi 
orientamenti ed assunse im¬ 
pegni per la casa e la sanità, 
mentre per il fisco suggerì 
che la posizione dei sindaca¬ 
ti fosse illustrata al Parla¬ 
mento; come venne fatto. 

Ora, la situazione è la se¬ 
guente: 

1) il disegno di legge per 
la casa, presentato al Parla¬ 
mento, ha disatteso precisi 
impegni assunti da) governo 
con i sindacati, con gravi 
peggioramenti in punti quali¬ 
ficanti; 

2) la riforma sanitaria, che 
doveva essere presentata al 
Consiglio dei ministri entro 
il 15 marzo, è tuttora in fa¬ 
se di elaborazione e se ne 
conoscono solo anticipazioni 
ambigue e preoccupanti; 

3) si pone, in conseguenza, 
anche un grosso problema di 
metodo che investe tutta la 
prospettiva informatrice e che 
propone questi interrogativi: 
a che serve confrontarsi e 
trovare conclusioni di comu¬ 
ne consenso, quando poi es¬ 
se sono disattese? Dove va 
a finire la reciproca credi 
bilità? 

4) essenziali richieste del 
sindacato per il fisco, di in¬ 
teresse più generale, non so¬ 
no state accolte, e tale rifor¬ 
nì rischia gravissime Ineoe- 
Sane rispetto alle esigenze 


della equità e a quella di re¬ 
perire adeguate risorse per 11 

f irogresso dell’economia e per 
e riforme. 

Queste le ragioni specifiche 
della decisione di sciopero; in 
esse prevale la esigenza che 
sulle riforme si scongiuri una 
riforma sbagliata, anche trop¬ 
po contestabile, perchè, In de¬ 
finitiva, negatrice di quelle fi¬ 
nalità che 1 più dicono di 
condividere: la lotta alle po¬ 
sizioni di rendita e di privi¬ 
legio; la eliminazione della 
speculazione, dello spreco e 
del profitto esoso sul beni es¬ 
senziali per l’uomo, quali la 
casa e la salute, la funziona¬ 


lità dell’intervento pubblico 
in settori vitali della vita so¬ 
ciale, le funzioni delle Regio¬ 
ni, la democratizzazione dei 
servizi sociali, la lotta per 
una giustizia fiscale effettiva. 

Vasti interessi economici, 
politici, burocratici, coalizzati 
e no, si oppongono a questa 
linea di interesse generale, 
osteggiano la politica delle 
riforme o, tutto al più, si pro¬ 
pongono solo di mutare 1 no¬ 
mi e non la sostanza delle 
cose. Tale azione conservatri¬ 
ce tende, nella sostanza, a 
rifiutare la logica dello svi¬ 
luppo democratico, con la 
conseguenza di indebolire la 


vita democratica circondando¬ 
la di crescente sfiducia e ren¬ 
dendola incapace di cogliere 
le sfide reali che l’evoluzio¬ 
ne della nostra epoca porta 
con sé. 

Quella dei sindacati è dun¬ 
que una grande battaglia ri- 
vendicativa e democratica al¬ 
la quale chiamano tutti 1 la¬ 
voratori di ogni categoria, 
tutta intéra Toplnlone pubbli¬ 
ca democratica perchè, unen¬ 
dosi nel clima della più am¬ 
pia solidarietà morale con la 
classe lavoratrice, favoriscano 
il successo di una battaglia 
irrinunciabile di progresso e 
di civiltà». 


CONVOCATE MIGLIAIA 
DI ASSEMBLEE UNITARIE 


Le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL hanno pubblicato 
ieri una nota con la quale in¬ 
vitano tutte le loro organizza¬ 
zioni di categoria e territoria¬ 
li a far conoscere largamen¬ 
te nei luoghi di lavoro e fra 
la popolazione l’appello per lo 
sciopero generale». 

a L'importanza dell’azione 
attuale, il clima di attacco pa¬ 
dronale contro 11 movimento 
sindacale e le sue più recenti 
conquiste richiedono il mas¬ 
siccio impegno di tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali, a tutti 
1 livelli, per sollecitare la più 
ampia partecipazione dei la¬ 
voratori alla lotta ed in soste¬ 
gno dell’opnione pubblica. 
u Un larghissimo numero di 


assemblee e riunioni unitarie 
contribuirà a preparare lo 
sciopero; una serie di comizi 
convocati a cura delle tre or¬ 
ganizzazioni — durante 1 qua¬ 
li parlerà un oratore a nome 
delle tre organizzazioni — si 
svolgeranno nella giornata del 
7 aprile. 

« Per quanto riguarda lo 
sciopero nel settori ospedalie¬ 
ro, elettrico, gas e acqua, tra¬ 
sporti urbani, l'attuazione sa¬ 
rà programmata a livello pro¬ 
vinciale sulla scorta delle spe¬ 
ciali decisioni già assunte con 
il comunicato di Ieri. Per 1 
ferrovieri. Invece, Io sciopero 
sarà programmato a livello na 
zionale dalle federazioni Inte¬ 
ressate ». 


Le segreterie confederali 
hanno inoltre esaminato il do¬ 
cumento unitario deciso nella 
riunione di Firenze dell’1-2 
febbraio. « Si è proceduto alla 
prima analisi di una memoria 
all'uopo predisposta da un 
gruppo di segretari confedera¬ 
li. Le segreterie — dice mi 
comunicato congiunto — han¬ 
no deciso di riconvocarsi il 
19-20 aprile per definire le po¬ 
sizioni delle organizzazioni in 
ordine al problemi della na¬ 
tura, del ruolo, e dell’autono¬ 
mia del sindacato ed estende¬ 
re l’esame alle questioni del¬ 
le strutture, delle politiche e 
dei rapporti intemazionali del 
sindacato ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30 

Mentre i minatori della Mon- 
teponi occupano da stamane 1 
pozzi e i cantieri dell’intero 
bacino metallifero del Sulcis- 
Iglesiente, il Presidente della 
Regione onorevole Antonio Gia- 
gu ha annunciato che guiderà 
una delegazione di sindacalisti, 
dei capogruppo del Consiglio 
regionale e dei partiti autono¬ 
misti, a Roma per incontrarsi 
col Presidente del Consiglio, e 
che si dimetterà per protesta, 
assieme agli assessori, se il 
governo Colombo dovesse con¬ 
siderare definitiva la decisione 
di chiudere le miniere sarde. 

« Andremo a Roma — ha di¬ 
chiarato l’onorevole Giagu — 
per chiedere un colloquio col 
Presidente del Consiglio dei 
ministri onorevole Colombo. Nel 
corso dell’incontro riproporre¬ 
mo con fermezza la necessità 
di salvaguardare le miniere, che 
sono patrimonio di tutta la Sar¬ 
degna. Sottoporremo aU’attem 
zione del capo dei governo i 
programmi di valorizzazione del¬ 
le risorse minerarie mediante 
la verticalizzazione dei diversi 
momenti: dalla ricerca alla col¬ 
tivazione fino alia trasforma¬ 
zione in loco dei prodotti del 
sottosuolo ». 

« E’ evidente — ha precisato 
il Presidente della regione sar¬ 
da — che ci opporremo a qual¬ 
siasi tipo di smobilitazione. Sap¬ 
piamo che nei bacini metalli¬ 
feri si sta procedendo ad un 
lento, ma costante ridimensio¬ 
namento dei livelli occupativi. 
Noi personalmente abbiamo for¬ 
nito al ministro Piccoli i no¬ 
minativi di trentotto minatori 
licenziati negli ultimi tempi e 
non sostituiti da altrettanti gio¬ 
vani operai. Ripeto, siamo con 
i minatori in questa lotta sa¬ 


crosanta. Continueremo a bat¬ 
terci, in primo luogo perchè 
vengano rispettati gB impegni 
assunti dal governo circa il 
mantenimento degli attuali li¬ 
velli di occupazione, che non 
devono subire nessuna ulterio¬ 
re modifica. Se ancora una vol¬ 
ta le legittime richieste della 
Regione autonoma dovessero 
essere ignorate, la Giunta da 
me presieduta non esiterà a 
rassegnare le dimissioni ». 

Dopo rincontro col Presiden¬ 
te del Consiglio previsto per i 
prossimi giorni (fino a questo 
momento Colombo non ha an¬ 
cora risposto alla richiesta, e 
quindi non si conosce la data 
precisa), l’onorevole Giagu si 
recherà direttamente a Iglesias 
e Guspini per riferire i risul¬ 
tati del viaggio romano. 

I minatori ancora una volta, 
respingono il vergognoso barat¬ 
to proposto dal ministro Pic¬ 
coli: due nuove « cattedrali nel 
deserto * in cambio della morte 
sicura delle miniere. La deci¬ 
sione di occupare il bacino me¬ 
tallifero di Monteponi è stata 
presa questa mattina, a partire 
dal primo turno di lavoro. 

II direttore aveva avvertito 1 
sindacati che dal prossimo me¬ 
se di aprile non ci saranno più 
danari per pagare lo stipendio. 
Di fronte all’odioso ricatto del¬ 
la fame, gli operai non hanno 
avuto un attimo di esitazione 
nel ribadire la volontà di di¬ 
fendere il posto di lavoro, re¬ 
stando giorno e notte nei pozzi 
e nei cantieri. Non sono soli. 
Dalla loro parte si trova l’isti¬ 
tuto autonomista, che comin¬ 
cia. a venti anni dalla sua co¬ 
stituzione, a funzionare non co¬ 
me strumento di sostegno del¬ 
le forze monopolistiche nazio¬ 
nali e di quelle parassitarle lo¬ 
cali. ma come strumento di in¬ 
tervento e di potere democra¬ 
tico. 


Incredibile conseguenza delle decisioni del MEC agricolo 

DISTRUZIONE DI FRUTTETI IN fTAUA 

' • - , • . - ' è 

Già deciso per oltre 25 mila ettari 

Le responsabilità del governo denunciate nel corso dell’assemblea dell’Unione produt¬ 
tori ortofrutticoli e agrumari - La relazione di Bernardini e l’intervento di Ognibene 


Riunione venerdì 

Appoggio 
del CIP 
al rincaro 
della 
benzina ? 


La Commissione centrale 
prezzi annuncia per venerdì 
una riunione nella quale ri¬ 
proporrà l’aumento del prez¬ 
zo del cemento e, probabil¬ 
mente. anche quello dei pro¬ 
dotti petroliferi, in base ad 
un «nuovo metodo» di valu¬ 
tazione dei costi. La Commis¬ 
sione. organo del CIP. lavora 
in base ai dati fomiti dalle 
società che. In settori monopo¬ 
lizzati come quell] del cemen¬ 
to e del petrolio, mascherano 
completamente la realtà. Ba¬ 
sti dire che si vuole imputare 
sui costi del petrolio l’aumen¬ 
to del noleggio delle navi 
quando è noto che le grandi 
società petroliere noleggiano 
le navi a se stesse, facendo 
di questa attività un ulteriore 
capitolo di profitti aggiuntivi. 

I lavori del CIP rischiano 
cosi di essere usati (come lo 
sono per 11 cemento) co¬ 
me strumento di pressione 
politica per ottenere un rin¬ 
caro dei prodotti petroliferi 
o un dirottamento di entrare 
fiscali che servirebbe soltan¬ 
to a rinsaldare il cartello in¬ 
temazionale. La Federazione 
autonoma benzinai (FAIB). 
aderente alla Confesercenti. 
ha dichiarato la propria op¬ 
posizione ad una decisione che 
« aggraverebbe l’onere soppor¬ 
tato dagli utenti e dai gestori 
senza dare soluzione alcuna». 
La FAIB richiama, invece, la 
attenzione sulla necessità di 
servirsi delie norme del «de- 
cretone » sulla regolamentazio¬ 
ne delle licenze per dare un 
colpo agli sprechi delle socie¬ 
tà petrolifere impedendo l’au¬ 
mento dei punti di vendita. 

Sul fronte intemazionale, 
nessuna notizia della tratta¬ 
tiva di Tripoli (si attende che 
Il governo Ubico si esprima 
sulle proposte messe a punto). 
Una delegazione di tecnici del- 
l’AGIP si è recata In Vene¬ 
zuela Interessandosi al petrolio 
dell’Orinoco (il governo del¬ 
la Germania occidentale ha pe¬ 
rò preso contatti a livello di 
governo), n Cile, che ha già 
nazionalizzato la produzione 
petrolifera, sìa creando ora 
una società statale di distri¬ 
buzione (ENADI) per contra¬ 
stare la presenza di Esso, 
<3ulf, Mobil, Texaco, ShelL 




Venticinquemila ettari di 
frutterò dovranno essere estir¬ 
pati In Italia nel più breve 
tempo possibile. E’ questa una 
delle decisioni adottate qual¬ 
che giorno fa dai ministri 
dell’agricoltura a Bruxelles. 
Al proprietari verrà corrispo¬ 
sta una Indennità la cui misu¬ 
ra è ancora da stabiUre. Inu¬ 
tile precisare che tale decisio¬ 
ne interesserà praticamente 
soltanto TItalia. come paese 
a più forte produzione della 
Comunità. 

L'Italia, si dice, produce 
molta frutta, al punto che ne¬ 
gli anni passati e particolar¬ 
mente nella scorsa estate, si 
è dovuto fare ricorso alla di¬ 
struzione per Impedire il crol¬ 
lo dei prezzi al consumo. E 
poiché, si aggiunge, per di¬ 
struggere occorre affrontare 
delle spese ogni anno, meglio 
stroncare il «male» alla ra¬ 
dice, ovvero estirpare le pian¬ 
te una volta per sempre sco¬ 
raggiando cosi anche lo svi¬ 
luppo della produzione. Ma 
stanno veramente cosi le co¬ 
se? Qual è, in sostanza, la 
condizione del settore ortofrut¬ 
ticolo italiano? 

A questi interrogativi ha da¬ 
to una risposta nei giorni scor¬ 
si a Roma la I assemblea na¬ 
zionale dell’Unione associazio¬ 
ni produttori ortofrutticoli e 
agrumari, una organizzazione 
aderente al Centro nazionale 
delle forme associative e coo¬ 
perative. 

Non è vero, si è detto anzi¬ 
tutto, che in Italia vi sia 
una sovrapproduzione di orto- 
frutta. E* vero, semmai, che 
esiste uno sviluppo distorto 
del settore, con alcune produ¬ 
zioni e varietà enormemente 
sviluppate e altre no. La cri¬ 
si. quando si manifesta (è 11 
caso dell’estate "70) è dovuta, 
come si è tentato varie volte 
di dimostrare, non a sovrap¬ 
produzione. ma a un certo ti¬ 
po di organizzazione del mer¬ 
cato che, per garantire lauti 
guadagni agli speculatori, 
mantiene alti I prezzi al con¬ 
sumo e tiene lontani dai mer¬ 
cati larghi strati di lavoratori 
1 quali è il caso di dirlo, non 
sempre possono permettersi i! 
lusso di comprare frutta. Si 
verifica cosi che l’Italia dal 
primo posto che occupa nella 
graduatoria del paesi produt¬ 
tori della Comunità, passa al¬ 
l’ultimo per il consumo (ogni 
italiano consuma 28 chili di 
frutta Tanno). Ferma restan¬ 
do. comunque, questa media 
annua di consumo, è stato 
calcolato che, entro 11 1980, 
In Italia, per II solo mercato 
Interno, occorrerà una produ¬ 
zione di un quarto in più ri¬ 
spetto a quella attuale. E* pre¬ 
vedibile, inoltre, che la stes¬ 
sa esportazione (oggi ferma 
ai 27 milioni di quintali annui) 
tenderà ad aumentare. Come 
si troverà, dunque. l'Italia fra 
qualche anno? Da paese pro¬ 
duttore ed esportatore, diven¬ 
terà Importatore? Probabil¬ 
mente è questo che vogliono 
le forze che detengono 11 pote¬ 
re nella Comunità agricola. 
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Cosa che, del resto, accade, 
da qualche anno, per gU agru¬ 
mi: TItalia è uno dei paesi a 
più forte produzione del mon¬ 
do eppure II mercato interno 
è invaso da agrumi impor¬ 
tati. 

La verità è che il governo 
Italiano scopre 1 problemi del- 
l'ortofrutta soltanto quando 
arriva 11 momento della resa 
dei conti nella Comunità, ov¬ 
vero quando si tratta di sven¬ 
dere gli interessi dei produtto¬ 
ri Italiani, 1 quali, non si di¬ 
mentichi, da quando U MEC 
agricolo è stato inventato, al¬ 
tro non fanno che finanziare 
le produzioni protette degli al¬ 
tri paesi. Non è stata mal im¬ 
postata una politica di setto¬ 
re, mal si è dato vita ad un 
programma, ad una Iniziativa 
concordata. Ci si è limitati a 
finanziare casi di sviluppo ca¬ 
pitalistico. Si trattava, invece, 
di affrontare 1 problemi strut¬ 
turali, del rinnovamento coltu¬ 
rale, della diminuzione del co¬ 
sti di produzione, per garanti¬ 
re, allo stesso tempo, una giu¬ 
sta remunerazione del lavoro 
al produttori e un prezzo più 
basso sul mercato. Non sol?. 
Come si è detto, una politica 


Contro gli appalti 


di sviluppo del settore orto¬ 
frutticolo non darà mai effet¬ 
ti positivi se non si affronte¬ 
ranno contemporaneamente 1 
problemi del mercato che si 
risolvono in un solo modo: 
eliminando la speculazione e 
creando un rapporto diretto 
tra produttori e consumatori. 

Fra gU interventi struttura¬ 
li, di particolare importanza 
sarebbe stato quello a favo¬ 
re della costituzione delle as¬ 
sociazioni di produttori, inte¬ 
si come unica arma e difesa 
di questi ultimi. Il governo, 
invece, ostacola In tutti i mo¬ 
di la nascita di queste asso¬ 
ciazioni e. In genere, di qual¬ 
siasi organizzazione capace di 
difendere gli interessi del pro¬ 
duttori. Si pensi, fra l’altro, 
che ancora non sono stati spe¬ 
si 1 26 miliardi che il decre¬ 
tane destina al settore orto¬ 
frutticolo allo scopo appunto 
di evitare, si è detto a suo 
tempo, che nella prossima 
estate si verifichi lo scandalo 
della distruzione della frutta 
e, quindi, in primo luogo, per 
la riforma dell’AIMA. Nes¬ 
suna risposta il governo ha 
ancora dato. Inoltre, alla ri¬ 
chiesta di convocazione di una 


conferenza nazionale del setto¬ 
re, avanzata ormai da diverso 
tempo dalle organizzazioni as¬ 
soelative e cooperative. Ri¬ 
chiesta che è stata riproposta 
nel corso dei lavori dell’as¬ 
semblea dell’Unione produtto¬ 
ri dal relatore, Luciano Ber¬ 
nardini. Durante l’assemblea 
è Intervenuto anche l’on. Re¬ 
nato Ognibene, segretario del 
Centro nazionale delle forme 
associative, il quale ha, fra 
l’altro, ricordato che l’asso¬ 
ciazionismo fra 1 produttori è 
anche un modo per fare l'uni¬ 
tà fra le forze contadine di 
ogni convinzione politica. Nel 
corso del lavori sono anche 
Intervenuti il professore Ar¬ 
denti Mortai, dirigente del- 
TIRVAM, il presidente della 
assemblea regionale del Lazio, 
Palleschi, Tramontani, Cola- 
pletro, Borghi, Lucchl, DI 
Nardo, Pintacuda, Marchi, 
Spedicelo, Fioravanti. Al ter¬ 
mine sono state rinnovate le 
cariche direttive: presidente è 
stato rieletto Luciano Bernar¬ 
dini, vicepresidente Lucchl e 
direttore Poli dori. 

Franco Martelli 


Elettromeccanici 


Verso lo scioperi 
nelle Ferrovie 


Le segreterie nazionali dei sindacati dei 
ferrovieri SF1-CGIL, SA UFI-CISL e SIUF- 
UIL hanno deciso di chiamare tutta la cate¬ 
goria ad uno sciopero generale nazionale da 
attuare nella seconda decade di aprile qualora 
il governo non dia nel frattempo il suo as¬ 
senso al progetto di legge per l’abolizione 
degli appalti di servizi ferroviari, istituto 
che rappresenta un brutale sistema di doppio 
sfruttamento, e per la sistemazione a ruolo 
dei lavoratori che vi sono occupati. 

Tale manifestazione — afferma un comu¬ 
nicato — non Investe solo il problema pure 
legittimo di sostegno alla lotta che i lavora¬ 
tori degli appalti conducono ormai da più di 
un anno con grande combattività e compat¬ 
tezza, ma si colloca come contributo e spinta 
alla più generale riforma delle ferrovie e del 
sistema del trasporto pubblico. La generai iz 
zazione immediata della lotta articolata dei 
lavoratori degli appalti e la inevitabilità della 
successiva azione nazionale di sciopero di tutti 
(ferrovieri e lavoratori degli appalti) sono rese 
evidenti anche dal fatto che il ministro dei 
Trasporti, nel corso di un incontro con i se¬ 
gretari generali dei tre sindacati unitari 
svoltosi il 28 marzo u.s. ha assunto una posi¬ 
zione dì disimpegno dal problema. In tale 
occasione infatti, si è limitato a riconfermare 
il suo impegno per il necessario concerto con 
i ministri del Tesoro e del Bilancio senza però 
dare assicurazione alcuna su quando il go¬ 
verno esprimerà il suo giudizio di merito e 
presenterà in Parlamento il disegno di legge 
in parola. 


5000 in corteo 
ieri a Genova 


GENOVA, 30. 

Quattro stabilimenti del settore termoelettro- 
meccanico sodo stati bloccati, stamane, da uno 
sciopero totale. Non meno di cinquemila operai, 
operaie, tecnici ed impiegati delle due fabbriche 
dell’Asgen, dell’Ansaldo meccanico nucleare e 
della fonderia Ansaldo nucleare hanno percorso 
in corteo le strade che dal ponente industriale 
conducono nel cuore della città, prendendo poi 
parte ad un comizio tenuto da Gavioli a nome 
della FIOM. FIM e UILM. Ad essi si sono 
uniti centinaia e centinaia di studenti. E* sta¬ 
ta una manifestazione imponente, conclusasi con 
un eomiz.o in piazza De Ferrari, per imporre 
alla Finmeccanica. ali’IRI ed al governo una 
radicale modifica della politica finora perseguita, 
che lascia, non certo a caso, largo spazio di 
manovra ai monopoli nazionali ed esteri — Fi3t, 
Wortiagton, Brown Boveri in primo luogo — e 
che perpetua k> stato di sudditanza della nostra 
ricerca e della progettazione ai monopoli stra¬ 
nieri. Nello stesso tempo, attraverso lo sciopero 
odierno e quelli che lo hanno preceduto. 1 lavo¬ 
ratori e le loro organizzazioni sindacali (cosi 
come, in piena autonomia. 1 partiti che nel mondo 
del lavoro affondano le loro radici e le forze poli¬ 
tiche genovesi che ne condividono gli orienta¬ 
menti) respingono fermamente le decisioni unila¬ 
terali del governo e della Finmeccanica di to¬ 
gliere allo stabilimento Asgen di Sestri Ponente 
la produzione di motori elettrici in serie di 
piccola potenza per trasferirla alla « PelUzzari > 
di Arzignano. Un’operazione che anche dai lavo¬ 
ratori di quella fabbrica è stata condannata in 
quanto esprime la permanenza di indirizzi quanto 
meno aziendalistici (e in questo caso anche clien 
telar! e campanilistici) che mentre ammazzano 
uno stabilimento non assicurano la sopravvivenza 
dell’altro. 


Per i programmi d'investimento fino al '75 

ALTRI 900 MILIARDI 
DELLO STATO 
AL FONDO DELL’ IRI 

Piccoli rifiuta il dibattito sulla Montedison 


Il Comitato dei ministri per 
la programmazione economi¬ 
ca (CIPE) ha deliberato ieri 
l’aumento del fondo di dota¬ 
zione dell’IRI a 1975 miliardi 
di lire. L’Incremento è di 900 
miliardi di lire e sarà versa¬ 
to dallo stato In cinque rate 
annuali, entro il 1975. Il fon¬ 
do di dotazione ò 11 capita¬ 
le che lo stato conferisce al 
suol enti d’intervento econo¬ 
mico — come TIRI, l'EFIM, 
TENI (per il quale si sta di¬ 
scutendo un aumento di 250 
miliardi); o a istituti finan¬ 
ziari speciali — In modo da 
fornire una base autonoma 
per gl] investimenti. Sul Fon¬ 
do di dotazione l’Istituto am¬ 
ministratore, data la sua na¬ 
tura pubblica, non paga inte¬ 
ressi al contrario di quanto 
fanno le società finanziarie 
private sul capitale conferito 
dagli azionisti. Ciò dovrebbe 
Implicare una rigorosa gestio¬ 
ne pubblicistica, con formazio¬ 
ne di organi di amministra¬ 
zione che rispondano — per 
la composizione e per il toro 
modo di operare — diretta- 
mente ai cittadini, attraverso 
11 parlamento, e non al solo 
governo. 

La situazione attuale è In¬ 
vece molto diversa. SI prenda 
proprio 11 caso dellTRl: 1 eoo 
miliardi di nuova dotazione 
vengono attribuiti In base al 
programmi elaborati che pre¬ 
vedono un investimento, fino 
al 1975, di circa 1100 miliardi 
di lire all'anno. SI è calcola¬ 
to che al 1975 11 rapporto fra 
capitale conferito dallo Stato 
e immobilizzazioni tecni¬ 
che del gruppo IRI sarà del 
14%. La fissazione di questo 
rapporto non è casuale: per 
l’ENI. a causa dell'impegno 
in settori « difficili » come 
quello petrolifero, chimico e 
nucleare, 11 rapporto venne 
fissato al 20%; cioè Io stato 
fornisce un capitale molto più 
elevato in rapporto agli in¬ 
vestimenti. Se è la qualità 
degli investimenti che deter¬ 
mina l’entità dell’apporto star 
tale, però, bisogna anche con¬ 
venire che la determinazione 
dei nuovi apporti per TIRI 
richiede un esame qualitativo 
del programmi, dall’elettroni¬ 
ca all’aeronautica, a tutti gli 
altri settori in cui è Impe¬ 
gnato. Un esame che finora 
non c’è stato col risultato di 
formulare programmi che so¬ 
no una sommatoria di decisio¬ 
ni imprenditoriali non sempre 
collegate agli obbiettivi di svi¬ 
luppo del paese. 

Non c’è dubbio che la di¬ 
scussione parlamentare sul 
nuovo Fóndo costituirà una 
occasione per riesaminare tut¬ 
to il programma dellTRl e la 
posizione politico - istitu¬ 
zionale delle Partecipazioni sta¬ 
tali che rischiano di diveni¬ 
re — come hanno mostrato le 
operazioni di «salvataggio» 
sulla Condotte d’acqua e sul¬ 
la Montedison — strumenti 
per - rattoppare Timprendi- 
toria privata e ampliare un 
capitalismo di stato per nien¬ 
te motivato dalle scelte socia¬ 
li. Lo stesso dovrà avvenire 
per l’ENEL 11 cui Fondo sa¬ 
rà costituito quanto prima. 

RICERCA — Il CIPE ha an¬ 
che approvato 10 progetti di ri¬ 
cerca, Istruiti dall'Istituto mo¬ 
biliare italiano, per una spe¬ 
sa di 7,2 miliardi di cui 4,6 del¬ 
lo stato. I progetti accolti sal¬ 
gono a 159, per 120 miliardi 
di spesa 65 dei quali a carico 
dello Stato. Paradossalmente 
tutte queste attività non so¬ 
no nè coordinate nè giudicar 
te dal Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche. Provvedono, con 
sistemi amministrativi, esper¬ 
ti bancari e consulenti più o 
meno legati alle società be¬ 
neficiarie. Il CIPE prosegue or¬ 
mai da due anni su questa 
strada; forse fino a che non 
scoppierà qualche serto scan¬ 
dalo circa l’effettiva destina¬ 
zione del danaro pubblico. 

Infine il CIPE ha approva¬ 
to un progetto di utilizzazio¬ 
ne chimica del prodotti della 
raffineria di Augusta (spesa 
353 miliardi di tire). 

ZANUSSI — Il capitale del¬ 
l’industria di elettrodomestici 
è stato portato da 50 a 75 mi¬ 
liardi di lire. Saranno emesse 
2 milioni e mezzo di azioni 
da lire IO mila. L’impresa, che 
si trova attualmente In posi¬ 
zione di forte dipendenza dal¬ 
le banche, spere cosi di pren¬ 
dere respiro per attuare un 
progetto di riorganizzazione. 

BANCO DI ROMA — D bi¬ 
lancio 1970 ha consentito di 
realizzare 4303 milioni di pro¬ 
fitto netto, a fronte dei 3.076 
milioni del 1969. Il 1969 si 
conferma dunque un anno 
d’oro per le banche ad onta 
delle difficoltà dell'economia 
Italiana. L’assemblea è previ¬ 
sta per il 21 aprile. 

CARTIERE — Le «Donzel- 
11 e Meridionali » de] gruppo 
EFIM hanno chiuso 11 1970 In 
perdita che coprono riducen¬ 
do il capitale da 5.466 milio¬ 
ni a 1.639 per poi aumen¬ 
tarlo nuovamente, con l’appor¬ 
to degli azionisti, a 6.000 mi¬ 
lioni. 

CANTONI — n Cotonifi¬ 
cio ha chiuso 11 bilancio in pa¬ 
reggio dopo avere stanziato 
1910 milioni per ammorta¬ 
menti. Ma per gli azionisti 
non c’è crisi: si distribuisco¬ 
no 320 lire per azione preleva¬ 
te dalle riserve. 

MONTEDISON — La riu¬ 
nione della Commissione Bi¬ 
lancio della Camera sulTo//ore 
i stato rinviato a martedì. 
Piccoli Intende prima deci¬ 
dere privatamente, riunendo 
il sindacato di controllo e poi 
al presenterà In Parlamento. 


Positivi sviluppi dell'unità sindacale 

Edili; convocati 
i Consigli generali 

I lavori del direttivo della Fillea-CGIL 


Al Comitato Direttivo Na¬ 
zionale della FILLEA CGIL è 
iniziato il dibattito sulle que¬ 
stioni delle lotte per le rifor¬ 
me, sull’unità sindacale e sul 
collocamento. 

La relazione Introduttiva è 
stata tenuta da Claudio Truf¬ 
fi, segretario generale della 
Federazione. 11 quale ha Ini¬ 
ziato richiamandosi alla attua¬ 
le, difficile situazione politica, 
caratterizzata da una ormai 
generalizzata controffensiva 
padronale, da una seria Invo¬ 
luzione politica, dagli arretra¬ 
menti del governo per quan¬ 
to riguarda la politica delle 
riforme con particolare riguar¬ 
do al problema della casa e 
a quello della riforma urba¬ 
nistica, dalla reviviscenza 
sempre più intollerabile dello 
squadrismo fascista come pun¬ 
ta avanzata della strategia del¬ 
la tensione, dell’avventura e 
delle forze straniere che in¬ 
terferiscono sempre più im¬ 
pudentemente nella situazione 
del nostre Paese. 

A questo punto Truffi ha 
sostenuto come la risposta che 
deve essere data con forza 
e unitariamente è quella di 
una generale risposta di lot¬ 
ta dei lavoratori, delTintlero 
movimento sindacale, per la 
piena realizzazione delle rifor¬ 
me di struttura, nessuna esclu¬ 
sa, per l’occupazione, per una 
contrattazione estesa veramen¬ 
te In tutte T* aziende e can¬ 
tieri di ogni aspetto del rap¬ 
porto di lavoro. 

In questo quadro 1 lavora¬ 
tori edili e delle costruzioni 
parteciperanno con forza al 
prossimo sciopero nazionale 
del 7 aprile. 

Truffi ha inoltre sostenu¬ 
to come un’attenzione parti¬ 
colare ed urgente debba es¬ 
sere posta al problema della 
occupazione. 

Per quanto riguarda la 
prospettiva dell’unità organi¬ 
ca sindacale. Truffi ha forni¬ 
to in primo luogo alcime im¬ 
portanti notizie relativamente 
agli impegni e al tempi de¬ 
finiti con le altre Federazioni. 

Tra questi impegni 1 più 


importanti consistono nella 
prossima riunione (19. 20 e 
21 aprile) del Consigli Gene¬ 
rali delle tre Federazioni di 
categoria che discuteranno un 
documento per tesi relative 
al vari problemi connessi alla 
costruzione del nuovo ed uni¬ 
tario Sindacato di classe. Do¬ 
po questa riunione dei Con¬ 
sigli Generali, e sulla base 
dei risultati che scaturiranno 
sarà dato avvio a un ampio 
dibattito di base su tutti i 
temi dell’unità sindacale che 
si concluderà In ottobre in 
occasione della Conferenza na¬ 
zionale del delegati che sarà 
convocata unitamente ai Con 
sigli Generali, e che dovrà 
anche decidere Intorno alla 
data di convocazione del 
Congresso costitutivo della fe¬ 
derazione unitaria dei lavora 
tori delle costruzioni. 

Insieme a questi impegni 
Truffi, ne ha ricordati altri 
molto significativi quali le 
due Conferenze nazionali uni¬ 
tarie dei lavoratori dell’indu¬ 
stria dei legno e dei settori 
delle costruzioni che si svol¬ 
geranno in giugno e luglio. 

Truffi ha m seguito ap¬ 
profondito. dopo aver soste¬ 
nuto come gli attacchi che 
vengono portati all’unità sinda¬ 
cale coincidano certo non ca¬ 
sualmente con quelli della de¬ 
stra politica ed economica. 1 
temi delTautonomla. delle in¬ 
compatibilità, delle correnti, 
delle strutture di base, della 
politica unitaria del sindaca¬ 
to unitario, sul quali Impor¬ 
tanti Intese sono già state rag¬ 
giunte anche se si impongo¬ 
no ulteriori approfondimenti 
e determinazioni. Truffi ha 
precisato particolarmente le 
posizioni della PITI .E A sul 
problema delle Incompatibili¬ 
tà che, in una categoria qua¬ 
le quella degli edili, non po¬ 
trà che avere soluzioni reali 
e non strumentali, collegate al¬ 
la realtà dei vari settori e al 
principio della partecipazione 
di tutti 1 lavoratori alla vita 
autonoma del sindacato sen¬ 
za. però, alcun disimpegno 
politico dei loro dirigenti a 
cominciare dal delegati. 


Oggi delegazioni a Roma da tutta Italia 

Corteo dì donne 
per gli asili nido 

Previsti incontri con il presidente della Camera 
Pettini, con i gruppi parlamentari e il governo 
Nuove significative adesioni alla iniziativa dell’UDI 


Centinaia di donne giungo¬ 
no oggi da tutta Italia a Roma 
per partecipare alla manife¬ 
stazione Indetta dall’Unione don¬ 
ne italiane per sollecitare l’ap¬ 
provazione della legge sugli asi¬ 
li nido presentata al Parlamen¬ 
to dalle confederazioni sinda¬ 
cali. 

La manifestazione, che si svol¬ 
gerà sotto la panda d’ordine 
« Via l’ONMI. nidi comunali su¬ 
bito >. sarà caratterizzata da 
un corteo die si formerà alle 
ore 15.30 in piazza Esedra e 
che. attraverso via Nazionale, 
muoverà verso Montecitorio do¬ 
ve delegazioni si incontreranno 
con il presidente della Camera, 
Pertini. e con I gruppi parla¬ 
mentari. presidenti di commis¬ 
sione e rappresentanti del go¬ 
verno. 

Si annuncia una presenza lar¬ 
gamente unitaria e qualificata 
non solo di lavoratrici, u,> an¬ 
che di sindaci, amministratori 
comunali, provinciali e regio¬ 
nali. sindacalisti, espressione 
dH vasto movimento di riforma 
radicale dell’assistenza sodale, 
per l’abolizione di tutti i «car¬ 
rozzoni » e degli istituti privati 
speculativi da sostituire con un 
nuovo servìzio basato sulle Re¬ 
gioni e gli enti locali. 

AUe già numerose adesioni 
pervenute alTUDI per la ma¬ 
nifestazione di oggi — da quel¬ 
la della Lega per le autonomie 
e 1 poteri locali a quella della 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive — altre ne sono giunte da 
sindacati. Regioni, enti locali. 

La Federbraccianti-CGIL. neT 
Tespriroere il proprio appoggio, 
ricorda che sulla categoria, 
composta per il 50% di donne, 
gravano «con particolari acu¬ 
tezza i problemi derivanti dalla 
mancanza, spede nelle campa¬ 
gne, di una vasta, articolata e 
democratica rete di strutture 
sodali atte ad affrontare i pro¬ 
blemi dell’infanzia, a cui si ag¬ 
giunge. per le lavoratrid agri¬ 
cole, la intollerabile ve'gogna 
di una assistenza per la mater¬ 
nità gravemente discriminatoria 
nel confronti dei trattamenti 
conseguiti dalle lavoratrid degli 
altri settori ». 


Dal canto loro i sindacati dei 
tessili (FILTEA-CGIL). degli 
alimentaristi (FILZIAT-CGIL 
che sarà presente con una de¬ 
legazione di lavoratrid alimen- 
tariste). del commerdo (FIL- 
CAMS-CGIL che ha lanciato di 
recente una petizione nazionale 
sui problemi della maternità) e 
dei chimici (FILCEA-CGIL) han¬ 
no sottolineato in messaggi che 
«i servizi per la prima infan¬ 
zia sono di fondamentale im¬ 
portanza e che questa deve es¬ 
sere l’occasione per un più 
specifico impegno dell'azione 
sindacale in questo campo». 

Il presidente della giunta re¬ 
gionale dell’ Emilia-Romagna. 
Guido Fanti, ha aderito affer¬ 
mando che l'iniziativa dell'UDl 
«è momento qualificante della 
più generale lotta popolare per 
le riforme ». Analoga adesione 
inviato 0 presidente del 
Consiglio della regione toscana 
Gabbuggiani. Hanno inoltre in¬ 
viato messaggi da Reggio Emi¬ 
lia le amministrazioni comunale 
e provinciale. le locali federa¬ 
zioni del PCI. rei. PSIUP. PRX. 
PSDI, la Camera del lavoro, la 
UIL, la federazione cooperati¬ 
ve. ! presidenti dei comitati 
provinciale e comunale ONMI. 
il sindaco di Guastalla; da Fi¬ 
renze hanno aderito l'ammini¬ 
strazione provinciale, il presi¬ 
dente del comitato provinciale 
ONMI, la Camera del lavoro e 
numerosi sindacati di categoria 
fra cui quelli chimici della 
CGIL e della CISL. la Feder- 
coop, i sindaci di S. Piero a 
Steve, Borgo S. Lorenzo e Ru- 
fina. 

Particolarmente numerosa sa¬ 
rà la partecipazione delle don¬ 
ne e del movimento democrati¬ 
co di Roma. I preparativi per 
la partecipazione al corteo sono 
stati intensificati net giorni 
scorsi con assemblee e ;ncon 
tri nei quartieri e nelle fabbri¬ 
che. Pullman e carovane di 
auto si annunciano da Gregna, 
Cinecittà, Civitavecchia. Gen- 
zano, Portuense, Magliana. 
Trullo, Monteverde, Spinacelo e 
da molti altri quartieri e bor¬ 
gate. 
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Genova: iniziato e subito rinviato ii processo per direttissima contro Mario Rossi 
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Nell'aula del tribunale di Milano 


FOLLA ESASPERATA INVEISCE IN AULA Incriminati 
CONTRO L’UCCISORE DEL FATTORINO S 1 * anarchici 

(I dibattimento punteggiato dalle urla di centinaia di persone — Il rinvio chiesto dagli avvocati della difesa è stato ac- | ISl B 

colto dai giudici - La prossima udienza il 5 aprile - L'atteggiamento spavaldo dell'accusato davanti alle telecamere ^ 

Sgombrato il palazzo di giustizia presidiato da carabinieri e polizia — Chiesto lo spostamento del processo in àltrsi sede 


I torturatori di Bergamo 

In 25 udienze 
le accuse 
ai carabinieri 

Tre mesi e mezzo per documentare le accuse contro 
i carabinieri di Bergamo. Più di venticinque udienze du¬ 
rante le quali, davanti alla II sezione del tribunale di 
Roma, sono sfilate le parti lese, cittadini padri di lami- 
glia costretti a confessare sotto le sevizie dei reati mai 
commessi. Hanno deposto decine di testimoni e tut¬ 
ti hanno puntato il dito contro il maggiore Siani e 
1 suoi uomini, soprattutto contro il capitano Rotellini e 
il tenente Sportieilo. E’ stato un susseguirsi dì prove 
che non ammettono discussione, 

Ora siamo arrivati ali’nltimo atto dell’istruttoria di¬ 
battimentale. Ieri avrebbero dovuto essere sciolte le ulti¬ 
me riserve del tribunale sulle richieste della difesa, ma 
non si è fatto in tempo anche perchè gli avvocati han¬ 
no presentato altre istanze per poi leggere le perìzie 
mediche e alcuni verbali. Necessariamente quindi il tri¬ 
bunale ha dovuto rinviare ad oggi la chiusura delia 
istruttoria dibattimentale. 

Comunque il presidente ha già fissato i’inizio della 
discussione al 20 aprile. 



GENOVA — Mario Rossi, il rapinatore che ha ucciso Aless andrò Floris, viene condotto nell'aula del tribunale 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 30. 

Come previsto il processo 
per direttissima al rapinato¬ 
re assassino Mario Rossi che, 
strappala la borsa contenente 
17 milioni, uccise con una re¬ 
volverata il fattorino dell’Isti¬ 
tuto case popolari Alessandro 
Floris, è stato rinviato di 
cinque giorni. L’udienza è sta¬ 
ta aggiornata alle 9 di lunedi 
5 aprile. Intanto, i difensori 
avvocati Enrico Baccino ed 
Emilio Fumò hanno annun¬ 
ciato di notificare entro i cin¬ 
que giorni la richiesta di le¬ 
gittima suspicione, stilata dal¬ 
lo stesso imputato e inviata 
alla segreteria della Procura 
della Repubblica che la inol¬ 
trerà per competenza alla Cor¬ 
te di Cassazione. La richiesta 
peraltro non interromperà il 
procedimento in corso fin che 
non interverrà una decisione 
della suprema corte. 

- Drammatiche e tese manife¬ 
stazioni di folla esasperata 
che gridava «a morte l’assas¬ 
sino », hanno fatto da sfondo 
continuo all’udienza odierna. 
Il processo è iniziato ed è 
stato subito interrotto nel pri¬ 
mo pomeriggio. L’udienza è 
poi ripresa alle 16 per con¬ 
cludersi alle 16,45, con l’ordi¬ 
nanza del rinvio decisa da 
giudici e giurati dopo un quar¬ 
to d’ora di camera di con¬ 
siglio. 

La folla si era ammassata 
nei cortili di Palazzo ducale 
e nell’antistante Piazza Mat¬ 
teotti fin dalle prime ore del 
mattino. 

E’ stata questa folla esa¬ 
sperata, piena di collera con¬ 
tro romicida. la protagonista 
principale del breve inizio del 
processo per direttissima che 
la Procura della Repubblica 
di Genova ha istruito stral¬ 
ciando il caso del Rossi da 
quello dei suoi due complici 
arrestati. 

Per tutta la mattina la fol¬ 
la ha atteso l’arrivo del ban¬ 
dito. La Corte d’assise era im¬ 
pegnata a concludere un pro¬ 
cedimento a carico di due 
omosessuali, accusati di rapi¬ 
na ai danni di un marittimo 
marocchino. Giudici e giurati 
sono rimasti più del previ¬ 
sto in camera di consiglio. 
La gente infittiva sempre più, 
invadeva scalinate e corridoi 
del palazzo di giustizia, si 
ammassava presso le transen 
ne alzate dai carabinieri per 
impedire alla gente di rag¬ 
giungere l’aula della Corte 
già troppo affollata. 

Alle 11 del mattino, un uf¬ 
ficiale dei carabinieri ordina 

10 sgombero del cortile so¬ 
prastante i sotterranei di Pa¬ 
lazzo Ducale, dove sostano i 
detenuti. Polizia e carabinie¬ 
ri spingono via la gente, ter 
mando cordoni sotto le colon¬ 
ne dei secolari cortili. Alle 
11.30 i primi carabinieri del 
la scorta salgono la scaletta 
che dai sotterranei porta sul 
cortile. 

Esplode un boato di colle¬ 
ra: « Assassino, a morte! a mor¬ 
te! ». Il Rossi si intrawede 
appena tra gli armati della 
•corta, fissa lo sguardo qua¬ 
si ebete nel vuoto. Poi ha uno 
scatto di sfida e cammina 
spedito. la camicia sbottona¬ 
ta al collo, infilando le sca¬ 
le che portano alle aule. Vien 
fatto passare per la sala degli 
avvocati e chiuso dentro l’au¬ 
la vuota della Corte d’assise 
d’appello, clie ha una porta 
comunicante direttamente con 

11 banco degli imputati della 
Corte di primo grado. 

Tra la ressa e le urla lon¬ 
tane della gente, i due picco¬ 
li rapinatori del marocchino 
tremano di paura. Quando il 

E residente napoletano legge 
i sentenza che commina due 
anni al primo e assolve per 
insufficienza di prove il se¬ 
condo. i due non vogliono 
muoversi: « Non usciamo se 
prima non andate a dire alla 
gente che noi r.on c’entna 
mo con l’assassino» — dica 
no a) comandante della scor 
ta Passano altri 10 minuti 
Finalmente i due vengono fat¬ 
ti uscire attraverso la sala 
avvocati c riaccompagnati al 
furgone cellulare. Entra final¬ 
mente in aula, tra sei carabi¬ 
nieri che gli si stringono at¬ 
torno. Mario Rossi. 

CTè un silenzio teso. Il pre¬ 


sidente Napolitano s’è appena 
seduto che una voce stento¬ 
rea s’alza dal banco delle par¬ 
ti lese. E’ Mario Floris fra¬ 
tello del fattorino assassina¬ 
to: scatta in piedi sopra il 
banco e rivolto all’assassino 
grida: « Guardami in faccia 
verme schifoso, lurido bastar¬ 
do. E’ il sangue di mio fra¬ 
tello che chiama vendetta. Se 
uscirai di galera ti finirò io 
dopo averti fatto leccare la 
tomba di Alessandro ». 

L’invettiva continua. S’ag¬ 
giunge la voce rotta dal sin¬ 
ghiozzi, della madre di Ales¬ 
sandro Floris. I carabinieri 
trascinano fuori dell’aula 1 
due congiunti. 

Sono le 12,40. Il presiden¬ 
te può procedere al primi 
atti preliminari della istrut¬ 
toria dibattimentale. Si costi¬ 
tuiscono parti civili contro il 
bandito assassino: la madre 
e il fratello di Alessandro 
Floris (col patrocinio degli 
avvocati Salvarezza e • Sac¬ 
chetti domandano giustizia 
per il delitto di omicidio ag¬ 
gravato a scopo di rapina), 
il capo del personale dellTsti- 
tuto case popolari dott. Giu¬ 
seppe Montaldo (patrocinio 
degli avvocati De Vincentis 
e Dallorto: il funzionario ven¬ 
ne sfiorato da un colpo di 
rivoltella e l'Imputato deve 
rispondere di tentato omi¬ 
cidio), Bruno Cucini (patro¬ 
cinio dell’avv. Arcurì: Cucini 
inseguendo per primo i ban¬ 
diti a bordo della sua « 850 » 
venne sfiorato da un proietti¬ 
le, altro tentato omicidio). 

E’ il momento di sentire la 
voce dell’imputato. L’aw. Rai¬ 
mondo Ricci aveva rinunciato 
alla difesa. Il presidente Na¬ 
politano gli chiede: da chi è 
difeso Rossi? 

Rossi si alza, tra il brusio 
di collera del pubblico. Con 
voce chiara dice: mi difendo¬ 
no gli avvocati Enrico Bacci¬ 
no ed Emilio Fumò. 

Baccino accetta la difesa 
ma fa subito presente che il 
clima di linciaggio instaura¬ 
tosi attorno al processo lo 
obbliga ad appoggiare in pie¬ 
no la richiesta di legittima 
suspicione del Rossi, poi an¬ 
nuncia che egli e Fumò si 
opporranno al rito direttissi¬ 
mo. 

Presidente: avremo tempo 
per le istanze. Ora è tardi. 
Aggiorniamo la udienza alle 
16. Vorrei dire alle parti le¬ 
se che le invettive in aula 
non servono alla giustizia. 

Durante 1’attesa deU’ingres- 
so della Corte, nel ^«merig¬ 
gio, Rossi s’è fissato con po¬ 
sa da duro, tipo Cavaliere, 
davanti agli obiettivi della 
TV e dei fotografi. 

Udiva distintamente quel 
sottofondo di urla «A morte, 
assassino », che provenivano 
dai cortili e dalle scalinate, 
ma manteneva un aspetto dì 
sfida. 

Gli abbiamo chiesto: « Era 
lei che faceva veramente le 
trasmissioni delia radio pi¬ 
rata? ». Ha risposto « Non ri¬ 
cordo niente. Non so nien¬ 
te». Rivolto a un carabinie¬ 
re della scorta, con aria più 
dimessa, ha soggiunto: «Cosa 
vogliono da me? In fondo 
sono un pivello che s’è fatto 
beccare al primo colpo». 

L’udienza del pomeriggio 
viene iniziata dall’aw. Fumò 
Si alza e chiede un rinvio per 
leggere almeno gli atti e pre 
disporre la difesa. 

I patroni di parte civile si 
rimettono alia Corte. Si ri¬ 
mette anche il P M. Trifuog- 
gi. che rammenta come una 
recente sentenza della Corte 
Costituzionale permetta di 
superare fi termine massi¬ 
mo di cinque giorni. 

Presidente: Vorrei che la 
difesa precisasse il termine 
richiesto. 

Aw. Fumò: Almeno a dopo 
le vacanze pasquali. 

Presidente: Procuratemi la 
Gazzetta Ufficiale con la sen 
lenza della Corte Costituzio¬ 
nale sui termini di rinvio. 

Provvede subito law. De 
Vincentis. La Corte si ritira 
e, dopo 15 minuti il presiden 
te legge l’ordinanza che rin 
via il processo al 5 aprile. 

La folla rinnova le sue gri¬ 
da contro l’imputato. 

Giuseppe Marzolle 



Accese polemiche 

per la sentenza 

\ 

contro Manson 

Una serie di dichiarazioni - Le frasi gridate dagli imputati 
I legali della difesa annunciano il ricorso alla Corte suprema 
10 mesi di dibattimento per sei omicidi - Il padre di Sharon 
Tate dice ai giornalisti: « Volevo la pena di morte ed ora sono 
convinto che c f è ancora giustizia nel nostro paese» 




Le tre ragazze, imputate con Manson della strage di villa Polansky, entrano nell'aula del tribunale. Nella foto accanto 
al titolo: Manson mentre viene condotto ad ascoltare la sentenza 


Nostro servìzio 

LOS ANGELES, 30. 

La battaglia legale di Charles Man¬ 
son e delle ragazze del clan condan 
nati alla camera a gas. è tutt’altro 
che finita. Il giudice ha ascoltato il 
parere della giuria che ha raccoman¬ 
dato la pena di morte. Lo stesso giu¬ 
dice, il 19 aprile prossimo, pronuncerà 
La sentenza come vuole la prassi e 
quindi inizieranno le varie fasi proces¬ 
suali d’appello. Insomma, la vicenda 
di Manson finirà davanti alla Corte 
suprema e potrà protrarsi, forse, an 
cora per due o tre anni. 

Inoltre, in America, attualmente vi 
sono più di cento persone condannate 
a morte, in attesa che ia sentenza sia 
eseguita. Manson, con le ragazze della 
« famiglia ». andrà a far parte del 
gruppo. Anche negli USA da tempo è 
in corso una campagna per l’abolizio¬ 
ne della pena di morte e perciò le 
esecuzioni sono state sospese. E’ estre¬ 
mamente diffìcile, quindi, che sian 
riprese. La situazione oggettiva, allo 
stato attuale delle cose, è questa, ma 
dAl commenti del giornali, degli av¬ 
vocati di Manson e delle ragazze, da 
quelli di alcuni uomini politici e del- 
l’«uomo della strada» traspare, dopc 
la sentenza per La strage di Bel Air 
uno stato di disagio significativo. Da 
una parte si afferma che la sentenza 
è giusta e che la società deve essere 
difesa. Dall’altra si ribatte, invece 
che la comunità non può essere di 
fesa « uccidendo 1 figli difficili », co 
me ha detto un avvocato. 

Il discorso, comunque, appare com 
plesso e difficile e ripropone, ancora 
una volta, la crisi evidente della so¬ 


cietà americana, il fallimento di una 
serie di speranze e La tensione Laten¬ 
te per una sene di conflitti psicologici 
e di coscienza non risolti. 

Conflitti e contraddizioni che emer 
gono, appunto, dai diversi commenti 
sulla sentenza. 

Paul Tate, il colonnello In pensione 
padre dell’attrice Sharon Tate uccisa 
dai membri della famiglia di Manson 
Satana, ha detto: « C’è ancora giusti¬ 
zia. Naturalmente volevo la condanna 
a morte perchè essi hanno ucciso mia 
figlia e U suo figlio». Paul Fitzgerald, 
difensore di Patricia Krenwinkel ha 
dichiarato: « Non vedo come questo 
verdetto possa aiutare minimamente 
il nostro paese. Una comunità che uc¬ 
cide i suoi figli respinge ogni soluzio¬ 
ne per sè». Il giudice Charles Older, 
un ex asso dell’aviazione americana 
dopo aver letto la sentenza contro 
Charles Manson, Patricia Krenwinkel 
Lesile Van Houten e Susan Atkins, è 
sceso dallo scranno e In piena aula si 
è congratulato con la giuria cosi com¬ 
mentando il verdetto: «Se fosse In 
mio potere vi darei una medaglia per 
! servigi che avete reso alla società ». 

Manson e le ragazze del «clan» si 
erano, invece, messi a gridare prima 
ancora che il giudice leggesse la sen¬ 
tenza ed erano stati portati fuori 
Quando hanno saputo della loro con 
danna alla camera a gas hanno gri¬ 
dato e urlato. La Atkins è stata sen¬ 
tita dire: « Voi avete giudicato voi 
stessi ». La Krenwinkel Invece: « Avete 
rimosso voi stessi dalla faccia delia 
terra». La Van Houten ha aggiunto: 
« L’intero sistema è quello di fare 
soldi. Chiudete le vostre porte, guar¬ 
date 1 vostri figli». 

Per il giorno della sentenza, le mi¬ 


sure di sicurezza erano state sensibil 
mente rafforzate. Una trentina di a 
genti erano stati disposti strategica 
mente in aula mentre ogni persona 
che entrava nel palazzo di giustizia 
veniva perquisita 

Tutti gli imputati, nel dispositive 
della sentenza, erano stati appunto 
riconosciuti colpevoli di omicidio di 
primo grado per avere ucciso l’attrice 
Sharon Tate e altre sei persone (tra 
cui i coniugi italo-americani Labian 
ca) e per questo condannati 

I giurati, a] termine dell’udienza, si 
erano intrattenuti con I giornalisti 
Una delle cinque donne alle quali è 
stato affidato il compito di giudica 
re la « famiglia » di « Satana ». Marie 
Messmer aveva detto: « Penso che 
Manson sia una pericolosa influenza 
per la società, nella decisione che ho 
preso c’è la preoccupazione di pre 
teggere la società ». 

Ed aveva aggiunto: « Spero che 
questa sìa una lezione per i giovani 
perchè non si può entrare nelle case 
della gente e compiere stragi: ora ri¬ 
torno a casa con la coscienza a posto». 

II procuratore Vincent Bugliost, il 
rappresentante della pubblica accusa 
dal canto suo aveva aggiunto che la 
decisione della giuria consolidava la 
sua illimitata fiducia nel sistema dei 
giurati, sistema che può dirsi senza 
alcun dubbio il migliore che esista 
nella democrazia TI processo si era 
protratto per 10 mesi e la giuria era 
rimasta « isolata » per sette. 

Poco prima della lettura della sen 
tenza di morte era stato trovato li 
corpo — si crede — dell’avvocato Ro¬ 
nald Hughes. • l’ex difensore di Lesile 
Van Houten, scomparso misteriosa¬ 
mente circa cinque mesi fa 


Tre degli imputati urlano ai giudici: « fascisti! » — « In car¬ 
cere ci hanno spaccato la schiena » — Richieste dalla Corte le 
cartelle cliniche — Il presidente sospende l'udienza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

Udienza incandescente quel¬ 
la di oggi al processo contro 
gli anarchici. L’imputato An¬ 
gelo Pietro Della Savia, 21 
anni, che fin dall'inizio del 
processo era apparso in preda 
ad una tensione, ad una rab¬ 
bia fredda che esplode a trat¬ 
ti in manifestazioni incontrol¬ 
late e incontrollabili, ha trat¬ 
tato i giudici da « fascisti » 
e il giudice istruttore da «ca¬ 
micia nera », guadagnandosi 
cosi un'altra Imputazione per 
oltraggio e provocando l’in¬ 
terrogatorio separato dei suoi 
compagni. Ora, sul piano u- 
mano, è difficile giudicare un 
giovane che da dite anni è in 
galera con periodi di « isola¬ 
mento » di diversi mesi; però 
sul piano giuridico, il com¬ 
portamento del Della Savia è 
un suicidio che rischia per di 
più di danneggiare i coimpu¬ 
tati; sul piano politico (cui 
sembra tener tanto) è un gra¬ 
vissimo errore. Non è con ac¬ 
cuse generiche e indiscrimi¬ 
nate che si demolisce la mon¬ 
tatura della destra, alla qua¬ 
le anzi si dà, in tal modo, 
nuova esca. 

Lo stesso coimputato Paolo 
Braschi, interrogato ieri e tor¬ 
nato oggi volontaramente sul 
pretorio per « spiegare alcu¬ 
ne cose », tenta, non senza in¬ 
certezze, di battere un’altra 
strada. « Il commissario Cala 
bresi me ne disse dì tutti i 
colori, comprese storie con¬ 
torte di carattere intimo, per 
demolire il mio morale. La 
questura voleva coinvolgere 
ad ogni costo anche l’editore 
Feltrinelli, ma puntava soprat¬ 
tutto sul Della Savia indicato 
come un "criminale perico¬ 
loso ” ». 

Il presidente dottor Cura¬ 
tolo interviene: «Tutto bene, 
ma lei prima non aveva mai 
parlato di percosse da parte 
dei poliziotti ». ’ ' ’ - - 

Scatta l’avvocato Piscopo, 
che difende il Braschi con lo 
avvocato Di Giovanni di Ro¬ 
ma (il quale ha sostituito il 
compagno deputato Malagugi- 
ni): « In proposito chiedo la 
acquisizione di tutte le car¬ 
telle cllniche che si trovano 
a San Vittore, per dimostrare 
in quali condizioni è adesso 
il mio cliente! ». 

Il presidente replica: «Co- 
m’è adesso, non ci interes¬ 
sa! ». 

Il Della Savia prende fuo¬ 
co: «Fascisti! A noi invece ci 
interessa, ci han spaccato la 
schiena! ». 

Esplode allora il giudice a 
latere, dottor Roberto Danzi: 
« Non tollero che ci diano dei 
fascisti! Qui siamo solo dei 
giudici ». 

Il presidente, smarrito nel 
battibecco che si è acceso, di¬ 
chiara: « Faremo venire le car¬ 
telle cliniche; ma lei. Della 
Savia .tenga un comportamen¬ 
to tranqullol». 

Il Braschi riprende 11 suo 
discorso: «Debbo dire che co¬ 
me anarchici, siamo contrari 
al terrorismo, crediamo nella 
azione di massa». 

H presidente lo Interrompe 
a sproposito. «Basta. I motivi 
politici non mi Interessano! ». 

Braschi tenta di continuare: 
«Dal maggio francese in poi. 
si è iniziata una persecuzione 
intemazionale contro gl! anar¬ 
chici. che è sfociata nella re¬ 
pressione— II fatto che Bor¬ 
ghese se ne vada in giro tran¬ 
quillamente mentre noi sfamo 
qui In gabbia, dimostra che 
ci sono connivenze nella poli¬ 
zia e nella magistratura». 

Con gesto melodrammatico, 
il Dresidente balza in piedi e. 
svestendo a metà la toga, pro¬ 
clama: «Basta, se non mi vo¬ 
lete, Io me ne vado! L’udien¬ 
za è sospesa! ». 

Urlo della Savia: « Vogliamo 
essere giudicati da un tribu¬ 
nale rivoluzionario e non da 
un tribunale fascista come 11 
vostro! » ed esce col Faccioli 
e fi Pulsine]]] che scandiscono 
debolmente « Unica giustizia è 
quella proletaria! ». I coimpu- 
tati Norscia e Clara Mazzanti 
seguono in silenzio. ; 

Alla ripresa dell’udienza, 
accade quel che era facile 
prevedere. Il PM dottor Sco- 
pelliti chiede che il verbale 
contenente le espressioni del 
Della Savia, venga trasmesso 
al suo ufficio perchè si pro¬ 
ceda per oltraggio continuato 
al corpo giudiziario (la Cas¬ 
sazione deciderà In quale se¬ 
de); chiede Inoltre che d’ora 
Innanzi gli Interrogatori degli 
imputati vengano condotti se¬ 
paratamente. 

Gli avvocati si oppongono a 
quest’uitima richiesta che evi¬ 
dentemente nuoce al loro di¬ 
fesi; ma il presidente ordina 
che, per l’andamento della 
udienza, rimanga in aula solo 
il Braschi. Ed ecco saltar su 
l’altro Imputato, Tito Pulsinel- 
U, 22 anni: « Questa decisione 
conferma quel che ha detto il 
Della Savia! ». 

Poi si siede e con 11 Della 
Savia e fi Paolo Faccioli, pure 
di anni 21 , si fa trascinare via 
di peso dal carabinieri. 

Braschi ha finito e gli suc¬ 
cede Della Savia, che arriva 
sul pretorio scortato, per pre¬ 
cauzione, da due carabinieri. 

Della Savia nega le accuse. 
« Fui subito Interrogato In pri¬ 
gione dal brigadiere Mermoz, 


servo del capitale svizzero, fi 
quale mi disse che se confes¬ 
savo qualcosa potevo ottenere 
l’asilo politico. Cosi mi porse 
due quotidiani milanesi e scel¬ 
si quei fatti che mi facevano 
comodo per non essere conse¬ 
gnato alla polizia fascista ita¬ 
liana. Per sette mesi, rimasi 
in cella d’isolamento senza ve¬ 
dere nessuno: questa è la de¬ 
mocrazia fascista svizzera! Poi 
ho ripetuto ai giudici itihanl 
quel che mi conveniva; ma sì, 
avrò anche sbagliato, dicevo 
quel che mi passava per la 
testa. Ma non volevo venire 
qui perchè conosco i vostri 
metodi. Infatti sono rimasto 
in galera due anni! Qui in 


Italia poi. Amati Antonio (il 
giudice istruttore • nd.r.) oa- 
micia nera, che, a quanto mi 
risulta, ha combattuto in Spa¬ 
gna contro i comunisti ». 

II giudice Danzi salta di 
nuovo in aria: « Non è possi¬ 
bile continuare cosi 1 Solleci¬ 
to il PM ad intervenire! ». 

E il P.M.: « lo posso solo 
chiedere la trasmissione del 
verbale al mio ufficio. E’ fi 
presidente che dirige l'udien¬ 
za! ». 

« Benissimo — replica il 
Danzi furibondo — allora sol¬ 
lecito il presidente! ». 

Presidente: « Le tolgo la pa¬ 
rola e rinvio l’udienza a do¬ 
mattina ». 
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Sepolto in miniera per 156 ore 

Alojxy Piontek, di 36 anni, uno dei 19 minatori rimasti bloccati 
per una settimana a 800 metri di profondità <-■. Ila galleria 508 
crollata, è stato riportato in superficie. Le squadre di soccorso 
lo hanno travato ancora vivo dopo che era rimasto sepolto per 
156 ore. Proseguono febbrilmente le ricerche per ritrovare gli 
ultimi due minatori sepolti. Dei 19 uomini sorpresi dai crollo 
nella galleria 503, nove sono stati salvati; i corpi degli altri otto 
sono stati trovati schiacciali sotto i blocchi di carbone. 


RUMIANCA 

I risultati dell'esercizio 1970 


D Consiglio di amministrazione della Rumianca. 
riunitosi il 30 marzo u.s. ha approvato la rela¬ 
zione predisposta per la prossima assemblea, da 
convocare il giorno 29 aprile p.v. in prima con¬ 
vocazione e il giorno 30 aprile p.v. in seconda 
convocazione. 

L’esercizio al 31 dicembre 1970 si è chiuso con 
i risultati che. considerando le condizioni in cui 
la società ha dovuto operare, sono da ritenere 
positivi. Il fatturato della Rumianca. grazie ai 
buoni risultati tecnici conseguiti, ha superato 
infatti i 40 miliardi con un incremento deil’8.3% 
rispetto al 1969 

Il conto economico industriale della Rumianca 
e delle collegate sarde si è chiuso con un saldo 
attivo di lire 3.600 milioni prima degli ammor¬ 
tamenti. che il Consiglio di amministrazione pro¬ 
porrà all’assemblea di effettuare nella misura 
massima consentita dai sopraddetti risultati, dopo 
di aver passato a perdite l’ammontare delle im¬ 
poste e tasse pagate. 

D Consiglio riferirà all’assemblea sull’impe¬ 
gnativo programma di sviluppo del gruppo, in 
parte approvato dal consiglio interministeriale 
per la programmazione economica (79 miliardi) 
ed in parte tutt'ora all’esame delle autorità, ri¬ 
partito in tre separati programmi a breve, a 
medio e lungo termine. 

Se ci verrà concesso di procedere secondo i 
tempi tecnici previsti e a condizione che siano 
sollecitamente approvati almeno i programmi a 
breve e mediò termine in modo da consentire alla 
direzione di programmare gli investimenti in modo 
certo, si potrebbe prevedere un fatturato della 
Rumianca e delie collegate sarde di oltre 60 mi¬ 
liardi nel 1972 e di oltre 100 miliardi nel 1974. 

n consiglio infine, dopo di avere approvato il 
progetto della Associata Rumianca-SIASA di ini¬ 
ziare eventualmente la vendita di fertilizzanti in 
Ispagna attraverso una organizzazione commer¬ 
ciale diretta, ha preso atto delle operazioni con¬ 
cluse con la UNIROYAL e con la PPG INDU¬ 
STRIES. 

Chiunque desideri ricevere la relazione a! bi¬ 
lancio preparata per l’assemblea (sotto forma di 
bozza) farà cosa gradita richiedendola presso la 
sede sociale. Corso Montevecchio. 37-39, Torino; 
essa verrà spedita appena terminata di stampare 
(tra il 22 a il 27 aprile p.v.). 
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La figura di Ateo Garemi 

Il primo 

comandante dei 
GAP torinesi 

Dalla Resistenza in Francia alla lotta parti- 
giana in Piemonte — Fucilato dai fascisti 


Il primo comandante dei 
G.A.P. di Torino fu Ateo Ga¬ 
remi. Veniva dalla Francia 
dove aveva combattuto valoro¬ 
samente negli F.T.P. Francs 
Tireurs Partisans - Franchi 
tiratori partigiani) agli or¬ 
dini del compagno Ilio Baron- 
tini. Nato il 6 marzo del 1921, 
Garemi era entrato nel par¬ 
tito francese nel 1940, dopo 
la disfatta di quel paese e la 
conseguente occupazione te¬ 
desca. Lavorava come taglia- 
boschi quando venne arresta¬ 
to una prima volta dalla po¬ 
lizia che lo incolpava di ave¬ 
re nascosto dei compagni ri¬ 
cercati. Durante la traduzio¬ 
ne riuscì a fuggire ai gen¬ 
darmi inforcando una delle 
loro biciclette. Nel corso del¬ 
la movimentata fuga trovò 
modo di incendiare settemila 
quintali di legna tagliata per 
conto dei tedeschi. 

A Marsiglia entrò a far par¬ 
te degli F.T.P., che operavano 
nella città, dimostrando sin 
dalle prime azioni di essere un 
combattente accorto ed in¬ 
trepido. In un'azione di sabo¬ 
taggio sulla linea ferroviaria 
Marsiglia - Parigi fu sorpre¬ 
so dalla polizia. Riuscì a 
sganciarsi ferendo gravemen¬ 
te un commissario. Successi¬ 
vamente partecipò all'azione 
che portò alla soppressione 
del capo dipartimentale della 
milizia Gassovski. poi come 
capo gruppo diresse l’azione 
che fece saltare un accanto¬ 
namento tedesco (sette morti 
e venti feriti): con lo stes¬ 
so gruppo attaccò a colpi di 
< sten > e bombe a mano i 
tedeschi che uscivano da un 
cinema da loro requisito (17 
morti e 28 feriti). Diresse con 
successo varie azioni che por¬ 
tarono alla distruzione di nu¬ 
merosi vagoni cisterna pieni 
di carburante e di 18 cabine 
elettriche. Organizzò e prese 
parte alla soppressione del ca¬ 
po della milizia dipartimenta¬ 
le delle Bocche del Rodano. 
Buisson e a molte altre ini¬ 
ziative partigiane. Per la capa¬ 
cità e la decisione dimostra¬ 
te fu nominato comandante 
militare regionale. Il 22 set¬ 
tembre, su richiesta del P.C.I. 
rientrò clandestinamente in 
Italia valicando le Alpi. 

Garemi era un comandan¬ 
te esperto e volitivo, ma le 
condizioni in cui dovette ini¬ 
ziare la lotta armata a To¬ 
rino erano ancora assai diffi¬ 
cili. Vicino a lui fu messo 
come commissario un otti¬ 
mo compagno torinese. Vas¬ 
sallo (Massimo), divenuto poi 
valoroso comandante partigia¬ 
no e caduto in combattimen¬ 
to. Ma mancava ancora la 
esperienza necessaria del la¬ 
voro cospirativo, non era suf¬ 
ficiente la conoscenza degli 
uomini, lo stato stesso della 
organizzazione del partito non 
permetteva di conoscere e di 
scegliere gli uomini adatti 
per quel tipo di lotta. Da ciò 
derivarono errori dal punto 
di vista cospirativo. Dopo una 
prima azione riuscita felice¬ 
mente. con l’uccisione di un 
seniore della milizia. Garemi 
fu arrestato nel luogo di un 
appuntamento mentre sta¬ 
va preparando un’altra azione 
non ben individuata e chia¬ 
rita. 

Non è mai stato appura¬ 
to se vi furono solo delle leg¬ 
gerezze o se vi fu anche tra¬ 
dimento. E’ certo che nel pri¬ 
mo nucleo di G.A.P. erano 
entrati elementi che non da¬ 
vano sufficienti garanzie. Pro¬ 
prio attarverso questi la po- 


Sabato e domenica 

Convegno 
sul PCI 

nell'emigrazione 

Sabato e domenica pros¬ 
simi avrà luogo a Modena, 
nel quadro delle iniziative 
per il 50* anniversario del 
PCI, un convegno nazionale 
sul tema: « L'emigrazione 
nel processo di formazione 
del PCI a. 

Il convegno si aprirà sa¬ 
bato 3 alle ore 15 nella sa¬ 
la di cultura del Palazzo 
dei Musei, con una intro¬ 
duzione di Arturo Colombi 
e quattro comunicazioni: 
sull'emigrazione in Francia 
(Giulio Carretti); sull'emi¬ 
grazione In Belgio, Svizze¬ 
ra e Lussemburgo (Stefa¬ 
no Schiapparelli); sull'emi¬ 
grazione nel Nord Africa 
(Maurizio Valenzi); sull'at¬ 
tuale emigrazione (Nicola 
Gallo). 

Il convegno si concluderà 
domenica alle ore 11 con 
una pubblica manifestazio¬ 
ne al teatro Storchi, nel 
corso della quale parleran¬ 
no I compagni Arturo Co¬ 
lombi • Giuliano Paietta. 
Al cenvegno parteciperan¬ 
no delegazioni da tutte lo 
F ed e razioni. 


Salerno: clamorosa sentenza che smaschera la montatura della polizia sulla droga 

Berger asso! 

to do 

ipo otto 

mesid 

li gal 

lera 


lizia riuscì a mettere le ma¬ 
ni su Garemi. Il colpo fu 
grave: perdemmo uno dei mi¬ 
gliori capi militari nel mo¬ 
mento in cui cominciava la 
guerra. Comprensibili ragioni 
di prudenza ci indussero a 
tagliare fuori tutto quello che 
rimaneva della organizzazione 
gappista. Vassallo, individuato 
e ricercato dalla polizia, fu 
inviato in montagna. 

Garemi fu fucilato dopo 
un giudizio sommario assie¬ 
me ad un altro gappista di 
origine anarchica. Il suo com¬ 
portamento davanti alla poli¬ 
zia, ai giudici e al plotone 
di esecuzione fu degno del 
suo passato. Non smise mai 
il suo contegno sprezzante. 
Al Presidente del tribunale 
che. dopo la condanna, gli di¬ 
ceva che egli aveva facoltà di 
inoltrare domanda di grazia 
ai duce, rispondeva: «Non 
chiederò nessuna grazia, non 
sono io che devo avere pau¬ 
ra. io ho compiuto il mio do¬ 
vere di proletario, di italia¬ 
no e di comunista, sono sere¬ 
no e la morte non mi spa¬ 
venta, siete voi che dovete 
avere paura, voi che morire¬ 
te nell’ignominia come mori¬ 
ranno tutti i traditori ». 

Arturo Colombi 


Sardegna: dopo l'aggressione squadrista alla Federazione comunista cagliaritana 

La Regione convoca i prefetti 

per stroncare il neofascismo 

■ , 

Un odg approvato a larghissima maggioranza dai partiti autonomisti — Fermo discorso del presidente Giagu 

Il compagno Raggio ha documentato le pesanti responsabilità delle autorità di polizia 


Lettere— 
all’ Unita' 



Beppe Meloni, uno dei teppisti colto in flagrante nella serata di sabato scorso mentre par¬ 
tecipava al tentativo di assalto della Federazione c&munista di Cagliari, consegnato dal 

nostri compagni alla polizia, è stato arrestato ma rilasciato la sera stessa. Nel pomeriggio 

dello stesso giorno il Meloni era già stato fermato dai carabinieri per aver malmenato un 

liceale. Il Maioni, che è un disoccupato, ha ammesso piangendo di essere stato reclutato 

per picchiare i comunisti. E tuttavia non i stato incriminato. Nella foto: il picchiatore tra 
due poliziotti 


Daila nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

La Regione sarda non è più 
disposta a sopportare l’attività 
delinquenziale delle organizza- 
z oni paramilitari e delle bande 
fasciste. 

Il Consiglio regionale della 
Sardegna chiede al governo cen¬ 
trale di applicare con vigorosa 
fermezza la 12* norma transi¬ 
toria della Costituzione repub¬ 
blicana e le altre disposizioni 
legislative, procedendo allo 
scioglimento delle organizzazioni 
che si ispirano all'ideologia fa¬ 
scista (a cominciare da quelle 
già chiaramente individuate per¬ 
sino nei singoli componenti, ab 
cuni dei quali sono stati tratti 
in arresto a Cagliari). 

Questo è il primo punto di 
un ordine del giorno votato a 
larghissima maggioranza dai 
partiti autonomisti, che reca le 
firme dei consiglieri Raggio 
(PCI), Spano (DC). Dessanay 
(PSI), Milia (PSIUP). G.B. Me- 
lis (PSd’À), Corona (PRI) e De 
Fraia (PSDI). 

L'assemblea invita inoltre il 
governo centrale a « dare istru¬ 
zioni agli organi periferici del 
ministero dell'Interno perché si 
tronchi con fermezza ogni ul¬ 
teriore tentativo di provocazio¬ 
ne fascista, individuando e col¬ 
pendo i responsabili ». 

L'Istituto autonomistico, appli¬ 
cando per la prima volta una 
norma dello Statuto speciale, 
ha dal suo canto invitato il 
presidente della Regione « a in¬ 
dire una riunione dei prefetti 


Era stato accusato del possesso di mezzo grammo di droga - Le assurde « prove » della polizia e dell’Istruttoria - La moglie 
dell’attore è morta di stenti nel manicomio giudiziario - L’acume del capitano dei CC : « Ho capito subito che erano drogati » 


Dal nostro inviato 

SALERNO. 30 

Alle 19,30 la Corte è uscita 
dalla Camera di consiglio e il 
presidente Attillo Magi ha let¬ 
to la sentenza con la quale si 
assolve William Berger dalla 
accusa di detenzione e uso di 
stupefacenti per insufficienza 
di prove, e io si assolve anche 
dalla accusa di favoreggiamen¬ 
to. aggiunta dal P.M. questa 
mattina In apertura del pro¬ 
cesso, perché il fatto non sus¬ 
siste. 

Le «prove» d’accusa che 
abbiamo ascoltato questa mat¬ 
tina — erano presenti decine 
di inviati di tutti 1 giornali 
italiani e una troupe tele¬ 
visiva americana della re¬ 
te CBS — sono come quel¬ 
le enunciate dal PM Fran¬ 
cesco Marcheslello: non so 
come è fatta « una fume¬ 
ria ». ha detto il magistra¬ 
to, ma una certa lettera¬ 
tura (non ha specificato pe¬ 
rò se è quella gialla - ndr) 


mi ha Insegnato che 1 droga¬ 
ti usano sdraiarsi per terra, 
e in casa di Berger c’erano 
per terra tappeti e cuscini; 
inoltre, 1 drogati usano chiu¬ 
dersi in ambienti con para¬ 
venti. proprio come ce ne era¬ 
no in quella stanza di medi¬ 
tazione dove Berger forse cer¬ 
cava il nirvana di Budda ». 

E ancora: « Se vado in Sco¬ 
zia e vedo per )a strada imo 
che barcolla devo per forza 
pensare che è ubriaco di wi- 
sky, se sono in Germania, 
di birra, se sono In Italia è 
ubriaco di vino; quindi se so¬ 
no fra gli hippy devo senz'al¬ 
tro pensare che è un dro¬ 
gato ». 

A questo punto però 11 mar 
gistrato ha dovuto giustifica¬ 
re In qualche modo perchè 
su dodici arrestati dieci furo¬ 
no prosciolti, dopo due mesi 
di manicomio, per assoluta in¬ 
sufficienza di indizi. Egli ha 
detto testualmente che se gli 
imputati fossero stati tutti 
sottoposti ad esame del sazi¬ 


li Consiglio regionale pugliese 
discute la legge governativa 

Mezzogiorno : 
non bastano 
i «correttivi» 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 30. 

AI Consiglio regionale della 
Puglia è iniziato U *110811110 
— che si concluderà nel pri¬ 
mi giorni dell’entrante setti¬ 
mana — sul disegno di legge 
governativo per il rifinanzia- 
mento della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. 

Il punto di vista della Giun¬ 
ta di centro-sinistra è stato 
esposto dal vice presidente 
Di Giesl, U quale ha affer¬ 
mato. tra Faltro. che 11 dise¬ 
gna di legge non può defi¬ 
nirsi una proposta di rifor¬ 
ma per il Mezzogiorno, ma un 
« correttivo », per altro « non 
radicale e coraggioso!», del¬ 
la precedente disciplina del¬ 
l'intervento della Cassa. Il re¬ 
latore muoveva Inoltre alcune 
critiche al disegno di legge, 
anche di rilievo, e sulle qua¬ 
li si può concordare. Sono 
state, però, critiche tali da 
non intaccare la politica del¬ 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, che, nella sostan¬ 
za, viene invece condivìsa nel¬ 
la relazione. 

Critiche di rilievo alla poli¬ 
tica delia Cassa venivano an¬ 
che mosse dai consigliere re¬ 
gionale d.c. Rino, il quale af¬ 
fermava che, questo sche¬ 
ma non può concretare l'im¬ 
pegno del governo verso 11 
Mezzogiorno. 

Un forte Intervento a no¬ 
me del gruppo comunista ve¬ 
niva pronunciato dai compa¬ 
gno Antonio Romeo, delia Di¬ 
rezione del partito. La nostra 
critica di merito e la nostra 
opposizione al disegno di leg- 
ge — affermava Romeo — de¬ 
rivano dalla esigenza di una 


impostazione unitaria e na¬ 
zionale di una politica meri¬ 
dionalista che richiede una 
programmazione democratica 
e articolata al livello regio¬ 
nale. n governo, invece di li¬ 
quidare la Cassa, e dì passa¬ 
re I compiti alla Regione, la 
mantiene in vita. Modifica, si 
— proseguiva Romeo — alcu¬ 
ne cose, accetta la partecipa¬ 
zione delle Regioni: senza che 
queste possano, però, inter¬ 
venire nelle decisioni e nelle 
scelte. 

Un altro aspetto grave del 
disegno di legge veniva indi¬ 
viduato dal consigliere regio¬ 
nale comunista nel fatto che 
si lasciano alia Cassa 1 co¬ 
siddetti progetti speciali d! in¬ 
terventi organici a carattere 
Intersettoriale e interregiona¬ 
le: da! **he è chiaro 11 prò- 
posilo di sottrarre competen¬ 
ze alle Regioni e ampliare di 
più 1 poteri delia Cassa 

Il ritardo, le difficoltà, gli 
ostacoli frapposti al passag¬ 
gio dei poteri delegati alle 
Regioni non sono occasiona¬ 
li — concludeva Romeo — 
ma rientrano in un disegno 
organico delie forze antiregio- 
naiiste, dai quale emerge, chia¬ 
ra, la volontà politica di im¬ 
pedire alle Regioni di essere 
compartecipi e protagonista 
della soluzione dei problemi 
delle riforme posta dalla lot¬ 
ta del lavoratori. 

Sono al centro dello scon¬ 
tro politico del paese le rifor¬ 
me tributarla, delia casa, del¬ 
l’assetto urbanistico, la rifor¬ 
ma sanitaria, 1 problemi del¬ 
l'occupazione, del Mezzoglor- 


gue, sarebbero stati trovati 
certamente pieni di droga 
(« Quantità Imponenti », è 
stata la sua espressione); ma 
gli esami non furono esegui¬ 
ti perchè lui ritiene « che non 
deve essere l'imputato a for¬ 
nire con 11 proprio corpo le 
prove, ma la eventuale prova 
di colpevolezza deve essere 
fornita da noi e dagli orga¬ 
ni di polizia giudiziaria ». 

Il PM, insomma, ha soste¬ 
nuto che In definitiva sono 
state fin troppo rispettate le 
personalità degli imputati e 
la generosità è stata tanta al 
punto da prosciogliere gente 
che Invece andava rinviata a 
giudizio. 

Infine, la vicenda della po¬ 
vera Karol Lobravico, morta 
per tifo e per stenti in mani¬ 
comio a metà ottobre, qua¬ 
si due mesi e mezzo dopo lo 
arresto. Il PM ha sentito il 
bisogno di parlare lungamen¬ 
te di questa vicenda, e si è 
avuta netta l’Impressione che 
volesse giustificare l'operato 
delia magistratura: ha soste¬ 
nuto che le furono praticate 
tutte le cure necessarie e che 
ebbe ogni assistenza, ma — 
ha dichiarato sempre oon una 
agghiacciante sicurezza — la 
povera signora Karol (la cui 
foto gli ha ricordato, sono pa¬ 
role sue, la « Ieratica ed ispi¬ 
rata Eleonora Duse ») aveva 
l'organismo drogato. 

Nessun accenno al fatto che 
le erano state tolte le medici¬ 
ne indispensabili, e che era 
stata tenuta quattro giorni le¬ 
gata sul letto di contenzione, 
e che era completamente debi¬ 
litata dall’epatite virale e dal 
postumi di un intervento chi¬ 
rurgico. Per il PM tutto quan¬ 
to capitato a Karol, fino ed 
anche la morte, è dovuto alla 
droga. Ebbene, questo magi¬ 
strato, assieme al giudice 
istruttore Verasanl, quando la 
Procura di Napoli glielo ha 
chiesto, ha dichiarato che non 
c'era alcun bisogno di autop¬ 
sia sul cadavere di Karol. Do¬ 
ve trova 11 fondamento per 
certe sue affermazioni non lo 
ha dunque spiegato. 

Il processo era iniziato que¬ 
sta mattina alle 12 precise, 
sotto l’imperversare dei lam¬ 
pi del fotografi e il ronzio 
delle cineprese americane, 
presente anche 11 console Usa 
di Napoli e alcuni amici di 
Berger. Fra questi, venuto co¬ 
me testimone, il noto e bar¬ 
buto regista Marco Ferreri, 
che conosceva la coppia dal 
1967 ed ha raccontato alla 
Corte come casa Berger fos¬ 
se sempre abitualmente aper¬ 
ta a tutti e come l’imputato 
sia un uomo assai cordiale, 
leale, ospitale. 

Al banco della difesa ' gli 
avvocati prof. Giuseppe Sot- 
giu di Roma e l’avvocato sa¬ 
lernitano Dario Incutti. Ber¬ 
ger è stato chiamato al mi¬ 
crofono ed ha risposto assai 
pacato alle domande del pre¬ 
sidente Attilio Magi. Viene 
spiegata aH'attore la richiesta 
avanzata dal PM, che cioè sia 
contestato all’imputato il rea¬ 
to di favoreggiamento di per¬ 
sone che si danno oonvegno 
per drogarsi. Berger rinuncia 
per il momento a capire e 
prosegue la sua deposizione. 
Non aveva l'abitudine di per¬ 
quisire 1 suoi ospiti, gli pia- 
ceva avere gente per casa, le 
37 siringhe di plastica seque¬ 
strate da carabinieri e Guar¬ 
dia di finanza sono di quelle 
che si buttano appena usar 
te, erano necessarie per Ka¬ 


rol che aveva avuto l’epatite. 
Il PM ha domandato per 
quale motivo Karol aveva 
una cicatrice ' sulla coscia. 
Berger ha risposto: «Da noi, 
negli Stati Uniti, si fa sulla 
coscia la vaccinazione che voi 
fate sul braccio per il vaiolo ». 

La successiva sfilata dei te¬ 
sti a carico è stata aperta dal 
colonnello Di Muro della Fi¬ 
nanza: « Quando li ho visti 
sembravano in uno stato 
anormale, torbidi e abulici ». 
Poi vien fuori anche che si 
sentiva un « odore dolciastro», 
ma erano 1 bastoncini di in¬ 
censo bruciato. 

Le cose più significative le 
ha dette il tenente Sabatini, 
sempre della Fi nan z a : « Nella 
stanza dove abbiamo trovato 
la tabacchiera con la droga 
c’era una signora che dormi¬ 
va con un bambino». Perchè 
non l’avete identificata e de¬ 
nunciata?, ha chiesto l’avvoca¬ 
to Incutti. Risposta: «Perchè 
non era drogata ». « Come fa¬ 
te a dirlo? ». « Era l’unica che 
a quell'ora dormiva con un 
bambino fra le braccia ». Ec¬ 
co In che modo 1 nostri tuto¬ 
ri della legge distinguono chi 
fa uso di droga e chi no. 

Il medico, dr. Testa, che vi¬ 
sitò gii arrestati nella matti¬ 
nata del 6 agosto, ha confer¬ 
mato tutto quanto è scritto 
nel verbali e che è servito a 
mandare In manicomio per¬ 
sone che Immediatamente do¬ 
po sono state riconosciute del 
tutto esenti dall’uso della dro¬ 
ga. Sono verbali che dovreb¬ 
bero essere mandati all’Ordi¬ 
ne dei medici perchè Interven¬ 
ga per le misure del caso. 

n capitino del carabinieri 
Capriati, infine, ha spiegato 
In che modo si convinse che 
In casa dei Berger ci fosse 
ima fumeria: «Per 11 partico¬ 
lare addobbo e per le gran¬ 
di foto alle pareti ». 

Eleonora Puntillo 



William Berger 


Sorprendente decisione 
del sostituto procuratore 


In libertà provvisoria 
i 4 fascisti di Cagliari 


CAGLIARI. 30. 

I quattro picchiatori fasci¬ 
sti, fermati dalla polizia a se¬ 
guito deU’aggressione di do¬ 
menica scorsa contro la sede 
dei PCI, sono stati stasera 
rimessi in libertà provvisoria. 
Lo ha deciso il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica En¬ 
rico Altieri che aveva Interro¬ 
gato in carcere 1 teppisti. In 
serata, terminato l’interroga- 
torio di Marco Venerano, egli 
ha accolta l’istanza dei fer¬ 
mati 

E’ difficile comprendere la 
decisione dei magistrato che 
obiettivamente viene a costi¬ 
tuire un Incoraggiamento al 
senso d’impunità su cui ha 
sempre fidato la teppaglia fa¬ 
scista cagliaritana; ed in ogni 
caso va nella direzione oppo¬ 
sta a quella che tutto lo schie¬ 
ramento democratico — come 
documentiamo in altra parte 
del giornale — fermamente 
richiede. 


Approvata 
la legge 
sull'obiezione 
di coscienza 

Il disegno di legge che pre¬ 
vede il diritto di obiezione di 
coscienza è stato approvato 
oggi dalla commissione difesa 
del Senato. La commissione de¬ 
dicherà ancora una seduta per 
il coordinamento degli arti¬ 
coli. 

n provvedimento stabilisce 
un servizio alternativo civile 
oer gli obiettori, e prevede che 
jjìm apposita commissione de¬ 
ciderà in merito ai motivi re¬ 
ligiosi, morali e filosofici che 
determinano la decisione dei 
giovani obiettori. 


delle Ire provincie sarde per 
un esame delle questioni rela¬ 
tive alla rigorosa tutela del¬ 
l'ordinamento repubblicano e al¬ 
la prevenzione di ogni attentato 
fase sta alle libertà, ai diritti 
costituzionali dei singoli e dei 
partiti, e alle conquiste civili 
e sociali ottenute con dure lotte 
h™ ’o voratori e del popolo ita¬ 
liano », 

l. assemblea sarda chiede nel 
contempo che « siano accertate 
eventuali responsabilità nella 
tolleranza da parte delle auto¬ 
rità preposte alla tutela dell'or¬ 
dine pubblico, cosi come de¬ 
nunciato in un comunicato del¬ 
le tre organizzazioni sindacali ». 

Come è noto. CGIL. CISC e 
UIL hanno chiesto l'immediata 
destituzione del questore e del 
vicequestore di Cagliari, i qua¬ 
li. nonostante fossero stati ri¬ 
petutamente avvertiti dai par¬ 
lamentari e dai dirigenti dei 
partiti di sinistra, nonché dai 
responsabili delle organizzazio 
ni sindacali, hanno lasciato che 
le bande fasciste, per ben quat¬ 
tro giorni consecutivi scorraz¬ 
zassero indisturbate per le stra 
de del capoluogo regionale. 

« Il Consiglio regionale della 
Sardegna — si legge ancora 
nell'ordine del giorno — è pre¬ 
occupato per il quadro gene¬ 
rale dei tentativi di eversione 
di destra in cui si collocano 
in questo momento nel nostro 
paese gli atti dì provocazione 
Mentre esprime il suo sdegno 
più vibrato per la vile aggres¬ 
sione ai dirigenti e ai militanti 
del PCI. indica in questi atti 
un pericolo serio e gTave per 
la vita democratica del paese ». 

La sparuta pattuglia di mis 
sini e di monarchici — spal¬ 
leggiata dai tre rappresentanti 
liberali — ha tentato la pro¬ 
vocazione. ma è stata pronta¬ 
mente messa a tacere dall'ener¬ 
gica reazione dei nostri eom 
pagni e degli altri consiglieri 
dei gruppi autonomisti. Quando 
il fascista Onedda (genero del¬ 
l’ex podestà di Cagliari) si è 
levato a parlare, nessun con 
sigliere dei partiti autonomisti 
e democratici è rimasto in aula. 

Con grande attenz.one è stato 
seguito il discorso del presi¬ 
dente Giagu. che ha tenuto una 
relazione sull’ordine pubblico in 
Sardegna. 

« Il tentativo di assalto alla 
Federazione comunista, le ag¬ 
gressioni ai militanti comunisti 
e agli studenti — ha detto il 
presidente — interessano e coin¬ 
volgono tutti noi, che crediamo 
ai valori di libertà, di antifa¬ 
scismo. di democrazia. Nessun 
democratico si può illudere: 
quando si attacca un partito 
dello schieramento democratico- 
parlamentare, si indebolisce tut¬ 
to il s sterna e ciascuno dei no¬ 
stri partiti, che rappresentano 
interessi popolari, si trova più 
esposto ai pericoli dell’eversio¬ 
ne di destra. 

« All'azione e ai piani di ter¬ 
rorismo fascista, noi dobbiamo 
rispondere in due modi: ferma 
e intransigente protesta della le¬ 
galità democratica con tutti i 
mezzi r.conosciuti dall' ordina¬ 
mento repubblicano da una par¬ 
te: mobilitazione della coscienza 
popolare antifascista dall'altra ». 

L’onorevole Giagu ha poi ri¬ 
chiamato con fermezza l'atten¬ 
zione del governo centrale e 
in particolare del ministro del¬ 
l'Interno sulla meccanica delle 
aggress oni fasciste a Cagliari 
chiedendo « piena luce e l’ac¬ 
certamento di eventuali respon¬ 
sabilità. dirette o indirette, de¬ 
gli organi preposti alla tutela 
dell'ordine pubblico ». 

Il capogruppo comunista, 
compagno Andrea Raggio, ha 
documentato die l'atto teppi 
stico contro la Federazione del 
PCI non è un episodio isolato, 
ma rientra in un piano predi¬ 
sposto da tempo e che doveva 
scattare in questi giorni. Negli 
ultimi tempi — ha dichiarato 
Ragg.o — sempre più fitte si 
erano fatte le voci e le segna 
lazioni di tentativi di organiz¬ 
zare provocazioni e aggressio 
ni in diversi punti dell'isola. La 
tentata aggressione alia Fede- 
raz.one comunista era stata pre¬ 
ceduta durante l'intera settima¬ 
na da numerosi episodi di in¬ 
timidazione. da minacce, da esi¬ 
bizionismi provocatori, da ag¬ 
gressioni individuali a comu¬ 
nisti. a democratici, a studenti 
di sinistra. La questura sapeva 
e sa tutto questo, ed era stata 
informata e messa sull'avviso 
circa il tentativo dei fascisti 
di organizzare qualche clamo¬ 
roso e grave atto teppistico 

li Sardegna — ha denunciato 
Raggio chiamando alla vigilan¬ 
za il Consigi o regionale, i la¬ 
voratori e il popolo sardo — 
l'offensiva di destra va assu¬ 
mendo gravi proporzioni, con 
due direzioni di attacco: quella 
delia provocazione e dei teppi¬ 
smo fascista e quella del ten¬ 
tativo di creare sulla quest.one 
della legge dei fitti agrari un 
movimento eversivo interclas¬ 
sista. 

Intanto le indagini per fare 
piena luce sui tentativi di as¬ 
salto alia nostra Federazione, 
pare non compiano dei passi 
in avanti. La lista dei manga¬ 
nellatoti colti sul fatto si è 
anzi assottigliata Tra i ferma 
ti in via Astrom nella notte 
di sabato, c’era un certo Bep¬ 
pe Meloni, il quale ha ammesso 
p angendo davanti a decine di 
persone di essere stato chiama¬ 
to all’ultimo momento per « pic¬ 
chiare i comunisti ». 

Per quali ragioni Beppe Me¬ 
loni, ben conosciuto alla poli 
zia, fermato dai carabinieri sa¬ 
bato scorso verso le ore 19 da 
vanti ai liceo scientifico « Pa- 
cinotti » per avere preso parte 
' al pestaggio contro gli studenti 
progressisti, veniva rimesso in 
libertà appena un'ora più tardi, 
tanto da avere avuto il tempo 
di partecipare alla spedizione 
contro il PCI e i suoi militanti 
durante la notte? 

Giuseppe Podda 


Scrivono i direttori: 
«II giornale nella 
scuola è una palestra 
di democrazia» 

> 

Signor direttore, 
rinnoviamo sentiti ringra¬ 
ziamenti per la cortese ade¬ 
sione alla nostra richiesta di 
abbonamento omaggio a l’Uni¬ 
tà. Premesso che l’Unità è 
l’unico quotidiano che ci per¬ 
irtene in omaggio, non essen¬ 
do state accolte analoghe no¬ 
stre rlchiestp a numerosi quo¬ 
tidiani di altre ispirazioni po¬ 
litiche, corre l’obbligo dì pre¬ 
cisare che purtroppo non è 
stato ancora possibile di uti¬ 
lizzare l’Unità come normale 
strumento didattico, giacché 
tale utilizzazione, pure vivissi¬ 
mamente auspicata, comporta 
il superamento di moltissimi 
ostacoli, contro i quali da 
tempo ci battiamo nell’ambi¬ 
to della scuola media statale: 
opposizione della presidenza, 
opposizione di altri professori 
del consiglio di classe, diffu¬ 
so misoneismo, perdurante 
ostinato rifiuto di gran parte 
dei docenti a considerare la 
loro funzione e la scuola a 
servizio della classe lavoratri¬ 
ce, impossibilità di impedire 
con sicura efficacia che, con 
le altre idenlooie, entri nella 
scuola il fascismo, giacché, la 
vigilanza in tal senso diventa 
pressoché impossibile quan¬ 
do (e il caso è tutt’altro che 
infrequente) il consiglio di 
classe è costituito da fascisti 
e da sedicenti « apolitici » Per 
tutte queste considerazioni 
non è stato finora possibile 
introdurre l’Unità in classe, 
ma. in compenso, essa è la¬ 
sciata alla libera lettura dei 
ragazzi deWtstituto, diretto 
dallo scrivente, fuori dell'ora¬ 
rio scolastico. 

La lettura del quotidiano è 
di enorme importanza per da¬ 
re salda coscienza democrati¬ 
ca e civile ai ragazzi, per il 
loro proficuo ed attivo inseri¬ 
mento nella società nazionale. 
Pertanto continueremo ad ado¬ 
perarci a promuovere in ogni 
modo l'interesse verso di as¬ 
so, nell’assoluto rispetto, ov¬ 
viamente. come è nostra co¬ 
stante esigenza, della Ubera 
volontà dei ragazzi 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

+ 

Egregio direttore, 

nel nostro Centro di forma¬ 
zione professionale tutti gli 
insegnanti di educazione civi¬ 
ca hanno realizzato progressi 
estremamente interessanti, da 
quando hanno iniziato a ser¬ 
virsi, nelle loro lezioni del 
tt qiomale quotidiano a, come 
sussidio didattico. Si è consta¬ 
tata, infatti, l’enorme utilità 
dei giornali come mezzo didat¬ 
tico, in un momento storico 
in cui avvengono rapidissimi 
cambiamenti nel costume, nei 
valori culturali, nel modo stes¬ 
so di vivere e di porsi nei 
confronti della realtà: e rispet¬ 
to a queste trasformazioni i 
libri di testo tradizionali non 
possono certo essere aggior¬ 
nati 

Anche dal punto di vista 
della « motivazione a all’ap¬ 
prendimento. gli studenti sem¬ 
brano molto più disponibili a 
lasciarsi coinvolgere e a parte¬ 
cipare alla lezione, quando al 
posto del libro di testo fspes¬ 
so lontano per contenuti e 
linquagaio dall’area culturale 
dei raaazzt) si propone il più 
accessibile « giornale quotidin 
no ». 

Più in generale l'uso del 
0omate in classe e la conse¬ 
guente creazione di un’emero¬ 
teca si sono finora risolti in 
una vera e propria palestra di 
democrazia, poiché di fronte 
ai giudizi soggettivi — ma non 
autoritari — del aiomnle, gli 
studenti sono stati sviati ad 
utilizzare fino in fondo il lo¬ 
ro senso critico• con U gior¬ 
nale viene spezzato l’isolamen¬ 
to della scuota nei confronti 
della società, facendo penetra¬ 
re i problemi della realtà nel¬ 
l'aula scolastica. 

Per questo, signor direttore, 
vorremmo chiederle nei limiti 
delle possibilità del suo gior¬ 
nale di disporre per un abbo¬ 
namento a favore della nostra 
scuola, favorendo così lo sfor¬ 
zo. svesso faticoso #> difficile, 
di promozione culturale in cut 
ci siamo tmneavatl D a varie 
nostra potremmo tenerla al 
corrente deoli sriiumrt di one¬ 
sta esperienza didattica inse¬ 
rita nel più vasto imneavn di 
valorizzare l’istruzione profes¬ 
sionale e lutto la formazione 
extra scolastica. 

LETTERA FIRMATA 
(Anzio - Roma) 


quando ormai et si era ver 
smo dimenticati di queste do 
monde, t fratelli Ctmnrma si 
son visti recapitare una bu¬ 
sta ciascuno, spedito dal mi 
visterò della P l contenente 
soltanto i documenti a suo 
tempo inviati, sema neanche 
un rigo di risposta.' E’ que¬ 
sta la riforma burocratica 
per la quale è stato nettino 
istituito un ministero 7 

PIETRO FICCHI • 
(Melito * Reggio C.) 


Grazie all’Impegno del no¬ 
stri abbonati sostenitori e del 
lettori che hanno sottoscritto 
più abbonamenti, ci è stato 
possibile quest’anno inviare 
l’Unità In omaggio a molti 
istituti scolastici che ce l’han¬ 
no richiesta Ma dobbiamo 
ribadirlo, proorio di fronte 
al vasto interesse suscitato 
tra studenti ed Insegnanti dal¬ 
la « campagna per il quoti¬ 
diano nella scuola ». è ora pre¬ 
ciso dovere del ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione Inter¬ 
venire decisamente perchè sia 
proprio esso ad organizzare 
etì a finanziare la diffusione 
dei giornsii nelle scuole, po¬ 
nendo peraltro fine ad ogni 
discriminazione nella scelta 
dei quotidiani 

E’ questa la 
« riforma 
burocratica » ? 

Caro direttore, 

ho il dovere dt mettervi a 
conoscenza di un fatto alquan¬ 
to strano fst fa per dire) ac¬ 
caduto a due germani orfani 
di guerra. Nel lontano 1965, 
venuto a conoscenza che il 
ministero della P.I. dovevo 
assumere 700 bidelli, renden¬ 
domi partecipe dello stato di 
necessità in cui versavano (e 
tuttora versano) i fratelli Ci- 
morosa Domenico e Giusen 
ve, mi sono premurato di far 
loro le Istanze per l’assnnzfn- 
ne allegando i documenti, tra 
cui il certificato di orfani di 
guerra. 

Ebbene, alcuni giorni fa. 


Dice un cornai)» 
dante partigiano: 
Non si ripeterà il '21 

Cara Unità. 

ti scrivo questa lettera, fa¬ 
cendomi interprete dei pensi» 
ro dei miei partigiani Bnrghe 
se è scappato, complessiva 
mente in tutta Italia cinque 
arresti ed è tutto per il mo 
mento, troppo poco per un 
complotto che tendeva a rove 
sciare con la violenza un po 
tere legalmente costituito e l'O 
luto dalla stragrande maggio 
rama del popolo e scatmito 
dalla Resistenza 

Conosciamo troppo bene 
queste manovre perchè noi ita¬ 
liani di una certa età le ab¬ 
biamo già vissute negli anni 
del primo dopoguerra col fa¬ 
scismo incalzante Evidente¬ 
mente il vero pericolo non 
consiste nell'esistenza delle 
poche centinata di mascalzoni 
delle squadracce fasciste, per¬ 
chè è chiaro che per ogni mu¬ 
so spaccato da loro — come 
essi brutalmente dicono — 
noi ne spaccheremmo dieci a 
essi (si ricordino bene che 
non siamo più nel 1920) roste 
chè a conti fatti noi saremmo 
in nettissimo vnntaaoio. e lo 
ro sarebbero per sempre can¬ 
cellati dalla vìlo rrminai poli 
tica che propugnano 

Il vero pericolo sta nelle 
forze occulte che toraoaiano 
questi maUrtventi e che si an¬ 
nidano un po' ovnnaue E’ ri¬ 
saputo che il fascismo è <1 
cane di guardia del capitali¬ 
smo. perciò saremmo degli in¬ 
genui se dovessimo credere al¬ 
le dichiarazioni di lealtà de 
mocratica di certi nostri no 
mini di governo che in que 
sti qiorni si danno da fare tier 
illudere il pop olo sulle loro 
sincere intenzioni di garantire 
il rìsnetto rleìln CnsHfurinne 
revuhhlirana 

E’ vero che fra ah uomini 
di governo, tra le forze dt do 
lizia ira la magistratura, si 
annoverano veri democratici 
uomini lealmente nnHiasristi 
ma essi sono una minoranza 
impotenti da soli ad estnere 
tl rispetto della legae repuh 
bltcnnn Perciò In salvezza del¬ 
la libertà dipende da noi. po¬ 
polo antifascista e democra 
fico. Noi partigiani con a 
fianco il popolo italiano *n 
anni di lotta abbiamo conqui¬ 
stata quella libertà che l'inet¬ 
ta borghesia italiana nel 1921 
• aveva così facilmente venduto 
al fascismo. Non Intendiamo 
per nessuna ragione ripetere 
e passare attraverso il triste 
esperimento 

G BRASI (« Montagna i*l 
già comandante dplla 53* 
Brigata Garibaldi 
(Lovere Bergamo) 

* 

Altre lettere di ferma con 
danna di ogni rigurgito fasci 
sta ci sono state scritte da 
Giuseppe F di Santa Margne 
rita. Ferruccio POGGIO di 
Torino. F RONCATI di Ro 
ma. Martino M di Genova 
Ada BECCHI di Rio Saliceto 
doft Stefano OBERTI di Ge 
nova, dott. Angelo FERRARI 
di Milano. Giovanni ROGORA 
di Cugliate. Ettore MANCA di 
Cagliari. C. GALEOTTI di Ro 
seto degli Abruzzi. T T di Bu- 
drio. Gaetano ALVARO di Mi¬ 
lano. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è ImpossiDiie ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono. Vogliamo tuttavia asai 
curare 1 lettori che ci scrivo¬ 
no e t cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, tl quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti, sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Bruno VALLARINO, Savo- 
na (se lei ci avesse Indicato 
11 suo indirizzo, avremmo po¬ 
tuto inviarle un’intera pagina 
pubblicata lo scorso anno da 
l’Unità con 11 dettagliato bi¬ 
lancio del PCI per li 1979); 
A. MITTE3STAINER. Genova; 
Dante BOTTI, Udine (• Rie- 
ctardetto — Augusto Guerrie¬ 
ro — sotto sotto piange che 
l suoi amici USA — quella i 
la vera civiltà! — non posso¬ 
no usare l’atomica come fe¬ 
cero a suo tempo tn Giappo¬ 
ne uccidendo in un solo col¬ 
po 300000 innocenti. E’ un ve¬ 
ro peccato, secondo lui, che 
l’atomica ce l’abbiano anche 
t russi e i cinesi, alleati dei 
vietnamiti! a); Mario LEGGIA¬ 
DRO. Verona (• Quale pensio¬ 
nalo categoria mimmi stigma¬ 
tizzo proposta aumento di tut¬ 
te le pensioni in percentua¬ 
le a); Gianfranco CASSIN. Ve¬ 
nezia; Claudio TOZZI, Bdo- 
logna. 

Rino SEGALA, Ferrara (che 
critica severamente li nostro 
giornale perchè « ha ignorato 
lo sciopero del 5 e 6 marzo 
delle prefetture, unitariamen¬ 
te proclamato dalla CGIL, 
CISL, UIL e molto riuscito, 
per nvendVare stipendi che 
non siano di vera fame •); 
Giuseppe PARENTI. Oriana 
VINCENZI e Margherita PAR- 
RINI Modena (• Si sono svol¬ 
te a Modena assemblee di stu¬ 
denti ir. quattro scuole supe¬ 
riori, organizzate dalla "Lega 
per una città umana e per so¬ 
pravvivere”, Le presenze han¬ 
no superato le 3000. Si è tra 
l'altro affrontato il problema 
del fumo, attirando l'attenzto- 
■ ne dei giovani sui grave au¬ 
mento della diffusione del vi¬ 
zio fra 1 giovanissimi A con 
cluslone dt ogni conferemo i 
presenti hanno votato quasi 
unanimi a favore dei divieto 
totale di fumare al cinema 
su oltre 3 000 qinvam meno 
di 40 fra contrari ed astemi 
IL' a); Rolando PIGONI, Niz 
za; M.C., Cagliari. 
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Pinocchio 

scatenato 



Nuova avventura per Pinoc¬ 
chio che, ieri mattina, è sta¬ 
to presentato ai giornalisti. 
Come i nostri lettori già san¬ 
no. il regista Luigi Comencini, 
dopo lunghe ricerche, ha af¬ 
fidato la parte del celeberri¬ 
mo burattino collodtano ad 
Andrea Balestri, un bambino 
di sette anni e mezzo, di Pi¬ 
sa, il quale ieri, appunto, si 
è incontrato con i rappresen¬ 
tanti della stampa nella sede 
della TV. Andrea Balestri, 
biondo, mingherlino, scatena¬ 
to, ha fatto la gioia dei foto¬ 
grafi che si sono potuti sbiz¬ 
zarrire come hanno voluto. 

Comencini ha un modo tut¬ 
to suo di avvicinare i ragazzi; 

10 si è visto chiaramente nel¬ 

l'inchiesta I bambini e noi, 
una delle poche cose buone 
che ci abbia dato quest'anno 
la televisione. , 

Il regista ha detto di aver 
scelto Andrea Balestri, tra 
migliaia di candidati, per la 
sua espressione simpatica e 
sprovveduta, che filtra da due 
occhioni neri e profondi: pro¬ 
prio quello che ci voleva per 

11 burattino di Collodi, il qua¬ 
le — continua Comencini — 
ha sempre Varia di chi si tro¬ 
va in una situazione che non 
prevedeva. 

Per i giornalisti e i fotogra¬ 
fi Andrea ha indossato il fa¬ 
moso vestito a fiorellini verdi 
e gialli, il cappelletto, ovvia¬ 
mente non di mollica di pane, 
gli stivaletti scalcagnati. 

Comencini ha ripetuto, an¬ 
cora una volta, che non inten¬ 
de fare di Andrea un divo. 
Come è già accaduto per i 
piccoli protagonisti dell'Inlaib 
zia di Casanova e di Incom¬ 
preso. anche Andrea-Pinocchlo 
dovrà rimanere sempre un 
bambino fuori e dentro il set. 
senza mai fingere, senza mai 
assumere atteggiamenti super¬ 
ficiali che non si addicono 
alla spigliatezza dei suoi sette 
anni. Il padre di Andrea, 
Franco Balestri, un artigiano 

£ istmo che ha accompagnato 
figlio a Roma, ha ricevuto 
assicurazioni che il bimbo non 
rimarrà indietro con gli stu¬ 
di: una maestra sarà al suo 


Trasporti celeri su camion 

IMPORTANTE 
ACCORDO 
DELLA 
GONDRAND 
PER UNA LINEA 
ITALIA-URSS 

Istituito un servizio settimo- 
naie Milano-Mosca a viceversa 


Sabato 27 marzo, a Milano, 
presso la sede della « S.N.T. 
Fratelli Gondrand > è stato fir¬ 
mato un accordo fra il « V/O 
Sovtransavto » e la < Gondrand » 
per l'istituzione di una linea 
camionistica celere * Italia- 
URSS ». 

La delegazione sovietica, com¬ 
posta dal vice ministro dei tra¬ 
sporti camionistici Shutliakov 
Sergtuei Ivanovich. dal vice pre¬ 
sidente del Sovtransavto Shro- 
i>ov CHeg Viktonvicb, due diret¬ 
tori centrali ed un funz.onario 
della rappresentanze commer¬ 
ciale dell'URSS in Italia. 

Per parte italiana erano pre¬ 
senti due direttori e funzionari 
diversi. 

L'accordo, che è U perfezio¬ 
namento di quello generale già 
esistente, stabilisce l’istituzione 
di un servizio regolare setti¬ 
manale Milano-.Moca e vice 
versa, con impiego di auto¬ 
mezzi da 65 75 me. 

Successivamente la delegazio¬ 
ne è stata accompagnata a To¬ 
nno per una visita al salone 
IpMmazionale degli autoveicoli 


fianco per tutta la durata del¬ 
le riprese e approfitterà delle 
pause per far studiare An¬ 
drea, che frequenta la secon¬ 
da elementare. 

Da domani cominciano le 
riprese, a colon, del filmato, 
le quali dovrebbero terminare 
entro sei mesi. Pinocchio ver¬ 
rà trasmesso in sei puntate; 
del cast fanno parte — anche 
questo è noto — Nino Man¬ 
fredi (Geppetto), Franco Fran¬ 
chi e Ciccio Ingrassia (il Gat¬ 
to e la Volpe), Tognazzi (uno 
dei giudici), Lionel Stander 
(Mangiafuocc). Fra qualche 
giorno si saprà anche chi sa¬ 
ranno Lucignolo e la Fata dai 
capelli turchini. 

Nella foto: Andrea Balestri 
nei panni di Pinocchio. 


A Bologna 
spettacolo 
sul tema 
della casa 


BOLOGNA, 30 
A conclusione della stagio¬ 
ne 1970-71 andrà In scena al¬ 
la Ribalta giovedì 1° aprile 
lo spettacolo proposto dalla 
Compagnia della Loggetta di 
Brescia, che rappresenterà II 
geometro, testo elaborato da 
Giorgio Borsoni. Ubaldo Mul¬ 
ti e Franco Zaniboni. 

Il collettivo della Compa¬ 
gnia della Loggetta ha elabo¬ 
rato con II geometro una pro¬ 
posta di teatro-documento sul 
tema centrale: la casa come 
bisogno elementare. 

Il testo-documento che gli 
autori hanno proposto è una 
raccolta di documenti relativi 
al problemi che 11 tema sug¬ 
gerisce in maniera immedia¬ 
ta o riflessa. L’insieme del 
problemi presi In considera¬ 
zione è sviluppato in tre 

parti ben distinte che si sus¬ 

seguono temporaneamente: 1) 
l’enunciazione del bisogno 
della casa e di un territorio 
organizzato In cui tale servi¬ 
zio sla organicamente colloca¬ 
to: 2» la documentazione del¬ 
le risposte e delle soluzioni 
fomite a tali bisogni; 3) la 

f irò posta e la scoperta di una 
otta già in atto che riven¬ 
dica alla società civile, nel 

suo complesso. Il diritto e tl 
compito di partecipare atti¬ 
vamente alla soluzione del 
suol problemi. 

Gli attori sono: Luigi Bac- 
canelli. Mauro Barcellandi, 
Giorgio Borsoni. Renato Bor¬ 
soni. Aldo Engheben, Piere¬ 
mmo Gabusi. Costanzo Gat¬ 
ta; Umberto Gazziero. Maria 
Germano. Anna LorandL Ar¬ 
naldo Milanese. Ubaldo Mul¬ 
ti, Giulio ParacchlnL Franco 
Pozzi, Franco Zaniboni. La 
ballata è del cantautore Fran¬ 
co Trincale. 


Si prepara 
l'XI Premio 
dei Colli 

ESTE (Padova). 30. 

L'XI edizione del « Premio dei 
Colli > per l’inchiesta filmota, 
organizzato do) Centro cultura¬ 
le estense, si svolgerà ad Este 
dal 1. ai 5 giugno prossimo. 

D cinema come indagine sto¬ 
rica ed il cinema come imma¬ 
gine sociale sono le due direzio¬ 
ni del cinema inchiesta a cui 
il Premio intende dedicare la 
Dropna attenzione. In questo 
contesto si inserisce il conve¬ 
gno su « Il cinema e la secon¬ 
da guerra mondiale: la Resi¬ 
stenza ». che affiancherà la Ras¬ 
segna. organizzato d'intesa con 
l’Archivio nazionale cinemato¬ 
grafico della Resistenza ed il 
«Comité International d’histoire 
de la deludènte guerre mon¬ 
diale ». 


Il fallimento politico del bilancio 1970 

La RAI - IV bussa 

ancora a quattrini 

Chiesto l'aumento del canone - L'insistito appello finanziario 
volto a coprire le scelte disastrose della gestione di Bemabei 
in 15 giorni due diverse versioni delle entrate e delle uscite 


Politicamente ed economica¬ 
mente la situazione della RAI- 
TV si fa sempre più buia. 
Questa la considerazione con¬ 
clusiva che si deve trarre dal¬ 
la relazione di bilancio pre¬ 
sentata al Consiglio di am¬ 
ministrazione dall'amministra¬ 
tore delegato socialista Pao- 
licchl, ed approvata malgra¬ 
do il voto contrario del re¬ 
pubblicano Bogl e la signi¬ 
ficativa assenza dell’altro so¬ 
cialista, Flchera. 

Dall'ampio sunto ufficiale 
della relazione (significativa¬ 
mente pubblicato Integralmen¬ 
te dalVAvantit e dal Popolo 
Benza una riga di commento) 
si rileva Infatti, ancora una 
volta, che l'attuale gruppo di¬ 
rigente non Intende prendere 
atto In alcun modo del nuovo 
che si sta verificando all'in¬ 
terno dell’azienda (le lotte 
sempre più decise e puntuali 
dei dipendenti) e nel paese 
(l’Impegno, ad esemplo, delle 
confederazioni sindacali per 
una radicale riforma). 

La relazione Paollcchl, In¬ 
fatti, si presenta all’insegna di 
una contraddittoria soddisfa¬ 
zione per 11 «progressivo af¬ 
finamento del programmi» e 
di una penosa, allarmata, in¬ 
sistita richiesta di nuovi fi¬ 
nanziamenti o attraverso lo 
immediato aumento del cano¬ 
ne o attraverso l’aumento del¬ 
la pubblicità. La linea por¬ 
tante di questo Intervento, 
compiuto In un momento for¬ 
se decisivo per l’avvenire del¬ 
la RAI-TV, ricalca Infatti — 
con variazioni aggravanti — 
quella ormai tradizionale che 
Bernabei è sempre riuscito 
ad imporre alla «sua» azien¬ 
da pur nel variare degli am¬ 
ministratori delegati e testi¬ 
monia quindi di una allar¬ 
mante confusione politica che 
non può essere passata sotto 
silenzio. 

Il momento politico è liqui¬ 
dato, infatti, con un fretto¬ 
loso cenno alla necessità di 
una generica riforma (che lo 
stesso PSI ha invece recen¬ 
temente Indicato come ele¬ 
mento fondamentale dell’azio¬ 
ne socialista dentro e fuori la 
RAI); ed una difesa del « mo¬ 
nopolio » che appare come un 
tentativo di chiamare a rac¬ 
colta su una battaglia di re¬ 
troguardia che eviti i concre¬ 
ti termini dello scontro poli¬ 
tico In atto. 

Il vero corpo della relazio¬ 
ne Paolicchi diventa subito, 
cosi, un Insistito appello fi¬ 
nanziario — estremamente di¬ 
scutibile, come vedremo — 
la cui principale funzione ap¬ 
pare quella di coprire anche 
su questo terreno le disastro¬ 
se scelte della politica di Ber¬ 
nabei. 

In pratica, l’amministratore 
delegato afferma ancora una 
volta che le entrate dell’azien¬ 
da sono Insufficienti, giacché 
continua ad aumentare il di¬ 
vario fra queste e le spese. 
Di qui, con un discutibile raf¬ 
fronto con altre televisioni 
occidentali, la richiesta pres¬ 
ente di un aumento del ca¬ 
none o della pubblicità (o di 
entrambe). Per difendere que¬ 
sta tesi. Paolicchi arriva ad 
un Inaccettabile ricatto che ri¬ 
badisce l'Incapacità dell’attua¬ 
le gruppo dirigente di inten¬ 
dere sia pure soltanto 11 senso 
di una riforma democratica: 
nella relazione si afferma in¬ 
fatti che il decentramento del¬ 
l’azienda non è possibile nel¬ 
l’attuale situazione economi¬ 
ca e cosi, trincerandosi die¬ 
tro una vaga «apertura» po¬ 
litica, si toma a chieder quat¬ 
trini. E* appena il caso di ri¬ 
cordare che questa formula¬ 
zione è Inesatta: il decentra¬ 
mento che si chiede, subito, 
alla RAI è un decentramento 


decisionale; una riforma, cioè, 
che costa soltanto una vo¬ 
lontà politica. 

Ma c’è di peggio. Per ma¬ 
scherare ancora una volta 11 
fallimento della politica di 
Bernabei, l’amministratore de¬ 
legato ha presentato un bi¬ 
lancio che chiude formalmen¬ 
te in pareggio, e che nascon¬ 
de invece un passivo pauro¬ 
so che ormai raggiunge 1 ses¬ 
santa miliardi. Per arrivare 
a tanto si sono fatti salti mor¬ 
tali per nascondere la realtà 
di una situazione che non po¬ 
trà essere modificata se non 
si modifica la struttura stessa 
dell’azienda. 

Diciamo intanto che, malgra¬ 
do il passivo, le entrate della 
RAI sono aumentate anche 
nel 1970 di ben 13 miliardi, 
passando dal 138 del 1969 agli 
attuali 151. Questo fa b 1 che 
nel corso dell’ultimo triennio 
(’68, ’69, ’70‘ l’aumento medio 
delle entrate sia stato di 14 
miliardi l’anno, contro 1 dieci 
del settennio 1961-1967 (e 11 
bilancio di previsione del ’71 
prevede un ulteriore Incre¬ 
mento!). Se si tiene conto che 
in quei sette anni le «spese» 
dell’azienda hanno compreso 
anche l’allestimento del secon¬ 
do canale e la costosissima re¬ 
te di ripetitori, non si riesce 
più a capire come abbia fat¬ 
to l’attuale gruppo dirigente 
a far crescere le spese più ra¬ 
pidamente delle entrate. 

Altre cifre, del resto, con¬ 
fermano il gravissimo deterio¬ 
rarsi della situazione. L’inde¬ 
bitamento bancario è salito, 
nel ’70, a 28 miliardi contro 


1 22 del 1969; e per la prima 
volta, quest'anno, la RAI non 
paga dividendi al suoi azio¬ 
nisti. E ancora: la voce «am¬ 
mortamento » che la Corte del 
Conti ritiene pericolosamente 
bassa quando scenda al di sot¬ 
to del cinque miliardi, è stata 
fissata in appena 2,7 miliardi 
nel 1970. 

Del resto, la stessa nascita 
di questo bllanclo-'70 appare 
misteriosa se è vero che ap¬ 
pena quindici giorni fa era 
stato presentato all’apprnva- 
zione del Comitato direttivo in 
una stesura che non prevede¬ 
va nemmeno una lira di « am¬ 
mortamento »; e che alle pro¬ 
teste del rappresentante del- 
TIRI è stata effettuata una 
sorprendente velocissima «ve¬ 
rifica» che ha misteriosamen¬ 
te consentito di ridurre la vo¬ 
ce «spese» di cinque miliar¬ 
di, ridurre la voce « entrate » 
di due miliardi e mezzo e 
recuperare cosi 1 2,7 miliardi 
per l’ammortamento. 

Questo caso va segnalato e 
denunciato perché non è sol¬ 
tanto una questione contabi¬ 
le. E’ piuttosto la grottesca 
testimonianza di un modo 
inaccettabile di gestire un ser¬ 
vizio pubblico (anche se Pao- 
licchl, Delle Fave, De Feo ne 
hanno sottolineato in Consi¬ 
glio la - natura « privatisti¬ 
ca»!); nonché la conferma 
della necessità di rinnovare 
subito l'intero gruppo dirigen¬ 
te e, in immediata prospetti¬ 
va, la stessa struttura della 
azienda. 

Dario Natoli 


lina dichiarazione de’ compagno Damico 

Fare piena luce 
sulla situazione 


Vogliono scaricare sulla collettività un onere che 
va addebitato all’attuale cattiva amministrazione 
Gravi affermazioni del democristiano Arnaud 


In relazione alle affermazioni 
• ontenute nella relazione dello 
amministratore delegato Paolic¬ 
chi sul bilancio della RAI-TV 
per il 1970, il compagno depu¬ 
tato Vito Damico — membro del¬ 
la Commissione Parlamentare 
di Vigilanza — ba rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« 0 discorso dell'aumento del 
canone della RAI-TV è un di¬ 
scorso vecchio. Ma tutta la que¬ 
stione va regolamentata attra¬ 
verso nuove norme di legge. 
Noi consideriamo che la situa¬ 
zione attuale ha elementi di ille¬ 
galità. Quindi la materia " ca¬ 
none ” non va disgiunta dalla 
materia ’’ riforma della RAI ’’. 
E’ all’interno della riforma ge¬ 
nerale della RAI-TV che va re¬ 
golamentata tutta la questione 
del canone. 

« Siamo quindi contrari, noi 
comunisti, ad ogni aumento del 
canone, sia per quanto già detto, 
sia perché vogliamo che sia 
fatta piena luce sul modo di ge¬ 
stire l'azienda. La RAI si è pre¬ 
sentata con un bilancio adivo 
sino al 1968 e nel giro di po¬ 
chissimi anni ha portato il di¬ 
savanzo a superare 1 sessanta 
miliardi. Pertanto noi siamo in 



in breve 


Anna Karina divorzia per la seconda volta 

PARIGI, 30 

L’attrice Anna Karina, che fu per otto anni la moglie 
del regista Jean-Luc Godard, si appresta a divorziare dal 
suo secondo marito, 11 fotografo-cineasta Pierre Fabre con 
11 quale si era sposata tre anni fa. Scoperta e lanci a t a da 
Godard verso la fine degli anni *50, Anna Karina, che è 
di origine danese, ha girato da allora una quarantina di 
film, la maggior parte dei quali hanno ottenuto un grande 
successo, come Vivre sa vie e La Reltgieusc. 

Assegnati i Premi «Tony» a Broadway 

NEW YORK. SO 

Sleuth di Antony Shaffer, e 11 musical Company, han¬ 
no vinto 1 premi Tony, destinati alle migliori opere apparse 
a Broadway fra l’aprile 1970 e U 'marzo 197L Company, con 
un totale di sei premi, è risultata l’opera più apprezzata. 
Quattro premi sono andati a un’interessante ripresa. No, 
no, Nanetle, il musical di Youroans che vanta quasi cin¬ 
quanta anni di vita. Uno del premi è stato attribuito alla 
protagonista, Helen Callagher. Migliore attore di musical è 
stato giudicato Hai Lìnden, mentre migliori attori ri rara- 
malici sono stati ritenuti Brian Bedford e Maureen Stapleton. 

« Markheim » presentato negli Stati Uniti 

FILADELFIA, 30 

Markheim, l'opera In un atto del compositore italiano 
Luciano Chailly, è stata data per la prima volta negli 
Stati Uniti, e precisamente al museo civico di Filadelfia, 
con la direzione del maestro Antonio Guadagno e la par¬ 
tecipazione degli artisti dall'accademia musicale di Filadelfia. 

Presenti autorità consolari Italiane, tl lavoro di Chailly 
è stato accolto con vibranti applausi e la critica lo ba giu¬ 
dicato musicalmente riuscito ed interessante. DI ciò va anche 
dato merito all’esecuzione del maestro Guadagna 

Un film messicano so ma leggenda 

CITTA’ DEL MESSICO. SO 

Et far dm de tta Isabel è 11 prossimo film del gio¬ 
vane regista messicano Felipe Cacala, che ha brillantemente 
esordito con Io spettacolare Emiliano Zapata, prodotto e 
Interpretato da Antonio Aguilar. Z] nuovo film, che sarà 
interpretato da Claudio Brook, Oerman Robiea, Ofelia Gufi- 
main e Lilia Aragon, riprenderà una vecchia leggenda, di 
un galeone spagnolo che, separato In una tempesta dal 
resto della flotta, si Incaglia su una spiaggia dello Yuca- 
tan, dove 11 suo equipaggio vive alcune avventure stra¬ 
ordinarie. 


attesa di risposte precise da 
parte del governo sulle cause 
che hanno determinato in pochi 
anni questo spaventoso deficit, 
c Infine, proprio in rapporto a 
queste due considerazioni, la 
decima commissione delia Came¬ 
ra e la settima del Senato, hanno 
approvato un ordine del giorno 
che il governo ha accettato per 
’’ raccomandazione ” nel quale si 
raccomanda: 1) di evitare ogni 
erogazione a qualsiasi titolo a 
favore della RAI di contributi 
finanziari a carico dello Stato; 
2) di esaminare immediatamen¬ 
te la situazione gestionale della 
RAI In rapporto alla relazione 
della Corte dei Conti; 3) di non 
procedere a nessuna ulteriore no¬ 
mina nelle cariche dirigenziali 
della RAI. 

€ L’aumento del canone ha sol¬ 
tanto l’obiettivo di scaricare sul¬ 
la collettività un onere che va 
addebitato solo alla cattiva am¬ 
ministrazione degli attuali diri¬ 
genti della RAI ed è la dimostra¬ 
zione evidente che 1 cosiddetti 
bilanci in pareggio sono orila 
realtà bilanci fasulli. Non sì ca¬ 
pirebbe d'altra parte la volontà 
dì aumentare U canone quando 
l'azienda dichiara di avere una 
situazione finanziaria buona ». 

Particolarmente grave, anche 
alla luce di queste considera¬ 
zioni. appare i’intervista rila¬ 
sciata ad un settimanale lette¬ 
rario di ispirazione socialdemo¬ 
cratica dall'on. Arnaud. respon¬ 
sabile della stampa e propagan¬ 
da della DC. il quale fra l’altro, 
ba affermato: «Che sulla base 
dell'attuale aspetto legislativo d 
governo abbia 0 diritto di pro¬ 
nunciarsi sulla scelta del mas¬ 
simi vertici dell'azienda radio¬ 
televisiva appare a me fuori 
discussione e difficilmente con¬ 
testabile » e che la situazione non 
potrà cambiare «senza norme 
legislative che prevedano mec¬ 
canismi di designa zio De comple¬ 
tamente diversi ». Sembra evi¬ 
dente. infatti, che la DC intenda 
imporre ancora una volta una 
designazione (che in questo caso 
sarebbe una grave riconferma) 
del gruppo dirigente della RAI 
sfuggendo ad un confronto poli¬ 
tico die tenga conto della nuo¬ 
va realtà e dei nuovi problemi 
del paese, e riducendo ancora 
una volta la questione RAI-TV — 
dietro il paravento governativo 
— all’interno di ristretti gruppi 
del centro-sinistra. 


«Diario di classe » 
dopodomani 
all'Adriacine 

L’ARCI di Roma replica due 
volte dopodomani, venerdì 2 
aprile, afi’Adriacine (via del 
Forte Trionfale, 4) lo spetta¬ 
colo Diario di classe di Vit¬ 
torio Franceschi, con il collet¬ 
tivo di « Nuova Scena ». 

L’iniziativa è stata presa in 
collaborazione con gruppi di 
studenti del Liceo Castrinuo¬ 
vo e di altre scuole. Alla rap¬ 
presentazione delle ore 16 
parteciperà una delegazione 
della Puttanella occupata. Il 
secondo spettacolo smisterà 
alla ore 21. 


Mostra a Bari 

Un’arte 

N . \ 

della crisi : 

i 

ma quale ? 

Aspetti della pittura e della scultura « infor¬ 
mali » in una vasta ma generica rassegna 



Dal nostro inviato 

BARI, 30 

c Aspetti dell'Informata » - 
Bari; Pinacoteca Provincia¬ 
le; fino al 31 marzo. 

Una mostra, oggi, delle vi¬ 
cende artìstiche internazionali 
della pittura e della scultura 
« informale », con le sue fonti 
e radici negli anni trenta-qua¬ 
ranta e con la sua espansione 
fino all’egemonia di mercato ne¬ 
gli anni cinquanta, non può 
essere una semplice riproposta. 
E’ l’errore critico che hanno 
fatto gli organizzatori di Bari 
l quali, nonostante il titolo, non 
hanno fatto una mostra storica. 
Gli scritti critici nel catalogo 
sono di Guido Ballo: «L’Infor¬ 
male: le origini e i modi», di 
Pietro Marino: « L'Informale: 
valori jn crisi » e di Franco Rus¬ 
soli: « L’Informale tra lingua e 
vita ». Un avvicinamento a una 
possibile mostra storica dell’In¬ 
formale è nel saggio di Pietro 
Marino che parla esplicitamen¬ 
te di arte della crisi. Ma quale 
crisi? E di chi? Europea o 
nordamericana o due crisi as¬ 
sieme? Io credo che. nel 1971, 
un fenomeno artistico ricco e 
ambiguo come fu l’arte « infor¬ 
male» possa essere ricondotto 
non genericamente a una crisi 
del mondo capitalista e dei va¬ 
lori borghesi, ma, più esatta¬ 
mente. a una situazione e a una 
tensione dei rapporti di classe 
negli anni cinquanta particolar¬ 
mente violenti in relazione a 
rapide industrializzazioni, a 
massicci sviluppi tecnologici (e 
non soltanto al terrore nuclea¬ 
re), alla dimensione di megalo¬ 
poli presa dalla città moderna 
e, infine, in relazione alla nuo¬ 
va violenza deU’imperialismo 
americano. E’ un’analisi critica 
molto complessa e che si deve 
ben guardare dal presentare 
come segni tragici della vita 
contemporanea anche quei se¬ 
gni e gesti dell’Informale che 
sono soltanto decorativi, natura¬ 
listici anche se ammodernati, 
e di mercato. Bisognerebbe, 
quindi, potare senza complimen¬ 
ti e senza interessi di mercato 
il grosso albero dell’Informale. 
Distinguere poi, e si può farlo 
con esattezza critica, ciò die è 
tipicamente nordamericano da 
dò che è europeo, e anche ita¬ 
liano, spagnolo, francese, tede¬ 
sco, ecc. 

La bella rassegna di Bari, 
che raccoglie 122 tra pitture e 
sculture di 47 autori ma ci sono 


manufatti materici che la clas¬ 
sica e tradizionale definizione 
non comprende più, non mo¬ 
stra e non « dice » cose che già 
non si sapessero. Ci sono qua¬ 
dri importanti e tipici dell’In¬ 
formale — la sezione america¬ 
na con opere di Pollock. De 
Kooning e Kline è, a mio gusto, 
la più bella —, e la loro ri- 
sione, nella situazione ancora 
cosi difficile della provincia cui 
turale italiana (esiste nonostan¬ 
te la moderna informazione), è 
certamente utile. Ma anche in 
considerazione del pubblico, che 
dovrebbe essere il destinatario 
primo di mostre come questa, 
si potevano presentare aspetti 
più circoscritti ed esatti della 
vicenda «informale». 

Nella mostra c’è criticamente 
tanta carne a fuoco e poca è 
« cotta ». C’è materia per una 
visione distinta dellTnformale 
europeo, della «pittura d’azio¬ 
ne > americana, delle fonti, 
astratte ed espressioniste, ecc.: 
ognuno di questi è un grosso 
argomento per una mostra sto¬ 
rica. Dal momento, poi. che c’è 
un po’ di tutto non si capiscono 
tante assenze. Ad esempio: tut¬ 
to lTnformalismo spagnolo che, 
fra l’altro, ha avuto aspetti di 
contestazione antifranchista da 
non sottovalutare con Saura. 
Millares. Canogar. Pacherò. Non 
si capisce, poi. perchè siano 
stati fatti fuori da una mostra 
cosi pittori italiani come More- 
ni, che è il maggiore naturali¬ 
sta « informale » forse a livello 
europeo, come Morlotti. come 
Vaochi. O perché la figura di 
Leon ci Ilo sia stata cosi svilita. 
E si potrebbe continuare chie¬ 
dendo il perché manchi un pro¬ 
filo dei Cobra. Ma fermiamoci 
qui. Deboli per quello che han¬ 
no contato sono le presenze dì 
Wols e di Fautrier. Buone quel¬ 
le di Burri e Fontana. Soprav¬ 
valutato è Hartung. Inutili e 
falsi i giapponesi. Sarebbe sta¬ 
ta più vera una presenza jugo¬ 
slava. Giusto il rilievo dato a 
Novelli L'americano Rothko 
meritava altro spazio. La giu¬ 
sta considerazione di Vedova 
non giustifica l'assenza di Afro 
e di Mirko. Insomma, ancora 
una mostra dellTnformale trop¬ 
po mitica, arruffona e generica. 
Una mostra di «routine» cri¬ 
tica. 

Dario Micacchi 

Nella foto: Loonclllo: «Taglio 
bianco ». 
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LA COMUNE — La televi¬ 
sione ci è ricordata del cente¬ 
nario della Comune parigina 
grazie a Boomerang che ha 
dedicato all'importante avve¬ 
nimento storico — che ci ri¬ 
guarda ancora tutti da vici¬ 
no — il primo dei suoi ser¬ 
vizi. sul quale ritornerà gio¬ 
vedì prossimo con il consue¬ 
to dibattito. Diciamo subito 
che unico torto di questo pri¬ 
mo avvio del discorso è stato 
la brevità. Ci rendiamo conto, 
certo, che la Comune cosi co¬ 
me spiace all'attuale governo 
francese (che, come è stato 
ricordato in una intervista, 
non ha fatto svolgere alcuna 
celebrazione ufficiale) può 
spiacere anche a certi diri¬ 
genti televisivi italiani e che 
è dunque buon risultato per 
Boomerang avere superato il 
rischio di un silenzio: tutta¬ 
via è altrettanto lerto che 
quella « rivoluzione involon¬ 
taria » di cento anni fa è e- 
pisodio troppo trascurato dal¬ 
la cultura tradizionale per 
non meritare qualcosa di più 
approfondito di quanto la ru¬ 
brica non abbia potuto offri¬ 
re. Detto questo dobbiamo 
comunque precisare che, m 
questi limiti, Boomerang si è 
mossa per il meglio e con una 
varietà di toni e di temi che 
dovrebbero aver sollecitato in 
modo giusto l'attenzione del 
pubblico. 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne svolta con gli attori del 
gruppo teatrale La Comune di 
Dario Fo (e, come noto, non 
è ancora facile pronunciare 
il nome di questo attore alla 
TV) un più ampio filmato — 
costruito con un rapido mon¬ 
taggio su stampe — ha for¬ 
nito una sintesi storica degli 
avvenimenti comunardi, del¬ 
le loro origini, del loro si¬ 
gnificato politico e sociale in 
modo semplice c rigoroso, 
come è raro ascoltare alla 
RAI. 

Infine, dopo questo servi¬ 
zio firmato da Mario Ronchi 
e Alberto Sironi, un terzo 
tempo narrativo ha offerto 
— attraverso alcune intelli¬ 
genti interviste — uno spac¬ 
cato illuminante sulla Parigi 
odierna: sui timori, cioè, con 
cui la borghesia francese 
guarda, a distanza di cento 
anni, a quell'avvenimento che 
è certamente ancora una gran¬ 
de lezione per la Francia e 
per l’Europa. Nel complesso, 


dunque una sintesi sul pas¬ 
sato e sul presente breve ma 
efficace. Speriamo che il di¬ 
battito di giovedì si mantenga 
all’altezza di questa premessa. 

DI FUMO 81 MUORE? - 
Scegliendo la strada più cor¬ 
retta di una analisi lunga ed 
approfondita ben oltre i li¬ 
miti concessi dalle ferree re¬ 
gole della programmazione 
televisiva (che assegna spazi 
invalicabili e rigorosi, nei 
quali poi i vari a servizi» ti 
devono affannare a calare co¬ 
munque i loro prodotti), Oriz¬ 
zonti della scienza e della 
tecnica ha preparato ben due 
puntate quasi interamente de¬ 
dicate al problema del fumo 
e raccolte sotto il gustoso ti¬ 
tolo La vita non si fuma. Ab¬ 
biamo Disto la prima e do¬ 
vremo aspettare una settima¬ 
na per la seconda: ma l’im¬ 
postazione. quantitativa alme¬ 
no, della ricerca è quella giu¬ 
sta. 

Il duplice servizio di Oriz¬ 
zonti, realizzato da Marcello 
Ugolini, oltretutto ha cerca¬ 
to di affrontare il problema, 
almeno in questa prima par¬ 
te, sotto una angolazione che 
sfugge alla retorica del « sen¬ 
sazionale » o del facile allar¬ 
mismo Certo, le intormazio 
ni tornite non sono rassicu¬ 
ranti: ma quel che conta è 
che Orizzonti abbia saputo 
esporle con tono pacato, sug¬ 
gerendo sovente una serie di 
considerazioni collaterali (co¬ 
me quella che il fumo è sol¬ 
tanto uno degli elementi in¬ 
quinanti e forse nemmeno il 
più pericoloso) e puntando 
tutte le sue carte su quello 
che appare un indiscutibile 
rigore scientifico La strada 
non è facile e talvolta la 
ridda di tabelle, vetrini, espe¬ 
rimenti rischia di apparire 
un gioco sovraccarico di an 
notazioni fino al punto di 
confondere le idee al telespet¬ 
tatore. Si scivola talvolta, vo¬ 
gliamo dire, sulla strada di 
una « divulgazione » che co¬ 
stituisce uno dei tradizionali 
limiti della rubrica Tutta¬ 
via, l'insieme risulta efficace 
e i vari elementi del discor¬ 
so si integrano fino a com¬ 
porre un panorama abbastan¬ 
za puntuale (anche se vi 
manca un più chiaro cenno 
alle permanenti diverqenze di 
opinioni sui reali pericoli del 
fumo) 

vice 


oggi vedremo 

ORIZZONTI-GIOVANI (1» ore 17,45) 

n « teleragionamento » dedicato ai ragazzi affronta questa volta 
un argomento di estremo interesse: il gene, cioè il contenitore di 
quell’acido (il DNA) che determina 1 caratteri morfologici, biochi¬ 
mici e funzionali dell’uomo. Alla trasmissione partecipano 1 pro¬ 
fessori Graziosi. Falaschi e Guerrini e tre gruppi di giovani pro¬ 
venienti da Roma. Napoli e Salerno. Dopo le risposte dei ragazzi 
e la proiezione dei filmati si svolgerà il tradizionale dibattito 

L’ULTIMO PIANETA (1°, ore 21) 

Terza puntata dell'inchiesta condotta da Gianluigi Poli — su 
testo di Alberto Bami — sul problema deH’inquinamento. Questi 
servizi si vanno sempre più confermando come una positiva ecce 
zione nel tradizionale panorama televisivo. L’indagine si svolge 
infatti non soltanto in forma chiara e ben documentata, ma 
anche sostenuta da un ritmo narrativo che sollecita l’attenzione 
e stimola la riflessione. Per di più, fi tema « inquinamento » non 
è visto in astratto, come una inevitabile conseguenza dello svi¬ 
luppo tecnologico: bensì come il risultate di una scelta economica, 
la quale deve essere dunque il vero obiettivo della polemica. 
Questa terza puntata, del resto, permetterà di verificare fino in 
fondo questo giudizio positivo: si affronta infatti fi tema del sovraf¬ 
follamento delle grandi città, operando una distinzione fra quartieri 
ricchi e poveri e dimostrando il rapporto esistente fra condizioni 
igieniche e sviluppo politico-sociale di una comunità. Il discorso, 
di qui. si allargherà a considerare fi sovraffollamento dell’intero 
globo terrestre, oggi e in prospettiva. 

VIAGGIO IN ITALIA (2°, ore 21,20) 

Film di Roberto Rossellini. del 1954. E’ la stona di due coniugi 
inglesi, sposati da molti anni, ma ormai sostanzialmente estranei 
l’uno all’altro, i quali giungono in Italia per un breve viaggio 
che deve essere insieme di lavoro e di svago. li loro rapporto 
tuttavia matura improvvisamente in un ambiente sociale ed umano 
cosi diverso a quello cui sono abituati e la coppia ritroverà l’intesa 
perduta. II film fu accolto dalla critica italiana con un giudizio 
sostanzialmente negativo; come una riprova, cioè, della crisi arti¬ 
stica di Rossellini già maturata in film come « Stromboli » ed 
« Europa ’51 ». I protagonisti sono Ingrid Bergman, George Sanders, 
Maria Mauban. Paul Muller, Frantoi se Arnoul. 
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Sciopero nelle scuole 

Stamane protesta 
degli studenti 
a piazza Esedra 

Appuntamento alle 9,30 — La protesta 
oontro la politica scolastica del gover¬ 
no — Un volantino della FGCI 


Manifestazione unitaria degli studenti stamani contro 
la politica scolastica del governo, per una vera riforma 
della scuola. Dai diversi istituti della città 1 giovani si 
concentreranno alle 9,30 in piazza Esedra, per dare poi 
vita ad un corteo che percorrerà le vie del centro. 

Gli studenti comunisti della FGCI, una delle compo¬ 
nenti più attive del movimento degli studenti, in un 
volantino che verrà diffuso oggi esprimono « sulla co¬ 
sidetta "legge ponte" un giudizio nettamente negativo per¬ 
ché ritengono che il problema della scuola non può es¬ 
sere affrontato con miniriforme che non intaccano la na¬ 
tura classista e selettiva della scuola italiana e che non 
si possono fare riforme serie senza spendere una lira, 
senza cambiare, cioè, la politica degli investimenti del 
governo ». « E’ necessario — è detto ancora nel volanti¬ 
no del giovani comunisti — essere oggi consapevoli che 
ci sono forze reazionarie apertamente fasciste che, ap¬ 
poggiate da quei gruppi sociali che sentono minacciati i 
loro privilegi dall’avanzata delle lotte dei lavoratori, ten¬ 
tano di mettersi alla testa del malcontento popolare, do¬ 
vuto alla debolezza e incapacità del governo Colombo di 
fare una seria politica di riforme per alimentare il qua¬ 
lunquismo e la sfiducia delle masse popolari contro le 
istituzioni democratiche. Queste stesse forze reazionarie 
vogliono fare della scuola, del malcontento degli studenti, 
degli insegnanti e di tutti coloro che nella scuola lavo¬ 
rano, un punto di forza di questa manovra antidemo¬ 
cratica e reazionaria, attraverso una opposizione di de¬ 
stra alla "legge ponte" che miri non solo ad affossare le 
conquiste che in essa sono state imposte dal movimento 
democratico, ma a creare nella scuola lo spazio politico 
per un attacco qualunquistico contro la democrazia e le 
lotte dei lavoratori. E’ necessaria oggi la consapevolezza 
e la mobilitazione di massa degli studenti per battere 
queste manovre di destra; per far avanzare un vasto 
processo di lotte (per la riforma di tutta la scuola fon¬ 
data sull’attuazione del diritto allo studio, su un’alta qua¬ 
lificazione degli studi, sullo sviluppo della democrazia nel¬ 
la scuola), un processo di lotte capaci di realizzare an¬ 
che conquiste parziali che in rapporto alla "legge ponte” 
sono: 1) abolizione degli esami di riparazione; 2) mante¬ 
nimento delie quattro materie per gli esami di Stato; 3) 
corsi integrativi a partire dal secondo quadrimestre per 
il prossimo anno scolastico; 4) nuove condizioni di studio 
che comportino lavoro di gruppo, pubblicità e discussio¬ 
ne del voto». 

I giovani del movimento studentesco, che hanno indet¬ 
to unitariamente agli studenti della FGCI la giornata di 
lotta sul tema del «diritto allo studio, diritto al lavoro» 
diffonderanno un loro volantino 
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Importanti deposizioni al processo per romicidio Miliani 

Due testi a favore n * ] 
per Lucio De Lellis 

I Mario D'Ambra 

Carlo Simoni: «E 1 vero, l’imputato frequentava il mio circolo in largo Camesena »- Mario D’Ambra: 

« Dovevo vedere Lucio la sera del delitto... andai al circolo alle 20,30 e mi dissero che era uscito » 



Un altro gravissimo attacco padronale all’occupazione 
mentre si rafforza e si estende la risposta operaia 

Ut SQUIBB VUOLE SMOBILITARE 

La direzione parla di « riorganizzazione » - Minacciati 400 lavoratori - Delegazioni della fabbrica chimica al Par¬ 
lamento - I lavoratori della Pantanella in corteo sotto palazzo Chigi - Protesta dei contadini di Testa di Lepre 


La Squibb, lo stabilimento 
chimico sulla Salaria ha de¬ 
ciso di procedere subito alla 
smobilitazione di interi repar¬ 
ti. Questo nuovo pesante at¬ 
tacco aU’occupazicRS della cit¬ 
tà e di tutta la regione, è 
stato confermato dalla stessa 
direzione, che ha giustificato 
il gravissimo provvedimento 
in base «a ragioni di orga¬ 
nizzazione produttiva, di co¬ 
sti e di mercato ». Con la 
Squibb — la smobilitazione 
riguarda il fabbricato A. ove 
sono impegnati circa 400 la¬ 
voratori — si allunga la dram¬ 
matica lista di aziende toc¬ 
cate dai piani di riorganizza¬ 
zione padronale e il numero 
di lavoraotri e lavoratrici co¬ 
stretti a rimanere senza po¬ 
sto di lavoro colpiti in uno 
dei principi fondamentali san¬ 
citi dalla nostra Costituzione. 

Attualmente in città sono 
quattro le fabbriche occupate 
(la Crespi, l’Aerostatica, la 
Pantanella e la Donna Paola) 
e decine sono i cantieri edili 
ove 1 costruttori giocano o 
hanno giocato la carta del ri¬ 
catto della disoccupazione. 
La drammatica situazione in¬ 
veste inoltre tutta la provin¬ 
cia e la stessa regione; per 
fare due esempi basterà ri¬ 
cordare che a Pomezia minac¬ 
cia di chiudere uno del più 
grandi stabilimenti metalmec¬ 
canici, la Metalfer e che nella 


Pomezia 

Domani Ingrao 
inaugura la 
sede del PCI 

Domani, giovedì, il compa¬ 
gno Pielro Ingrao, della Di¬ 
rezione del Partilo, inaugu¬ 
ra la sede del PCI a Pome- 
zia, frutto di un forte im¬ 
pegno dei compagni di quel 
Comune nel lavoro di raffor¬ 
zamento della nostra orga¬ 
nizzazione e nella raccolta 
dei fondi lanciata con una 
sottoscrizione popolare. 


sona di Latina i disoccupati 
sono ormai oltre - ottomila. 
Un quadro più che allarmante 
che richiede una pronta ri¬ 
sposta dei lavoratori e un Im¬ 
pegno deciso di tutte le for¬ 
se democratiche. 

Un vasto fronte di mobili¬ 
tazione è già impegnato a re¬ 
spingere l'attacco padronale, 
chiedendo nuove, democrati¬ 
che scelte di sviluppo: dalle 
stesse fabbriche occupate, co¬ 
me dal cantieri, prendono il 
via iniziative che superano la 
angusta dimensione sindacale 
per coinvolgere nella propria 
lotta strati sociali diversi. Co¬ 
si attorno ai lavoratori della 
Pantanella si sono stretti co¬ 
mitati zonali unitari, giovani 
di ogni partito democratico; 
cosi la battaglia degli edili 
della So gene è riuscita a su¬ 
perare limiti di una azione 
difensiva per collegarsl al più 
generale problema dello svi- 
tappo dell’edilizia popolare. 

in questo contesto un ruolo 
notevole è svolto dalle forze 


politiche democratiche e in i 
particolare dal nostro partito. ! 
I parlamentari del PCI del 
Lazio hanno presentato un 
documento sulla occupazione 
della Regione al ministero dei 
Lavori pubblici, mentre una 
mozione è stata presentata in 
Comune. Contemporaneamen¬ 
te intensa è l’iniziativa di ba¬ 
se sulla drammatica situazio¬ 
ne: domenica scorsa si sono 
svolte decine di assemblee 
popolari e di manifestazioni 
unitarie che proseguiranno nei 
prossimi giorni. 

Operai e impiegati della 
Squibb, accompagnati dai diri¬ 
genti sindacali, si sono recati 
ieri al Parlamento per incon¬ 
trarsi con i gruppi del PCI. 
del PSI e del PSIUP. Ad essi 
hanno presentato un o.d.g. nel 
quale dopo aver denunciato 
che la ristrutturazione azien¬ 
dale è stata decisa dalla casa 
madre di oltre oceano, la re¬ 
spingono, perchè comporta — 
dice il testo — con una dupli¬ 
ce fase di attuazione lo sman¬ 
tellamento di tutto lo stabili¬ 
mento. Chiudere Infatti prima 
1 reparti per la produzione 
degli antibiotici e materie ba¬ 
se e dei relativi servizi signi¬ 
fica. visto il loro stretto col- 
legamento con il fabbricato A 
(reparti di confezione del¬ 
l’area sterile, magazzini, labo¬ 
ratori di controllo) chiudere 
successivamente anche que¬ 
sto. e colpire cosi tutti gli 800 
dipendenti della Sauibb. Nel¬ 
lo stesso comunicato si pro¬ 
clama lo stato di agitazione 
e si chiede al Parlamento, al 
potere esecutivo, alla Regio¬ 
ne. alla Provincia e al Comu¬ 
ne il loro pronto intervento. 

I lavoratori della Pantanel¬ 
la si sono recati ieri a pa¬ 
lazzo Chigi. In corteo, lascian¬ 
do lo stabilimento di via Ca¬ 
silina. con cartelli e gridando 
slogan hanno raggiunto via 
del Corso. Poi si sono seduti 
a terra su Diazza Colonna 
mentre una delegazione veni¬ 
va ricevuta da un alto fun¬ 
zionario. che ha assicurato di 
interessare il ministero del 
Lavoro. Intanto la pratica di 
istanza di fallimento, presen¬ 
tata dalla direzione del pasti¬ 
ficio procede con una celerità 
e con tempi assolutamente 
impensabili. Il giudice dopo 
un secondo rinvio ha dato so¬ 
lo otto giorni di proroga. Sta¬ 
mani i lavoratori andranno 
a protestare al ministero dì 
Grazia e giustizia. 

Anche i contadini affittuari 
dell’ex Ente Maremma, che 
hanno costituito a Testa di 
Lepre, Traeliata e Traglialel- 
la un comitato unitario per 
affrontare i drammatici pro¬ 
blemi sociali e produttivi che 
si trovano ad affrontare, han¬ 
no chiesto ieri mattina, inu¬ 
tilmente, di essere ricevuti 
dal sindaco per sottoporgli la 
necessità di intervenire im¬ 
mediatamente per l’acqua po¬ 
tabile. la luce elettrica e al¬ 
tri servizi essenziali. Nel po¬ 
meriggio noi hanno orotestato 
sulla p'azza del Camn’doglio 
e sono stati ricevuti infine dal 
omsindaeo Di Segni. T lavo¬ 
ratori chiedono inoltre che 
vengano definiti ciani di zo¬ 
na e una diversa funzione del¬ 
l’ente di sviluono agricolo. 

Nella foto in alto: lavoratrici 
dolio Fontanella lori In corteo 


Da un massiccio schieramento di polizia e carabinieri 

Sgoaiberate le case occupate 

Gli occupanti isolano i gruppetti avventuristici - Gli stessi indi¬ 
vidui hanno inscenato un provocatorio corteo davanti alla se¬ 
zione con slogan anticomunisti - Respinti con decisione 



Ancora una volta si è risposto con un mas¬ 
siccio intervento di poliziotti e carabinieri al¬ 
la protesta dei senza tetto che nei giorni scorsi • 
hanno occupato alcuni stabili di via Diego 
Angeli e ' di via dei Monti Tiburtini. Nelle 
prime ora di ieri mattina, gli appartamenti 
sono stati fatti sgomberare. Gli occupanti, 
in gran parte donne e bambini, non hanno 
opposto resistenza isolando definitivamente 
quei gruppi di estremisti che, sin dall'inizio, 
avevano cercato di strumentalizzare le giuste 
rivendicazioni di chi vive ancora nelle ba¬ 
racche o di chi non riesce a pagare gli alti 
fitti, per trascinarli su un terreno avventuri¬ 
stico, secondo la logica dello « scontro per lo 
scontro » con la polizia. Gli stessi gruppi ave¬ 
vano occupato anche quegli stabili che il 
Comune stava acquistando per assegnarli ai 
baraccati e, ad arte, avevano anche cercato 


di far credere che l’occupazione era stata 
organizzata dal PCI e dalle Consulte popolari. 
- Vistisi isolati alami gruppetti sono tornati 
nella zona in serata nel vano tentativo di 
coinvolgere gli abitanti di Tiburtino in un’al¬ 
tra manifestazione, sempre con obiettivi vel¬ 
leitari. che non corrispondevano affatto alle 
esigenze della popolazione della borgata che. 
pertanto, non li ha seguiti, ma anzi li ha 
nuovamente isolati. A questo punto la rabbia 
per il completo fallimento della loro avven¬ 
turistica iniziativa, ha spinto i gruppetti a 
inscenare un provocatorio corteo davanti alla 
sezione del PCI di Tiburtino III. con grida e 
slogans anticomunisti. Dalla sezione sono usciti 
i compagni che hanno respinto decisamente 
questi individui, cosi come è consuetudine 
contro tutti i provocatori. Nella foto: i cara¬ 
binieri mentre sgomberano uno stabile. 


Espropriare tremila alloggi 


Sul grave problema della ca¬ 
sa si è tenuta ieri mattina una 
conferenza stampa alle Con¬ 
sulte Popolari, nel corso della 
quale il compagno Aldo Toz- 
zetti ha illustrato alcuni prov¬ 
vedimenti urgenti e immediati 
che è possibile prendere. Se¬ 
condo accertamenti fatti dal¬ 
la prefettura — ha ricordato 
Tozzetti — ci sono almeno 
tremila appartamenti che pos¬ 
sono essere espropriati visto 
che sono stati costruiti con 
criteri di edilizia popolare. Il 
numero di questi apparta¬ 
menti può arrivare benissimo 
a 4 o ft mila: espropriandoli 
il Comune potrebbe risolvere 
tutte quelle situazioni giunte 
ormai ad un punto insoste¬ 
nibile. E’ il caso delle 250 fa¬ 
miglie che da 18 mesi occu¬ 
pano l’edificio della Banca 


d’Italia all’Esquilino che vi¬ 
vono in condizioni igieniche 
disastrose: numerosi sono i 
bambini colpiti da epatite vi¬ 
rale, da bronchiti e da asma. 
Lo ha ricordato ancora una 
volta uno degli occupanti, 
Giancarlo Galimberti, che in¬ 
sieme ad altri lavoratori e 
baraccati - era presente alla 
conferenza stampa. 

Ma oltre questa, potrebbe 
essere risolta la situazione 
delle famiglie (circa cento) 
che occupano ancora il pa¬ 
lazzo di via Poliziano; poi le 
famiglie che sono costrette a 
vivere acoro negli squallidi 
borghetti della periferia, bor- 
gbetto Latino, borghetto Pre- 
nestino. Prato Rotondo, Pos¬ 
so di S. Agnese, Acquedotto 
Felice, Ostia Lido, Pietraia ta. 
Celio, Tiburtino, Pico dalla 


Mirandola e via Prati di Pa¬ 
pa; in tutto oltre tremila fa¬ 
miglie. 

Esiste — ha rilevato Tozzet¬ 
ti — la possibilità di queste 
misure che ormai non posso¬ 
no più attendere: la Provin¬ 
cia ha stanziato 600 milioni, 
mentre il Comune, per il 
70-71 ha una disponibilità in 
bilancio di dieci miliardi. Lo 
esproprio è l’unica strada da 
seguire, non quella delle trat¬ 
tative, come sta facendo il 
Comune con i proprietari del¬ 
le case, che chiedono prezzi 
esosi. 

Ma questi sono solo dei 
provvedimenti immediati, mi¬ 
nimi, per cosi dire. Occorre 
affrontare — ha precisato 
Tozzetti — il problema alla 
radice. 


L’alibi di De Lellis è stato 
confermato, da due persone. 
Il gestore della bisca o come 

10 chiama il gestore, dei circo¬ 
lo, e il famoso « Manetta », 
che in realtà si chiama Ma¬ 
rio D'Ambra, sono stati inter¬ 
rogati ieri in Corte d’assise: 

11 primo ha confermato che il 
circolo « Raggruppamento so¬ 
ciale italiano » in effetti al¬ 
l’epoca del delitto esisteva; il 
secondo non ha avuto esitazio¬ 
ni ad ammettere che il 9 gen¬ 
naio del 1969 De Lellis l’ave¬ 
va cercato nella sede del cir¬ 
colo verso le 20,30 per riave¬ 
re le 20.000 lire che gli aveva 
prestato. Insomma tutto come 
ha sempre affermato l’impu¬ 
tato. 

A questo punto prima di 
passare alla cronaca che può 
spiegare meglio di ogni com¬ 
mento il reale contenuto delle 
dichiarazioni del due imputati 
è necessario sottolineare alcu¬ 
ne circostanze. 

De Lellis ha parlato della 
bisca al giudice istruttore nel¬ 
l’ottobre del ’69. La polizia due 
giorni dopo dice di aver fat¬ 
to ricerche, ma di non essere 
riuscita a localizzare questo 
circolo. Durante il processo, 
nei giorni scorsi, ci sono riu¬ 
sciti due giomaisti, i quali 
hanno individuato anche l’uo¬ 
mo che lo gestiva. Si è saputo 
anche che la polizia più volte 
si era recata in quel circolo 
per delle ispezioni, che ave¬ 
va concesso l’autorizzazione, 
che infine l’aveva fatto chiu¬ 
dere. 

Ma gli agenti non riusci¬ 
rono a trovarlo quando il 
magistrato chiese loro l’in¬ 
dagine. Cosi saltò la possi¬ 
bilità di provare la validi¬ 
tà dell’alibi di De Lellis. La 
cosa è perlomeno strana, 
checché ne dica l’accusa e 
il presidente che nei giorni 
scorsi ha dato atto ai poli¬ 
ziotti di una presunta soler¬ 
zia in queste ricerche. 

Secondo punto: resistenza 
dell’uomo indicato con il so¬ 
prannome di Manetta. De Lel¬ 
lis aveva detto che lo si po¬ 
teva trovare al bar degli 
sportivi in una certa via, a 
Portonaccio. 

Nessuno ci andò e se ci 
andarono non trovarono il 
personaggio. 

E passiamo alla cronaca. 

Mario D’Ambra ha quaran¬ 
ta anni, è pensionato, ha il 
braccio destro paralizzato e 
per questo gli hanno affib¬ 
biato quel soprannome «Ma¬ 
netta», che non è di suo gra¬ 
dimento tanto è vero che 
ha tenuto a precisare alla 
corte che nessuno, lui pre¬ 
sente, osa pronunciare questa 
parola. 

PRESIDENTE — Prima di 
venire a deporre è stato avvi¬ 
cinato da qualcuno? 

D’AMBRA — Quindici gior¬ 
ni fa circa i giornali hanno 
parlato, riportando la crona¬ 
ca del processo, di un certo 
Manetta che secondo De Lel¬ 
lis sarebbe stato un contrab¬ 
bandiere. con una parte del 
braccio destro fìnto. Io mi so¬ 
no arrabbiato, perché è vero 
che, dovevo 20.000 lire a De 
Lellis, però non è vero che 
ho mezzo braccio finto: è 
solo paralizzato. Poi in pas¬ 
sato ho fatto il contrabban¬ 
diere. oggi non lo faccio più. 
Poi, ha aggiunto: « Sono sta¬ 
to avvicinato da alcuni gior¬ 
nalisti e ho detto loro la ve¬ 
rità: io la sera del 9 mi do¬ 
vevo vedere con De Lellis 
per restituirgli 20.000 lire. So 
no andato al circolo e sarò 
arrivato verso le 20,30 le 20.40. 
Lucio non c’era, però qualcu¬ 
no mi disse che mi aveva cer¬ 
cato e qualcuno aggiunse: Se 
esci fuori lo trovi perché è 
appena uscito... Io non lo tro¬ 
vai, però». 

L’interrogatorio continua 
oggi. 

p. g. 


Alla Regione 
delegazione 
unitaria 
di Cerveteri 

Il presidente della Regione, 
Mechelli. ha ricevuto ieri mat¬ 
tina una delegazione di diri¬ 
genti delle sezioni PCI, PSI e 
PSIUP di Cerveteri, che, in 
rappresentanza della maggio¬ 
ranza della popolazione, gii 
hanno esposto le conclusioni 
politiche dell’assemblea citta¬ 
dina che si era svolta domeni¬ 
ca scorsa. La delegazione, gui¬ 
data dal consigliere regionale 
compagno Ranalli, ha richia¬ 
mato l’attenzione di Mechelli 
sulla necessità che sia la Re¬ 
gione ad assumere la respon¬ 
sabilità per la trattativa e la 
definizione dei confini con La- 
dispoii. sottraendola alla sfe¬ 
ra degli organi burocratici e 
della prefettura. 

Il colloquio, che si è svolto 
alla presenza degli assessori 
Cutrufo e Gaibisso, si è conclu¬ 
so con l’impegno che nei pros¬ 
simi giorni avranno luogo pres¬ 
so la Regione incontri di ap¬ 
profondimento ai quali parte¬ 
ciperanno i rappresentanti del 
partiti politici di Cerveteri e 
di Ladispoli, prima separata- 
mente e poi congiuntamente. 

L’intenzione è di giungere 
alla formulazione di una pro¬ 
posta concordata, che sia equa 
e soddisfacente per entrambi t 
centri. Intanto, ieri sera, sulla 
piazza centrale di Cerveteri, 
gremita di cittadini, si è svol¬ 
to il comizio unitario per rife¬ 
rire sull’esito dell’incontro con 
Mechelli. Hanno parlato i con¬ 
siglieri regionali Ranalli, Lom¬ 
bardi, Dell’Unto. 



'Una nuova sezione 
per 500 iscritti 

La nuova sede del PCI inaugurata ieri sera in via Sant’Angelo Peschiera 
Settanta abbonamenti all’Unità • Petroselli: « Oltre 40 mila romani hanno 
già la tessera per il 1971; per il 25 aprile dovranno essere 50 mila» 


Fra sindacati e gruppi consiliari 

Ua iacontro 
per i trasporti 


Le organizzazioni camera¬ 
li della CGIL. C1SL e U1L 
hanno proposto un incontro 
con i capigruppc consiliari 
per discutere la piattafor¬ 
ma già presentata dai sin¬ 
dacati al comune per una 
profonda riforma dei tra¬ 
sporti e del traffico urbano. 
Tale iniziativa è stata de¬ 
cisa dopo che. come si ri¬ 
corderà. I* amministrazione 
capitolina aveva opposto al¬ 
le richieste precise del mo¬ 
vimento dei lavoratori, un 
netto e intransigente rifiuto. 

Ieri la CGIL. CISL e UIL 
hanno inviato una lettera ai 
capigruppo della DC. del ’ 
PCI. del PSI, del PSDI. del 
PRJ e del PLI. La vertenza 
aperta sul problema dei tra¬ 
sporti ha avuto origine < dal 
progressivo aggravarsi del¬ 
la situazione — è scritto —. 
dalla crisi sempre più acuta 
delle aziende di pubblico 
trasporto che si ripercuote 
sulla condizione dei lavora¬ 
tori e sulla vita dell’intera 
città ». 


Sulla piattaforma sindaca¬ 
le elaborata, o* sono svolte 
le trattative con la Giunta, 
interrotte il 18 marzo poi¬ 
ché c 1’ ammimstrazione ha 
dichiarato — scrivono i sin¬ 
dacati — di non poter as¬ 
solvere agli impegni più qua¬ 
lificanti che sono alla base 
della piattaforma. Sulla ba¬ 
se di tale atteggiamento del¬ 
la Giunta i sindacati han¬ 
no ritenuto che sia necessa¬ 
rio un confronto con le forze 
politiche presenti in Consi¬ 
glio che potranno esprimere 
le proprie pos.zioni e con¬ 
correre a determinare un 
diverso e adeguato impegno 
dell'Amministrazione comu¬ 
nale ». Come data di in¬ 
contro le organizzazioni sin¬ 
dacali propongono lunedi 5 
aprile alle ore 10. 

Intanto ieri sera una de¬ 
legazione di autoferrotran¬ 
vieri si è recata in Campi¬ 
doglio cd è stata ricevuta 
dagli assessori Di Segni e 
Muu. i quali non hanno as¬ 
sunto nessun impegno 


il partito 


COMITATO REGIONALE — 
Demani alle 9 è convocato II 
Comitato regionale congiunto al 
gruppo dei Consiglieri comuni¬ 
sti alla Regione per discutere 
il segupente ordine del giorno: 
« La crisi del centro-sinistra al 
Consiglio regionale del Lazio: 
bilancio, prospettive, iniziativa 
politica del partito ». (Relatore 
Paolo Ciofi). 

ASSEMBLEE — Monte Sacro 
ore 21 (Merletta); Campiteli! 20 
(Nicese); Velletrt 19,30 (Quat- 
trucci; Campo Marzio IMO 
Cellula S. Giacomo; Ostiense 10 
Cellula ACEA (Bencini). 

CONGRESSO — Labaro ore 20 
(Granone). 

COMITATI DIRETTIVI — Ci¬ 
vitavecchia Il ( Bordin); San 
Vito 19 (Strufaldi-Lucci); Ole¬ 
varo 19 (Paluzzi); Beliegra 19 
(Calvario); Monte Mario 10,30; 
Aurelio 20 Comitato Quartiere 
(Signorini). 

ZONE — Centro 19 In Federa¬ 
zione segreteria Zona e consi¬ 
gliar! I Circoscrizione; Roma 
Sud or* 17, segreteria. I segre¬ 
tari di sezione sono invitati a 
passar* entro oggi • Torpignat- 
tara per ritirar* I biglietti d'in¬ 
vito per lo conferenza cittadina; 
20 Cinecittà CCDD. Nuova Tu- 
scolana. Quadrar*, Cinecittà e 
Gruppo lavoro cultura (Fredduz- 
zl e Grieco); Est, 19, Segreteria 
di Zona in Federazione; Sezio¬ 
no Gramsci, 19, Attivo deile se¬ 
zioni dello Circoscrizione Tlbur- 
lina (Trenini). 

CORSI — Mazzini 11 (Grifona); 
Menta Callo 19 con Vollaccio; Vt- 
kovìo 20 (Brummor). 


Da venerdì 
conferenza 
cittadina 
del Partito 

In preparazione della pros¬ 
sima campagna elettorale il 
Comitato Federale ha con¬ 
vocato la Conferenza cit¬ 
tadina per I giorni di ve¬ 
nerdì 2 aprile (ore 10), sa¬ 
bato 3 aprilo (ore 11^0) • 
domenica 4 aprile (ore 9) 
presso il Teatro della Fe¬ 
derazione. L'ordine del gior¬ 
no è il seguente: * L'Iniziati¬ 
va unitaria e di lotta dei 
comunisti per una nuova 
condizione umana e civile 
della città, per il lavoro e 
le riforme, per un diverso 
sviluppo economico, per l'av¬ 
venire di Roma capitale de¬ 
mocratica o antifascista ». 

La relazione sarà tenuta 
dal compagno Luigi Petrosel¬ 
li, segretario della Federa¬ 
zione. Il compagno Pietro 
Ingrao, della direzione del 
Partito, presiederà i lavori. 

Alla Conferenza devono 
partecipare i membri del 
Comitato Federale, Commis¬ 
sione di Controllo o dei Co¬ 
mitati di Zona, i compagni 
dei Comitati Direttivi delle 
sezioni, i segretari delle cel¬ 
lule aziendali, nonché i mem¬ 
bri del Comitato Federalo 
della FGCI e i dirigenti dei 
circoli. Tutto le «rioni sono 
Invitato a regolarizzar* per 
l'occasione tutte la tassar* 
del 1971 già fatte. 


Una nuova sode per oltre cin¬ 
quecento iscritti al Partito. Una 
attività capillare sul piano poli¬ 
tico. Un’azione costante per por¬ 
tare avanti i temi di fondo del 
Partito. Questo, in sintesi, il 
significato della prima assem¬ 
blea che i dipendenti comunali 
comunisti hanno tenuto ieri sera 
nei locali della nuova sezione 
situata nel cuore di Roma, in 
via Sant’Angelo Peschiera. I 
compagni capitolini hanno rag¬ 
giunto il 100 per cento nella 
campagna per il tesseramento 
ed hanno raddoppiato il nume¬ 
ro degli abbonamenti all'* Uni¬ 
tà » rispetto all’a.MKi scorso: ne 
hanno sottoscritti 70 ed inten¬ 
dono arrivare alla cifra di cento. 

Come ha sottolineato il com¬ 
pagno Petroselli, segretario del¬ 
ia Federazione, il successo dei 
compagni dipendenti comunali 
s’inquadra nel forte rilancio 
che il Partito ha avuto que¬ 
st’anno a Roma. Un rilancio 
che trova la sua ragione di 
fondo nell’azione costante che 
i comunisti romani stanno por¬ 
tando avanti nel quadro della 
lotta per le riforme, per il la¬ 
voro, per dare un volto nuovo 
alla città e al Paese. Petrosel¬ 
li ha fornito una cifra indicati¬ 
va: 40.100 romani hanno già 
rinnovato la tessera per il 1971: 
l’obiettivo dei 50 mila iscritti 
per il 25 aprile è quindi pros¬ 
simo da raggiungere. Con que¬ 
sta cifra Roma aumenterà in 
numero ed in percentuale gli 
iscritti deU’anno scorso. 

R successo raggiunto dalla 
sezione aziendale dei dipenden¬ 
ti comunali suona a riprova, 
del resto, di quanto sia valida 
la linea del Partiio verso i ceti 
medi della popolazione, nella 
ricerca di nuovi alleati, per 
formare sempre più vasti schie¬ 
ramenti per l’affermazione del¬ 
la classe operaia. D’altra parie 
— come ha sottolineato ancora 
Petroselli — il ruolo svolto dai 
dipendenti comunali nella lotta 
per dare a Roma un volto nuo¬ 
vo che sia in grado di recepire 
in pieno le istanze delle gran¬ 
di masse popolari è di fonda- 
mentale importanza. Questo ruo 
Io potrà svolgere in pieno la 
sua funzione nella imminente 
oamnagna elettorale- 

All’asscmblea di ieri sera era¬ 
no presenti numerosi iscritti TI 
rompa e no Furia, secretano del¬ 
la sezione ha ricordato breve¬ 
mente il lavoro svolto dai com¬ 
pagni capitolini per arrivare al 
successo di una nuova sede e 
le prospettive di lavoro poli¬ 
tico. di dibattito e di confronto 
politico 

Hanno portato il loro saluto 
ai compagni dipendenti comu¬ 
nali Pasquazzi della sinistra !F 
e i compagni Antonini per il 
PSTUP e De Aneelis per il PSI 
Al termine dell’assemblea. Pe 
froselli ha consegnato una me¬ 
daglia ricordo ai compagni ca 
pitolini più anziani e a quelli 
che iniziano mireranno la loro 
aUìvìtà nel Partito 
Nella foto in alto: il compa¬ 
gno Petroselli mentre parla 
nella nuova sezione 


Sospeso lo 
sciopero degli 
anestesisti 

A partire da oggi sospeso lo 
sciopero degli anestesisti ospe 
dalieri. La decisione è stata 
presa dalle rappresentative 
sindacali dell’AAROI e del 
l’ANAAO «in seguito ad un 
esame congiunto della situa¬ 
zione ospedaliera romana» e 
dopo la recente assunzione 
«da parte della Regione del 
pieni poteri sugli repteteit ». 





















•=Wv 




l'Unità / mercoledì 31 marzo 1971 

Dopo la lotta per denunciare le drammatiche condizioni igieniche 

Sopralluogo del magistrato 
nei locali «poste-ferrovie» 

Sotterranei 16 metri sotto terra senza impianti di areazione - Nuvole di polvere dai sacchi postali 
che non vengono mai lavati - 500 impiegati in angusti locali - Le finestre del reparto distribuzione 
bloccate dai casellari • I sindacati invitano i postelegrafonici a mantenere viva la loro protesta 


Importante voto in Campidoglio 

t _ 

; 

Alla Regione 
le competenze 

dell’ ONMI 


I comunisti si rifiutano di votare ia nomina di 
Gerardo Agostini a sovraintendente dell’Opera 


Un Importante documento 
sul futuro assetto dell'assl- 
atenza all’Infanzia è stato ap¬ 
provato Ieri sera dal consi¬ 
glio comunale col voto di tut¬ 
ti i gruppi, esclusi 1 missini. 
«Il consiglio comunale — di* 
ce l’o.d.g. — auspica che le 
competenti autorità di gover¬ 
no predispongano, con la mas¬ 
sima sollecitudine, provvedi¬ 
menti legislativi atti a trasfe¬ 
rire immediatamente alle re- 

• gionl le competenze, le fun¬ 
zioni, 1 mezzi finanziari e 11 

• personale attribuiti all’ONMI 
affinchè 1 servizi siano orga¬ 
nizzati e amministrati secon¬ 
do i principil del decentra¬ 
mento e della autonomia de¬ 
gli enti locali ». 

Il voto si è avuto al termi¬ 
ne del dibattito sulla assisten¬ 
za all’infanzia, dibattito che 
ha tenuto impegnato il con¬ 
siglio comunale per diverse 
sedute. 

Prima del voto sull’o.d.g. 
l’assemblea aveva approvato 
una mozione presentata dal 
gruppi della maggioranza di 
centrosinistra. Sul documen¬ 
to 1 comunisti si sono astenu¬ 
ti. Ia motivazione della posi¬ 
zione del PCI è stata illustra¬ 
ta dalla compagna Maria Mi* 
chettl. 

La mozione — ha detto — 
pur raccogliendo alcune pro¬ 
poste contenute In un docu¬ 
mento presentato dal gruppo 
comunista, non dà alcuna in¬ 
dicazione precisa sul moderni 
criteri che dovrebbero essere 
alla base di una nuova assi¬ 
stenza all’Infanzia. Inoltre, 
non viene accolta la proposta 
di rimuovere nel comitato co¬ 
munale dell'ONMI gli osta¬ 
coli che stanno alla base di 
un radicale rinnovamento del¬ 
l'istituto. Fra l’altro 1 comu¬ 
nisti avevano chiesto la im¬ 


mediata destituzione del pre¬ 
sidente Cini il quale ha as¬ 
sunto nello stesso consiglio 
comunale posizioni diverse 
da quelle del sindaco e del 
rappresentanti del gruppo de. 

Il marchese Cini di Porto- 
cannone Ieri sera, pur mili¬ 
tando nella maggioranza, si 
è addirittura astenuto sul- 
l’o.d.g. presentato dal centro¬ 
sinistra. 

Prima della chiusura del di¬ 
battito sull’ONMI il consiglio 
comunale aveva proceduto al¬ 
la nomina del nuovo sovrin¬ 
tendente al Teatro dell’Ope¬ 
ra di Roma. La carica è toc¬ 
cata al consigliere de Gerar¬ 
do Agostini 1 cui meriti nel 
settore musicale, sono quelli 
di essere stato assessore alla 
nettezza urbana e contempo¬ 
raneamente allo spettacolo e 
al turismo. Non possiamo ac¬ 
cettare la candidatura del 
centro sinistra — hanno detto 
i compagni Buffa e Della Se¬ 
ta — perchè ci troviamo di 
fronte alla solita pastetta per 
accontentare qualcuno della 
maggioranza, al di fuori di 
ogni seria valutazione. Buffa 
ha anche sottolineato che al 
momento delle dimissioni del 
precedente sovrintendente, il 
deputato de Ennio Palmi tes¬ 
sa, cl fu la richiesta di pro¬ 
cedere alla nuova nomina do¬ 
po aver promosso iniziative 
per la riforma della legge 
Corona sugli enti lirici e l’a¬ 
pertura di un dibattito sul- 
l’indirizzo musicale e cultura¬ 
le da dare al Teatro dell’Ope¬ 
ra della capitale. Un candida¬ 
to alla carica di sovrinten¬ 
dente doveva uscire da que¬ 
sto dibattito — ha detto Buf¬ 
fa — non da uno squallido 
accordo fra I partiti della 
maggioranza. I consiglieri co¬ 
munisti non hanno parteci¬ 
pato alla votazione. 


Un incontro con lo presidenza ONMI 

Richieste della CdL 
per gli asili nido 


Si è svolto ieri l’incontro, 
richiesto dalla Camera del la¬ 
voro, tra la presidenza del- 
l’ONMI di Roma e i sindacati 
per esaminare la grave que¬ 
stione della chiusura degli 
asili-nido il sabato. Di fronte 
al giusto diritto dei dipen¬ 
denti di avere condizioni di la¬ 
voro più umano e alla conqui¬ 
sta per legge di 42 ore setti¬ 
manali di lavoro da marzo 
per arrivare a 40 ore ai primi 
di luglio, la presidenza ha ri¬ 
tenuto di risolvere la questio¬ 
ne con la chiusura delie isti¬ 
tuzioni senza neanche porsi 
il problema della necessità di 
nuove assunzioni e di esa¬ 
minare una ristrutturazione 
del servizio e degli orari che 
tenga conto delle esigenze del¬ 
le centinaia di lavoratrici, i 
cui figli sono ospiti dei nidi. 
La situazione attuale, d’altra 
parte, è già tale che il perso¬ 
nale dipendente ha un carico 
di bambini da sorvegliare e 


curare che è al limite delle 
possibilità. Di fronte a queste 
questioni, poste dai sindacati, 
il presidente Cini ha ribadito 
l’assoluta impotenza della stia 
direzione di assicurare un fun¬ 
zionamento diverso, lamentan¬ 
do la sordità della Presidenza 
nazionale a qualsiasi richiesta 
di assunzione di personale. Su 
insistenza dei sindacati tutta¬ 
via ha assunto l'impegno di ri¬ 
chiedere l’autorizzazione per 
nuove assunzioni. I sindacati 
hanno anche richiesto una ra¬ 
dicale revisione delle conven¬ 
zioni che l’ONMI ha stipula¬ 
to con numerose aziende per 
ospitare 1 figli delle lavora¬ 
trici, poiché si è accertato che 
le cifre che le aziende corri¬ 
spondono all’ONMI sono di 
una esiguità scandalosa, basti 
pensare che le 22 aziende con¬ 
venzionate versano all’ONMI 
soltanto circa 9 milioni in un 


la manifesfazione di oggi alle 15,30 

Delegazioni da tutti 
i quartieri all’Esedra 


Ieri è stata un'altra intensa giornata di preparazione della 
manifestazione di lotta, indetta daU’UDI. per l'istituzione di una 
rete dì asili nido e per l'immediato sciogl.menlo dell'ONMI. 

Alla Aeneoslatca occupata, le lavoratrici si sono riunite ed 
hanno deciso di partecipare tutte alla manifestazione. Stamane, 
alla sede centrale dell’INPS. si svolge un’assemblea delle dipen¬ 
denti per discutere degli asili nido e della vertenza, che a que¬ 
sto proposito hanno aperto con il Comune e la propria Direzione. 

Dai quartieri della sona centro di Roma, da Monte Mario, 
Tuacolano, Garba te Ila, S. Paolo, Laurentina, Ponte Milvio, Cas¬ 
sia; dalle borgate di Finocch.o. Nuova Alessandrina, Pnmapor- 
ta, Primavalle, e da diversi Comuni della provincia partecipe¬ 
ranno alla manifestazione folte delegazioni e carovane di mac¬ 
chine. un pullman da Villa Gordiani. Saranno presenti le rap¬ 
presentanti delle operaie deha zona industriale di Pomezia e 
della Tiburtma. 

L'appuntamento per tutte è a piazza Esedra alle ore 15,30 dove 
gi incontreranno con le altre delegazioni proven.entl da tutta 
Italia e tn corteo si recheranno al Parlamento dove saranno ri¬ 
cevute delegaci dei Gruppi parlamentari e dal Presidente del¬ 
ta Camera; 


Dopo la lotta del lavoratori 
postelegrafonici e le denunce 
sulle drammatiche condizioni 
ambientali in cui sono costret¬ 
ti a lavorare negli uffici di Ro¬ 
ma ferrovia e Roma AD, Ieri 
è intervenuta la magistratura. 
Il pretore Amendola, che pro¬ 
prio in questi giorni ha aper¬ 
to un’inchiesta sulla salute 
nei posti di lavoro e sulle gra¬ 
vi responsabilità padronali, ha 
convocato nella mattinata 1 
segretari provinciali delle tre 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria, 1 quali hanno presen¬ 
tato la documentazione sulle 
impossibili condizioni igieni¬ 
che e sanitarie degli ambienti 
e sulle malattie che esse pro¬ 
vocano nel lavoratori (enfise¬ 
ma polmonare, asma bronchia¬ 
le, artrosi, tutte non ricono¬ 
sciute dalla Amministrazione). 
Nel pomeriggio, poi, 11 magi¬ 
strato, accompagnato dal me¬ 
dico legale, ha compiuto un 
sopralluogo negli uffici visi¬ 
tando accuratamente tutti gli 
impianti, interrogando i di¬ 
pendenti e i funzionari re¬ 
sponsabili. 

Il sopralluogo è iniziato dal 
reparto sacchi e dagli altri 
ambienti collocati parallela- 
mente alla galleria Cappelli¬ 
ni. In questi locali, privi di fi¬ 
nestre dove i lavoratori vengo¬ 
no a contatto con sacchi ri¬ 
coperti di polvere, l’areazlone 
è data unicamente da Impian¬ 
ti che aspirano aria dalla gal¬ 
leria, inquinata dal gas di sca¬ 
rico delle auto. Gli inquirenti 
si sono poi recati nel reparto 
transiti e alla Centrale posta 
pneumatica, che sono in un 
sotterraneo a 16 metri sotto 
il livello stradale. Qui gii im¬ 
pianti di Immissione e di e- 
spulsione d’aria non funziona¬ 
no, con conseguenze facilmen¬ 
te intuibili sulla salute del la¬ 
voratori. In particolare, alla 
Posta pneumatica l’aria respi¬ 
rabile viene presa dal tunnel 
posto sotto la strada; nono¬ 
stante ciò 1 lavoratori non 
sono mal stati sottoposti a vi¬ 
site mediche di controllo, giac¬ 
ché non esiste negli uffici al¬ 
cuna struttura sanitaria. Si 
pensi che per 11 Pronto soc¬ 
corso, 1 dipendenti sono co¬ 
stretti a rivolgersi, pagando 
di tasca loro, al servizio sani¬ 
tario delle Ferrovie. 

I sotterranei sono poi infe¬ 
stati di numerosi topi, tanto 
che vi sono appositi cartelli, 
uno del quali sequestrato dal 
pretore, in cui si avvertono i 
lavoratori di fare attenzione 
alle esche topiche. I locali del 
reparto Arrivi e Distribuzio¬ 
ni (500 addetti al recapito del¬ 
le corrispondenze, alla riparti¬ 
zione e alla cernita) sono so- 
vraffollati; parte delle fine¬ 
stre rimangono bloccate dal 
casellari, per di più 1 nastri 
trasportatori, che passano sul¬ 
la testa degli impiegati, fan¬ 
no piovere in terra dense nu¬ 
vole di polvere. Per di più 
gli 800 lavoratori di Arrivi e 
Distribuzioni, possono usufrui¬ 
re soltanto di 7 gabinetti (che 
tra l’altro solo In questi ultimi 
giorni sono stati tirati a lucido, 
come non succedeva da anni). 
E in questi ambienti 1 poste¬ 
legrafonici sono costretti a ri¬ 
manere per 12-14 ore ad gior¬ 
no, giacché c’è, per la caren¬ 
za di organico, l’obbligo al la¬ 
voro straordinario, pena la 
censura e altre pesanti misu¬ 
re disciplinari. 

In generale poi, le migliaia 
di sacchi che arrivano da tut- 


Celebrata 
la Comune 
ail'XI liceo 

U centenario della Comune 
di Parigi è stato celebrato ieri 
mattina ali'intemo dell’XI li¬ 
ceo scientifico con un'affolla¬ 
tissima assemblea di studenti 
alla quale hanno partecipato 
anche il preside e numerosi 
professori. Il compagno Lucia¬ 
no Gruppi deU'Istituto Gram¬ 
sci ha tenuto una conferenza 
alia quale ha fatto seguito il 
dibattito, conclusosi con la riaf¬ 
fermazione della validità che 
riveste ancor oggi quella sto¬ 
rica battaglia che aprì la stra¬ 
da in Francia e nel mondo al 
risveglio e allo sviluppo del 
movimento della classe ope¬ 
raia e delle masse popolari. 



Conferenza 

Questa sera alle ore 20 nel 
circolo culturale San Lorenzo 
(via dei Latini 75) si svolgerà 
una conferenza sul tema: «Dal¬ 
la scissione di Livorno a Lio¬ 
ne. Significato storico della 
formazione di un nuovo grup¬ 
po dirìgente del PCI ». Relato¬ 
re sarà il compagno Paolo 
Sprìano. 

Lutti 

E’ scomparso Carlo Raho, sin¬ 
dacalista della Gescal, fratello 
del compagno Rolando. Alla fi¬ 
glia e al fratello giungano le 
più sentite condoglianae dai 
compagni della sezione A celes¬ 
tina e dell'Unità. 

Questa mattina si svolgeran¬ 
no 1 funerali dei compagni 
Luigi e Maria Nagnl, deceduti 
improvvisamente a poche ore 
di distanza l’uno dall’altra. I 
compagni della sezione Nuovo 
Alessandrino rinnovano ai fa¬ 
miliari le loro più sentite con- 
dogliamo. 


TEATRI 


ACCENTO (Via Romolo Geo- 
si 8 - Tel. 574.10.76) 

Alle 21.30 la CJa Piccola Ri¬ 
balta pres. « Quaranta...*** 
anni fa •. Regia di Costantino 
Di Malta 

ADRIACI NE (Via del Forte 
Trionfale, 4) 

Venerdì atte 16 e alle 21 11 
circuito teatrale ARCI pres. 
« Diario di classe » di V. Fran¬ 
ceschi con 11 collettivo c Nuo¬ 
va scena ». 

BEAT 72 (Via G. BdUl, 7* . 
Tel. 89J5.B5) 

Alle 22 11 Gran Teatro pres. 
« Le statue movlbill » sceneg¬ 
giatura di A. Petlto Regia C. 
Cecchi. Ultime repliche. 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 - 21,30 n favoloso 
spett. Strip Plgalle Show 
BERNINI (Tel. S7AR) 
Venerdì alle 21 Loris Solenghl 
dlrett. artistico del G.A.D. 
Bernini pres. « La trilogia del 
Calvario » di G. tn celli. Regia 
di Giuliano Canicci. 

BLUE NOTE 

Alle 22 serata jazz con l’ecce¬ 
zionale trombonista Barry 
Ross e il suo quartetto. 
CENTOCELLE (Pza del Ge¬ 
rani • Tel. 288JKQ) 

Alle 21 « Manifesto dal carce¬ 
re » di Dacia Maraini. Regia 
dell’autore. Scene di Guttuso. 
CENTRALE (Via Oda) 

Alle 21.15 l’E.T.I. presenta la 
C.ia « Contemporanea » In 
■ Aspettando Godot » di S. 
Beckett con L. Alocco. G. Cal- 
darelli. C. Colombo, M. M. 
Giorgettt, S. Masferi. F. Pan¬ 
zoni. Scene e costumi di F. 
Battfstlnl. Regia M M. Gior- 
getti. 

DEI SATIRI (Tei. 561.311) 

Alle 21.30 «Vita d’uIBcIo» 
commedia scritta e diretta da 
Alfredo M. Tucd con L. No¬ 
ci ugno, R. Bolognesi. A. Nico- 
tra, E. Lo Presto. R. Sturno. 
Ncv. assoluta. 

DEI SERVI (Via del Morta» 
n. Il - Tei. NIDI) 

Alle 21.45 ultima settimana 
nuove storie da ridere con S. 
Sparerei In • Gli Innamorati » 
di Campanile. « L’aumento » 
di Buzzati. « Opere di bene • 
di Gazzettl. Regia PascuttL 
DEIXE ARTI 

Alle ore 21.45 Fondazione 
Biondo, la C.ia Stabile di Pa¬ 
lermo pres. « Flavia e le sue 
bambole » di S. Cappelli. Re¬ 
gia di Giorgio Prosperi. 
EI.ISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 la C ia dei Quattro 
Morlconi. Balbo. Zoppe 111. 
Agus pres. « Salomè * di Oscar 
Wilde Regia di Franco Enri¬ 
quez. 

FILM STUDIO *79 (Vta Orti 
d’Alfbert 1-C . Tel. 654.4*4) 

Alle 18.30-20.30-22.30 Omaggio 
a Cocteau « Le testament 
d’OrphFe » di J. Cocteau. L 
Marais e M. Cesarèa. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 Archle Savage con ia 
partecipazione del Folkstudlo 
giovani. 

IL PUFF (Via del Salami SS - 

TeL snjrun - siMSJi) 

Alle 22.30 « Vamos a magnar 
compagne»* » di Amendola e 
Cor bucci con Fiorini. Llcary, 
D’Angelo, Ferretto. Grassi. Al¬ 
l'organo E Giuliani 
PARIGLI (Vta G. BavSI, 1 • 
TeL HMD) 

Alle ore 21.30 la soc. Gene- 
sio pres « Le farfalle sono li¬ 
bere ■ di Gershe con A. Gior¬ 
dana. A. Cheli!. M. Berti. Re¬ 
gia di Bruzzo. 

QUIRINO (Tel. 675.695) 

Alle ore 21.15 L Masiero, C. 
Gluffrè, M. Pisu In « Otto me¬ 
le per Rva » di G. Areni da 
A. Cecov, a dati. ltal. di Diago 
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to il mondo non vengono mal 
puliti e disinfettati, cosi che 
possono anche diventare veico¬ 
li di malattie; è estremamente 
facile di conseguenza, che 
Roma Ferrovia e Roma A. D., 
tenuti dall’amministrazione 
delle PP.TT. In questo stato 
vergognoso, diventino a loro 
volta centri di diffusione di 
malattie e di epidemie. Persi¬ 
no quando si sono verificate 
epidemie di colera, l’estate 
scorsa in Medio Oriente e in 
alcune zone d’Europa, l’Ammi¬ 
nistrazione si è limitata a di¬ 
stribuire una saponetta disin¬ 
fettante. 

Il sopralluogo del pretore 
Amendola si è concluso negli 
uffici dei dirigenti, dove sem¬ 
bra che il magistrato abbia 
sequestrato alcuni documenti. 

I segretari provinciali delle 
tre organizzazioni sindacali 
hanno invitato 1 lavoratori a 
proseguire con decisione la 
azione intrapresa perchè l’am¬ 
ministrazione insedi la com¬ 
missione di inchiesta per il ri¬ 
sanamento degli impianti e per 
l’istituzione di un posto sani¬ 
tario negli uffici. Nei prossimi 
giorni i sindacati faranno per¬ 
venire alla magistratura una 
dettagliata documentazione 
sulla situazione igienico sani¬ 
taria di altri uffici delle Poste. 


All'Opera 
replica di Mosè 

Questa sera, alle 21, in abbo¬ 
namento alle terze serali, repli¬ 
ca di « Mosè » di Gioacchino 
Rossini (rappr. n. 67), diretta 
dal maestro Bruno Bartoletti. 
Regia di Sandro Bolchl, Boris 
Christolf (protagonista). Inter¬ 
preti principali: Gabriella Tuc- 
ci. Bianca Maria Casoni, Aldo 
Bottion, Carlo Franzini, Lino 
Puglisl, Plinio Clabassi e Ada 
Finelli Maestro del coro Tullio 
Boni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del piani¬ 
sta Dino Ciani (tagl. n. 22). In 
programma: Schubert, Schu- 
mann e Beethoven. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(312560). 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Sabato alle 17,30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38. tei. 4957234) pianista John 
Ogdon. Musiche di Beethoven, 
Rackmaninov, Brahms. 
NUOVA CONSONANZA 
Domani alle 21,15 al Teatro 
delle Arti (V. Sicilia 59) con¬ 
certo del pianista Klans Bii- 
ling. Musiche di Schoenberg, 
Stokhausen, Reimann, Berlo. 
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La tangenziale est pronta a fine *72 


Nell’autunno del '72 dovrebbe entrare in 
funzione la tangenziale est, la strada di ra¬ 
pido scorrimento che collega la via Olimpica 
(incrocio via Salaria) con via Casiiina, dopo 
Porta Maggiore. E’ stato annunciato ieri du¬ 
rante la visita del sindaco Darida e dell’as¬ 
sessore Crescenzi nei cantieri della costruenda 
superstrada. 

La grossa arteria che attraversa importanti 
nodi della città (spesso all’altezza delle abi¬ 
tazioni) è lunga 12 chilometri e costa quasi 
16 miliardi. E’ un tratto del grosso anello 
che in un decennio dovrebbe costituire la 
grande circonvallazione urbana di Roma. 


L’arteria, suddivisa in 11 tronchi, comprende 
8 chilometri di strada rapida per il traffico 
veloce, e 4 chilometri e mezzo di svincoli per 
l’entrata e l’uscita dalla strada rapida. 

La tangenziale est. che dovrà collegarsi a 
quella sud-est (ancora in fase di progetta¬ 
zione), potrà dare ossigeno alla circolazione 
caotica delia città solo se accompagnata da 
una serie di altri provvedimenti, che pongano 
il mezzo pubblico al centro di una nuova 
politica del traffico. Altrimenti agli svincoli 
della nuova strada di scorrimento si verifi¬ 
cheranno i soliti ingorghi. (Nella foto: i piloni 
della sopraelevata allo Scalo San Lorenzo. 


Schermi e ribalte 


Fabbri. Regia D. D'Anza. Sce¬ 
ne di Guglielmlnetti. Musiche 
Carpi. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21 la C.ia diretta da Ar. 
Ninchi pres. « Gli innamora¬ 
ti » di C. Goldoni. Regia Dal 
Pozzolo. Scene e costumi di 
Paiola. 

ROSSINI (P^za S. Chiara . 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nel grande 
successo comico « Don Desi¬ 
derio disperato per eccesso di 
buon cuore » di Giraud. Regia 
di Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgorn, 
n. 1 - TeL 31.53.73) 

Alle 21.30 la CJa dell’Atto 
pres. «Una famiglia felice» 
di Cooper con R. Antonelli, V. 
DI Prima, B. Galvan, A. M. 
Serra Zanetti. Regia L. Tanl. 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garinei e GJovan- 
ninl pres. « Alleluia brava 
gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene di Coltellacci. 
TEATRINO DEI CANTASTI). 
RIE (Vicolo del Panieri 57 • 
Tel. 58.56.05) 

Alle 22.30 terza sett. « Porno 
subito » di Barbone, Floris, 
Rossetti con G. Pescuccl. R. 
Ridotti. Tiberl. Regia di For- 
ges Davanzati. 

TEATRO JOANNEUM (V. del¬ 
la Pineta Sacchetti, 644) 
Domani alle 21,30 il Gruppo 
Universitario « I senzatetto » 
pres. « Dimensione spirale » di 

M. CagossL Regia di U. Ciar- 
feo. 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI (Via Angelo di 
Pietro, dì fronte al n. 85) 
Alle 16 e 18 A. Susana pres. 
« Tomtnjr fischietto bandito Im 
(perfetto) », 2 tempi di G. 
Giunti. 

TEATRO TOR DI NONA (Vta 
degli Acqua*parta, 16 - Te¬ 
lefono 657.296) 

Domani il Teatro Libero ri¬ 
prende le repliche di «Iwona 
principessa di Borgogna • di 
W. Gombrowicz. Regia di A. 
Pugliese. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(V. Stamlra 55 - Tel. 425169) 
Da sabato alle 21,15 0 Gruppo 
Emme pres. «Non tutti I la¬ 
dri vengono per nuocere » e 
« I cadaveri si spediscono e le 
donne si spogliano » due atti 
unici di Dario Fò. 

VALLE 

Alle 21.15 prima la C.ia della 
Giostra pres « L’awentura di 
un povero cristiano *„dl L Si- 
Ione con A. Crasi. G. Girala. 
C. Hlntermann. C. Tamberla- 
nl. Regia di S. Bargone. 
VOLTURNO 

Alle 17-21.30 per la prima vol¬ 
ta a Roma il solo, vero spett. 
di nudo strip-tease Festival 
*71 con la vedette Grazy Hor- 
se di Parigi Pascaline ed una 
rassegna di attrazioni mon¬ 
diali Pepito Al va re z, The Me- 
dinls. Gjan Madd (prezzi po¬ 
polari). 

• • • 

XVIII RASSEGNA ELETTRO¬ 
NICA NUCLEARE • Roma- 
Enr, Fatano dei Con g r ess i 

24 marzo - 4 aprile: Mostra- 
sintesi del progre s so dell’elet- 
trontea dell’energia nucleare, 
delle attività spaziali Film* 
spettacolari - Orario: 6-22.30 - 
Ingresso L. 500 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVI NELLI (Telefo¬ 
no 738.J3.il) 

Passa Sartana è l'ombra della 
tma morte, con J. Cameron 
A ♦ e rivista Masinl-Cervi 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 Strip Pigalle 
Show 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TH. 352J53) 

Rio Lobo, con J Wayn* 

A 44 

ALFIERI (TeL 299JBl) 

Le belve, con L Buzzanca 

(VM 18) C 4 

AMBASSADE 
Le belve, con L Buzzone* 

(VM 18) C 4 
AMERICA (TeL S99J69) 
Braacaleone alle crociate, eoo 
V. Gamman SA 44 

ANTARES (Tel. aufl) 

H rito, con L Thultn 

(VM 18) OR 444 
APPIO (TeL 779438) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 6f 

ARCHIMEDE (Tei. «754471 
I Walk The line 
ARISTON (Tel. S53JB9) 

. Sacco o Vaozeftt, con G. M 
Voloot* DB 4444 

ARLECCHINO (TeL SS94M) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA 4 


Le sigle ehe appaiono ac¬ 
canto a) titoli del film 
eorrispondono alla se¬ 
guente elsasirteaslaao per 
gratuli 

A a Arrestarne* 

C a Cornice 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarle 

DB a Drammatico 

G e Giallo 

M a Musicale 

6 a Sentimentale 

SA a Satirico 

6M a Storlco-mltolegto* 

n nostre giudizi* eoi fiM 
viene coprane# nel meda 
aegnentet 


♦♦♦♦♦ « eaosshmoli 

♦«: s :'ss 

4-4 n discreta 
4 m medioava 
TU 16 m vietato al 
■eoi «1 16 


AVANA (TeL 5U.51.0S) 

Le vergogne del mondo 

DO 444 

A VENTINO (Tel. 572037) 

La vendetta di Tarzan, con R. 
Ely A 4 

BALDUINA (Tel. 347492) 

Les creature*, con C. B.ieuve 
DR ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tei. 428.700) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
CAPITOL (Tel. 393480) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
SChln C 4 

CAPRANIGA (TeL 672.465) 

La moglie dei prete, con S. 
Loren S 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A 4 

ONESTAR (Tel. 789442) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo- 
schln C 4 

GOLA DI RIENZO (T. 350484) 
Venga a prendere il caffè da 
noL con U. Tognazzi 

• (VM 14) SA 4 
CORSO (Tel. 679J6J1) 

Basta guardarla, con M. G. 
Bucce li a (VM 14) S 4 

DUE ALLORI (TeL 273407) 
Venga a prendere D caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
EDEN (TeL 380J88) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DB 4 

EMBASSY (TeL 870445) 
L’altra faccia dell’amore, con 
R Chamberialn 

(VM 14) DR 44 
EMPIRE (TeL 855422) 

D gatto a nove code, con J 
Franciscus (VM 14) G 44 
EURO NE (Piazza (Ulta 9 • 
EUR . TeL 5914946) 

Venga a prendere U caffè da 
noL con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
EUROPA (TeL 965.789) 

Basta guardarla, con M. G. 
Buceella (VM t4> S 4 

FIAMMA (TeL 471.199) 

Morte a Venezia, con D Bo¬ 
ga rde DR 4444 

FIAMMETTA (Tel. 479491) 
Riposo 

GALLERIA (TeL 673497) 

La esilila, con U Tognazzi 
(VM 14i DR 44 
GARDEN (Tel. 562449) 
Andre*, con D. La spander 

(VM 18) S 4 
GIARDINO (Tel. SM 4M) 
la vendetta di Tarzaa, con R. 
Ely A4 

GIOIELLO 

n baco nella parete, con A. 
Stewart (VM 18) DR 4 
GOLDEN (Tel. 755492) 
Branraleone alle crociale, con 
V Gasammo SA 44 

HOUDAY (Largo Bemdtetta 
Marcello - TeL 858429) 

Sacco e Va metti, eoo G M 
Vnlontè DR 4444 

KING (Vta PogltaM, 8 - Te- 
lefono 83145.41) 

I) falso testimone con G Ken¬ 
nedy O 44 

MAESTOSO (TeL 799498) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A 4 

MAJESTIC (TeL 974499) 

Ecco perchè le mogli degli 
amenti di min aratile sono 
mie amanti, con N. Alden 

(VM 18) 8 4 
MAZZINI (TeL 851442) 

And ree, con D. Lassander 

_ (VM 18) S 4 

METRO DRIVE IN (Telefa. 
M 9194242) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 999499) 
Sctptoaa detto anche Pafrtcano 
eoo M. Maotrolannl SA 44 
MIGNON D’ESSAI (T. NNH) 
Andrea Darla — 74 DO 44 
MODERNO (Tèi. 499485) 

Oltre PSdeB, con C. Jo.irdan 
(VM 11) DB 44 


MODERNO SALETTA (Telerò, 
no 460485) 

11 clan del terrore, con V. 
Price C 4 

NEtt YORK (Tel. 78U471) 

Le coppie, culi .vi V ilu 

IVM Iti SA 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Concerto RAI 
PALAZZO (lei. 495.66.31) 

10 non spezzo...rompo, con A. 

Noschese C 4 

PARIS (Tel. 754468) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Trlals of Oscar YVUde (In 
english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Le novizie, con A. Glrardot 
(VM 18) SA 4 
QUIRINALE (Tel. 462453) 

11 conformista, con J.L. Trln- 
tignant (VM 14) OR 4444 

QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Comma 22, con A. Arkin 

(VM IBI DR 44 
REALE (Tel 480434) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 
REX (Tel. 884.165) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

, L’uomo ehe venne dal nord, 
con P. O'Toole A 4 

RIVOLI (Tel. 460483) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864405) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
ROYAL (Tel. 770449) 

L’uomo che venne dal uord 
con P. O'Toole A 4 

ROXY (Tel. 870404) 

Basta guardarla, con M G. 

Buccella (VM 14) S 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14.39) 

Vento dell’Est, con A. Wla- 
zemsky DR 4 

SAVOIA (Tel. 885.023) 

11 giardino del Flnzl Contini, 
con D Sanda DR 44 

SMERALDO (TeL 351481) 
Non stuzzicate I cow-boy ebe 
dormono con J. Stewart A 44 
SUFERC1NEMA (Tel. 485.499) 
Scipione detto anche l'Afri¬ 
cano. con M. Mastrolanni 

SA 44 

TIFFANY (Vta A. De Pretta - 
Tel. 462490) 

L’amore coniugale, con T. Mi¬ 
liari (VM 141 DR 44 

TREVI (Tei. 689419) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E. Fenecb 

(VM 18) G 4 

TRIOMPHE (Tel. 83840.93) 
Vojou (la canaglia), con J.L. 
Trintlgnant (VM 14) G 44 
UNIVERSAL 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G Mo¬ 
netilo C 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320459) 
Lo chlmavano Trinità, con T. 
Bill A 4 

VITTORIA (Tel. 571457) 

Io non spezzo-.rompo, con A 
Noschese C 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 
ADR1AC1NE: Riposo 
AFRICA: Le nipoti della colon¬ 
nella, con T. Baroni S 4 
AIRONE: Angeli della violenza, 
con T. Stero DR 4 

ALASKA: 1 mostri della città 
sommersa, con F. Gru ber A 4 
ALBA: L’acciarino magico 

DA 4 

ALCE: n giardino delle torture 
con J. Palance (VM 14) G 4 
ALCEONE: Le vergogne del 
mondo DO 4## 

AMBASCIATORI: La rossa ma¬ 
schera del terrore, con V. 
Price (VM 14) DR 44 

AMBRA JO VINELLI: Passa Sar¬ 
tana è l’ombra della tua morte 
con J. Cameron e rivista 
ANIENE: L’ultimo avventuriero 
con B. Fehmiu A 4 

APOLLO: Colpi di dadi colpi di 
pistola 

AQUILA: Lo strangolatore di 
Boston, con T. Curila 

(VM 14) G 44 
ARALDO: Riccardo coor di 


ARGO: Salvare la faccia, con 
A. La Russa (VM 18) G 4 
ARIEL: Getlath e la schiava ri¬ 
belle, con G. Scott SM 4 
ASTOR: Vamos a ostar com¬ 
parii eros, con F. Nero A 4 
ATLANTIC: Vamos a matar 
compagneros, con F. Nero 

A 4 

AUGUSTUS: Camera contro fl 
mostro Caos, con E. Funa- 
kosht A 4 

AURELIO: Setto killer contro U 

AUREO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse officio Imposte, con 
G. Moochln C 4 

AURORA: Joanna, con G. Walte 
(VM 14) S 4 


Polemiche anche 

all’interno della DC 


La giunta regionale di cen¬ 
trosinistra, dimissionaria, si 
riunirà questa mattina per esa¬ 
minare alcune questioni di or¬ 
dinarla amministrazione. Sarti 
una riunione interlocutoria. In 
attesa di decisioni impegnati¬ 
ve e chiarificatrici. Le prime 
reazioni alla crisi regionale - 
confermano intanto In pieno 
l’analisi fatta dal comunisti 
sui motivi che hanno portato 
al naufragio della giunta pre¬ 
sieduta da Mechelu: la crisi 
del centrosinistra alla Regione 
è, prima di tutto, la crisi di 
una linea politica incapace di 
far fronte, su un terreno avan¬ 
zato, alle istanze di rinnova¬ 
mento delle popolazioni del 
Lazio. 

Le dichiarazioni degli uomi¬ 
ni politici, registrate ieri, con¬ 
fermano anche che i punti 
controversi e dai quali non si 
può sfuggire se si vuole supe¬ 
rare la crisi, sono due: conte¬ 
nuti programmatici e rappor¬ 
ti con i comunisti. Ed e ap¬ 
punto su un programma avan¬ 
zato, chiaro e senza inquina¬ 
menti moderati e conservato¬ 
ri, che le forze regionallste 
devono misurarsi al consiglio 
regionale per trovare una via 
d’uscita. Ogni soluzione della 
crisi che non tenga conto di 
questa necessità, non può du¬ 
rare a lungo perché sarebbe 
solo una soluzione di compro¬ 
messo. 

Lo stesso capogruppo del 
PSI, il compagno Dell’Unto, ri¬ 
conosce che non si esce dalla 
situazione attuale se non si ar¬ 
riva a emarginare le forze mo¬ 
derate per giungere a «equi¬ 
libri più avanzati ». La crisi 
del centrosinistra — ha detto 
Dell’Unto sta qui: spetta 


AUSONIA: Amore difficile, con 

N. Manfredi (VM 18) SA 44 
AVORIO: Ciclone sitila Clamat¬ 
eli, con A. Qulnn A 44 
BElSI'ìO: Tre delitti per paure 
Btuwn, con H. Ruhmann U 4 
BOiTO: 1 mercenari di Macao, 
con J. Palance A 4 

BRANCACCIO: Ore 16,30 e 21,30 
Strip Pigalle Show 
BKAS1L: Silvestro U gattotardo 

DA 4 

BRISTOL: Riccardo cuor di 
leone 

BROADWAY: Brevi giorni sel¬ 
vaggi, con B. Herahey 

DR 4** 

CALIFORNIA: Maciste contro 1 
mongoli SM 4 

CASSIO: Riposo 
CASTELLO: La gatta pericolosa 
con T. Baroni (VM 1B) DR 4 
CLODIO: I due seduttori, con 
M. Brando SA 44 

COLORADO: Tre croci per non 
morire 

COLOSSEO: Quattro per Cordo¬ 
ba, con G. Pcppard A 4 
CORALLO: Quinto non ananas- 
za re 

CRISTALLO: Riuscirà la nostra 
cara amica e rimanere vergi¬ 
ne fino alla fine della nostra 
storia? con M. Liliedal 

(VM 18) S 4 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: D ritorno di 
Ringo, con G. Gemma A 44 
DEL VASCELLO: Maciste con¬ 
tro Gengls Khan, con G. Scott 
SM 4 

DIAMANTE: Robin Hood e 1 pi¬ 
rati, con L. Barker A 4 

DIANA: La vendetta di Tarzan 
con R. Ely A 4 

DORIA: Metti, una sera a cena, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 44 
EDELWEISS: E1 Verdugo, con 
J. Brown (VM 14) A 4 
ESPERIA: Le castagne sono 
buone, con G. Morandl 8 4 
ESPERO: A Z-55 missione di¬ 
sperala, con J. Cobb A 4 

FARNESE: Petit d’essai «Da 
Lumiere a Godard »: Accatto¬ 
ne, con F. Cittì 

(VM 16) DB ♦♦♦♦ 
FARO: Sei dannati In cerca di 
gloria, con S Whltman A 4 
GIULIO CESARE: Colpo di sole 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Fino * farti ma¬ 
le, con I. Thulin (VM 14) S 4 
IMPERO: Totò al Giro d’Italia 
INDUNO: Delirium, con J. Rey- 
naud (VM 18) DR 4 

JOLLY: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che Invento la mossa, con 
M. Vitti SA 44 

JONIO: Il trionfo del 10 gladia¬ 
tori 

LEBLON: Quattro per Cordoba. 

con G. Popparti A 4 

LUXOR: Èva la verità sul¬ 
l’amore (VM 14) DO 44 
MADISON: Silvestro e Gonza- 
les. Indagine sa un gatto al di 
sopra di ogni sospetto 
NEVADA: Una ragazza piutto¬ 
sto complicata, con C. Spaak 
(VM 18) DB 4 
NIAGARA: Perchè uccidi an¬ 
cora. con A. Steffen A 4 

NUOVO: Tre delitti per padre 
Brown, con H. Ruhmann G 4 
NUOVO OLIMPIA: Lea creatu¬ 
re*, con C. Deneuve DB 44 
PALLADIUM: La sfida del gl' 
ganti 

PLANETARIO: Der Mane eagel 
(L’angelo azzurro) 
PRBNESTB: La carica del IM 

DA 444 

PRINCIPE: Se è martedì deve 
essere B Belgio, con I. Mac 
Shane SA 4 

RENO: Un minato per pregare 
un Istante per morire, con A. 
Cord (VM 14) A 4 

RIALTO: La caduta degli dei. 
con L Thulin 

(VM 18) DR 444 
RUBINO: Gioco d’azzardo, con 
R. Smith DR 4 

SALA UMBERTO: fi naradlso 
del nudisti, con H. Fax 

(VM 18) 8 4 
SPLENDTD: Sartana rodio è 11 
mio dio 

TRIANON: Missione compiuta 
stop Bacioni Matt Helm. con 
D. Martin SA 4 


III 


alla DC fare una scelta. Ed è 
questa scelta che la DC è in¬ 
capace di fare per le sue con¬ 
traddizioni interne e per i con¬ 
trasti che la dividono. Una pro¬ 
va, se ancora ce ne fosse bi¬ 
sogno, delle a divergenze » che 
portano all’immobilismo la DC 
laziale, si ha con le dichiara¬ 
zioni rilasciate alla stampa 
dagli «amici» del capogrup¬ 
po de Santini. L’intervento di 
Santini, chiaramente in pole¬ 
mica con quello del presiden¬ 
te della giunta Mechelli, an- 
ch’esso de, «non fu malevolo 
né alternativo — dicono gli 
amici — ma soltanto corretti¬ 
vo e coerente agli accordi qua¬ 
dripartiti». In poche parole 
Mechelli, nelle sue dichiara¬ 
zioni programmatiche, intro¬ 
dusse elementi diversi dagli 
accordi, cioè quelli su Roma- 
megalopoli, condivisi dalla de¬ 
stra de, dai liberali e dalle 
forze moderate del centrosini¬ 
stra. 

Nella polemica sulla crisi 
della giunta regionale 6 da re¬ 
gistrare un duro attacco del 
socialdemocratico Pulci al pre¬ 
sidente dell'assemblea Palle¬ 
schi, per l’intervento di questo 
uitimo nella discussione. Ieri 
la commissione del regolamen¬ 
to della Regione, all’unanimità 
ha espresso l’opinione che li 
presidente ha tutto il diritto e 
il dovere di partecipare ni 
dibattiti sla in aula che fuori. 

La grave situazione venuta¬ 
si a determinare alla Regione, 
ha fatto nuovamente riaffio¬ 
rare le minacce di gestioni 
commissariali negli ospedali e 
in particolare nel complesso 
degli Ospedali riuniti di Ro¬ 
ma. 


ULISSE: L’incendio di Mosca, 
con S. Bondarciuk DR 44 
VKKUANO: vumuj a inalar 
compagnero* con F. Nuio A 4 
VOLTURNO: Delitto al circolo 
del tennis, con A. Gael 

(VM 18) G 4 

1 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La peccatrice ado¬ 
lescente, con H. Andcrs 

(VM 18) S 44 
NOVOCINE: Il lago di Satana, 
con B Steele (VM 18) G 4 
ODEON: L’indomabile dell’Ari- 
zona, con G. Ford A 4 
ORIENTE: Una pallottola nella 
schiena, con J. Vivyan A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Ora X operazione mi¬ 
stero, con R. Wldmark A 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: L’Invasione degli 
astromostri, con N. Adorna 

A 4 

CRISOGONO: E1 Zorro 
DELLE PROVINCIE: Silvestro 
e Gonzales dente per dente 
DA 4 

DON BOSCO: Giuseppe venduto 
dal fratelli, con B Lee SM 4 
GIOV. TRASTEVERE: I perico¬ 
li di Paolina, con T. Thomas 

c 4 

MONTE OPPIO: n Winchester 
che non perdona 
MONTE ZEBIO: La 25as ora, 
con A. Qulnn DR 4 

NOMENTANO: La lama scar¬ 
latta 

ORIONE: Tre contro tutti, con 
F. Sinatra A 444 

PANFILO: n ciarlatano, con J. 

Lewis C 44 

S. SATURNINO: La straordina¬ 
ria foga dal campo 7-A, con 

O. Reed DR 4 

8. FELICE: Il dominatore del 7 
mari, con R. Taylor A 4 
TIBUR: Chi ha rubato U presi¬ 
dente? con L. De Fune* SA 4 
TRASPONTINA: Stanilo e Olilo 
noi slamo zingarelli C 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS : Ambasciatori, 
Adrlaclne, Africa, Alfieri, Argo, 
Bologna, Bristol. Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta, Leblon, Mondial. Nuovo 
Olimpia, Orione, Planetario, 
Primaporta, Rialto, Roma. Sala 
Umberto, Solendld, Sultano, 
Trajano di Fiumicino, Tirreno, 
Tnscolo, Verbano. TEATRI. Del¬ 
le Arti, Eliseo, Partoll, Quirino, 
Rossini, Satiri. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studia a gtohwWa modica per la I 
dtaanosl a cura dalla "som” disfun¬ 
zioni a dsbdane «««suoli di origina 


Cara Innocua, indolori 


. PIETRO dr. MONACO 

boato «la del VMaete U, L 4711791 
[(di fronte Teatro dell’Opera - Stari*» 
ito) Ora 412) 16-19. Notivi per epp. 
(Non ri co re a» ram n o» poli» eec.) 
A. Cera. Boera 16019 Ori 22-11-’M. 


ap ert eti» ! » deauatologo 


DOTTOR 

DAVID 
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EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dello compHcnoonl; ragadi, 
nettiti, c en e ra i , ulcere varicose» 

Viglili - PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO il 152 

Tal SMJfl - Ore S-2D-. festivi s-ll 
(Aut. M San. n. 779/20156) 
del 20 maggio 1290) 




■Il ElinSOMCA | 
NUOTARE I 
THERADIOaNUflATOGRAflCA 

M u ri l i - sinteri dei premura* 

dell'elettronica . dril’enerpio n* 
citare • delie attività spoetali. 
Notizia ad esposizioni «ri prom 
siml volt emani nelle oprata 
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ROMA-EUR - Palazzi del Congressi *4 Antiu 

SELEZIONI DEI FILM» SPETTACOLARI 
Aula Magno: e La gatta atri tatto cito s co t ti » 
Svia 35: e M ri g rs t o I g a ngster» » 

Sala 36: e Contestatone gen e ra le a 

W gj lrif a^d T ngroioo L^MO 
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Il campionato mondiale avrebbe dovuto svolgersi stasera a Madrid 




l' Unità / mereoledì 31 marzo 1971 


Dopo le pressioni sulla RAI-TV da parte della «Federcalcio» 


BOSSI - HERNANDEZ Tecnici, giornalisti e giocatori 


i . ■ i * 

annullato 

all’ultimo 

momento 


Nostro servizio 

MADRID, 30. 

Clamoroso: Bossi - Hernan¬ 
dez, campionato del mondo 
dei pesi c medi junior » è sta¬ 
to annullato all'ultimo mo¬ 
mento. La decisione è stata 
presa questa sera a tarda 
ora, dopo una lunga e vivace 
riunione fra i rappresentanti 
dei due pugili e gli organiz¬ 
zatori. 

L'impressione che qualcosa 
non andava per il verso giu- 


Coppa delle 
Coppe: 
oggi Gornik 
Manchester 

COPENAGHEN, 30 

Sul campo neutro di Cope¬ 
naghen, il Manchester City, 
attuale detentore della Cop¬ 
pa delle Coppe affronta doma¬ 
ni 1 polacchi del Gornik di 
Zabrze in una partita di spa¬ 
reggio che dovrà decidere qua¬ 
le delle due squadre avrà di¬ 
ritto di accedere alle semifi¬ 
nali. 

Vincitore per 2-0 nella par¬ 
tita di andata dei quarti di¬ 
sputatisi in Polonia, il Gor¬ 
nik, ha dovuto soccombere 
mercoledì scorso e per lo 
identico punteggio, in terra di 
Albione agli uomini di Joe 
Mercer e di qui la necessità 
di questo spareggio che ha 
il sapore di un’autentica fi¬ 
nalissima. 

la partita è incertissima e 
su di essa gravano ancora le 
accuse rivolte agli inglesi dal¬ 
l’asso polacco del Gornik Wlo* 
dek Lubanski che nel conge¬ 
darsi dai giornalisti, la setti¬ 
mana scorsa, ha tenuto a sot¬ 
tolineare la tattica ostruzioni¬ 
stica ed II gioco falloso, con 
palla e senza, dell'undici in¬ 
glese. E ci sono stati poi 1 
sospetti manifestati dai diri¬ 
genti polacchi che gli inglesi 
fossero drogati. Appunto per 
questo domani ci sarà l’anti¬ 
doping. 

Domani, su un campo, in 
cui il tifo finirà per avere 
una parte di secondo piano, 
dovrebbe essere giunto il mo¬ 
mento delia verità. 

L’impresa del Manchester 
City, che si voleva in sede di 
pronostico già semifinalista 
contro 1 connazionali del Chel- 
sea, non è delle più facili. 

' Notoriamente «vulnerabili» 
fuori casa i polacchi che 
avranno ancora in Lubanski 
il loro uomo goal, diventano 
squadra potente, ed ostica a 
casa e domani a Copenaghen 

e >trebbero sentirsi un po’ su 
rreno amico. 

La squadra che l’armo scor¬ 
so arrivò addirittura in finale 
dove venne eliminata proprio 
dal Manchester City, cercherà 
la sospirata rivincita. 

E stando a quello che disse 
poco tempo fa lo stesso Lu¬ 
banski l'undici che il Manche¬ 
ster City avrà di fronte sarà 
in condizioni atletiche più fa¬ 
vorevoli e soprattutto non a- 
vrà sulle spalle e nelle gam¬ 
be i tre incontri di spareggio, 
una vera e propria lotta al¬ 
lo spasimo sostenuti contro 
la Roma di Helenlo Herrera, 
un anno fa. 

Pur rendendosi conto di 
aver di fronte una squadra 
che annovera fra le sue file 
autentici fuoriclasse quali 
Bell, Summerbee e Young, i 
polacchi imposteranno la par¬ 
tita sul ritmo cercando di fiac¬ 
care la tenuta atletica dei loro 
avversari. E quando il ritmo 
rallenterà verrà fuori il Gor¬ 
nik. 

n Manchester City dai can¬ 
to suo. dopo aver accantona¬ 
to la partita fU Londra ed 
aver respinto in blocco le ac¬ 
cuse di Lubanski. chiamando 
In causa quanto fatto vedere 
la settimana scorsa sul cam¬ 
po, è chiamato ad un compi¬ 
to doppiamente di prestigio: 
entrare in semifinale e spiar 
naisi la strada alla conquista, 
per il secondo anno consecu¬ 
tivo. del prestigioso trofeo. 


Oba-Gonzales 
per il mondiale 

TOKIO. 30 

L’attuale campione del 
mondo dei pesi mosca Mas- 
aao Oba, che ha conquistato 
il titolo 11 23 scorso a To¬ 
kio battendo per Lo. alla tre¬ 
dicesima ripresa il tailandese 
Chartvanchal è in ottima for¬ 
ma e non ha nessuna diffi¬ 
coltà a rientrare nel peso di 
112 libbre previsto per la ca¬ 
tegoria dei mosca per il com¬ 
battimento che lo vedrà op¬ 
posto il 1° aprile a Tokio 
contro k> sfidante Gonsales. 
La signorina Barn Negano, 
procuratrice - del campione, 
unica donna al mondo che 
esercita questa professione, 
in una intervista rilasciata ad 
un redattore dell’Ansa, ha deb 
to che Massao Oba riuscirà a 
mantenere il titolo mondiale 
perchè si trova in grande 
forma. 


sto si era avuta nel fardo 
pomeriggio allorché cominciò 
a circolare la voce di un 
« probabile rinvio di un paio 
di giorni ». Ufficialmente la ri¬ 
chiesta di rinvio veniva mo¬ 
tivata con « motivi economi¬ 
ci » non meglio illustrati e con 
il fatto che gli organizzatori 
della riunione non erano nelle 
condizioni di trovare rapida¬ 
mente un sostituto per II 
c superleggero » italiano Sera¬ 
fino Lucherini, avversario del 
campione spagnolo Velasquez, 
ai quale è stato proibito di 
combattere prima del 2 aprile. 
Si può obiettare che l'« indi¬ 
sponibilità» di Lucherini avreb¬ 
be dovuto essere ben nota a 
chi doveva conoscerla, ma che 
vale? E' chiaro che il «veto» 
a Lucherini è solo un piccolo 
intoppo, forse un pretesto, 
ben altre cose non debbono 
essere andate per il verso giu¬ 
sto nella macchina organizza¬ 
tiva. 

La notizia della richiesta di 
un rinvio si è abbattuta come 
un fulmine a elei sereno su 
Bossi. Il pugile ha subito fatto 
le sue rimostranze. « Questo 
non i un combattimento qua¬ 
lunque — ha detto Carmelo, 
— questo è un campionato del 
mondo, ed io rischio grosso 
mettendo in palio il mio titolo. 
Un rinvio di due giorni è molto 
grave per me. Tutto II mio 
allenamento crolla. Sono pre¬ 
parato per combattere domani 
sera, non venerdì o sabato. 
Cosi rischio di perdere la co¬ 
rona, non posso accettare... ». 
La posizione di Bossi era an¬ 
che la posizione degli uomini 
del suo « clan » mentre da 
parte di Hernandez si faceva 
sapere che il pugile era « ben 
disposto a venire inconfro alle 
esigenze degli organizzatori ». 

L'opposizione di Bossi e del 
suoi rappresentanti metteva 
In difficoltà serie gli organiz¬ 
zatori che cercavano di su¬ 
perare lo scoglio nel corso di 
una riunione con I due pugili 
e i loro « secondi ». 

La discussione è stata molto 
animata. Durante la riunione 
Casadet, proponeva un rinvio di 
48 ore, per l'ennesima volta 
giustificandolo con l'assenza 
de! pugile Lucherini che non 
può salire sul ring il 31 marzo 
per disposizione della Federa¬ 
zione Pugilistica Italiana. Ma, 
al di là di quésto motivo, c'era 
soprattutto il timore del man¬ 
cato incasso. Bossi, tuttavia, ri¬ 
fiutava dicendo che poteva ac¬ 
cettare un rinvio soltanto se si 
parlava di trenta giorni per lo 
meno. Ed è a questo punto 
che Casadet diventava intran¬ 
sigente e l'incontro veniva de¬ 
finitivamente annullato. 

Bossi avrebbe dovuto riscuo¬ 
tere 35 milioni di lire. Lo sa e 
Casadei non erano in condizio¬ 


ni di pagarle allo stato attua¬ 
le delle cose: i biglietti venduti 
a tutt'oggl, a mezzogiorno, non 
superavano I quindici milioni. 

Non si esclude che cl possa 
essere un accomodamento al¬ 
l'ultimo momento. E questo ac¬ 
comodamento dovrebbe essere 
quello di un rinvio di trenta 
giorni. Bossi si è preparato al¬ 
l'incontro; Bossi si è preparato 
alla borsa. Dovrebbe prolunga¬ 
re l'attesa e la preparazione 
per altri trenta giorni. Un po' 
quello che è già successo con 
Velasquez - Puddu dello scorso 
mese e che tutti ricordano. Sta¬ 
remo a vedere. 




Jagor Vaici 


Il « braccio di ferro », cioè lo scontro sul ring per la corona mondiale dei pesi medi 
junior non c'é stato. All'ultimo momento il campionato del mondo è andato a monte per 
difficoltà... organizzative. Si voleva un rinvio che Bossi non ha evidentemente accet¬ 
tato nel timore che dietro io spostamento di data si celasse il tentativo di mandarlo 
fuori condizione per poterlo spodestare dai titolo 


Squalifica o solo multa per il campo del Milan ? 

Oggi il verdetto del giudice 
sui «fattacci » di San Siro 


Intanto i nerazzurri esultano per il pri¬ 
mato (ma Invernizzi invita alla calma) 


MILANO, 3 

Inter e Milan sono ritor¬ 
nati agU allenamenti dopo la 
burrasca di domenica: i ne¬ 
razzurri con euforia, da pri¬ 
mi della classe; i rossoneri 
un po’ abbattuti, ma non per 
questo domi e rassegnati. 

Per la verità gU interisti 
invitano alia calma: « oggi ab¬ 
biamo novanta probabilità su 
cento di vincere lo scudetto 
— afferma il "trainer” neraz¬ 
zurro — contro le dieci del 
Milan. Il perchè è presto 
detto: prima di tutto siamo 
più caricati, più tesi colletti¬ 
vamente; poi siamo più fre¬ 
schi atleticamente potendo 
disporre di giovani rincalzi 
meno logori di quelli del Mi¬ 
lan, ed un terzo luogo le con¬ 
dizioni di salute ci sono favo¬ 
revoli. Tuttavia questo cam¬ 
pionato che ci ha avuto come 
protagonisti ha insegnato nuo¬ 
ve verità: sino all'ultimo mo¬ 
mento rum può esistere nes¬ 
sun margine di sicurezza; 
ogni partita diventa da que¬ 
sto momento determinante, e 
ne mancano ancora sette—*. 
Sugli incidenti accaduti al 
termine di Milan-Varese fuo¬ 
ri dello stadio di San Siro, 
Invernizzi si è espresso in 
modo drastico: « sono cose 
che non dovrebbero mai ac¬ 
cadere. Si può comprendere 
la delusione dei tifosi, ma 
non la si può giustificare, 
come rum si può giustificare 
il “pugilato" scatenato la do¬ 
menica prima sul campo, an- 


Sabato a Roma ed in TV 


Ignis - Simmentha I 
per lo scudetto 


Sono questi giorni pieni per 
il basket; si è cominciato ieri 
a Leningrado con la prima 
delle due finalissime (d ritor¬ 
no è fissato per Q 7 aprile 
al Paialido di Milano) per la 
* Coppa delle coppe » fra la 
Spartak di Leningrado e U 
Simmenthal di Milano. Suc¬ 
cessivamente si passerà alle 
« code », p iuttosto ghiotte, che 
ha lasciato il nostro massimo 
campionato con la dìsputa del¬ 
lo spareggio fra il Simmen¬ 
thal e VIgnis per assegnare 
lo scudetto in programma a 
Roma sabato prossimo (e che 
sarà teletrasmesso). 

Altri spareggi, questa volta 
per scegliere le due formazio¬ 
ni che dovranno retrocedere 
vedono impegnale il Biella, il 
Livorno e la Norda. Infine 
l’8 di aprile ci sarà un unica 
finalissima in campo neutro 
(cioè od Anversa) per desi¬ 
gnare la vincente della « Cop 
pa Europa». Ancora di fron¬ 
te uno squadrone sovietico, la 
conosciuta Armata Rossa, e 
l’Ignis di Varese. 

Mentre il Simmenthal è im¬ 
pegnato in URSS, l’ignis pre¬ 
para con tranquillità lo spa¬ 
reggio di sabato prossimo a 
Roma contro, appunto, la 
compagine di Rubini. La par¬ 
tita si disputerà alle ore 18 JO 
al Palazzo dello Sport roma¬ 
no e sarà interamente tele- 
trasmessa, almeno stando alle 
dichiarazioni di queste ore. 


s In parecchie occasioni ab¬ 
biamo sottolineato come il 
campionato di pallacanestro 
1970*71 abbia consacrato la 
definitiva popolarità di questo 
sport. Al tempo stesso si é 
sostenuto che questa discipli¬ 
na sta * copiando » suo mal¬ 
grado, pure gli aspetti nega¬ 
tivi di altre branche. L’aspet¬ 
to organizzativo è precario nel 
momento in cui si nota una 
evidente insofferenza che col¬ 
pisce un po’ tutti: atleti, tec¬ 
nici, dirigenti e anche pnbbli- 
co. Nonostante ciò bisogna da¬ 
re atto a tutte le squadre per 
la serietà con la quale si sono 
impegnate in questo finale di 
stagione. 

Soprattutto nelle partite di 
domenica le compagini peri¬ 
colanti (tutte e tre sconfitte) 
hanno dovuto verificare la se¬ 
rietà dei loro avversari i qua¬ 
li non hanno proprio regalato 
niente. Ora per salvare una 
squadra ci sarà Io spareggio 
a tre fra Norda, Biella e Li¬ 
vorno in campo neutro; due 
saranno le retrocesse. Non si 
esclude però che la Norda 
presenti un reclamo per la 
partita di domenica contro la 
Forst in quanto, si dice, che 
la fine sarebbe stata fischiata 
un secondo prima. Un recla¬ 
mo però che ha scarse possi¬ 
bilità di essere accolto. 




che se poi in sede di giu¬ 
dizio.^ ». - 

Le polemiche della scorsa 
settimana hanno trovato eco 
In questa: dopo l’Inter, spet¬ 
ta ora al Milan il poco feli¬ 
ce compito di aspettare con 
apprensione le decisioni del 
giudice sportivo. 

La Lega, tramite l’avvocato 
Barbò, emetterà domani se¬ 
ra il proprio verdetto nel 
confronti del Milan. I fatti 
sono noti, e non hanno bi¬ 
sogno di una ulteriore con¬ 
danna. Tuttavia la giustizia 
sportiva è regolata secondo 
altri canoni. Il giudice cioè 
deve in ogni caso attenersi, 
per emettere una sentenza, al 
solo rapporto arbitrale. • 

Che cosa avrà scritto U si¬ 
gnor Panzino? Senza dubbio 
avrà annotato Io sparo del 
mortaretto In campo ed 1 
lanci di oggetti da parte dei 
sostenitori locali. Avrà pure 
rilevato 11 fatto che un diri¬ 
gente ospitante lo ha invita¬ 
to a trattenersi negli spo¬ 
gliatoi per circa tre quarti 
d’ora onde consentire alla fol¬ 
la assiepata fuori di abbando¬ 
nare 1 cancelli delio stadio. 
Avrà pure udito l’eco delle 
cariche della polizia e gli 
scoppi dei lacrimogeni. Egli 
tuttavia, a parte l’invito a 
restare all’interno dello sta¬ 
dio (che ha potuto in segui¬ 
to lasciare indisturbato), non 
ha subito torti di sorta, ed 
in ultima analisi ciò che può 
essere accaduto fuori tra po¬ 
lizia e tifosi non Io riguar¬ 
da, giacché il diritto sportivo 
si occupa di quanto accade 
in campo e negli spogliatoi, 
fra tesserati, ma non quan¬ 
to accade fuori, fatta eccezio¬ 
ne nel caso (vedi quanto è 
accaduto a Monza) che l’ar¬ 
bitro non vi sia coinvolto per¬ 
sonalmente • e direttamente. 
Questo a San Si ro non è ac¬ 
caduto, quindi l’esperienza 
può far supporre che il Mi¬ 
lan se la cavi con una forte 
multa per il mortaretto, 1 
lanci in campo, ed 11 ritardo 
sulla partenza di Panzino. 
Una multa che. sommata ogni 
motivazione, dovrebbe aggi¬ 
rarsi sulle ottocentomila lire. 
.E* chiaro che tutto ciò è so¬ 
lo una ipotesi basata su espe¬ 
rienze passate. - 
" Nella attesa delle sanzioni 
di Barbò, il Milan imposta la 
preparazione per Verona. Un 
po’ di ‘ buone notizie, final¬ 
mente per Rocco, vengono 
daJl’infermeria; Schnellinger 
-sta decisamente meglio, si è 
presentato all’Arena per ini¬ 
ziare con cautela il recupero 
atletico. Sarà in campo al- 
1*00% domenica. Anche Ri ve¬ 
ra ha superato lo stato feb¬ 
brile, si è alzato dal Ietto, ed 
in settimana proverà la re¬ 
spirazione. La sua utilizzazio¬ 
ne è maggiormente dubbia, 
si e no al 50%. Il dottor Mon¬ 
ti lo terrà sotto controllo, 
ma prima di giovedì, nella 
migliore delle ipotesi, è dif¬ 
fìcile possa iniziare ad al¬ 
lenarsi. 

Gian Maria Madella 


Patte non batte 
Russel per k.o.t. 

FILADELFIA, 30. 
L’ex campione del mondo 
dei pesi màssimi Floyd Pat¬ 
te rso n, di 36 anni, che aspira 
ad incontrare Joe Frazicr per 
il titolo mondiale, ha battuto 
Roger Russel per k.o. tecni¬ 
co alla nona ripresa, in un 
combattimento previsto sulle 
dieci riprese. Patterson si è 
dimostrato in eccellenti con¬ 
dizioni di forma. 
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PARIGI. 30 — ■ O rey » Pelò e gli altri calciatori del Santo» sono 
giunti nei pomeriggio a Parigi dove è stata loro tributata l'acco¬ 
glienza riservata alle più alte personalità. Ad accogliere il celebre 
calciatore brasiliano ed i suoi compagni di squadra sono convenuti 
all'aeroporto di Oriy il segretario di stato Jacques Baumel, l'am¬ 
basciatore del Brasile a Parigi, generale Aurelio Lyra Tevere s, ed 
il presidente della Confederazione brasiliana deilo sport, Joao 
Havelange, giunto nella capitale francese domenica scorsa. Il Santos 
disputerà domani sera, nello stadio parigino di Colombe», contro 
una selezione di calciatori delle squadre di serie « A » di Marsiglia 
e di Saint-Etienne, quello che viene definito « l'incontro di calcio 
dell'anno ». La manifestazione è stata organizzata a beneficio della 
Associazione per io sviluppo della ricerca sul cancro. NELLA 
TELEFOTO: Pelò all'arrivo a Parigi 


Per la nazionale olimpica 

Ciò vedi a Firenze 
vertice «azzurro» 


FIRENZE. 30 

Giovedì, sarà tenuto al cen¬ 
tro tecnico di Coverciano un 
«vertice» azzurro cui parte¬ 
ciperanno il presidente della 
FIGC dottor Artemio Fran¬ 
chi, il segretario del settore 
tecnico, dottor Fino Fini, il 
commissario tecnico Ferruccio 
Valcareggi ed i suoi diretti 
collaboratori Vicini e Bearzot. 
Ancora in dubbio la presenza 
di questo ultimo colpito da 
broncopolmonite al suo ritor¬ 
no nei giorni scorri da Israele. 

Al centro della discussione, 
l’attività delle squadre nazio¬ 
nali in particolare di quella 
olimpica che il primo maggio 
dovrà giocare contro la RDT 
est. A proposito di questa for¬ 
mazione sono sorti alcuni prò- 
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società avrebbero sollevato 
delle eccezioni nel concedere 
gli atleti poiché questi, giocan¬ 
do il primo maggia sabato, 
non potranno essere disponi¬ 
bili per le loro squadre il 
giorno successivo nel quale il 
campionato si svolge regolar¬ 
mente. 

E* stato chiesto in proposito 
un rinvio ma i dirigenti della 
RDT sono stati irremovibili. 
La nazionale olimpica sarà 
formata come i noto da gio¬ 
catori della « Under 21 » e da 
alcuni «militari». 




difendono 
la... «mo viola» 


Cadi colpito 
da malore 

TORINO, 30 

Un leggero collasso, provo¬ 
cato presumibilmente da af¬ 
faticamento e dalia tensione 
nervosa, ha colpito la scorsa 
notte l’allenatore del Torino. 
Giancarlo Cadè. Il tecnico 
granata, che era rientrato ieri 
sera a casa dopo essersi in¬ 
trattenuto qualche tempo nel¬ 
la sede della società e che ap¬ 
pariva in condizioni normali, 
si è alzato verso le due di 


Qui è stato colto improvvisa- 
■ mente da malore, ha perso 1 
sensi, ed è caduto sul pavi¬ 
mento. H tonfo ha fatto sve¬ 
gliare la moglie che ha pre¬ 
stato 1 primi soccorsi al ma¬ 
rito e quindi ha chiamato un 
medico, il dott, Varese, che 
abita nello stesso caseggiato. 
D sanitario — che ha dia¬ 
gnosticato un collasso — ha 
prestato all’allenatore le cu¬ 
re del caso e Cadè, dopo qual¬ 
che minuto, si è ripreso. Do¬ 
vrà comunque rimanere a ri¬ 
poso per qualche tempo. 


Moviola si o moviola no? | 
L’interrogativo è tornato di 
stretta attualità dopo gli «sva¬ 
rioni » arbitrali di queste ul¬ 
time domeniche e dopo che il 
Consiglio Federale della «Fe¬ 
dercalcio » ha « ravvisata la 
opportunità che la televisione 
riveda le modalità degli in¬ 
serti filmati al rallentatore ri¬ 
guardanti episodi particolar¬ 
mente siymjicativi delle par¬ 
tite di campionato ». In pra¬ 
tica, i federali vorrebbero abo¬ 
lire o quanto meno ridurre il 
breve intermezzo della « mo¬ 
viola », che è il momento più 
atteso della domenica sporti¬ 
va da parte degli appassionati 
del calcio. 

La decisione del Consiglio 
Federale ha avuto echi in tut¬ 
ti gli ambienti sportivi, ma 
non soltanto in questi: della 
questione sono stati investiti 
i ministri delle Poste delle 
Partecipazioni Statali ai quali 
è stato chiesto se non riten¬ 
gano che le pressioni dei di¬ 
rigenti del calcio sui respon¬ 
sabili della RAI costituiscano 
« un grave tentativo di sot¬ 
trarre, con l’eliminazione di 
una interessante documenta¬ 
zione visiva, l'operato del mon¬ 
do del calcio al giudizio dei 
telespettatori »; nell’interroga¬ 
zione viene anche chiesto di 
conoscere uguali decisioni si 
intendano adottare per impe¬ 
dire che, con un altro atto il¬ 
liberale, le questioni del più 
popolare sport italiano venga¬ 
no manipolate dagli "addetti 
ai lavori”». Inoltre i giornali¬ 
sti fiorentini della RAI, han¬ 
no approvato un ordine del 
giorno con il quale essi riten¬ 
gono che la richiesta della 
FIGC per la soppressione del¬ 
la « moviola » sia lesiva per 
la libertà di informazione. 

Sulla questione sono stati 
interpellati anche allenatori e 
giocatori delle squadre di «A» 
cioè di una delle parti più in¬ 
teressate al problema. Il pa¬ 
rere delie altre parti — la 
Federazione e sia pure indi¬ 
rettamente degli arbitri — è 
stato espresso dal Consiglio 
Federale mentre i responsa¬ 
bili della RAI per quanto ri¬ 
guarda le trasmissioni giorna¬ 
listiche sportive, sono dell’av¬ 
viso che non è certo il caso 
di eliminare la «moviola» e 
di sottrarre, di conseguenza, 
ai telespettatori un mezzo di 
informazione e di approfon¬ 
dimento che, proprio nel pub¬ 
blico, suscita particolari in¬ 
teressi. Inoltre è stato con¬ 
fermato che prossimamente si 
svolgerà in merito, un incon¬ 
tro fra rappresentanti della 
RAI e della Lega calcio. 

I calciatori ed allenatori che 
si sono detti favorevoli hanno 
giustificato la loro opinione 
con il fatto che la « moviola » 
è espressione di democrazia 
e di libertà. Quelli che si so¬ 
no detti contrari si sono ri¬ 
chiamati alla necessità di evi¬ 
tare polemiche che inaspri¬ 
scono gli animi. Queste le due 
domande fatte: 1)E’ favorevo¬ 
le o contrario alla « movio¬ 
la»? 2) Quali sono I suoi pa¬ 
reri o consigli in merito? 
GIACOMO BULGARELLI (ca¬ 
pitano del Bologna): Favore¬ 
vole senza l’accompagnamen¬ 
to del commento; 2) in gene¬ 
re i commenti sono sempre 
di parte; gli episodi dovreb¬ 
bero essere illustrati in mo¬ 
do più dettagliato, ma non li¬ 
mitati a quelli che possono 
denunciare errori arbitrali 
bensì estesi a quelli che ser¬ 
vono anche a dimostrare una 
giusta decisione. 

SANDRO MAZZOLA (Inter): 
1) Sono favorevole. Penso che 
in qualunque paese libero e 
civile la documentazione di 
avvenimenti fatta per mezzo 
della televisione non può che 
essere giusta. La moviola te¬ 
levisiva dovrebbe però essere 
presa come una dimostrazio¬ 
ne di fatti che possono esse¬ 
re visti, al rallentatore, in 
una dimensione diversa e for¬ 
se anche più giusta rispetto 
alla istantaneità di un'azione, 
magari particolarmente velo¬ 
ce. Questo senza togliere nul¬ 
la, ad esempio, alia partita 
di calcio come manifestazio¬ 
ne sportiva. 2) Secondo me il 
problema non sta tanto nei 
perfezionamento del mezzo 
televisivo quanto nella matu¬ 
rità dei nostri sportivi, i qua¬ 
li dovrebbero prendere la co¬ 
sa non come un principio di 
polemica, ina soltanto come 
una serie di immagini da va¬ 
lutare e godere con spirito 
veramente sportivo. 

FULVIO BERNARDINI (alle¬ 
natore della Sampdoria): 1) 
Sono in linea di massima fa¬ 
vorevole alla moviola. 2) Bi¬ 
sognerebbe migliorare il fun¬ 
zionamento tecnico dell'ap¬ 
parecchio. Suggerirei di fer¬ 
mare l'azione nei momenti 
cruciali e di usare la movio¬ 
la più imparzialmente. 
HELENIO HERRERA (allena¬ 
tore della Roma): 1) Favore¬ 
vole perché è una espressio¬ 
ne di democrazia e perché per 
gli arbitri, che comunque so¬ 
no sempre In buona fede, co¬ 
stituisce uno stimolo a fare 
sempre meglio. 2) Posso solo 
suggerire che le immagini 
non siano accompagnate da 
alcun commento perché alcu¬ 
ne interpretazioni possono es¬ 
sere di parte. 

GIUSEPPE MASSA (capita¬ 
no della Lazio): U Favorevole 
perché attraverso la moviola 
si possono vedere gli even¬ 
tuali errori o sviste degli ar¬ 
bitri. 2) Suggerirei di non 
commentare le immagini. 
Inoltre, quando la moviola 
testimonia un evidente erro¬ 
re dell’arbitro, che può aver 
pregiudicato l’andamento del¬ 
la partita, suggerirei di far 
ripetere rincontro. 

LUCIANO BUZZACCHERA 
(capitano del Catania): 1) 


Sono decisamente favorevole. 
2) Nessun suggerimento. 
GIORGIO FERRINI (capitano 
del Torino): 1) Favorevole. 2) 
Anche se qualche volta ci 
può essere un lieve errore di 
prospettiva, la ritengo utile 
perché fa notare cose che né 
dalle tribune, né in campo 
si possono vedere. Vorrei pe¬ 
rò che si facesse vedere tutto 
quello che può aver suscitato 
dei dubbi e non solo gli epi¬ 
sodi che interessano a qual¬ 
cuno. 

— NEREO ROCCO (allenatore 
del Milan): 1) Sono contrario 
e non tanto per gli arbitri, per 
i quali è una pericolosa arma 
a doppio taglio, quanto per il 
bene del campionato, special- 
mente adesso che si è arrivati 
alle partite decisive della lot¬ 
ta per lo scudetto e per la re¬ 
trocessione. L’ambiente è già 
abbastanza turbolento da solo 
che non è il caso di renderlo 
ancora più incandescente con 
polemiche televisive, tanto più 
che qualunque cosa si possa 
vedere dì giusto o di sbaglia¬ 
to non serve a cambiare il ri¬ 
sultato del campo. 2) Il mon¬ 
do non si ferma, cammina e 
la moviola è indubbiamente 
un metodo moderno di infor¬ 
mazione che ha destato e con¬ 
tinuerà a destare molto inte¬ 
resse. Bisognerà però fare in 
modo che le polemiche ven¬ 
gano eliminate. Come, non lo 
so, ma una soluzione dovrà 
per forza essere trovata, altri¬ 
menti si rischierà di ridurre 
lo sport a una fonte di discus¬ 
sione tra arbitri, giornalisti e 
sportivi. 

— ANTONIO JULIANO (capi¬ 
tano del Napoli): 1) Contra¬ 
rio. 2) La moviola influenza 
negativamente gli arbitri che 
vanno in campo poco tran¬ 
quilli sapendo che c’è un «con¬ 
trollore » in agguato. L’arbitro, 
cercando di non sbagliare, fi¬ 
nisce con lo sbagliare maggior¬ 
mente. Senza la moviola, l’ar¬ 
bitro è più padrone di sé e 
più sereno nel giudizio. 

— RICCIOTTI GREATTI (ca¬ 
pitano del Cagliari): 1) Riter¬ 
rei utile la moviola se fosse 
un elemento probante; poiché 
non lo è, sono contrario. 2) 
Ritengo, per certi versi, im¬ 
portate la moviola perchè 
permette, alla sera, con cal¬ 
ma, di valutare obiettivamen¬ 
te e con sicurezza quanto non 
è possibile vedere In campo. 
C’è però il rovescio della me¬ 
daglia, cioè che molte polemi¬ 
che sono nate proprio dopo 
che la moviola ha messo in 
evidenza alcuni errori degli 
arbitri. Errori che non è pos¬ 
sibile rimediare. ’ 

GIANCARLO DE SISTI (ca¬ 
pitano della Fiorentina): 1) 
La moviola, come è impostata 
oggi, non serve ai fini del 
gioco. 2) Sarebbe ottima se 
utilizzata a scopi dimostra¬ 
tivi, nel senso cioè che le 
immagini potessero essere os¬ 
servate, poco dopo rincontro, 
dallo stesso direttore di gara 
in modo da orientarlo nel suo 
rapporto e indurlo conseguen¬ 
temente a modificare even¬ 
tuali errate decisioni adotta¬ 
te in fasi della partita. 

ELVIO SALVORI (Roma): 
1) Sono contrario perché gli 
arbitri, sapendo che li giu- 
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Venerdì a Napoli 
la corsa «Tris» 

Quindici cavalli figurano 
Iscritti nel premio Une de 
Mal in programma venerdì 
2 aprile neU’ippodromo di 
Agnano in Napoli e prescelto 
come corsa Tris della setti¬ 
mana. Ecco il campo: 

Premio Une de Mal (L. 3 
milioni, handicap a invito, 
corsa Tris) 2060: Rio de Pra¬ 
to, Ampital, Anchise, Candio- 
li, Docile, Soriani, Lodovico, 
Pracaban. Zalaca. Funaro; 
2060: AtVa, Lamour. Plutar¬ 
co, Anticipo. Perchè. 

Beltoise tornerà a 
correre il 12 aprile 

Jean Pierre Beltoise, il pi¬ 
lota francese implicato nell’in¬ 
cidente di gennaio al G. P. 
di Buenos Aires che costò la 
vita ad Ignazio Giunti e da 
allora rimasto lontano dal 
mondo deile corse, si è iscrit¬ 
to ad una gara di formula 
due in programma il lunedi 
di Pasqua sul circuito inglese 
di Thruxton. Guiderà una 
Pygmee Cosworth. Gli orga¬ 
nizzatori delia corsa non han¬ 
no tuttavia ancora annuncia¬ 
to se accetteranno l’iscrizione. 

Squadra si ritira per 
protesta contro Gonella 

In segno di protesta per il 
rigore concesso ai nerazzur¬ 
ri dall’arbitro Gonella nel 
corso dell’incontro Inter-Na- 
poli, l'Unione Sportiva Lau- 
sdomini di Marigliano — un 
comune di ventimila abitan¬ 
ti a ventisette chilometri da 
Napoli — si è ritirata dal 
campionato di prima divisio¬ 
ne. 

N Simmenthal battuto 
nell'andata di Coppa 

Lo Spartak Leningrado ha 
battuto ieri il Simmenthal di 
Milano per 66-56 ( 32-32) nel¬ 
l'incontro di andata per la fi¬ 
nale della Coppa delle Coppe 
di pallacanestro, giocatosi a 
Leningrado. 


dica l’occhio televisivo, hanno 
paura di sbagliare e quindi 
non hanno la necessaria sere¬ 
nità, anche se tutti sono In 
buona fede. 2) Consiglio di 
ridare fiducia agli arbitri e 
in questo senso condivido la 
abolizione della moviola co¬ 
me ha deciso il Consiglio 
federale. 

Ecco infine la risposta di 
Giulio Campanati, incaricato 
della designazione degli arbi¬ 
tri. «Non ho nulla da dire, 
almeno per ora. Quello che 
avevo da dire, l’ho espresso 
a suo tempo nella sede adat¬ 
ta. Ritengo, comunque, che cl 
sono dri momenti in cui bi¬ 
sogna anche saper tacere. Il 
momento attuale penso sia 
uno di quelli ». 
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LA RELAZIONE DI BREZNEV 
AL CONGRESSO DEL P.C.U.S. 


(Dalla prima pagina) 

delle forze antimperialistiche . 
Ecco qui di seguito una sinte* 
si di questa parte del rap* 

' porto. 

Paesi socialisti 

Il sistema mondiale del so¬ 
cialismo ha dimostrato la sua 
forza vitale nello scontro sto¬ 
rico col capitalismo dimo¬ 
strandosi « una forza decisi¬ 
va nella lotta antimperialisti¬ 
ca». I paesi socialisti si svi¬ 
luppano e devono svilupparsi 
sulla base dello leggi genera¬ 
li che si manifestano però In 
varie forme perchè diverse so¬ 
no le particolarità nazionali. 
Per questo «non è possibile 
costruire il socialismo se non 
si parte dalle leggi generali 
e se contemporaneamente non 
si tiene conto delle particola¬ 
rità di ciascun paese». Par¬ 
lando del problemi che 1 pae¬ 
si socialisti hanno incontrato 
negli scorsi anni, 11 segreta¬ 
rio generale del PCUS ha 
detto che molte sono le espe¬ 
rienze valide raccolte sulle 
vie da seguire per superare 

10 difficoltà e per porre su 
basi nuove socialiste 1 rap¬ 
porti tra i paesi della comu- 

‘ nltà. Talvolta « le difficoltà e 
rie contraddizioni che si sono 
» manifestate durante 11 proces¬ 
so -di costruzione del sociali- 
Ismo si sono ripercosse anche 
«nelle relazioni tra 1 vari pae¬ 
si e l’Unione sovietica»: nel 
' complesso la collaborazio¬ 
ne all’Interno del campo socia¬ 
lista si è però rafforzata. 
.Esempi positivi di questa col- 
’laborazlone sono: l’elaborazio¬ 
ne di una politica unitaria in 
politica estera e l’allargamen- 
'to della collaborazione econo- 
, mica e tecnico-scientifica (che 
ha permesso fra l’altro al 
paesi della comunità di au¬ 
mentare del 49°4> la produzio¬ 
ne industriale). I problemi 
aperti riguardano: 11 coordi¬ 
namento sempre più aggior¬ 
nato del plani di sviluppo e 

11 problema dell’integrazione 
economica. « Non tutte le pos¬ 
sibilità e la potenzialità offer¬ 
te dall’applicazione del princi¬ 
pi della collaborazione sono 
state sin qui sfruttate» ed è 
necessario « Incamminarsi sul¬ 
la via dell’Integrazione dando 
vita a un processo nuovo e 
complesso basato su nuovi cri¬ 
teri e su soluzioni piu razio¬ 
ni nell’interesse di ciascun 
paese e della comunità nel 

/suo complesso». 

* Breznev ha poi esaminato 
In particolare i rapporti con 
una serie di paesi socialisti. 

Polonia 

a La nostra amicizia con la 
Repubblica popolare polacca 
è indelebile. Con profonda sod¬ 
disfazione osserviamo che In 
Polonia sono state superate le 
difficoltà che erano sorte. Il 
Poup sta portando avanti mi¬ 
sure volte a rafforzare l suol 
legami con la classe operaia e 
con tutti 1 lavoratori, a far 
diventare più solide le posi¬ 
zioni del socialismo nel paese. 
I comunisti dell’Unione sovie¬ 
tica di tutto cuore augurano 
agli amici polacchi successi 
più grandi». 


Jugoslavia 


« Nel periodo fra l due con¬ 
gressi hanno avuto ulteriore 
sviluppo i rapporti sovietico- 
jugoslavi. I sovietici vogliono 
che il socialismo in Jugosla¬ 
via si rafforzi, che l rapporti 
con la comunità socialista si 
consolidino. Noi siamo per la 
collaborazione sovietico-Jugo- 
slava. per lo sviluppo dei con¬ 
tatti fra i PCUS e la Lega 
dei comunisti jugoslavi». 

Dopo avere parlato dei tauo- 
. ni rapporti esistenti con il 
£ partito del lavoratori del Viet- 
?. nam. di Cuba e della Corea, 
Breznev ha affrontato le due 
questioni più grosse e più di¬ 
scusse del movimento comu¬ 
nista intemazionale, quella ci¬ 
nese e quella cecoslovacca. 


' « Come è noto 1 dirigenti ci¬ 
nesi hanno avanzato una pro¬ 
pria piattaforma sulle questio¬ 
ni Internazionali Incompatibi¬ 
le con i principi socialisti e 
ci hanno chiesto di rinunciare 
alla linea del XX congresso 
e al programma del PCUS 
(XXII congresso). Oltre a ciò 
hanno svolto un’intensa azio¬ 
ne contro il nostro partito e 
il nostro paese, hanno a van¬ 
gato rivendicazioni territoriali 
ai nostri danni e sono persi¬ 
no giunti a organizzare Inci¬ 
denti di frontiera. Il nostro 
partito si è opposto ai tenu¬ 
tivi di snaturare il marxismo- 
leninismo, di provocare rottu¬ 
ra nel movimento operalo an¬ 
timperialista. Senza perdere 
la calma e respingendo le pro¬ 
vocazioni, abbiamo fatto tutto 
quello che era In nostro pote¬ 
re per giungere alla norma¬ 
lizzazione dei rapporti con la 
RPC. Negli ultimi 18 mesi si 
sono manifestati Indizi positi¬ 
vi: vi è stato rincontro tra 
i capi del due governi del set¬ 
tembre '69, al quale hanno 
fatto seguito le trattative di 
Pechino sul problemi di confi¬ 
ne. Queste trattative si svolgo¬ 
no lentamente e noi pensia¬ 
mo che per una positiva con¬ 
clusione sia necessario un con¬ 
tributo di entrambe le parti. 
Dopo l’inizio delle trattative, 
si è avuto lo scambio di am¬ 
basciatori e la firma di nuovi 
accordi commerciali. SI sono 
avuti cioè dei passi utili e 
noi siamo pronti a proseguire 
su questa direzione. D’altra 
parte non possiamo non con¬ 
statare che la linea antisovie¬ 
tica della propaganda cinese 
viene portata avanti tuttora 
sulla base delle conclusioni 
del IX congresso del PCC. 
Seminare discordia tra la Ci¬ 
na e lTJrss è cosa assurda 
e nociva soprattutto se si tie¬ 
ne presente che gli Imperiali- 
•ti stanno moltipllcando le lo¬ 
to «alani aggressive dirette 


contro 1 popoli pacifici. La si¬ 
tuazione esige ora più che 
mal che siano garantite la 
compattezza e le azioni con¬ 
giunte da parte di tutte le 
forze antimperialistiche e ri¬ 
voluzionarle e non che si fo¬ 
menti l'Inimicizia tra l’Urss 
e la Cina. 

Noi non mancheremo di di¬ 
fendere gli Interessi dello Sta¬ 
to sovietico. Il PCUS conti¬ 
nuerà anche In futuro a lot¬ 
tare per la compattezza del 
paesi socialisti e del movi¬ 
mento comunista sulla base 
del marxismo-leninismo. Nel¬ 
lo stesso tempo siamo pro¬ 
fondamente convinti che il mi¬ 
glioramento del rapporti tra 
l'URSS e la Cina risponde¬ 
rebbe agli interessi di fondo 
del due paesi. Slamo pronti 
perciò a contribuire con ogni 
mezzo non solo a normaliz¬ 
zare 1 rapporti fra 1 nostri 
due stati ma anche a riprlstl- 
nrae l’amicizia e il buon vi¬ 
cinato fra l’URSS e la RPC 
ed esprimiamo la fiducia che 
questo risultato possa essere 
alla fine raggiunto. Per quan¬ 
to riguarda l’Albania noi co¬ 
me per il passato slamo pron¬ 
ti a ristabilire con questo 
paese rapporti normali. Ciò 
sarebbe utile sia per i nostri 
due paesi che per gli inte¬ 
ressi generali della comunità 
socialista ». 

Cecoslovacchia 

Riferendosi ai fatti del ’68 
e ribadendo la posizione as¬ 
sunta allora dall’Unione Sovie¬ 
tica e da altri paesi del Patto 
di Varsavia, Breznev ha det¬ 
to che « quel fatti dimostrano 
che nel paesi che si avviano 
verso 11 socialismo le forze 
antlsoclaliste possono in pre¬ 
senza di certe condizioni at¬ 
tivizzarsi e giungere perfino, 
con l’aiuto esterno, ad azioni 
controrivoluzionarie ». Secon¬ 
do Breznev nella Cecoslovac¬ 
chia del ’6B «non si era sol¬ 
tanto In presenza di un ten¬ 
tativo di rovesciare il regime 
socialista ma anche ad una 
manovra diretta ad infliggere 
un colpo alle posizioni del so¬ 
cialismo in Europa per crea¬ 
re cosi condizioni più favore¬ 
voli ad un successivo assalto 
al mondo socialista da parte 
delle forze più aggressive del¬ 
l'Imperialismo ». Breznev ha 
poi letto la parte dedicata al¬ 
l’intervento militare In Ceco¬ 
slovacchia contenuta nel re¬ 
cente documento del PCC per 
dire a conclusione che il PCUS 
è pienamente d’accordo ool 
giudizio dato dal comunisti 
cecoslovacchi. 

Paesi capitalistici 

L’a Imperialismo moderno » 
si caratterizza per li fatto che 
a cerca di adattarsi alla nuo¬ 
va situazione del mondo ten¬ 
tando di impedire che la lot¬ 
ta di classe si trasformi in 
lotta rivoluzionaria ». Il peri¬ 
colo di una guerra mondiale 
non può dirsi superato come 
è dimostrato dagli atti di ag¬ 
gressione della politica ame¬ 
ricana nel sud-est asiatico e 
dall’attivlzzazione dei movi¬ 
menti reazionari e militaristi 
nella Germania occidentale. 
nellTnghllterra e nel Giappo¬ 
ne, dall’aumento delle spese 
militari degli Stati Uniti (400 
miliardi negli ultimi cinque 
anni) e della NATO. A sfa¬ 
vore dell’imperialismo gioca¬ 
no varii fattori: le sue con¬ 
traddizioni interne, l’ampiezza 
del movimento per la pace, 
le lotte del movimento operaio 
dei paesi capitalisti. « In 
Francia ed in Italia soprat¬ 
tutto ove operano due forti 
pattiti comunisti la lotta di 
classe tocca non soltanto I 
singoli capitalisti ma l’intero 
sistema capitalista della so¬ 
cietà ». Tutto questo dimostra 
che la classe operaia adem¬ 
pie al ruolo di avanguardia 
nella lotta rivoluzionaria. Lot¬ 
te operaie di grande ampiez¬ 
za si sono avute o sono in 
corso anche in Inghilterra, ne¬ 
gli Stati Uniti, nella Germa¬ 
nia occidentale, nel paesi 
scandinavi e in particolare 
nella Spagna. 

Paesi 

di nuova indipendenza 

Le lotte di liberazione si tra¬ 
sformano sempre piu chiara¬ 
mente in lotte contro i rap 
porti di sfruttamento. Cresce 
fi numero dei paesi che im¬ 
boccano vie non capilaliste: 
la RAU, la Birmania. l’Alge¬ 
ria, la Guinea, la Somalia, 
mentre prospettive nuove si 
aprono ai popoli dell’India, di 
Ceylon, della Nigeria. Nono¬ 
stante difficoltà e anche scon¬ 
fitte il movimento va avanti: 
nel Cile «per la prima volta 
nella storia del Sud America 
11 popolo ha dato vita per 
vie costituzionali ad un gover¬ 
no che gode della sua fidu¬ 
cia ». Anche la situazione nuo¬ 
va esistente nel Perù e nella 
Bolivia è una testimonianza 
dell'ampiezza delle forze 
schierate contro lo strapotere 
americano. 


Unità comunista 
e antimperialista 

La situazione esige il mas¬ 
simo di unità contro l'Impe¬ 
rialismo e quindi il massimo 
di unità nel movimento comu¬ 
nista. « Nel passato la batta¬ 
glia per l’unità è stata assai 
complessa anche perchè la 
piattaforma marxista è stata 
attaccata da più parti: dal di¬ 
rigenti cinesi che hanno cer¬ 
cato di organizzare e di unire 
1 vari gruppi e partiti « M L », 
spingendoli in vari casi a far 
blocco con 1 trosklsti, dai re 
visionlsti di destra e di sini¬ 
stra eccetera. Passi in avanti 
verso l’unità sono stati com¬ 
piuti nel *67 alla Conferenza 
di Karlovy Vary e poi nel 
corso della preparazione e du¬ 
rante lo svolgimento della 
Conferenza di Mosca del 1969. 
« Noi pensiamo che il metodo 


delle conferenze intemaziona¬ 
li si sla dimostrato utile e 
che dunque sia possibile fare 
entrare nella prassi del mo¬ 
vimento l'organizzazione di 
periodiche conferenze ». Nono¬ 
stante i successi acquisiti 
« non si può dire che i feno¬ 
meni negativi (revisionismo di 
destra e di sinistra, tendenze 
nazionalistiche) siano state su¬ 
perate come dimostrano vari 
episodi (Garaudy, Fischer, il 
« Manifesto » eco.). Per quel 
che riguarda i socialdemocra¬ 
tici « noi slamo per incontri 
e accordi concreti per la dife¬ 
sa della pace e della demo¬ 
crazia ma senza rinunciare 
naturalmente da parte nostra 
alle nostre posizioni ». E* più 
che mal necessaria però la 
lotta contro la destra social¬ 
democratica. 

Politica estera 

La linea Internazionale della 
Unione Sovietica si sviluppa 
portando avanti contempora¬ 
neamente, ha ricordato Brez¬ 
nev, la lotta per la pace e 
la coesistenza pacifica e quel¬ 
la antimperialistica basata 
sulla solidarietà con tutti 1 
popoli in lotta. 

Sud-est asiatico 

« La guerra non ha dato e 
non dà agli Stati Uniti corone 
d’alloro ma corone funebri »: 
e questo perchè « la lotta del 
popoli indocinesi non può esse¬ 
re spezzata con le armi, con 
l’intervento americano o oon 
la vietnamizzazione ». L’allar¬ 
gamento del conflitto al Laos 
e alla Cambogia non aiuta gli 
Stati Uniti ad uscire dal pan¬ 
tano: la sola via della pace 
è l'accettazione delle propo¬ 
ste della RDV e del Governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Vietnam del Sud. « L’Unione 
Sovietica appoggia fermamen¬ 
te queste proposte e chiede 
che sia posta fine alla guer¬ 
ra d’aggressione contro i po¬ 
poli indocinesi. L'Unione So¬ 
vietica è stata è e sarà sem¬ 
pre al fianco dei popoli del 
Vietnam del Laos e della 
Cambogia ». 

Medio Oriente 

La crisi in corso è una del¬ 
le più gravi del dopoguerra. 
Sin dal primo momento la 
Unione Sovietica con gli altri 
paesi socialisti si è mossa a 
fianco dei popoli aggrediti, ha 
rotto le relazioni con Israele, 
ha aiutato I paesi arabi — 
RAU e Siria soprattutto — a 
ricostruire il loro potenziale 
difensivo. Le ultime iniziati¬ 
ve della RAU sono la base 
reale per una giusta soluzione 
del conflitto ed il rifiuto di 
Israele dì rispettare la riso¬ 
luzione dell’ONU è un fatto 
grave tanto più che gli Stati 
Uniti e le centrali del sioni¬ 
smo intemazionale adempiono 
al poco invidiabile ruolo di so¬ 
stenitori di Tel Aviv. Israele 
deve comprendere che 1 van¬ 
taggi territoriali da essa con¬ 
seguiti sono Illusori! come 1 
miraggi del Sinai. L'Unione 
Sovietica è col popoli arabi 
e si muove per una soluzione 
giusta e perchè la pace ritor¬ 
ni nel Medio Oriente ed 11 Me¬ 
diterraneo diventi un mare 
di pace ». 


Europa 


Positivi 1 rapporti con la 
Francia. Importante il dialo¬ 
go con la Repubblica federa¬ 
le tedesca che ha alla base 
il riconoscimento dell’integri¬ 
tà delle frontiere. II tema 
della ratifica dei trattati tra 
l'Unione Sovietica, la Polonia 
e la RFT è oggi ai centro 
del dibattito politico nella Ger¬ 
mania di Bonn. Si nota una 
differenziazione di posizioni ed 
è augurabile che le forze più 
realistiche si rendano conto 
che procrastinare ulteriormen¬ 
te la ratifica comporterebbe 
creare nuove crisi di sfiducia 
sulla possibilità di ima nuova 
politica in Europa. La mag¬ 
gioranza dei paesi europei si 
è pronunciata per la confe¬ 
renza continentale e è In cor¬ 
so ormai un lavoro concreto 
di preparazione. 

Noi siamo per accelerare i 
tempi. Per Berlino ovest le 
trattative potranno andare ra¬ 
pidamente In porto « se da 
parte degli Stati Uniti della 
Francia e deiringhilterra si 
darà prova di buona volontà ». 
II problema da affrontare è 
quello della normalizzazione 
dei rapporti fra le due Ger¬ 
manie. della loro ammissione 
all’ONU e del riconoscimento 
del diritti della RDT. 

Stati Uniti 

« Siamo favorevoli al miglio¬ 
ramento delle relazioni con gli 
Stati Uniti ma non possiamo 
ignorare che gli USA porta¬ 
no avanti una politica aggres¬ 
siva in tutto il mondo. E’ cer¬ 
to che non si può trattare con 
noi nè da posizioni di forza 
nè usando un linguaggio ulti¬ 
mativo ». 


Le sei proposte 
di pace 

Concludendo la parte del 
rapporto dedicata alla politi¬ 
ca estera Breznev ha esposto 
in sei punti il piano di pace 
dell URSS: 

1 \ Liquidare i focolai di guer- 
1 / ra del sud-est asiatico e 
del Medio Oriente sulla base 
dei diritti legittimi del popoli 
del paesi che hanno subito la 
aggressione. Rispondere fer¬ 
mamente e tempestivamente 
anche attraverso l*ONU a tutti 
gli atti di aggressione. La 
URSS è pronta a firmare ac¬ 
cordi bilaterali o regionali con 
tutti i paesi per il rifiuto al¬ 
l’uso dèlia forza. 
n\ Garantire la sicurezza In 
** Europa partendo dal rico¬ 
scimento delle frontiere della 
seconda guerra mondiale • 


organizzando la conferenza 
paneuropea. « Noi 1 riconfer¬ 
miamo di essere pronti insie¬ 
me al paesi alleati a scioglie¬ 
re contemporaneamente ' U 
Patto di Varsavia e la NATO 
oppure come primo passo a 
sciogliere le organizzazioni 
militari delle due alleanze ». 
q\ Stipulare accordi per met- 

tere al bando le armi nu¬ 
cleari biochimiche e batterio¬ 
logiche; per creare zone disa- 
tomizzate in varie parti del 
mondo. L’Unione Sovietica è 
per il disarmo nucleare ed è 
pronta a partecipare ad una 
conferenza con tutti i paesi 
che sono in possesso di armi 
atomiche — URSS, USA, Ci¬ 
na, Francia, Gran Bretagna — 
per affrontare il problema. 

A\ Rendere attiva la lotta per 
“/ la cessazione della corsa 
agli armamenti. « Noi slamo 
per una conferenza mondia¬ 
le che affronti i problemi re¬ 
lativi al disarmo, siamo per la 
liquidazione di tutte le basi 
straniere e per la riduzione 
delle spese militari ». 
c\ Realizzare pienamente le 

decisioni dell’ONU per li¬ 
quidare tutti 1 regimi colonia¬ 
li ancora esistenti, le manife¬ 
stazioni di razzismo, i regi¬ 
mi di apartheid che vanno 
condannati e boicottati. 

C\ L’Unione Sovietica è pron- 
“I ta a allargare la collabo- 
razione con vantaggio reci¬ 
proco in tutti 1 campì con tutti 
1 paesi. Siamo pronti a dare 
il nostro contributo Insieme 
ad altri paesi interessati alla 
soluzione di problemi quali 
« la difesa della natura, l’im¬ 
piego delie riserve energeti¬ 
che, lo sviluppo del trasporti 
e dei collegamenti, la lotta 
contro le malattie più perico¬ 
lose e più diffuse, la ricerca 
nel campo del cosmo e dei 
fondi marini ». 

Breznev ha poi affrontato le 
questioni interne ricollegando¬ 
si, In primo luogo, ai successi 
ottenuti dal paese nel corso 
deH’ottavo pieno quinquenna¬ 
le che ha rappresentanto — 
come egli ha detto — « un al- 
tro passo In avanti nella co¬ 
struzione del comuniSmo ». 

Economia e salari 

Il reddito nazionale che do¬ 
veva aumentare — sulla base 
delle direttive de! ventitree¬ 
simo — del 38 per cento è in 
vece aumentato del 41 per 
cento; la produzione industria¬ 
le, per la quale era previsto 
un aumento del 47 per cento, 
ha toccato la punta del 60 
per cento giungendo cosi, nel 
1970, ad un livello di ben due 
volte superiore a tutti i pia¬ 
ni del periodo precedente la 
seconda guerra mondiale. An¬ 
che neU’agrlcoltura. che resta 
uno dei settori « piu difficili », 
si sono registrati vari succes¬ 
si nei raccolti del cereali e 
del cotone. Lo sviluppo della 
economia sovietica, impone, 
quindi, anche un accrescimen¬ 
to del livello di vita. « Gettan¬ 
do le basi di un futuro incre¬ 
mento della nostra economia, 
attuando l’aggiornamento tec¬ 
nico della produzione. Inve¬ 
stendo mezzi enormi nella 
scienza e nell’educazione — 
ha detto Breznev — dobbia¬ 
mo nello stesso tempo con¬ 
centrare sempre più le no¬ 
stre forze e I nostri mezzi 
nella soluzione dei compiti le¬ 
gati all'espansione del benes¬ 
sere: non possiamo più am¬ 
mettere i ritardi». 

Nel corso della nuova « pla- 
tiletka », il salario minimo 
verrà portato a 70 rubllj 
aumenteranno 1 salari degli 
Insegnanti, del medici, degli 
Infermieri, di vaste categorie 
di operai e tecnici, e di tut¬ 
ti coloro che si trovano a la¬ 
vorare nelle zone più diffici¬ 
li del paese (sono inoltre pre¬ 
visti aumenti delle retribuzio¬ 
ni per 1 turni notturni e del¬ 
le pensioni): le misure riguar¬ 
deranno novanta milioni di 
operai ed Impiegati; di con¬ 
seguenza il salario medio 
mensile aumenterà fino a 146 
rubli e quello dei colcosiani fi¬ 
no a 98 rubli. 

Dopo aver ribadito che il 
compito principale del Piano è 
quello di «ottenere una note¬ 
vole espansione del tenore di 
vita materiale e culturale ». 
Breznev ha sottolineato che 
« l’incremento della produzio¬ 
ne agricola consentirà nel 
prossimi anni, di ampliare e 
migliorare sistematicamente 
1 ri fornimenti del prodotti ali¬ 
mentari alla popolazione» ri¬ 
conoscendo. implicitamente, 
che esiste un tale problema. 


Ritardi 

B bilancio deim. Piano quin¬ 
quennale pur essendo positivo, 
ha messo In luce una serie 
di ritardi e manchevolezze, 
specialmente per quello che 
riguarda 1 ministeri che si 
interessano della fornitura di I 
energia elettrica e macchinari J 
al settore agricolo. Inoltre, si 
sono verificate deficienze nel¬ 
la rete commerciale e nel 
campo della pianificazione. Il 
discorso, quindi, deve essere 
portato a fondo, tenendo con¬ 
to che non si deve lasciare 
spazio ai ritardi e agli errati 
metodi di direzione. 


Integrazione 


Il giudizio de! PCUS sulla 
integrazione economica tra i 
paesi socialisti è positivo. Ri¬ 
cordando l punti più salienti, 
Breznev ha però sottolineato 
che le esigenze sociali cre¬ 
scono sempre di più ed im¬ 
pongono di « elevare II poten- 
ziale economico ». Di qui la 
necessità di avviare nuove 
forme di collaborazione e di 
integrazione sulla base di 
quanto emerge già dalle di¬ 
rettive del nuovo plano quin¬ 
quennale. 

Livello di vita 

Riprendendo il discorso sul 
salari e sulle condizioni di si¬ 


ta, Breznev ha affermato che 
11 paese sta andando verso un 
perfezionamento « economico 
di gestione » abbandonando 
quindi il periodo delle « limi¬ 
tazioni ». Di pari passo con 
gli aumenti salariali, si ac¬ 
crescono notevolmente anche 1 
fondi sociali di consumo 11 cui 
volume nel ’75 ammonterà a 
90 miliardi di rubli. Questi 
mezzi verranno indirizzati al. 
l’ulteriore miglioramento del- 
l’assistensa medica, allo svi¬ 
luppo dell’istruzione e all’edu¬ 
cazione delle nuove genera¬ 
zioni. Verranno pertanto stan¬ 
ziati sussidi per i figli di 
quelle famiglie il cui profitto 
per ogni membro del nucleo 
familiare è inferiore ai 50 ru¬ 
bli. 

Rimborso dei prestiti 

Un posso significativo della 
relazione di Breznev è stato 
poi quello dedicato al proble¬ 
ma dei prestiti. Il Segretario 
del PCUS ha ricordato che ne¬ 
gli anni della industrializzazio¬ 
ne e della ricostruzione post 
bellica, tutti 1 cittadini si so¬ 
no prodigati nello aiutare lo 
Stato socialista non solo col 
lavoro ma anche sottoscrlven- 
do in obbligazioni i risparmi 
accumulati. Le richieste di 
sottoscrizione — ha ricordato 
Breznev — sono state sospe- 
se nel ’58, ed ora lo Stato può 
annunciare di essere in grado 
di dare il via al rimborso gra¬ 
duale delle obbligazioni a par¬ 
tire dal 1974 e cioè sei anni 
prima del previsto. Si tratte¬ 
rà di una somma iniziale pa¬ 
ri a 2 miliardi di rubli su un 
totale di 25 miliardi e 800 mi. 
lionl. 

Problemi 
della produzione 

Dopo aver ricordato che 
la produzione di molti artico¬ 
li è ancora arretrata e che si 
pone sempre più un problema 
di « qualità », Breznev ha det¬ 
to che oggi non sono più ac¬ 
cettabili ritardi ed errori pro¬ 
prio perchè è la stessa consi¬ 
stenza del potenziale del Pae¬ 
se che non lo permette. Ab¬ 
biamo alte spalle — ha detto 
il segretario del PCUS — una 
storia di gente che non ha 
mal richiesto agl, e questo 
spiega il fatto che oggi molti 
dirigenti e funzionari centrali 
e periferici non ripongono at¬ 
tenzione ai problemi della pro¬ 
duzione dei beni materiali 
Oggi la situazione è cambia¬ 
ta: il problema dei beni ma¬ 
teriali si pone con forza sem¬ 
pre maggiore e 11 Comitato 
centrale, in termini categori¬ 
ci, richiama l’attenzione di 
tutto il partito. 


Risorse 

LUnione Sovietica punta in 
primo luogo sulla scienza e 
sulla tecnologia per risolvere 
sia i problemi delia produzio¬ 
ne che quelli delle risorse. 
Breznev ha sollecitato un’ope¬ 
ra di razionalizzazione a tut¬ 
ti ! livelli, condannando gii 
sprechi che si registrano 
ancora In vari settori e indi¬ 
cando alcuni indirizzi che do¬ 
vranno essere tenuti presenti 
nei prossimi anni, e cioè- ri¬ 
duzione dei consumi di mate¬ 
riali; risparmi di materie pri¬ 
me attraverso il perfeziona¬ 
mento delle industrie manifat¬ 
turiere; Impiego più raziona¬ 
le delle forze del lavoro; mi¬ 
glioramento della qualità dei 
prodotti. 

Il relatore si è poi occupa¬ 
to dei temi della politica cul¬ 
turale e della vita del partito. 


Cultura 

Il PCUS ha rivolto e riv.O- 
ge « grande attenzione » al con¬ 
solidamento del ruolo che la 
letteratura e l’arte svolgono 
nella società in conformità al 
principio leninista sulla par- 
liricità. Tra il 23. e il 24. con 
grosso — ha detto Breznev 
— un posto particolare ha 
avuto lo sviluppo dell’attivi 
tà creativa in favore del cen 
tenario di Lenin. Sono usci 
ti nel paese romanzi, opere 
teatrali e film pervasi «dal¬ 
la passione rivoluzionaria * che 
hanno Incontrato il favore del 
popolo sovietico. 

« Ricordiamo che lo svilup¬ 
po della nostra arte è stato 
appesantito anche da tenden¬ 
ze di natura diversa. Qualcu¬ 
no ha tentato di ridurre la 
molteplicità dell’odierna real¬ 
tà sovietica ai problemi che 
sono stati irrevocabilmente re¬ 
spinti nel passato In seguito 
all’attività svolta cal partito 
per superare le conseguenze 
del culto della personalità 
L’altro opposto in cui erano 
caduti singoli letterati consi • 
steva nel tentativo di mette¬ 
re in bella luce fenomeni del 
passato che il partito aveva 
sottoposto ad una critica ri¬ 
soluta e di principio, di di¬ 
fendere Idee e punti di vista 
che erano In contrasto con 
quanto di nuovo e di crea¬ 
tivo 11 partito aveva introdot¬ 
to negli ultimi anni nella sua 
attività teorica e pratica. 

« In sostanza, sia nell'un 
caso che nell’altro, si è trat¬ 
tato di tentativi tesi a smi¬ 
nuire il significato di ciò che 
era già stato fatto dal parti¬ 
to e dal popolo, a distrarre 
l’attenzione dai problemi del¬ 
la vita odierna, dalla politica 
costruttiva del partito e dal¬ 
l’opera creativa del sovietici. 
Gli esponenti della letteratu¬ 
ra e dell’arte sono imoegna- 
ti in uno dei settori più im¬ 
portanti della lotta Ideologica. 
Il partito e il popolo non 
hanno permesso e non per- 
metteranno che si compiano 
tentativi — da qualunque par¬ 
te essi provengano — di of¬ 
fuscare la nostra arma Ideo¬ 
logica, di macchiare la no¬ 
stra bandiera. Se un lettera¬ 
to calunnia la realtà soviet!- 
ca, aiuta 1 nostri avversari 
Ideologici a lottare contro fi 
socialismo, egli merita una so¬ 


la cosa: il pubblico disprezzo. 
Parliamo in questa sede dei 
summenzionati fenomeni ne¬ 
gativi non perchè essi abbia* 
no acquistato una diffusione 
di un certo rilievo. Il Comi¬ 
tato centràle parte dalla con¬ 
siderazione che una posizione 
franca e di principio del par¬ 
tito nel confronti di questi 
fenomeni aiuti gU esponenti 
della cultura a lavorare con 
sicurezza e convinzione anco¬ 
ra maggiori In quella dire¬ 
zione generale dello sviluppo 
della letteratura e dell’arte 
sovietiche nella quale essi han¬ 
no lavorato con successo nel 
quinquennio trascorso ». 

Sviluppo 

della democrazia 

E’ nella parte dedicata al 
problemi interni del partito 
che sono stati affrontati 1 
temi della vita democratica e 
anche quelli relativi alle con¬ 
seguenze del « culto della per¬ 
sonalità di Stalin ». nonché de. 
gli errori di soggettivismo e 
di volontarismo degli anni 
che vanno dal ’56 ad oggi. 
Dopo aver detto che 11 CC 
si e mosso dal 23. ad oggi 
per garantire l’osservanza del¬ 
ie norme leniniste e aver par¬ 
lato del funzionamento degli 
organismi dirigenti afferman¬ 
do che « lo sviluppo della de¬ 
mocrazia deve essere accom¬ 
pagnato dal rafforzamento del¬ 
la disciplina » e dal rispetto 
del centralismo democratico, 
Breznev ha proposto che da 
ora in poi i congressi si svol¬ 
gano non più ogni quattro 
anni ma ogni cinque anni in 
mode da permettere al par¬ 
tito di tirare le somme e di 
tracciare gli obiettivi di ogni 
u piattletka ». 

Affrontando poi il tema de¬ 
gli anni del culto, Breznev ha 
ribadito la « necessità di una 
giusta ed oggettiva presenta¬ 
zione della storia del paeso ». 
Sono stati duramente e giu¬ 
stamente criticati, ha detto, 
singoli tentativi di valutare 
da posizioni apartitiche ed 
aclassiste il cammino storico 
del popolo sovietico, di mi¬ 
nimizzare il valore delle sue 
conquiste socialiste. Nello 
stesso tempo 11 partito ha di¬ 
mostrato l’inconsistenza delle 
concezioni dogmatiche che 
prescindono da quel grandi 
mutamenti positivi che s! so¬ 
no verificati nella vita della 
nostra società neRli ultimi 
anni. 

« L'esperienza degli anni 
passati ha confermato con 
evidenza che il superamento 
delle conseguenze del culto 
della persona nonché degli 
errori soggettivi ha inciso fa¬ 
vorevolmente sulla situazione 
politica generale ed innanzi 
tutto su quella ideologica del 
partito e del paese Sfamo 
stati e rimaniamo fedeli ai 
principi di fondo del marxi¬ 
smo-leninismo e non scende¬ 
remo mai a nessuna conces 
slone per quel che riguarda 
1 problemi ideali » 


Riunita la giuria militare di Fort Benning 

Ergastolo o fucilazione 

\ » , » 

per il boja di Song My 

Queste le due pene contemplate dal verdetto di colpevolezza - Il tenente 
Calley — che comandò il plotone che distrusse il villaggio sudvietnamita 
massacrandone i seicento abitanti — è già passato alla controffensiva 


NEW YORK, 30. 

La sorte del tenente William 
Calley è ora, formalmente, 
nelle mani della giuria della 
corte marziale di Fort Ben¬ 
ning, In Georgia, che — dopo 
la dichiarazione di colpevo¬ 
lezza emessa ieri per omici¬ 
dio volontario — dovrà riascol¬ 
tare accusa e difesa c poi de¬ 
cidere la sentenza: 11 plotone 
d’esecuzione o l’ergastolo. Tut¬ 
tavia, qualunque sla questa 
sentenza, dovranno passare 
molti anni prima che questo 


aspetto giudiziario della terri¬ 
bile vicenda di Song My ab¬ 
bia termine; ci sarà infatti 
l’appello automatico alle Istan¬ 
ze superiori della magistratu¬ 
ra militare fino al presidente 
degli Stari Uniti e dopo — nel 
caso — sarà concesso al colpe¬ 
vole di seguire l’ifer giudi¬ 
ziario attraverso I canali del 
tribunali federali, fino alla 
corte suprema. 

la vicenda è quindi ben lun¬ 
gi dalla conclusione e se n’è 
reso conto lo stesso Calley 


Per la normalizzazione dei rapporti 

Cominciano oggi a Praga 
i colloqui con la RFT 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 30. 

Al palazzo Cernlm di Hrad- 
cany — sede del ministero 
degli Esteri — avranno ini¬ 
zio domattina 1 colloqui per la 
normalizzazione del rapporti 
tra la Cecoslovacchia e la Ger¬ 
mania occidentale. L’incontro 
— Che si svolgerà a livello di 
vlcemlnlstrl degl! esteri — 
avrà un carattere esplorativo 
e preliminare, ma costituirà 
la prima presa di contatto 
vero e proprio dopo 1*« opera¬ 
zione sondaggio » svolta lo 
scorso ottobre a Praga da Von 
Alten. Per la Repubblica fede¬ 


rale tedesca parteciperà al col- richiesta la Germania ’ occl 
loqul 11 sottosegretario Paul dentale aveva fatto eco con 


loqul 11 sottosegretario 
Frank, giunto a Praga oggi nel 
tardo pomeriggio, coadiuvato 
da una consigliera addetta ai 
problemi orientali. 

Da parte cecoslovacca cl sa¬ 
ranno il vlcemlnistro degli 
esteri MUan Klusak 11 quale 
pure si avvarrà della collabo¬ 
razione di specialisti del pro¬ 
blema. Klusak, che è laureato 
In legge, è nella carriera di¬ 
plomatica da venti anni, a- 
vendo esordito come primo se¬ 
gretario all’ambasciata a Mo¬ 
sca nel *51. E’ stato successi¬ 
vamente rappresentante per¬ 
manente all’ONU dove ha an¬ 
che ricoperto incarichi in se¬ 
de di commissione. E’ vice 
ministro degli esteri dall’apri¬ 
le del ’69. 

Una prima presa di contatto, 
anche se non ufficiale, la si 
è avuta oggi subito dopo l’ar¬ 
rivo di Frank. La giornata di 
domani sarà occupata da due 
riunioni delle partì che si ri¬ 
troveranno anche giovedì mat¬ 


tina, dopo di che il sottose 
gretario della RFT ripartirà 
per Bonn. 

La vigilia degli Incontri è 
trascorsa nel massimo riserbo. 
Dopo 1 commenti apparsi nel 
giorni scorsi sulla stampa, 
oggi un solo quotidiano, quel¬ 
lo della gioventù slovacca — 
lo Smena — ha dedicato al¬ 
l’argomento un articolo dal 
titolo « La chiave del negozia¬ 
ti », in cui si ribadisce l’asso¬ 
luta necessità che Bonn rico¬ 
nosca 11 diktat di Monaco co¬ 
me non valido fin dalle ori¬ 
gini. 

E’ questo Infatti 11 nodo 
del problema perchè a questa 


delle prese di posizione che non 
sono diverse solamente nella 
forma. Fino ad oggi Bonn ha 
dichiarato soltanto di « non 
aver mai avuto intenzione di 
invocare l'accordo di Mona¬ 
co... di non avanzare delle ri¬ 
vendicazioni territoriali » e che 
quel documento « fu Ingiusto 
sin dall’inizio e non è valido 
oggi ». Da parte tedesca occi¬ 
dentale. in pratica, si è lnsom- 
ma sostenuto che quel diktat 
non fu valido dopo che Hitler 
invase e smembrò la Cecoslo¬ 
vacchia. ma Praga ha sempre 
fatto osservare che dalla firma 
del documento nel settembre 
‘38 all’entrata del nazisti nel 
Castello di Hradcany nel mar¬ 
zo ’39 passarono sei mesi du¬ 
rante 1 quali l’accordo pure 
non era valido, e che pertan¬ 
to questo deve ora essere rico¬ 
nosciuto completamente nullo 
sin dalle sue origini. 

Silvano Goruppi 


che, prima di essere preso in 
consegna da due agenti dellA 
polizia militare per essere rin* 
chiuso in una cella per uffi¬ 
ciali. composta di due stanze, 
ha rilasciato un’Intervista ad 
un’agenzia di stampa E In que¬ 
sta Intervista l’uomo che ha 
comandato 11 16 marzo del 
1968 un plotone di soldati che 
ha massacrato quasi seicento 
persone in una sola mattina 
e che personalmente ha parte¬ 
cipato aH’assasslnio in massa 
(è stato riconosciuto colpe¬ 
vole dell’ucrlslone di venttdue 
persone) non si è dlscostato 
troppo dal tono con cui ave¬ 
va impostato la sua difesa di 
fronte al tribunale militare 
(« tutti I civili erano nemi¬ 
ci ». n sparavamo e pregava¬ 
mo »), pur cambiando 11 tiro 
con un’Inattesa professione di 
fede pacifista, rivoltante e cini¬ 
ca soprattutto se espressa da 
un killer come lui 

« Episodi come questo acca¬ 
dono In tutte le guerre e non 
si tratta di un Incidente iso¬ 
lato, anche nel Vietnam ». ha 
detto annunciando un libro che 
sta scrivendo e che sarà pub¬ 
blicato in settembre. « Ciò che 
fa di Song My un caso uni¬ 
co è che fu una piccola trage¬ 
dia (quasi 600 contadini viet¬ 
namiti massacrati rappresen¬ 
tano una "piccola - tragedia" 
per il boja, ndr) In un luogo 
isolato »; l’assassino si è poi 
abbandonato a considerazioni 
di « etica professionale » attri¬ 
buendo valore a) massacro 
che ha compiuto: « Sarei molto 
fiero se Song My mostrasse 
al mondo 11 vero volto della 
guerra e provasse che biso¬ 
gna che il mondo faccia qual¬ 
cosa per porre fine alle 
guerre ». 

Calley ha poi detto che « nes¬ 
suno a quanto mi consta ha 
tentato di analizzare i proble¬ 
mi che sono alla base non 
soltanto della vicenda di Song 
My. ma della stessa guerra 
nel Vietnam » ed ha concluso 
proclamando - «Io sono sempre 
molto attaccato all’esercito; 
questo paese ha bisogno di 
un esercito forte In base a 
quanto ho visto del mondo 
e del comuniSmo (gli abi¬ 
tanti di Song My? • ndr > ri¬ 
tengo che abbiamo bisogno 
di un esercito » 

Dietro queste sconnesse di¬ 
chiarazioni (d’altra parte du¬ 
rante 11 processo aveva detto 
che i civili sudvietnnmiti sono 
nemici perche aiutano 1 • viet¬ 
cong»). emerge comunque il 
tentativo dell’imputato di coin¬ 
volgere — di fronte ad ima 
sentenza che colpisce solo lui; 
infatti altri sette Imputati so¬ 
no stati assolti in processi pre 
cedenti — i suoi superiori 
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il biscotto farcito che vince 
in bontà e freschezza 


La mattina con la prima colazione, 
al té delle cinque, 

a merenda dopo i giochi all'olla aperta, 
sempre Prince, 

il delizioso biscotto farcito di crema 
a! gusto di vaniglia o dì cioccolato. 

e se ti salta il tic 
mangiati un TUC 
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Rassegna 

internazionale 


Quanti tono 
i «tenenti Calley»? 

Il tenente Calley è stato 
giudicalo colpevole. Giustizia 
è fatta? E* chiusa la « que¬ 
stione » Song My? Nè l'una 
nè l’altra cosa, a nostro pa¬ 
rere. E paradossalmente — ma 
non tanto — è stato lo stesso 
tenente Calley a dirlo per 
primo. « Sarei estremamente 
orgoglioso — egli ha afTer- 
inato — se Song My mostrasse 
cl mondo ciò che è la guerra 
« che il mondo ha bisogno 
di qualcosa che ponga termi¬ 
ne a tutte le guerre ». Natu¬ 
ralmente si tratta di parole 
dettate da una precisa linea di 
difesa. Esse colgono uno de¬ 
gli aspetti della a questione ». 
Ma il tenente Calley sarchile 
stato più persuasivo se, oltre 
una generica, duhhia e persi¬ 
no grottesca conversione al pa¬ 
cifismo fosse entralo assai di 
più nel merito. Nel inerito, 
vogliamo dire, della guerra di 
cui si tratta e nel corso della 
quale egli si è reso colpevole 
di efferati atti di barbarie. 
Non lo ha fatto, invece, se 
non parzialmente. Nè lo po¬ 
teva fare completamente. Per 
la semplice ragione che avreb¬ 
be dovuto accusare non sol¬ 
tanto i suoi superiori, ma il 
suo governo, il suo paese. E 
questo non gli avrebbe reso di 
fronte a coloro i quali dovran¬ 
no esaminare gli innumerevoli 
ricorsi clic egli senza dubbio 
si appresta a presentare. In 
America, si può avere indul¬ 
genza per un boia. Ma assai 
più diilicilmonte per qualcu¬ 
no che si prestasse all’accusa 
di a lesa patria ». E cosi il te¬ 
nente Calley ha scelto la linea 
di difesa più congeniale al 
paese nel quale vive. 

Non è nostra intenzione, evi¬ 
dentemente, discutere gli « ar¬ 
gomenti » dell’ assassino e 
nemmeno seguitare ad interes¬ 
sarci della sorte di costui. Il 
solo problema che il processo 
pone è un problema che va 
assai al di là del personaggio 
in divisa di tenente dell’eser¬ 
cito degli Stati Uniti. E*, in | 
realtà, come dicevamo all'ini¬ 
zio. quello che sorge dall’in¬ 
terrogativo: giustizia è fatta? 
Se in America vi è gente che 
si illude che la condanna del 
tenente Calley chiuda la que¬ 
stione questa gente si sbaglin 
di grosso. Il tenente Calley, 
in effetti, anche se è, come 
è, un criminale non è certo 


un isolato. Che egli paghi, è 
certamente giusto. Ma ciò è 
iutt’allro che ' risolutivo per 
permettere ai dirigenti degli 
Stati Uniti di mettersi a po¬ 
sto, come si usa dire, la co¬ 
scienza. 

L’autore della strage di 
Song My, in cfTelli, non ha 
fatto che portare alle estreme 
conseguenze — anche visive — 
ciò che nel Vietnam il corpo 
di spedizione americano fa 
ogni giorno, ogni ora. Certo, 
giustamente per la legge ame¬ 
ricana non è lecito uccidere 
in guerra bambini inermi a 
colpi di mitra, come il tenen¬ 
te Calley ha fatto. Ma forse 
che è lecito ucciderli con le 
bombe sganciate dall’aereo? 
f) avvelenarli con gli erbici¬ 
di? O bruciarli con il fosfo¬ 
ro o il napalm? O massacrar¬ 
li a cannonate? Eppure, a 
nessun giudice americano ver¬ 
rebbe in mente di processare 
i piloti del suo paese per le 
Song My non visibili — non 
visibili, vogliamo dire, ila 
purte dei giornalisti america¬ 
ni al seguito del corpo di spe¬ 
dizione — che n decine, a 
centinaia vi sono state e vi 
sono nella penisola indocine¬ 
se. Se tentasse di farlo, lo ar¬ 
resterebbero e nella migliore 
delle ipotesi che dichiarerebbe¬ 
ro pazzo. Anche qui per una 
ragione molto semplice: perchè 
ciò significherebbe mettere in 
questione lu guerra, anzi c 
più precisamente la natura 
della guerra di aggressione 
cito dura, ormai, da molti 
anni e nel corso «Iella quale 
le Song My non si contano. 

E tuttavia, giudici o no, 
molti sono gli ameiicnni che 
questo processo lo hanno fat¬ 
to e continuano a farlo. So¬ 
no coloro i quali da anni si 
battono perchè si ponga fine 
alla barbara aggressione. Nel¬ 
la coscienza di tutti .costoro 
il fatto che un tenente Cal¬ 
ley sia stalo giudicato colpe¬ 
vole non giuochcrà certo nel 
senso voluto da Nixon. Non 
li accontenterà, cioè. Cosi co¬ 
me non accontenterà di cer¬ 
to i milioni di uomini e di 
donne che nel monde hanno 
fatto propria la epusa dei viet¬ 
namiti. Altro che la condan¬ 
na di un tenente Calley ci vuo¬ 
le per assolvere gli Stali Uni¬ 
ti dai crimini orrendi perpe¬ 
trati nel Vietnam e che deci¬ 
ne di migliaia di altri tenenti 
Calley continuano a perpe¬ 
trare... 

a. j. 


Brutale repressione delle forze governative 

Bombe su città pakistane 
Duemila morti a Dinajpur 

Le truppe di Yahya Khan controllerebbero la città e l'aeroporto di Dacca - Combattimenti 
corpo a corpo nelle strade di Chittagong - Impossibile una riunione del Consiglio di sicurezza 

— —. - — -. . . . - .— ---“ NUOVA DELHI, 30. 

_ _ _ Anche oggi i dispacci e le 

Aereo filippino dirottato a Canton 

™ ■ tomn rtal minta cpmhrn tutta* 
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HONG KONG. 30. 

Un bireattore della compagnia di bandiera filip¬ 
pina è stata dirottato oggi sulla Cina popolare 
mentre era in volo, con quarantanove persone a 
bordo, tra passeggeri e uomini dell'equipaggio, 
da Manila a Davao, nel sud dell'arcipelago filip¬ 
pino. Il velivolo è stato dirottato da cinque per¬ 
sone che hanno intimato al pilota di dirigersi 
verso Pechino; quest'ultimo ha però fatto pre¬ 
sente la scarsa autonomia del jet che è stato 
costretto a fare scalo ad Hong Kong per un rifor¬ 
nimento di carburante. Allo scalo britannico i 
dirottatori — luiii giovani — hanno consentito 
ad alcuni passeggeri di scendere a terra; dopo 
due ore e mezza il velivolo è ripartito con 28 
persone dirigendosi verso Canton, dove ha preso 


terra dopo venti minuti di volo. 

Secondo uno dei passeggeri sbarcati ad Hong 
Kong i dirottatori — che erano armati di due 
pistole, di una carabina e d! un paio di forbici 
— sarebbero membri dei « nuovo esercito popo¬ 
lare », un'organizzazione di sinistra contraria al 
regime del presidente filippino Marcos. Il governo 
di Manila da parte sua, dopo aver appreso la 
notizia del dirottamento, ha chiesta alla Gran 
Bretagna ed all'India di interessarsi della vicenda 
presso Pechino con cui le Filippine non hanno 
rapporti diplomarci. Secondo fonti di Manila, 
l'aereo ed i passeggeri dovrebbero ottenere al 
più presto dalla direzione dell'aeroporto « Nuvola 
bianca » di Canton il permesso di ripartire. E' 
questo il primo dirottamento aereo verso la Cina. 


Sconfitti nel Laos gli americani e i capi del regime fantoccio di Saigon preparano nuove avventure 

Cao K y minaccia di invadere il Nord 

Bombardata per quattro volte da aerei USA la zona smilitarizzata posta sotto la sovranità di Hanoi — Saliti a 
50 mila i soldati « alleati » concentrati lungo il ,17° parallelo — Violenti scontri a Khe Sanh e in Cambogia — Mes¬ 
saggio dei dirigenti cinesi ai dirigenti vietnamiti, laotiani e cambogiani 


SAIGON, 30 

L’aviazione americana ha 
attaccato oggi, a quattro ri¬ 
prese, la parte nord della zo¬ 
na smilitarizzata sul 17. pa¬ 
rallelo. La giustificazione de¬ 
gli attacchi, fatta da un por- 


vere di tutti i combattenti an¬ 
ticomunisti — ha aggiunto 
Cao Ky — è di attaccare il 
Vietnam del Nord. Più i sud¬ 
vietnamiti vivono nella pro¬ 
sperità e nel benessere, più 
essi debbono compatire la mi- 


tavoce militare americano, è seria del loro compatrioti del 


stata ad un tempo grottesca e 
gangsteristica: si è trattato di 
incursioni compiute c in base 
alla dottrina della reazione 
protettiva » e « per salvare la 
vita di americani». I nuovi 
attacchi contro il Nord (la 
parte settentrionale della zona 
smilitarizzata è sotto la so¬ 
vranità della RDV) erano at¬ 
tesi, Informa l’AP., da quan¬ 
do la scorsa settimana il co¬ 
mando americano aveva af¬ 
fermato che i vietnamiti ave¬ 
vano trasportato pezzi di arti¬ 
glieria nella zona. Ma. rile¬ 
va la stessa agenzia, oggi il 
portavoce americano non ha 
detto che questi pezzi abbia¬ 
no sparato contro le basi ame¬ 
ricane nel sud. E’ chiaro che 
l’affermazione americana era 
servita solo da pretesto alla 
gravissima azione odierna. 

Contemporaneamente, sono 
state diffuse a Saigon alcune 
dichiarazioni fatte dal vice 
presidente del governo fan¬ 
toccio Nguyen Cao Ky. dome¬ 
nica, nel corso di un ban¬ 
chetto. 

Cao Ky ha detto testual¬ 
mente che l'esercito di Sai¬ 
gon deve attaccare il Viet- 


nord ». E’ la terza volta nel¬ 
le ultime settimane che Cao 
Ky (imitato dal presidente 
fantoccio Van Thieu) chiede 
apertamente l’invasione del 
nord. 

Va rilevato, intanto, proprio 
In relazione a questa minac¬ 
cia. che le truppe fresche con¬ 
centrate dagli americani e dai 
fantocci immediatamente a 


Colombo e Moro 
domani a Bonn 

Il presidente del consiglio 
Colombo partirà domani sera 
in aereo da Roma per Bonn 
dove venerdì mattina si in¬ 
contrerà con il cancelliere 
Brandt, mentre al ministero 
degli esteri si svolgerà il col¬ 
loquio tra Moro e il suo col¬ 
lega Scheel. Successivamente 
le conversazioni si allarghe¬ 
ranno ad un colloquio tra le 
due delegazioni. Sabato Co¬ 
lombo e Moro parteciperanno 
ad un incontro conclusivo con 
le delegazione tedesca.- Dopo 
un pranzo offerto dal presi- 


sud del 17. parallelo sono sa- —--— 

lite a circa 50.000 uomini. 

Le forze di liberazione, dal CU..*-!—« « „ • • • #*. « , 

canto loro, hanno ulteriormen- jHUaZEOI16 QHViSSIITId 111 17101(191119 

te Intensificato l'attività sia 

nella zona dove queste trup- “ -—— 

pe si trovano, sia nel resto rar • # -a • . 

del paese, fin nel Delta dei I Anni - 01*0 hi 

Mekong, nell’estremo sud del ■ H ,#1t Ili 0,1 0,1 VI 

paese, dove oggi due elicotte- MT . , 

ri sono stati abbattuti. Vio- _ 

lenti scontri si sono avuti nel- \ n « * in-ì’A 

la zona di Khe Sanh. Un’al- 21 f] /A |T| |T|2i M * TJlTP 

tra base di artiglieria ameri- MAVÌ i- • -LC« wV 

cana presso Danang è stata . „ ’ 

duramente bombardata dalle _ 1 __ _J___ 

^ cessare la strage 

nazionale di Cambogia (Funk) * 

Le toppe dl Hussein «stendono l’attacco a Jerash 

di Chup, che invano le forze 

d’invasione cercano da mesi _ IL CAIRO, 30. i lo sterminio del popolo pale- 


nan ? 1 de .,^ ord *‘ }er salvale i dente del consiglio Colombo, 
Tenti milioni dl compatrioti ì visitatori italiani si acco- 
òhe vivono adesso sotto l’op- miateranno ufficialmente es¬ 
pressione comunista ». « II do- gii ospiti tedeschi. 
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d’invasione cercano da mesi 
di controllare, esse hanno at¬ 
taccato le truppe di Saigon 
infliggendo loro 50 morti e 
130 feriti. Sulla strada nume¬ 
ro 4, tra il porto dl Kom- 
pong Som e Fhnom Penh, un 
altro convoglio è caduto in 
una imboscata, e numerosi 
autocarri sono stati distrutti. 

Si sta sviluppando intanto 
la polemica sulle responsabi¬ 
lità dì questo disastro. Il Bai- 
timore Sun afferma che — 
secondo alcuni comandanti di 
Saigon — la colpa ricade sul- 
T aviazione americana, che 
non avrebbe fornito un suffi¬ 
ciente appoggio alle truppe di 
terra. Secondo il Washington 
Post il ritiro anticipato è sta¬ 
to ordinato da Van Thieu no¬ 
nostante il parere contrario del 
comando americano. Thieu, 
afferma il giom'Je, era preoc¬ 
cupato per le perdite troppo 
elevate, e per il dissangua¬ 
mento che esse operavano 
nelle riserve strategiche dl 
Saigon, quasi tutte impegna¬ 
te in Laos e Cambogia. . 

• • • 

PECHINO, 30 

Il presidente del PC della 
Repubblica popolare cinese, 
Mao Tse-Tung, il vice-presi¬ 
dente Lin Piao ed 11 primo 
ministro Ciu En-Iai hanno in¬ 
viato un messaggio al princi¬ 
pi Suphanuvong e Sihanuk ed 
ai dirigenti della Repubblica 
democratica del Vietnam e 
del Fronte dl liberazione na¬ 
zionale sudvietnamita. in oc¬ 
casione « della grande vitto¬ 
ria riportata dai tre popoli 
Indocinesi nella guerra contro 
l’aggressione americana e per 
la salvezza nazionale». 

Il messaggio, dono aver af¬ 
fermato che la « vittoria (nel 
Laos! è di una grande im¬ 
portanza strategica », esprime 
la convinzione del tre dirigen¬ 
ti cinesi che «gli eroici po¬ 
poli de] Laos, della Cambo¬ 
gia e del Vietnam sapranno 
superare tutte le difficoltà» 
e riportare I* vittoria defini¬ 
tiva. 


La situazione è divenuta 
drammatica in Giordania, do¬ 
ve le forze dl Hussein hanno 
posto mano ad un nuovo « ba¬ 
gno di sangue » a danno della 
resistenza e della popolazione 
palestinese. Il leader della re¬ 
sistenza, Yasser Arafat, si è 
rivolto al presidente egiziano, 
E1 Sadat, e agli altri capi di 
Stato e dl governo arabi, chie¬ 
dendo loro di « far cessare il 
massacro». Il suo appello è 
stato raccolto da E1 Sadat. dal 
presidente algerino. Bume- 
dienne, da Burghiba e dai go¬ 
verni della Siria e del Kuwait. 
1 cui passi sono rimasti tutta¬ 
via senza risultato. 

Di fronte all’atteggiamento 
assunto dal governo di Am¬ 
man, la RAU si è vista co¬ 
stretta a richiamare il gene¬ 
rale Abdel Hamid Hìlmi, ca¬ 
po della commissione di tre¬ 
gua che opera nel quadro de¬ 
gli accordi dello scorso autun¬ 
no. Una dichiarazione resa 
pubblica al Cairo «condanna 


Assassinato 
il maresciallo 
Takriti, 

KUWAIT. 30 ’ 

Il maresciallo dell’aria Har- 
dan Takriti. ex vice-presidente 
della Repubblica > irachena, è 
stato assassinato qvFsta mat¬ 
tina a Kuwait, capitale del¬ 
l’omonimo Stato. 

Il delitto è stato compiuto da 
quattro sconosciuti che hanno 
aperto il fuoco con armi auto- 
matiche contro l’auto dell’am¬ 
basciatore iracheno nel Kuwait 
sulla quale si trovava l’ex vice- 
presidente. 

Takriti era stato uno dei pro¬ 
tagonisti del colpo di Stato mi¬ 
litare che tre anni orsono ha 
riportato al potere nell’Irak il 
partito « Baath ». Nello scorso 
ottobre era stato improvvisa¬ 
mente allontanato dal potere ed 
celiato. 


lo sterminio del popolo pale- ,, rappresfntapre deli india 
stinese » e chiede alle masse Nazioni Unite, Samar 

di tutti 1 paesi arabi di « so- ® en *. S1 . ^ incontrato ien po 
stenere risolutamente la guer- segretario pe¬ 
riglia ». Il governo egiziano ha n » d a 

autorizzato 1 feddayin a riat- ®!L un affinchè inter¬ 

ri vare la loro trasmittente in 

territorio 6£izi&no - * cessare il ms ssflcro 

w -1 g jr°- , , Interrogato dai giornalisti 

dopo l'incontro con U Thant 
radio. Arafat di- jn merito alla possibilità che 

^ a . ra * e i or2 e reali han- S L riunisca il Consiglio di si- 

?°J?! rap , res ,° u -j sanguinoso curezza, Sen ha detto che 

tentativo di liquidazione della nQ n ne è stata chiesta per il 

guerriglia a Irbid e concen- momento la convocazione ed 

trano truppe ad Amman per ha aggiunto che, pur essendo 

estendere il « bagno di san- auspicabile una riunione del 

gue » alla capitale. « La situa- Consiglio, si dovrebbe prima 

zione è molto grave » scrive il attentamente considerare ciò 

leader dell OLP. Stamane le che il Consiglio potrebbe fa- 

forze di Hussein hanno inizia- re. Se infatti, ha sottolineato 

to un attacco anche alle po- Sen, il Consiglio non potes- 

polazioni palestinesi presso la se adottare una qualche solu- 

città di Jerash, 38 chilometri zione, ci si troverebbe di fron- 

a nord di Amman. Ieri, la te ad una situazione ancora 

truppa aveva aperto il fuoco peggiore dell’attuale, 

su una folla di dimostranti a Sen ha inoltre dichiarato di 
Irbid, provocando morti e fe- aver suggerito a U Thant di 
riti. organizzare sotto l’egida del- 

Ad Amman, truppe reali ed l’ONU soccorsi sia per la 

elementi della popolazione si popolazione d e 1 Pakistan 

sono ripetutamente scontrati orientale sia per i profughi 

anche nelle ultime ore nei 

quartieri periferici. Dispacci- 

giornalistici riferiscono che un 
intenso fuoco di fucileria è a .■ 

udibile in città, nonostante la ATTcìlTuTO 

asserzione delle autorità che 

«l’ordine è stato ristabilito». ClAnictfi earItr 
P er quanto riguarda la ver* #lllHl3HI vUllTTU 
tenza con Israele, la stampa • 

e^ziana pubbhca oggi «m ri- || afltenCCUtO 

lievo le dichiarazioni fatte ieri 

dal ministro degli esteri Ri ad NEW YORK, 30 

e dai suoi portavoce, al ter- Una bomba è espiosa questa 
mine degli incontri con Schu- mattina dinanzi all'edificio do- 

mann e con Jarring a Parigi, ve ha sede un'organizzazione 
dichiarazioni che sottolineano del Partito comunista america- 
la necessità di una modifica no. L’esplosione ha mandato m 
dell’atteggiamento israeliano. frantumi ì vetri delle finestre 
se si vuole operare un rilan di numerose case adiacenti sen 
ciò dei « colloqui di pace ». za provocare però danni alle 
Al Ahram dà notizia di un persone, 
messaggio di EI Sadat ai din- Alcuni minuti più tardi una 
genti sovietici. telefonata anonima all’Assocta- 

Nessuna conferma si è avu- ted Press annunciava l’attentato 
ta invece dell’annuncio ameri- concludendo la comunicazione 
cano secondo il quale il consi- con parole « mai più >. lo sco¬ 
gliere dell’ambasciata degli gan della «Lega per la difesa 

Stati Uniti a Parigi, Ander- degli ebrei, una organizzazione 


NUOVA DELHI, 30. 

Anche oggi i dispacci e le 
informazioni dal Pakistan 
orientale disegnano un qua¬ 
dro incerto 3 confuso, all’in- 
temo del quale sembra tutta¬ 
via delinearsi il sopravven¬ 
to — attraverso durissime re¬ 
pressioni — delle forze pro¬ 
venienti dalla provincia occi¬ 
dentale e facenti capo al pre¬ 
sidente Yahia Khan. Le forze 
governative avrebbero in par¬ 
ticolare stabilito un parziale 
controllo su Dacca, la città 
di seicentomìla abitanti che 
ospita le massime istituzioni 
locali e si batterebbero acca¬ 
nitamente per il controllo di 
Chittagong, importante centro 
portuale. 

Un gruppo di familiari di 
tecnici jugoslavi che lavorano 
a Dacca, giunto oggi a Nuova 
Delhi in aereo speciale, ha 
riferito che l’aereoporto della 
capitale orientale era sotto il 
controllo dell’esercito. A Dac¬ 
ca, essi hanno detto, la situa¬ 
zione non è normale, però re¬ 
gna sostanzialmente la cal¬ 
ma, anche se numerosi solda¬ 
ti pattugliano le strade. Essi 
hanno confermato che il co¬ 
prifuoco viene abolito per do¬ 
dici ore ogni giorno, dalle 6 
alte 18. 

Ancora stamane, la radio 
del « Bangla Desh libero », 
ascoltata a Calcutta dall’agen¬ 
zia indiana « FTI » affermava 
invece che « aspri combatti¬ 
menti si svolgono a Dacca per 
il controllo dell’aeroporto ». 
Combattimenti corpo a corpo 

— ha aggiunto la radio — sono 
in corso anche per le vie di 
Chittagong, mentre gli insorti 
hanno conquistato le città di 
Rangpur, Khulna e Kushtia». 

L’agenzia di stampa giappo¬ 
nese « Kyodo », citando noti¬ 
zie inviate a Tokio dagli equi¬ 
paggi di alcune navi nipponi¬ 
che che sì trovano nel porto 
di Chittagong, ha dichiarato 
che in quella città aspri com¬ 
battimenti tra le forze regola¬ 
ri pakistane e i nazionalisti 
bengalesi hanno causato «un 
elevato numero di vittime ». 
Numerosi incendi divampano 
nella città e non sembra che 
per il momento siano stati po¬ 
sti sotto controllo. Molti cada¬ 
veri — ha aggiunto la « Kyo¬ 
do » — galleggiano nelle 

acque del porto. 

La radio clandestina degli 
insorti ha annunciato che 
aerei pakistani hanno attac¬ 
cato le città di Comilla e Jes- 
sore, mentre gli scontri pro¬ 
seguono accaniti a Sylhet. 
Dinajpur sarebbe stata quasi 
completamente distrutta dai 
bombardamenti, che avrebbe¬ 
ro causato la morte di due¬ 
mila civili. La radio di Dacca 
non trasmette. Il maggiore 
Zi-ur-Rahman, capo del «Go¬ 
verno provvisorio del Bangla 
Desh », continua a rivolgere 
appelli alle altre nazioni per¬ 
chè riconoscano il suo go¬ 
verno. 

Secondo la radio ufficiale 
pakistana, invece, la situazio¬ 
ne è pienamente sotto il con¬ 
trollo delle forze del Pakistan 
occidentale e non si segna¬ 
lano incidenti di rilievo. An¬ 
che a Chittagong dove l’eser¬ 
cito è intervenuto ieri contro 
« gruppi di facinorosi armati » 

— ha aggiunto remittente — 
la vita sta tornando alla nor¬ 
malità. 

A Nuova Delhi gli sviluppi 
della secessione pakistana so¬ 
no seguiti con emozione. Il 
governo ha ordinato alle trup¬ 
pe di frontiera di aprire il 
fuoco sulle truppe pakistane 
che dovessero entrare in ter¬ 
ritorio indiano inseguendo i 
nazionalisti est-pakistani. Si 
è appreso inoltre a Nuova 
Delhi che conversazioni ad 
alto livello sono in corso tra 
il Pakistan, la Turchia e l’Iran 
paesi legati da un patto mi¬ 
litare. La Turchia avrebbe in¬ 
viato a Rawalpindi alcuni 
esperti militari. 

Il rappresentante dell’India 
alle Nazioni Unite, Samar 
Sen, si è incontrato ieri po¬ 
meriggio con il segretario ge¬ 
nerale, U Thant, rivolgendo¬ 
gli un appello affinchè inter¬ 
ponga i suoi buoni uffici per 
« far cessare il massacro 

Interrogato dai giornalisti 
dopo rincontro con U Thant 
in merito alla possibilità che 
si. riunisca il Consiglio di si¬ 
curezza, Sen ha detto che 
non ne è stata chiesta per il 
momento la convocazione ed 
ha aggiunto che, pur essendo 
auspicabile una riunione del 
Consiglio, si dovrebbe prima 
attentamente considerare ciò 
che il Consiglio potrebbe fa¬ 
re. Se infatti, ha sottolineato 
Sen, il Consiglio non potes¬ 
se adottare una qualche solu¬ 
zione, cl si troverebbe di fron¬ 
te ad una situazione ancora 
peggiore dell’attuale. 

Sen ha inoltre dichiarato di 
aver suggerito a U Thant di 
organizzare sotto l’egida del- 
l’ONU soccorsi sia per la 
popolazione d e 1 Pakistan 
orientale sia per i profughi 


son, ha consegnato ieri al ca¬ 
po di gabinetto di Ri ad un 
messaggio del suo governo. 


sionista, diretta dal rabbino Ka- I 
bane, che da mesi org anizza I 
ma mf«(azioni contro l’URSS. 1 


fascista avrebbero tentato at¬ 
ti clamorosi: non ha però 
spiegato perchè fin da allora 
non è stata applicata la legge 
del '52, per lo scioglimento 
delle organizzazioni paramili¬ 
tari fasciste, pur essendo no¬ 
ti gli scopi e 1 progetti del 
« fronte ». 

Il ministro è poi passato alla 
notte tra il 7 e 1*8 dicembre, 
ha spiegato che alle autorità 
di polizia era giunta la noti¬ 
zia secondo cui un «centinaia-) 
di estremisti di destra avreb¬ 
bero tentato « una azione di¬ 
mostrativa », e per questo mo¬ 
tivo carabinieri e poliziotti 
rafforzarono i servizi dl vigi¬ 
lanza. Dopo aver smentito la 
« voce » secondo cui alcuni se¬ 
diziosi sarebbero riusciti a 
penetrare nel Viminale, festi¬ 
vo ha confermato .ne verso le 
22 un gruppo di aderenti al 
« fronte » si era riunito nella 
palestra di via Eleniana. E 
qui sono cominciati, per il 
ministro, i tasti dolenti: per 
cercare di spiegare 1 clamo¬ 
rosi ritardi ha parìato di «pa¬ 
ziente e complesso lavoro in¬ 
vestigativo » fino all’emergere 
di « elementi di fondato so¬ 
spetto», in base ai quali la 
questura dl Roma, il 15 feb¬ 
braio chiedeva alla magistra¬ 
tura l’autorizzazione per dei 
controlli telefonici. 

Insomma, secondo Restivo, 
ci sono voluti oltre due mesi 
per mettere insieme semplici 
« elementi dl sospetto » e quin¬ 
di informare la magistratura. 
E questo basta a dare l’idea 
di quanto scarsamente convin¬ 
te sono state le « giustifica¬ 
zioni » del rappresentante go¬ 
vernativo. Continuando Resti¬ 
vo ha voluto precisare che la 
azione del pubblici poteri «si 
è svolta nel modo più articola¬ 
to e coordinato». Infatti il mi¬ 
nistro ha sottolineato di aver 
convocato nel suo ufficio il 
comandante generale dei cara¬ 
binieri per esaminare la si¬ 
tuazione, mentre contempora¬ 
neamente il questore di Ro¬ 
ma informava il comandante 
della legione dei carabinieri. 
Dunque i carabinieri sapeva¬ 
no, hanno saputo fin dal pri¬ 
mo momento: che poi non si 
siano mossi è altro ratto. Do 
vrebbe, casomai, risponderne 
il ministro della Difesa Ta- 
nassi, collega dl partito del 
capogruppo socialdemocrati¬ 
co Orlandi che per primo ave¬ 
va lamentato una pretesa 
esclusione dei carabinieri dal 
la indagine. 

Esaurita la precisazione pole¬ 
mica verso i socialdemocratici, 
Restivo ha quindi Tornito al 
cune cifre, o meglio alcune 
date: ha detto che il 26 feb 
braio e il 2 marzo la questu 
ra chiese altre intercettazioni 
telefoniche, che 1*8 marzo in¬ 
viò un rapporto alla Procura, 
che il 10 marzo inviò una re¬ 
lazione sulla perquisizione ef¬ 
fettuata nella sede del «fron¬ 
te nazionale» di viale XXI 
Aprile, che infine il 14 marzo 
riferì con un nuovo rappor¬ 
to alla Procura. Negli stessi 
giorni le questure di Bari, Mi¬ 
lano. Genova e Napoli, chie¬ 
devano altri mandati di per¬ 
quisizione: in totale, sostiene 
Restivo, ne furono effettuate 
35. L'ultimo rapporto, che il 
ministro definisce «riepiloga 
tivo», fu inviato il 18 marzo, 
vale a dire il giorno successi¬ 
vo alle rivelazioni di « Paese 
Sera » e allo stesso discorso di 
Restivo in Parlamento. 

Perchè queste cifre e queste 
date? Pare di capire che il 
ministro voglia far rilevare 
come la magistratura (dal 15 
febbraio in poi) sia stata pun¬ 
tualmente informata dalla po¬ 
lizia. e quindi sia stata messa 
in condizione di poter spicca¬ 
re subito gli ordini di cattura. 

Restivo ha inoltre cercato di 
giustificare là scomparsa di 
Borghese e il mancato ritiro 
del passaporto, sostenendo che 
Il documento può essere tolto 
soltanto a quei cittadini che 
hanno procedimenti penali in 
corso; e guarda caso, proprio 
questo — anche se evidente¬ 
mente il ministro lo ha di¬ 
menticato — era il caso di 
Borghese che, appena un paio 
di settimane prima, era stato 
Incriminato per il crack di un 
Istituto finanziario. Ma anche 
se non vi fosse stato questo 
particolare, il minjmo che si 
poteva pretendere è che il 
principale indiziato del com¬ 
plotto venisse sorvegliato ade¬ 
guatamente. Ciò non è avve¬ 
nuto. Perchè? Restivo non ha 
proprio potuto dir niente: si 
è limitato a concludere citan¬ 
do gli arresti compiuti — ma 
non una sola parola sull’esi¬ 
guo numero di incriminati! 
— e con una lamentela sul 
« rigoroso riserbo che sarebbe 
stato necessario mantenere » 
e che Invece è stato violato. 
Alcune osservazioni sono ine¬ 
vitabili. L’intervento di Resti¬ 
vo non ha chiarito nulla ne 
fatto sfumare gli interrogativi; 
al contrario, proprio questa 
forzata e poco convinta di¬ 
fesa d’ufficio ha mostrato che 
ritardi e lacune gravi — di 
cui è necessario individuare 
le responsabilità — ci sono 
stati. Restivo non ha detto 
nulla sui nomi delle « perso¬ 
nalità» trovati negli appunti 
di Borghese; non ha detto nul¬ 
la neanche sull’incredibile ar¬ 
resto di soli cinque personag¬ 
gi per un reato che prevede 
la partecipazione di una cer¬ 
ta massa di gente. Si è sol¬ 
tanto limitato a lamentare, in 
sede di replica, che « non sem¬ 
pre l'autorità giudiziaria ac¬ 
cetta le richieste della PS », 
e, come si è visto, a far inten¬ 
dere che le responsabilità per 
gli ordini di cattura giunti 
soltanto dopo le rivelazioni 
dei giornali, ricadono in buo¬ 
na parte sulla magistratura. 

Sul piano della cronaca c'è 
da registrare una lettera che 
il latitante Valerio Borghese 
ha spedito, dall’Italia, al Mes¬ 
saggero. I] «comandante» ri¬ 
pete stancamente che si trat¬ 
ta di « una montatura voluta 
dal governo per compiacere 
le sinistre » e conclude dicen¬ 
do che se si presentasse alle 
elezioni « i miei elettori sareb¬ 
bero più numerosi di quanto 
potevo sperare » grazie appun¬ 
to alla « pubblicità » che gli 
avrebbero fatto i giornali con¬ 
servatori come appunto il quo¬ 
tidiano romano. Nell’insieme 
la lettera di Borghese sembra 
confermare quanto già si dice 
in giro: e cioè che il « coman¬ 
dante» stia «trattando» urta 
sua costituzione dietro alcu¬ 
ne « garanzie », come quella 
dl finire per esemplo In cli¬ 


nica, oltre, si capisce ad altre 
più sostanziose. 

Le novità più clamorose 
giungono invece da Bari, do¬ 
ve la Procura ha notificato 
avvisi di procedimento per il 
reato dl « riorganizzazione del 
partito fascista » a nove diri¬ 
genti del gruppo « avanguar¬ 
dia rivoluzionaria », un movi¬ 
mento limitato a quanto sem¬ 
bra al solo territorio pugliese. 
Le persone contro cui si pro¬ 
cede sono: fi rappresentante 
di commercio Angelo Apicei- 
la di Bari, gli studenti univer¬ 
sitari Valerio Cinganelli di Ta¬ 
ranto, Gianfranco Napolitano 
di Foggia, Angelo De Fazio 
di Barletta, Roberto Visiberti 
dl Troni, Gennaro D’Aprile dl 
Gioia del Colle, Franco Tar¬ 
sia di Bitonto, e fi perito in¬ 
dustriale Vincenzo Nardulli di 
Bari e l’insegnante di scuola 
media Pasquale Chiaramida 
di Francavilla Fontana. 

Le indagai iniziarono fi 10 
marzo: proprio in relazione 
al complotto i poliziotti per¬ 
quisirono l’abitazione dello 
Apicella sequestrando corri¬ 
spondenza fra l’uomo — re¬ 
sponsabile locale dell’« avan¬ 
guardia rivoluzionaria » — e 
nitri gruppi di estrema destra. 
Secondo fi magistrato in que¬ 
sti documenti si ravvisano i 
reati previsti dalla legge del 
’52. Adesso sono in corso in¬ 
dagini in tutta la regione per 
accertare le fonti di finanzia¬ 
mento del gruppo e i collega- 
menti con altre organizzazioni 
fasciste. A Bari la sede del 
movimento è nello stesso edi¬ 
ficio dove si trova « avan¬ 
guardia nazionale », dove fi 10 
marzo furono sequestrati ba¬ 
stoni e documenti. Sembra 
inoltre che fi 7 marzo si sa¬ 
rebbe dovuto svolgere a Roma 
un incontro nazionale fra 1 
dirigenti delle varie formazio¬ 
ni di destra per dare vita a 
un gruppo denominato « Co¬ 
stituente »: la riunione non si 
sarebbe svolta in seguito alle 
indagini sul complotto. Va 
anche segnalato che l’ApicelIa 
è noto per la sua attività di 
paracadutista civile. 

Perquisizioni in casa di e- 
sponenti neofascisti sono state 
compiute anche a La Spezia. 
Sarebbero state trovate armi 
ed esplosivi. La notizia è ve¬ 
nuta fuori in modo singolare: 
sono stati infatti esponenti di 
« ordine nuovo » e di « avan¬ 
guardia nazionale» a comuni¬ 
carlo ai giornalisti. La poli¬ 
zia invece ha preferito man¬ 
tenere fi silenzio: fi questore 
si è limitato a confermare fi 
ritrovamento di cinque pisto¬ 
le nella casa di un odontotec¬ 
nico; ma l’uomo non è stato 
neppure incriminato poiché 
aveva denunciato il possesso 
delle armi. Suonano davvero 
strane le reticenze degli in¬ 
vestigatori, poiché sono noti 
i legami che Borghese aveva 
con personaggi di La Spezia: 
in dicembre aveva tentato una 
riunione con gli ex della « De¬ 
cima mas » in un albergo del 
centro; uno degli arrestati — 
Remo Orlandini — era mag¬ 
giore delle « brigate nere » 
proprio a La Spezia e, infine, 
nella zona sorge ua villa del 
« vice » di Borghese. Sembra 
quindi più che mai oppor¬ 
tuna una indagine approfon¬ 
dita sui collegamenti che il 
« fronte » aveva nella città li¬ 
gure. 

Anche a Verona — dove 
l’altro ieri sono stati arre¬ 
stati quattro neofascisti — gli 
investigatori hanno compiuto 
cinque perquisizioni In abita 
zioni di noti teppisti: sono sta¬ 
ti trovati documenti definiti 
« interessanti ». Le indagini, 
a quanto pare, vengono ades¬ 
so estese anche nella zona 
della Valpantena dove «ordi¬ 
ne nuovo » avrebbe organizza¬ 
to un campo di addestramen¬ 
to paramilitare. 


Ingrao 


riguardi del Borghese (che 
tra I altro disponeva di rego¬ 
lare passaporto nonostante le 
pendenze legate al crack del 
« credito commerciale e indu¬ 
striale»). 

Del resto anche contro al¬ 
tri capi e uomini del «fron¬ 
te» vere e proprie misure di 
controllo sono state richieste 
alla autorità giudiziaria solo 
nella metà di febbraio; ed 
ancora oggi non sappiamo se 
siano state almeno interroga¬ 
te alcune delle « personalità ». 
i cui nomi sono stati ritn> 
vati negli elenchi del Borghe¬ 
se e dei suoi accoliti. 

L’argomento che viene ado¬ 
perato dal governo, di fronte 
ad aspetti cosi inquietanti e 
singolari, è che bisogna se¬ 
guire le norme procedurali 
dettate dalla legge a tutela 
della libertà personale e che 
perciò occorreva raccogliere 
elementi adeguati. Questa ri¬ 
sposta starebbe a dire che 
— solo dopo le rivelazioni 
del 17 marzo e dopo fi di¬ 
battito in Parlamento — si è 
ritenuto che ci fossero pro¬ 
ve contro il Borghese, a pro¬ 
posito di un « raduno » di 
cui si aveva notizia già tre 
mesi prima e contro il quale, 
poi. si è dovuta elevare l’ac¬ 
cusa di «cospirazione» con¬ 
tro le istituzioni repubblica¬ 
ne. Quale segno più clamoro¬ 
so si vuole della incapacità o 
della non volontà dl colpire 
i gruppi eversivi di estrema 
destra? Il risultato è stato 
che fi principale responsabi¬ 
le è fuggito e. al momento 
attuale, solo cinque dei par¬ 
tecipanti al complotto sono 
in stato di arresto. 

Come non vede i! ministro 
che queste modeste misure 
appaiono oggi in stridente 
contraddizione con l’accusa 
di «cospirazione» elevata con¬ 
tro i capi del «Fronte Na¬ 
zionale »? La spiegazione di 
questo atteggiamento e di que¬ 
ste contraddizioni non sta tan¬ 
to in problemi di inefficien¬ 
za ma in tutto Patteggiamen¬ 
to del governo verso 11 peri¬ 
colo di destra. Spetterà al 
magistrato chiarire le dimen¬ 
sioni del complotto, i finan¬ 
ziatori del « Pronte » e di al¬ 
tre organizzazioni, gli ispira¬ 
tori che nefi’ombra ne tira¬ 
no le fila. Noi qui già sap¬ 
piamo che l’azione eversiva 
di questi gruppi è favorita 
e sfruttata consapevolmente 
da forze che puntano a uno 
sbocco autoritario e che per¬ 
ciò sono direttamente interes¬ 
sate a provocazioni ed atten¬ 
tati, a complotti fascisU. che 
permettano di invocare «mi¬ 
sure d’ordine». In ciò sta la 
vera minaccia. E questa mi¬ 


naccia è favorita e coperta 
dalla bugiarda tesi degl: « op 
posti estremismi ». di cui la 
Democrazia cristiana si serve 
per sottrarsi ad una lotta 
reale contro fi fascismo e con 
tro la destra reazionaria e per 
continuare fi suo gioco politi¬ 
co di conservazione. 

Se non si liquida alla radi¬ 
ce questa Impostazione — ha 
detto Ingrao concludendo - 
non si uscirà dalla inazione 
e dalla tolleranza verso le 
squadracce fasciste; e anche 
gli appelli dei dirigenti socia¬ 
listi rischiano di ridursi a 
delie deboli parole e di re¬ 
stare del tutto improduttivi di 
risultati politici, perpetuando 
una situazione grave. 

Il compagno lattanzl (PS 
I.U.P.), che ha denunciato co 
me non vi sia sorveglianza 
sul « campi di addestramen¬ 
to » del fascisti, non control¬ 
lati affatto dagli organi di si¬ 
curezza, ha osservato che Re- 
stivo ha tentato di dare le 
responsabilità di atti non 
compiuti alla magistratura 
Lattanzi ha anche criticato 
fi ritardo con cui si è agito 
contro 1 gruppi della destra 
eversiva. 

Il presidente del deputati 
del PSI. Bertoldi, pur dando 
atto a Restivo della sua «ener¬ 
gia ». è stato molto critico 
col ministro dell’Interno e con 
gli organi di polizia rilevan¬ 
do carenze e lacune nefia lo 
ro azione. 

Dopo aver ricordato l’ag¬ 
gressione alla Federazione del 
PCI dl Cagliari e il passivo 
comportamento della polizia. 
Bertoldi ha sottolineato che 
la volontà politica esoressa 
dal ministro non trova ri¬ 
scontro in una parte del ser 
vizi dl sicurezza e dell’appa¬ 
rato dello Stato Recenti ver¬ 
gognosi episodi ci ammonisco¬ 
no — ha detto ancora Ber¬ 
toldi — che vi sono non so¬ 
lo velleità ma anche tentati¬ 
vi seri che ci devono preoc¬ 
cupare. perchè esistono colle 
gamentl con forzp esterne 
(servizi segreti USA Atene. 
Mndrid). Di fronte a questa 
realtà. la tesi degli « opposti 
estremismi» è un alibi; per 
la democrazia del nostro pae¬ 
se fi pericolo è sempre venu 
to da destra. 

Concludendo. Bertoldi ha 
definito Inammissibile che 
ad un ammiraglio in servi¬ 
zio. come Birindelli. sia sta¬ 
to consentito di rilasciare di¬ 
chiarazioni tanto gravi, e in¬ 
tollerabile che a certi squalli¬ 
di figuri sia stato reso l’ono¬ 
re delle armi in una recen¬ 
te manifestazione Egli ha af¬ 
fermato la necessità di mani¬ 
festare una più concreta e 
generalizzata volontà anti fasci 
sta ed ha rivolto un appello 
al partiti democratici e po 
polari a essere uniti in que¬ 
sta battaglia: l’unità antifasci¬ 
sta non è un impegno gover¬ 
nativo, ma una necessità co¬ 
stituzionale. non può esaurir¬ 
si nei quattro partiti della 
maggioranza: l’unità è la vera 
garanzia per bloccare 1 tenta¬ 
tivi eversivi. 

Il presidente dei deputati 
democristiani, on Andreotti. 
s’è mantenuto sulla linea mi- 
nimizzatrice del ministro del- 
lTntemo. anche se con qual 
che sfumata differenziazione 
Ha detto tra l’altro che occor 
re salvaguardare i diritti dei 
cittadini, «senza montare 
troppo le cose perchè talvol 
ta ciò è controproducente » e 
che non bisogna « bizantineg 
giare » con gli « opposti estre 
mismi ». 

Andreotti ha deplorato la 
fuga di notizie sul complot¬ 
to. che egli ritiene sia stata 
una « gratuita manifestazione 
a favore dei colpevoli » i qua 
li potrebbero «aver distrutto 
prove e mettersi in salvo per 
l’allarme provocato». 

INGRAO: le date sono elo¬ 
quenti: 7 dicembre 1970 ra¬ 
duno degli eversori; 17 marzo 
le prime notizie. Chi ha fa¬ 
vorito i colpevoli? 

ANDREOTTI: le cose più 
preoccupanti erano le noti¬ 
zie sull’occupazione del Vimi¬ 
nale e l’emarginazione dei ca¬ 
rabinieri dalle indagini: tutte 
e due smentite dal ministro. 

Imbarazzati i fascisti (Fran¬ 
chi e Romualdi). i quali fra 
l’altro, hanno tentato di allar¬ 
gare la discussione (che sin 
dall’inizio Restivo aveva rifiu¬ 
tata) a certe indagini su grup¬ 
pi extra parlamentari di estre¬ 
ma sinistra. 

Nuovi elementi dl riflessio¬ 
ne ha portato fi compagno Fla- 
migni, fi quale ha preliminar¬ 
mente chiesto al ministro Re¬ 
stivo di fornire una qualche 
assicurazione sul fatto che gli 
organi di sicurezza abbiano 
indagato sulla concomitanza 
fra l’azione dei cospiratori, che 
si radunavano nelle palestre 
romane, e una nutrita serie di 
provocazioni fasciste verifica- 
tesi al primi di dicembre. ET 
un dato di fatto — ha detto il 
deputato comunista — che ai 
primi di dicembre del 1070 
l’azione articolata delle squa¬ 
dracce fasciste ha assunto una 
particolare virulenza ed ha in¬ 
teressato la Calabria. Bari, Na¬ 
poli, Bologna, Ferrara, Cuneo, 
Asti, Torino, Varese, Treviso. 
Bolzano, Trieste. Non può con¬ 
siderarsi puramente casuale 
che nel giorno in cui a Roma 
si svolgeva il raduno dei se¬ 
guaci di Borghese, a Trieste 
affluivano centinaia di fasci¬ 
sti, che. del tutto indisturbati, 
hanno picchiato cittadini e as¬ 
salite le sedi del PSI e del mo¬ 
vimento anarchico. 

! Fra l’altro, ha domandato a 
questo punto Flamigni, perché 
non avete ancora, pur In pre¬ 
senza del tentativo dl eversio¬ 
ne, sciolto il « Pronte » di Bor¬ 
ghese e confiscati I suoi beni? 
Ma la legge del 1952 non va 
applicata solo nei riguardi del 
Fronte nazionale, bensì anche 
d'altre organizzazioni parami¬ 
litari quali l'Ordine nuovo. 
Avanguardia nazionale, la Gio¬ 
vane Italia, il FUAN. Europa 
e civiltà. Volontari del MSI: 
queste organizzazioni sono le¬ 
gate a traffici d’armi, a campi 
dl addestramento militari, si 
muovono secondo una tecnica 
fi cui ultimo esempio classico 
è quello dell’aggressione alla 
Federazione del PCI dl Ca 
gliari. 

Concludendo, Flamigni s'è 
occupato del ruolo delle asso 
dazioni d’arma, ed ha denun¬ 
ciato la passività della polizia 
nel perseguire la riorganizza¬ 
zione, sotto le spoglie di asso- 
dazione, della milizia fascista • 
e del combattenti della repub¬ 
blica di Salò. Cioè non si inter¬ 
viene neppure quando ai fa 
apertamente esalta «Iona M fa¬ 
scismo. 


i/r*. . * «. M. li/l 
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